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a Biblioteca della regia università di Cagliari, 
se ne anche può annoverarsi fra quelle di un 
ordine mezzano, che hanno nome in Europa, 
cara, ciò non pertanto,, esser debbe alla Sardegna, 
si perche di tesori bibliografici Aon difetta, e trae 
rispetto dalia sua origine primitiva, che, come 
vedremo, risale a tempi quanto remoti, altret- 
tanto infelici per le patrie lettere , sì perchè 
questa nostra terra d' una migliore e neppure 
d' una uguale o che le si approssimi, può glo- 
riar». Pure, a tacere degli stranieri , i na- 
zionali stessi non ha molto la ritraevano come 



un deposito di vieti volumi di teologi scola- 
stici, o di trattatisti legali, o di filosofi aristo- 
telici , o di oratori educati alla pessima delle 
scuole, e quindi come uno stabilimento di poco 
conto e di scarso giovamento alla pubblica inslru- 
zione. Locchè derivava non solo dalla cognizione 
imperfetta del merito dei racchiusivi volumi; ma 
anche dalle neglette forme esteriori della biblio- 
teca. Ed in vero, stabilimenti di tal sorta, perchè 
chiamino a sé 1' attenzione comune , debbono 
in ogni loro parte risvegliare le idee dell' or- 
dine , della nettezza e del decoro. 

Dacché ebbi la gloria di presiedere alla bi- 
blioteca istessa, dove trovai quiete ed un qual- 
che ristoro alle infiacchite forze, tutto mi sono 
consagrato al suo riordinamento, onde tornasse a 
lustro maggiore della patria e del liceo, ed a 
comodo più ampio dei cultori delle lettere e 
delle scienze: e tanto meglio in questa penosa 
faccenda mi sono infervorato, in quanto Y aitò 
favore del governo regio e del magistrato che 
sopravvede alla pubblica instruzione, m' infuse 
coraggio, ed i convenienti mezzi mi porse per 
rialzarla ad una condizione migliore. 

Mentre ora mi accingo alla pubblicazione 
del catalogo generale dei libri che vi stanno 



* * 



conservati, nei quale appunto ed in quello della 
biblioteca surda, gw pùbhhcato, e neH' altro 
dèi libri piò rari e preziosi j che uscirà: dopo 
dei generale, si risolvono principalmente i miei 
lunghi lavori^ stimo che siano per tornare utili 
e graditi ai lettori alcuni cernii preliminari , 
sì della creazione della biblioèeea, delle- ae* 
cessioni che la ianrandiiano e delta #Q&h> 
monein cui la trovai, che delle basi «opta 
le etiti ne operai la riforma ' e compilai il 
catalogo gen uiuJ er. 

• L' idea d' una pnbbtica biblioteca nella regia 
università di Cagliari nacque con qnett» /dami 
ristourauone di quest' ultima. Se ne gittatrono 
infetti le fondamenta. negli statuti umiwersitarj, 
dove ai commise al magistrato l' acquisii) della 
opere più utili d' ogni facoltà, in pjoporziane 
dei fondi , e l' ondmaaieato itoli* regolo pft 
acconcie a- custodirle ed a. consenrarie; si pro- 
scrisse ai professori, dm una copia delle loro 
scritture depositassero nella biblioteca ♦ od ai 
tipografi del regno, che d' un esemplare detta 
meo nuove edizioni la praaeotamero; si decretò» 
infine, che la medesima a parte fosse degli 
emolumenti relativi alla collazione dei gradi ac- 
cademici. Si venne subito ai fatti. Si ragno/.. ••* 
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uno scelto numero di libri accomodati a 
qnel sapere migliore che ne recava da dire- 
mare la colonia di ciotti in quel torno venuta 
in Sardegna. I quali libri provenivano d' acqui- 
sti fatti appositamente, e soprattutto dal dono 
di varie opere che il re Carlo Emanuele III 
faceva trarre a tale fine dalla biblioteca di 
Corte. Ricevettero indi a poco un notevole in- 
cremento colle opere donate dal ministro Bo* 
gino, colle edizioni uscite dalla stamperia reale 
di Torino , che presentate vennero da quei 
direttori , e coir acquisto grandioso di molti 
altri volumi , che si dovette alle sollecitudini 
dello stesso ministro (1). Così la biblioteca, 
infino dal suo nascere , rispondeva ai più 
urgenti e principali bisogni dei professori no- 
velli. Tra questi, il P. Giacinto Hintz, di 
Lituania , che erudiva la gioventù nella sacra 
scrittura e nelle lingue orientali, veniva pre- 
scelto a governarla temporariamente. 

Opera del regno successivo di Vittorio Ame- 
deo III fu la conversione della biblioteca in 
Uno stabilimento pubblico , da privato che era 



(1) Manno. Stor. di Sardegna, tom. 4, pag. 254. 1» 
edizione. 



7 
nel princìpio : toltane 1* opportunità dall' abo- 
lizione «Iella compagnia di Gesù. Abbondando 
questa di buoni libri, il magistrato (4) propo- 
neva al re V applicazione alla biblioteca caglia- 
ritana di quelle dei collegj di Santa Croce, di 
S. Michele e di S. Teresa in Cagliari. E come 
il re di subito vi acconsentì (2), le cedute 
biblioteche si consegnarono al P. Hintz, ed a 
hai si raccomandò l' eseguimento di tutto ciò 
che dovrebbe riguardare 1' ordinamento dei 
nuovi libri e di quelli che esistevano, la for- 
mazione del loro catalogo , l' apparecchio e gli 
ornati dell' edifitio, l' apertura in somma dell» 
ideala pubblica biblioteca. 

La biblioteca di Santa Croce ni la più im- 
portante accessione, come quella donde in gran 
parte provennero le rarità tipografiche, i codici 
membranacei e cartacei, e le opere scientifiche e 
letterarie di data anteriore alla mentovata abo- 
lizione , che si conservano nella biblioteca ca- 
gliaritana. Ma tutto ciò quasi intieramente 
ritorna a lode amplissima di quel 



(1) Archìvio della regia università: supplica del 4 set- 
tembre 1778. 
(I) Dispaccio di corte del 1« febbrajo 1779. 



s 

Isoasèlà, ohe io sol principio del secolo XVM 
legava la saa preziosa libreria ai gesuiti dèi 
collegio di 'Santa Croce, e ad un ténèpo d' an- 
ima dote l'arricchiva.' Pure, il nenie di questa 
egregio cittadina cagliaritano stette per fati*- 
gbiesimi anni nell'obblio, per quello stesso 
malvagio ' destino che iè guerra atte .antiche 
memorie! nazionali! Non parrà dunque inop- 
portuna, che io per poco mi soffermi a chia- 
rire le* splendide virtù e le opere generose 
d' un tanto nomo. 

i Moaserrato Rossellò nacque in Cagliari vera» 
la mela dai secolo XVI da Vincenzo Botaatt» 
di Majorca, e da Elena Nicolai» CarbwaeU, thè 
possedeva il fenda della villa di Musei per 
aaoeeaMOBfi alla di lei genitrice Andriana Ni- 
colau Cadboneil. Benché favorito fosse dalla 
nobiltà dei nasali ai dagli agj di prospera far» 
tana, titoli andarne che consigliavano talvolta 
all' inerzia , purè ai consacrò ai buoni. studi e 
frùannaldienté abe scienze legali» sicché venne 
«a fon* di giureconsulto esimio , e nel 4595 
conseguì una sedia di giudice della reale udienza, 
che coperse infino al 4642 in cui meritò un 
onorato riposo. Se non che un argomento, no- 
vello di suo merito troviamo nei due pubblici 
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aftag temporarj che esercitò. Rute primamente 
dalla tèa missione a Madrid nei 4896 come 
indaco dello stamento arili tire, per 'ottenere 
dal ve Filippo U la sannone dei capitoli del 
pavUaieato celebrato dal viceré' marchese 
d ? Ayteha* in che riuscì prosperamente » rv- 
guarrio anche dello stamentio eècfeliaBlioo, del 
quale ..pdr foce le parti il Rubidio, Netta 
(piale occasione al governo regio di Madilil 
eii al consigliò supremo d'Aragona, tanti saggi 
diede di conoscens» dei pubblici negocj , di 
onniee ei di «gravila di èehoo ««Miniato, «he 
al re T odorava di subito deh* unoia di visit» 
aare geitarale dal regno, dande) oltre tà;smfe 
fbsiaóoae idi aver risposto degnamente air in'-* 
-carico con 'giovamento del pubbli** tasoteH 
trasse la gloria di aver saputo inspirare quella 
cnenenea di fiducia che per ai grave nUcio 
Oliasi sempre soleva riporsi netto straniato. 
• Ha la fama durevole del Rossetto nasce 
arwMgpfthneritc dall'impulso dato al sardo in» 
ehrilimente eoi mento i dei buoni sludj , < dritta 
-ptuziosa libreria che raccolse a prò: deuV'p» 
tom* ìdaHe cure interposto per salvare imono* 
mena di storta nationale-e le scrinare medile 
dei sardi iingOgni. ■■ ■■* 
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Nato in tempi tenebrosi per la mnc^ , 
ma di soda instruzioiie nutrito, Iòne in terra 
straniera dove i Sardi dovevano a quell'età 
poregrio-e per «pulirsi U ma*,, «**. 
«tei santo desiderio di voltare in meglio t sardi 
studj. Perciò da giovanetto favoreggiò la com- 
pagnia di Gesù, la di cui eausa era tanto 
immedesimata con quella della pubblica in- 
straaone; prese viva parte al progresso delta 
stampa che fl suo amico Nicolò Canelles in- 
troduceva per k prima voka in Sardegna. Di 
ciò diede prova speciale il Rossetto nel prologo 
in purgato idioma latino, posto in fronte alla 
edizione del concilio tridentino , uscita 
torcnj del Ganelles ; donde si chiarisce 
il Rossetto ne assunse la direzione per 
1 Ganelles, già vescovo di Rosa. 
T ingentilimento degli spiriti doveva 
dalla introduzione di buoni libri, il 
fece proposito di ragionare una copiosa 
e scelta libreria: nel quale nobile intendimento 
primo lo chiamerei in qnest' isola, se non 
avessimo il ricordo di quella dell' altro illu- 
stre connazionale Gianfrancesco Fara: ricordo 
che , come tanti altari ,. si sarebbe perduto, se 
il Rossetto non ne avesse serbato il catalogo, 
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quello appunto die forma parte della biblioteca 
sarda. 

II Rossellò T arricchì di quelle opere che nel 
suo tempo erano più pregiate nei varj rami 
dell' umano sapere , e con special cura delle 
scritture più classiche delle scienze legali da 
lui professate. Non si rimase ad edizioni e» 
inuni 9 ma le migliori e più dispendiose pre- 
scelse , ed andò in cerca di quelle degli Aldi, 
dei Giunti, dei Gioliti e degli Stefani. Le ag- 
giunse alcuni preziosi codici membranacei, e 
varie scritture inedite consagrate alla iHostra- 
lione della patria storia od atte a chiarire gli 
studi scientifici dei dotti connazionali: che il 
Rossellò raccolse specialmente nel tempo della 
visitazione generale del regno. Soprattutto a 
lui si deve la conservazione del prezioso ori- 
ginale della Corografìa e dei tre ultimi libri 
degli Annali del Fara: quello stesso che, nel 
1758, dal dotto indagatore delle sarde antichità 
Giambattista Simon veniva discoperto nella bi- 
blioteca del Rossellò, e dal quale si trassero 
le copie di quelle opere, che per lunghi anni 
andarono manoscritte par le mani dei dotti. 

Le benemerenze in questo rispetto del Ros- 
tanto più grandi ne appajono, in quanto 
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che è fuor di dubbio che avrà dovuto adope- 
rare molte cure, vincere ardue difficoltà, fare 
gravitimi dispendj per la raccolta di tanti 
libri in terre straniere, e specialmente in Itali* 
ed in Spagna, con cai rare e pericolose erano» 
le comimicarioni : Kbri d' aldo canto di gran 
cesto; dacché, per tacere delle edisioni dei 
mentovati celebri tipografi , delle «mali; pm 
fece acquisto il Rossetto, anche i libri» cornimi 
erano a. caro presse, per lo motivo che poniti 
esemplari si turavano delle opere ed' «sai 
dittate, riusciva di averle. Dnepoè di eanehàw 
dere ch'egli profondesse per la eoa librerie a 
larga . mano i danari che ritraeva noe enti 
dal pebhnoo uffizio, come dal sue rioce pa* 
trimomo , del quale faceva parte il fendo dv 
Musei , che ereditò dall' avola e dalla madre. • 
. Tanti tesori bihUagrafici sariano periti pax» 
la patria , ae il Rosaellò non avesse avvisate 
alia loro eonservarione. U fece legandoli, in un 
còli' intiera sua eredita e col fendo di Amaci, 
aria compagnia di Gesè in Cagliari. Il ano te- 
stamento del -4 dicembre 1607 fa testfamanann* 
deir amore eh' egli nndriva per la sua libreria, 
e dal proposito di perpetuarla e d' ingrandirla 
dopo morte a prò della sna terra natale. 
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Disponeva infetti: la legata biblioteca si serbasse 
m luogo apposito e segregato dagli altri libri 
del collegio gesuitico : non fosse lecito di ven- 
dere , permutare o prestare i libri , ed anche 
di estrarli momentaneamente dal luogo desti* 
nato, sia che si trattasse di stampe > sia di 
eodici membranacei e cartacei ; ogni anno si 
prelevassero dalla sua eredità ducati venticin- 
que a titolo di dote della biblioteca e s' im- 
piegassero alternativamente nella facoltà legale, 
od in quella di teologia o negli altri rami 
dello scibile , con avvertenza che una porzion- 
cella della dote ogni anno si consacrasse al- 
l' acquisto d'opere di giurisprudenza, sulla 
quale principalmente si versava la libraria: si 
conservasse in ogni volume il nome del le- 
gante, già inscrittovi di propria mano: lo stesso 
nome s' inscrivesse in fronte agli altri che 
coli' andare degli anni verrebbono acquistati : 
laddove la compagnia di Gesù una di queste 
leggi trasgredisse, la libreria si vendesse, s 
se ne applicasse il prezzo all' ospedale civile 
di Cagliari. Leggi tutte queste che venivano 
religiosamente rispettate dalla compagnia men- 
tovata. Perciò, nelF ultimo scaduto secolo, 
si provvide essa del regio assenso per la 
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vendita di varie opere di quella biblioteca , 
a duplicate, o di marna giovamento, onde 
coavertirae il premo nelP actfOHto cP altre pio 
conferenti atta migliore iostrurione ed ai pia 
utili sistemi di studj introdotti sotto il min* 
stero del Begino (1). - ~ \ 

Non incresca questa mia digressione; che 
debito è (fi risvegliare la memoria dagli «*• 
mini degni di conuneodazionè eterna, e può 
essa condurre come a consolidate i diritti del 
Rossetto alla perenne riaposcenaa dei cernia- 
zaonati v cosi a radicare V idea che gli avi ho* 
stri, anche dei tempi più infelici, non buono 
inerti ed indifferenti al progresso intellettuale 
della patria terre (9). 



(1) Regio biglietto 50 agosto 1771. 

(4) 11 Rosse Ilo morì poco dopo del 1607. Dietro al suo 
testamento nacque lite tra la compagnia di Gesù ed il 
regio fisco che sosteneva, il feudo <ff Musei non poter 
passare a masitnorte. La reale udieot* pmimib is fa» 
vere del fisco. Ma il supremo ponstylio 4* Amge»a pror- 
vide, mandando di darsi possesso del fendt alla compagnia 
come erede scritta , riservato al fisco il diritto nel peti- 
torio. Si sopraddette indi alla causa, ed il feudo rimase 
alla compagnia sino al tempo della sua abolizione. Veg- 
gansi per queste scarse memorie del Rossellò: il Vito, Aorte 
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II P. Hiutc che, come poco anzi vedemmo, 
ricévuto aveva l' incarico dell' ordinamento gè» 
nerale della nuova biblioteca, non tardò a 
diventarne prefetto effettivo e ad avere un 
assistente in persona del P. Stanislao André, 
delle scuole pie (4). E con tanto maggior 
aninvo «enpì il suo oftck), in quanto il magi- 
strato sopra gli studj ed il governo regio 



Torino gli concedettero il più ampio favore in 
ogni rispetto. Ottenne . infatti cospicue somme 
per le spese momentanee, e lo stabilimento 
d' una pingue dote per la conservanone e per 
l'ingrandimento della bibliotèca ($): e soprattutto 



da' Serdejsa» part. 1, fai 24-13» paci 7» tal 7% Dexarf, 
Atta «urtar., teca. 1* pag. Se («Kb. «guaritane del Borro). 
— Archivi delie-regia segretaria di auto « di gaeira — 
Arehifj delli regia unrf«r»*a. 

<i) I* pattati regie, di- toro nomina hanno la data del 
16 dfcetahre Ì7SÌ . 

(4) Veggenti a Nfj biglietti del M dicembre 1786 « 
<W 19 egotte 170* .jCel pria». ai applica ella WWioteea 
ia perpetao l' etnea rendite di L. 9M 44 1., procedente 
degK entieni legati delle tfereri» di &. Croce i* Cagliari e 
dei eoUegj getniUoì d' Igtosina e di Boa», e mementer 
enaaenntfi la eonna* di L. 4185. U. 1., the ai trovava in 
depoaito per ragioae degtt eteati legati. floenete 11 re* 
g» aigiìeck» 17 giegao 1M9 pmeamevc che la citta di 
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riuscì a conseguire una indipendenza di fatto 
da ogni superiore inspenone; per cui l'Hint* 
gorernò le cose come a lui piacque. 



Cagliari continuasse a corrispondere la pensione antica di 
L. 195 a ciasenoo dei dieci religiosi domenicani che usci- 
vano dal soppresso convitto di S. Lucifero , e ohe queste 
stesse pensioni, a misura che venissero a mancare ai vivi 
i primi cinque di quei religiosi, si depositassero a beneficio 
di qualche opera pubblica, perciò, col mentovato regio 
biglietto 46 dicembre 1786, si stabiliva non solo che si 
convertisse a benefizio della biblioteca la somma di L. 
4000, prodotto delie cessate pensioni, ma anche che lo 
rimanessero perpetuamente applicate le L. 625 annue, val- 
sente di quelle cinque pensioni. Neil' altro biglietto regio 
del 10 agosto 1790, dopo un cenno preliminare che fa 
fede della somma di L. 9130. 13., peroevute già dall' Hhitnj 
s'ordinò che l' azienda eigesaitica continuasse, a dare Alla 
biblioteca la somma annua di L. 140. 18. 1., ammontare 
dei legati alle due librerìe gesuitiche di 8. Croce in Ca- 
gliari e <T Iglesias , e le pagasse pure L. 300 annue per 
T altro legato Luciano, spettante alla biblioteca di 8. Croce, 
e L. 145 annue, pel legato delle sorelle Mocci alla libreria 
di S. Michele j che si convertissero questi fondi nello sti- 
pendio del distributore, nell'acquisto di libri, nelle spese 
ordinarie dèlio stabilimento; che l' azienda istessa e la 
città di Cagliari pagassero il «aldo delle due somme da 
ambedue dovuto in forza dell' antecedente regio biglietto 
46 dicembre 1784». Per la qual cosa la biblioteca contar 
poteva, nella sua origine, snir annua dote di L. 1999. 8. 1., 
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Lo stesso ordinamento si compì nel Inngo 
periodo di tredici anni, quanti ne corsero dui 
1779 al 10 ottobre 1793, in cui la nuova bi- 
blioteca per la prima volta si aperse al pubblico. 
Molto a tal fine operava il benemerito pre- 
fetto; e quindi non gli verrà meno quella lode 
che gli si conviene come ad ordinatore d'uno 
stabilimento che contava allora ottomila volumi 
circa. Questo, nella parte esterna, si presentò 
in buone forme, sì per l' ampiezza della sala, 
per il merito architettonico degli scaffali, e 
per T elegante semplicità degli ornati (1); che 



composte delle L. 625 dovute dalia città di Cagliari , e 
delle L. 674. 8. 1., pagabili dall'azienda ex-gesuitica, oltre 
agli emolumenti dei gradi accademici. Dai registri della 
segreteria universitaria . (Voi. XII , aessioqi del magistrato, 
1818-23) si raccoglie che la biblioteca ebbe pare i resi- . 
dai della prebenda d' Assemini applicata all' università , e 
che il P. Hintz sino al 1790 percevette per la riforma 
della biblioteca L. 32554. 18. 9., composte delle somme 
seguenti: 

1.° dalia azienda ex-gesuitica . . . L. 4904. 
2.° dalla prebenda d' Assemini ...» 6672. 
3.° dalla stessa azienda ex-gesuitica . » 3150. 
4.o dalla città di Cagliari .... » 17*28. 

(I) Il disegno delle nuove scansie di questa sala fu Eatto 
dal capitano tenente degl' ingegneri Marciot: riesecuzione 



1. 


3. 


7. 


6. 


3. 


». 


7. 


». 
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per l'aspetto dei libri intieramente legati in 
modo tale da rispondere al decoro di un luogo 
destinato allo studio delle lettere e delle scienze* 
Ma nella parte sostanziale migliori potevano 
essere i risultati delle date cure. Si aggiun- 
sero , è vero , agli antichi libri ed a quelli 
provenuti dalle biblioteche gesuitiche, molte 
opere y diremo anche preziose e rare , e di 
largo costo ; ma queste appartenevano alla 
sacra scrittura , alle lingue orientali , alla lette- 
ratura classica greca e latina. Gli altri generi 
di sapere si trasandarono, e ne anche una 
porzioncella di tanti danari si dedicò alle ita- 
liane lettere , ed a quelle scienze che nel se- 
colo XVIII fecero grandissimi progressi. Locchè 
tanto più desta maraviglia, in quanto italiana 
voleva rifarsi la Sardegna , che spagnuola era, 
e si avea pure in ànimo di rigenerarla con 
ima istruzione migliore che fosse in armonia 
coi tempi. Così pure si verificarono, si classi- 
ficarono i libri , se ne fece un catalogo gene- 
rale ; ma anche in questi rispetti non si aggiunse 



ne fa commessa ad Angelo Carda che, mediante il prezzo 
di L. 5424. 13., compì il lavoro tra il loglio 1784 e 
T agosto 1785. 
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a quella possibile esattezza, e, diremo anche, 
perfezione, che è l' unico pregio dei biblio- 
gràfici lavori. Dei quali imperfetti risultati 
furono, a parer mio, cagione, non così la man- 
canza d'una vigilanza superiore che abbassata 
si fosse a chiedere ragioni delle particolarità, 
come il trasporto quasi esclusivo dell' Hintz 
per gli studj biblici, la ragione della di lui 
patria che lo rendeva quasi indifferente alle 
lettere italiane, e soprattutto le cure della 
cattedra e la vecchia età, che Io impedivano 
di attendere da per sé alle particolarità tutte 
d' un catalogo generale della biblioteca. Questo 
stabilimento , non sì tosto si aperse , che fu 
quasi obbliato, e mancò di quella protezione 
che atta era a farlo prosperare. Gli cessò dif- 
etti, per qualche tempo in parte, indi per più 
anni in totalità, la dote concedutagli (1), per 



(1) Nel 1788 cessarono i sussidi della prebenda d' As- 
sennai: nel 1790 cessarono le prestazioni dell'azienda 
ex-gesuitica. Poco dopo vennero anche meno gli emolo- 
menti degli esami accademici, incorporali intieramente al- 
l' azienda universitaria che era in grandi strettezze. Alla 
stesa' azienda pare s' incorporarono , vper convertirle a be- 
neficio dei professori , le somme che in città di Cagliari 
dovea dare alla biblioteca. 
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effetto dì quelle strettesele si del tesoro pub- 
blico , che dell' accademico , che dopo P inva- 
sione dei Francesi durarono sino al quarto lustro 
del secolo corrente. Àggiungansi, la decrepita 
età del prefetto Hintz, per cui molti anni la 
biblioteca rimase senza una vigile direzione di 
fatto, la di lui morte seguita nel 1811 e la 
vacanza della carica sino al 1830, e sarà chiaro 
a chiunque, che per tanto decorso di tempo lo 
stabilimento, lungi dal progredire, doveva non 
che rimanere stazionario, andare in sommo de- 
terioramento. Ed in questa infelice condizione 
era appunto quando ne veniva data la presi- 
denza air illustre nostro connazionale Dome- 
nico Alberto Azuni (t)« 

Alla presidenza dell' Azuni risale il risorgi- 
mento della biblioteca. Fu da quel tempo che 



(1) Dai registri dell' università si chiarisce, che il ma- 
gistrato sopra gli sludj, per migliorare lo stato della bi- 
blioteca, avvisava a conferire ai dotto connazionale Giao- 
francesco Simon la carica di prefetto della medesima. Ma 
servì d'ostacolo a questo divisamente l'obbligo aUa resi"* 
densa in Alghero del Simon, canonico allora di quella 
chiesa cattedrale. Poco dopo il governo regio di Torino 
fissava le sue vedute sali' Azuni * che nominato fa a pren- 
dente eoa patenti del 26 giugno 1820. 




«1 
dessa cominciò a riacquistare il favore del go- 
verno e del magistrato, ed a sorgere , quan- 
tunque lentamente , dallo stato antico di asso- 
luto ohbho. A dire il vero, il novello 
era tale da inspirare fiducia e rispetto nelle 
autorità superiori, e da accreditare di subito lo 
stabilimento che prendeva a -governare. Impe- 
rocché lo accompagnava la celebrità delle opere 
letterarie, la vastità del sapere , la grande e- 
stensione dei lumi bibliografici acquistata coi 
lunghi studj , e sovrattutto colla molta espe- 
rienza sopra i libri , derivata da quella sua 
preziosa biblioteca privata, che nei tempi per 
lui ielki della potensa di Napoleone ragunava, 
ma che poscia, in quelli dell ? infortunio, m 
gran parte avea dovuto alienare in quella stessa 
Genova, dove poco prima era salito air al" 
tesa dei pubblici officj. Alla quale esperienza 
si aggiungeva pur quella conseguita nette visite 
delle biblioteche più grandi dell' Europa e 
negli studj che contemporaneamente aveva 
latto delle regole di ben governarle. L' Azuni, 
quantunque vecchio fosse, mostrò nei primi 
anni della sua presidenza tutta quella energia 
che per l'ordinario si trova nella vigorosa età. 
Come ne fanno fede le rimaste carte, egli ogni 
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mezzo pose in opera presso al magistrato ed 
al governo di Cagliari e di Torino, onde ruv 
novare la faccia dello stabilimento. Quindi instò 
perchè una dote annua gli si assegnasse , e 
frattanto fondi straordinarj si dessero, sì per 
la ristaurazione dell' edifizio e per lo migliora- 
mento della parte materiale , che per X acipiisto 
principalmente delle opere recenti relative alle 
scienze di progresso. £ queste sollecitudini co- 
ronate furono di buon successo; che la dote si 
stabilì in 960 lire nuove annue: i fondi straor 
dinar} richiesti si concedettero: e si fece prò* 
messa di somme maggiori per V acquistò di 
libri , laddove la dote non fosse sufficiente ai 
bisogni più urgenti della biblioteca (1) : ad un 
tempo norme apposite (2) si diedero per lo 
reggimento della medesima, le quali due anni 
dopo ebbero a ricevere imo maggiore svi- 
luppo (5). 

(1) Regio biglietto 1 maggio 1822. 

(2) Regio biglietto 5 marzo 1822. 

(S) Regio biglietto 10 settembre 1824. Con questo s T in- 
caico al presidente d' attenersi negli acquisti alle compre 
di quelle opere che, o per la loro rarità , o pel consi- 
derevole prezzo, non possono acquistarsi facilmente dai 
privati. 
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Da questi favori 1' Azuni prese incitamento 
non solo per ingrandire la biblioteca con 
1 Y acquisto di opere scientifiche e letterarie , 
accomodate ai progressi dell' umano sapere , 
ma anche per avvisare al riordinamento di 
tutti i libri ed alla riforma del loro catalogo 
generale. Nei quali lavori ebbe parte grandis- 
sima il chiaro nostro filologo Vincenzo Pomi, 
succeduto nell' ufficio di assistente al P. An- 
dré (I): senonchè il loro risultato non rispose 
pienamente allo scopo cui si mirava. 

Successore dell' Azuni fu H cav. Don Lodo- 
vico faille (2). Dopo che di questo uomo egre- 
gio parlai abbastanza nelle memorie sulla di 
lui vita, ne diro tanto, quanto serve a chiarirlo 
benemerito presidente della biblioteca. Questa 
grandemente si accrebbe nei dodici anùi della 
sua presidenza. Alla sua operosità e saviezza 
nell' uso dei fondi dello stabilimento, si deb- 
bono gli acquisti della collezione dei classici 
latini, pubblicata in Torino dal Pomba, e di 



(1) Patenti 5 maggio 1822. Il Porro ebbe a successore 
il sacerdote Vittorio Angius, Dominato provvisoriamente 
con regio biglietto del 4 aprile 18S7. 

(2) Regie patenti 18 aprile 1827. 



quella più voluminosa e dispendiosa dei clas- 
sici italiaiii, uscita dai torchi milanesi ; di molle 
opere recenti, spettanti air antiquaria, alla filo- 
logia, al diritto pubblico ed air economia 
politica; e ciò die più- monta, fu opera sua 
T incominciamento della raccolta delle migliori 
scritture moderne concernenti alla mediana, 
alla chirurgia ed ai varj rami deDe scienze 
naturali e fìsiche. Ber le sue cure eziandio la 
biblioteca venne in possesso detta scelta rac- 
colta delle opere di matematica , d' idraulica e 
ponti e strade, che il governo aveva acquistato 
per la scuola un tempo stabilita entro l' uffizio 
di direzione del genio civile in Cagliari: e si 
formarono i noovi scaffali che adornano la sala 
piccola della- biblioteca , e dove ora hanno ri* 
cetto i libri migliori. Sotto la presidenza del 
Baille ebbesi anche Y accessione degli atti delle 
accademie delle scienze di Parigi e di Berlino, 
dovuti alla munificenza del re Carlo Felice. Ma 
tutte queste benemerenze appajono di leggiero 
peso appetto di quelle che ha diviso col suo 
esimio fratello cav. canonico Don Faustino Baille, 

mercè del dono della cosi detta Biblioteca sarda. 

i ... 

Il professore di sacra scrittura e lingue 
orientali nella regia università , or canonico 
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della chiesa cagliaritana, dottore Giovanni Spano, 
fti il successore del Ballle (4). Anch' egli tenne 
le vie segnale dai predecessori : e quindi fu 
avveduto nell' impiego dei fondi , migliorò in 
molte parti le cose materiali dello fetabilimento, 
e spentamente salvò dalla rovina una gran 
quantità d' opuscoli e di scrittore così dette 
volanti, che stavano disperse, riunendole in varj 
votomi eoi titolo di Miscellanee. Molte buone 
idee egli nutriva per k> meglio dello stabili- 
mento , e le avrebbe recate ad effetto se il 
tempo non gli fosse venuto meno. 

Tale fu T origine , tali furono i progressi 
della biblioteca cagliaritana, sino ai tempo in 
cui ne assunsi la direzione (9). Di subito mi 



(1) Con pausiti del 7 maggio 1839 Al creato bibliote- 
cario della regia università: occupò la carica fino all' ot- 
tobre 1841, in cui., per le cure della cattedra che lo 
chiamavano tutto a sé , ne chiese la dispensa. 

fl) Hi f n data la qualità di bibliotecario con patenti de! 
27 settembre 1842, e quindi quella di presidente con 
nuove patenti del 15 giugno 1844. Con provvisione regia del 
*? settembre 484» 1* avv. Giovani Agostino Sauna , mera-» 
bro dei eolfegj di ghàrispradena e di filosofia e belle Urti, 
fa : crealo a*iatente io Inogo del sacerdote Angius, che 
chiese la licenza da tale uffizio, È da notate che , dopo la 
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avvidi che malto faceva dnopo per riformarla 
pienamente. Le opere della sala grande ave- 
vano il corredo del mentovato catalogo gene- 
rale, ma non ara Itole da rispóndere al suo 
fine ; poiché né tutte le opere abbracciava, né 
offriva un esatto ordine alfabetico , né presen- 
tava per le singole opere quelle indicazioni 
corte e minute, che valgono a ben distinguerle 
e ad agevolarne le ricerche. I libri poi' acce- 
duti dopo il 482fr , che quasi tutti erano col- 
locati nella sala piccola, mancavano , affatto 
d' un catalogo alfabetico , sicché i arduo e tal- 
volta impossibile diventava il ritrovamento' delle 
medesime , e nasceva 1' altro inconveniente di 
non aversi pronta ed esatta cognizione dei fatti 
acquisti per norma dei futuri. 

Questi ultimi libri non erano per anco in 
retto ordine disposti negli ' scaffali ; lo erano 
bensì quelli della grande. Se non che non dava 
appagamento la loro disposizione. Si avvisò di 
farla meglio che per ragione di formato, per 



rinunzia del bibliotecario Spano , T avv. Sunna, già assi- 
stente provvisorio, trasse frutto del tempo per continuare 
a porre in qualche ordine i libri della sala piccola e per 
verificare quelli della grande. 
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quella di materie: ma questo ardine di male- 
rie era pia di nome che di fatto, come quello 
che non aveva fondamento neU' antico famige- 
rato sistema delle cinque grandi divisioni e 
manesca d' uno scopo fisso e determinato ; 
tocche dato era di argomentare sì dalla con- 
fusione in «no stesso scaffale di libri di classi 
diverse , conformi per altro nel sesto , che dal 
non ben ragionato scompartimento delle mate- 
rie. Conseguenze queste,' non già di difetto 
assòluto di diligenza o di poca* cognizione del 
sistema delle cinque divisioni , ma sibbene 
deir impossibilità in cui trovossi il classificatore 
di conciliare la ideata distribuzione per mate* 
rie colle condizioni locali , e col bisogno spe- 
ciale di riempire gli spazj, onde non essere 
troppe le sproporzioni ne!P aspetto degli scaffali» 
La quale impossibilità, se non nelle grandi bi- 
blioteche ehe abbondano di libri di qualunque 
misura, si palesa nelle minori com' è la nostra. 
Per togliere cosiffatte irregolarità e provve- 
dere all' ordine simetrico dei volumi in modo 
da rimanerne soddisfatto l' occhio dello spetta- 
tore, parve a me saggio consiglio di surrogare 
all' antico sistema l' altro del collocamento dei 
libri per ragione di formato, come 1' unico che 
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si confà alle necessità materiali ed all' aspetto 
migliore dello stabilimento, che si misura non 
solo dall' eleganza architettonica, ma anche 
dalle proporzioni nelle file dei libri. Tanto più 
mi raffermai in questo pensiero, in quanto* 
a dire il vero, poco fruito si trae dallo seon» 
partimento per materie. Pongasi , a modo «li 
esempio, che i volumi delle scierae divine sieno 
collocati in determinati scanali, è . dato forse 
di trovare un'opera di questa classe ohe. tu 
ricerchi sema lo strumento del catalogo ? £ 
se i cataloghi in ordine alfabetico presentano 
il teologo accanto al - medico , il giurisperito 
accanto al poeta, e via dicendo, e perchè 
non sarà dato d' affratellare in uno stesso scaf- 
fale volumi di classi diverse , purché . sieno 
uguali nel sesto ? Nelle biblioteche pubbliche le 
cure principali debbono voltarsi ad agevolare 
il ritrovamento dei libri nei modi più spediti 
e sicuri ; e siccome questo scopo si ottiene 
eoi cataloghi che ne indicano il posto in qua- 
lunque parte essi siano , e colle etichette apr 
poste in ogni volume, indicative dello scaffale» 
delle file e del sito corrispondente alle iodi 4 
cazioni dei cataloghi, ne viene per conseguenza, 
che tuttavolta si abbia il corredo ti' un elaborato 



t* 
catàlogo generale , sia il caso d' avvisare piut- 
tosto alle regole simmetriche , che ad: un fisso 
principio nella materiale collocazione dei libri. 
Stabilita questa base di nuovo collocamento, 
parventi pure opportuno di destinare la sai» 
piccola alle opere più preziose e rare, sì per- 
chè il luogo presenta una migliore guarentigia 
di sicura custodia, sì perchè 1' unione in un 
solo punto dei pochi nostri tesori bibliografici, 
può dare all' osservatore una vantaggiosa idea 
dello stabilimento. Però in essa appunto, oltre la 
cosi detta Biblioteca sarda, stanno molte edi- 
zioni del secolo XV,. degli Aldi, dei Giunti, degli 
Stefani, dei Gioliti, degli Elzevirj, le quattro 
famose bibbie poliglotte di Ximenes, d' Arias 
Montanus, di Le Jay e di Brian Walton, ed 
altre apprezzate edizioni della bibbia in varie 
lingue. Vi stanno le edizioni dei Santi Padri, 
dovute ai benedettini di S. Mauro; molte ap- 
partenenti ai primi anni del secolo XVI, e 
non poche altre che, quantunque di data più 
recente , collocate vennero tra le preziose e 
rare dai bibliografi, e specialmente dal De- 
bure e dal Brune t, che quasi sempre mi ser- 
virono di norma nei miei lavori. Vi stanno i 
pochi codici membranacei e cartacei di qualche 
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entità , e cosi pure le opere più appariscenti 
per lo merito delle legature non. disgiunto 
dall' intrinseco. Sicché la sala piccola racchiude 
il meglio dello stabilimento, tranne quelle po- 
che opere voluminose e rare, che si lasciarono 
nella sala grande per assoluto bisogno di con* 
servarvi l' ordine simmetrico e riempirvi ac- 
conciamente ogni spazio. 

Ài lavori del collocamento succedettero quelli 
più ardui e più lunghi della ricognizione la 
più scrupolosa delle singole opere, e della 
composizione del loro catalogo generale in or- 
dine alfabetico di cognomi, e d' uno speciale, 
alquanto ragionato, dei libri più rari e pre- 
ziosi e dei più importanti manoscritti. Mentre 
mi riserbo di tener discorso del disegno di 
quest'ultimo, allorquando lo darò alla luce, 
in quanto al primo, che vado fra poco a pub- 
blicare, debbo in primo luogo manifestare che 
non fu già mia mente di dettare una scrittura 
bibliografica degna dell' attenzione dei dotti in 
tale materia, ma sibbene di scrivere in forme 
brevi e poco dispendiose uno specchio dei libri 
tutti della biblioteca, che servir potesse di ma- 
nuale a tutti coloro che intendono di trarre 
profitto dalla medesima. 
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Questo catalogo serba l'ordine alfabetico dei 
cognomi degli autori, dietro ai quali vengono 
i loro nomi proprj ed il titolo del libro, col 
corredo del luogo e della dato dell' edizione , 
del cognome del tipografo (ove vi siano), della 
indicazione del sesto e numero dei volumi , 
fetta eccezione di quei speciali casi, nei quali, 
secondo il consenso dei bibliografi, conviene 
declinare dal rigore del principio, e scegliere 
tra i nomi degli autori quelli che nella repub- 
blica letteraria sono i più noti. Per le opere 
anonime o pseudonimo, quantunque siasi te- 
nuto per massima 1' indicarle sotto i nomi 
genuini dei loro autori, pure se ne è declinato 
ancora tuttavolta che l' opera è più conosciuta 
come anonima. Così pure per le omonime, 
onde non confondere gli autori , e di più per- 
sone farne una sola (come di frequente av- 
venne nel catalogo antico) , si è preso cura 
particolare di distinguerli con apposite indi- 
cazioni, tratte per Io più dalla loro patria ri- 
spettiva. 

Coloro che porranno mente alle basi principali 
del catalogo, ed in specie alle cagioni del me- 
nomato dispendio, e di non essere esso un la- 
voro che si presenta ai bibliografi, non saranno, 
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io spero, a meravigliarsi 96 si semplificarono 
quanto pia si potè i titoli delle opere, se 
si trasàndarono i nomi degli stampatori, se 
di frequente non si diede indicazione dei nomi 
dei traduttori di opere di poco conto, se si 
usò parsimonia nei rimandi , se in termini ge- 
nerali si accennarono le ponderose collezioni 
di molte opere , come , a modo d' esempio , 
quelle dei trattati legali, del Grevio e Gronovio, 
del Mèermanno e di Ottone, con riserva però, 
intorno a queste, di arricchire la biblioteca di 
altrettanti cataloghi speciali manoscritti delle 
varie opere contenutevi. 
Contemporanei a tutti i sopraddetti minuti e 
penosi lavori, che da me furono compiti colla 
vigile e bene intesa cooperazione datami dal- 
l' assistente Sanila (4), furono le cure per la 
legatura in maniere alquanto appariscenti dei 
codici che giacevano quasi tutti in pessimo 
stato , di quelle opere rare e preziose che si 
lasciarono in abbandono , perchè non si co* 
noscevano , e delle altre quantunque comuni 
che bisognavano di subito ristoro, onde non 



(1) Noti posso tacere là zelante parte presa dal distribu- 
tore Pasquale Valle. 



perdersi intieramente (4). Maggiori furono quelle 
impiegate nel giudizioso segregamento deHe 
edizioni duplicate o triplicate che o si permu- 
tarono, o si vendettero , destinandone il pro- 
dotto od alle legature, od all' acquisto delle 
opere necessarie ; e così pure nel riordinamento 
della parte materiale della biblioteca, che man- 
cava di gran parte di quegli arredi decenti 
die si confanno a pubblici gabinetti di lettura. 
Conseguenza di ciò è 1' aspetto migliore che 
prese la sala piccola, la formazione della nuova 
camera attigua non così per uso del direttore 
dello stabilimento, come per accrescere decoro 
al medesimo, e per accogliervi le immagini di 
coloro che in ogni genere di virtù illustrarono 
la patria (2) ; ed a tacer d' altro , il rinnova- 
mento totale dei mobili analoghi. 



(1) Dall' abbandono in coi ai lasciarono molti libri rari 
e varie edizioni del sècolo XV sin dal tempo del primo 
ordinamento del P. Hintz, non male si argomenta che, nella 
separazione dei duplicati delle biblioteche gesuitiche, e 
nello scarto di varie opere, allora credute inutili, che si 
distribuirono nello scorso secolo tra i professori ed il cen- 
sore dell'università, forse non siansi perduli dei libri an- 
tichi aventi il pregio della rarità, 

(2) In questa camera, decorosamente dipinta ed in 
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Ciò non pertanto, molto tuttora rimane a fare 
per condurre lo stabilimento intiero a quello 

qualche parte ornata di stucchi , si legge un' inseritane 
latina : 

BIGIA . KARALITAHA . BIBLIOTHICA 
COPI08I8 . IT . Fili A BIS . VOLVM . A . HO H Sii IATO . BOSSeLLÒ . COLLICTIS 

MIBIFKI . DITATA 

raSrMQDfM . SABBOAE . LITBBAT . MORVE! . A . LVBOV1CO . BAULI . QVASStTI» 

IT . AB . IIVS • PBATBt . FAVSTIBO . BOHAT» . I0CVFLITATA 

H¥HC . IH . MSLIOBIM . POBMAM . 1IOACTA . AURO . MDOCCXLIV 

OttKIBVS . Btl . LITBBAlIAt . CVLTOIIBVS . PATlT 

Aocsovirr . cubatomi . aabboitm . irrtoH» 

FVTVIAM . PBABBVBrriAnTIfl , 1COHBTHICAM 

Oltre al busto (*) in marmo del barone Manno, che 
si deve alla generosità del cav. Antonio Ballerò , ed 

(*) È relativa al medesimo la seguente iscrizione : 

HERMAN 
DltfAftTAB • JOSBPBI . MANE* . ALCARIBV 
IIISTOB1CI . ET . PBU.OU>Gl . CXABlSSlMl 
DOCTBIVAB . BT . CVLTIOBIS . STTLI . CAVAA 
ABVD . ITALOS . BXTBBOSQVB • LAVDATI 
ARTOHIO . MOGC1A . SCVLPTORI . EX I MIO . BT • COBTBRAAREO 

FIIOBMDVM . LOCAVBAAT 

BQVBS . AMTOB1VS . BALLERÒ . 1 . V . O . ALGA*. 

PUMTVS . BBVBVOLBITT1AB 

DISCIPVLO . OLIM . AMATISSIMO 

KVVC . FLOBEffTB . ADHVC . ASTATE . COMMWlft . PATRI AB . DECORI 

REX . CAROLVS . ALBERTVS 

IH . IIOBOAEM . VI Et . BTIAM . OB . PTBL1CA • MVVIA . ILLVSTBIfr 

M09VMEHTO . PRIVATA! . RBCES8ITVDIVIS 

SPLEBOIDIORBM . SBDEM . ADSIGBABAT 

IS . AEDIBVS • E . KAEAL • ACAD. 

A • MOGCCXSJUT 
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stato di splendore che gli si addice per de- 
coro del liceo e della patria, come, a modo 
di esempio, la nuòva pittura degli scaffali , la 
rinnovazione delle dorature e dei mobili della 
sala grande. Giova sperare che anche ciò col- 
T andare degli anni verrà effettuato , se la bi- 
blioteca continua ad essere vivificata dalla 
protezione del magistrato e del regio governo , 
e specialmente se le si accresce la tenue sua 
dote 9 in maniera die giunga a quella rendita 
annua die, come vedemmo, le si assegnò al 
tempo della sua erezione (4). Migliore effetto 



allo scalpello del giovine sardo Moccia, tolto immatura- 
mente ai vivi , vi stanilo i ritratti del ministro Bogioo , 
del ministro di Villamarina, e dei dae presidenti della biblio- 
teca Azuni e Barile; opera tatti questi del nostro valente 
Marghinotli. Vi sta anche il ritratto dell'insigne vescovo 
d' Ampnrias e Civita, Gliiso, ebe fo no dono del P. Michele 
Todde , provinciale delle scuole pie , reggente il censonto 
della regia università, ed ispettore generale delle scuole 
di metodica ed elementari del regno. 

(1) Una regia delegazione specialmente creata dal re per 
liquidare e definire il credito della regia biblioteca verso 
I' azienda ex-gesuitica per ragione dei legati applicati alla 

biblioteca medesima coi due regj biglietti àopraccitati del 
27 dicembre 1786 e IO agosto 1790, definiva, con sentenze 

del 27 loglio 1827 e 3 febbrajo 1832, che il monte 
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di questo desideralo incremento di fondi gara 
T acquisto di quelle più importanti opere mo- 
derne che cangiarono la faccia letteraria e 
scientifica dell' Europa. Non dico già che la 
biblioteca aia nel monacato allatto mancante 
delle medesime, come lo era. prima del 4890. 
Nel corso d'anni ventiquattro sino al pescate * 
si curò indefessamente a coprire questo vinto 
cotanto pregiudiziale, e quindi coi classici il» 
liani si provvide in qualche modo alle lettere 
italiane: *s nei tanti rami scientifici di giornea 
liero progresso si provvide anche ai bisogni 
più urgenti della i ostruzione (4). Ma in questo 



riscatto dorme riconoscere la biblioteca come creditrice 
delle somma di L. sarde 17516. 19. 11., e che per altre 
L. 5589. 14. 8. 9 parimenti dovute alla biblioteca, questa 
venisse soddisfatta dall' amministrazione del debito pub- 
blico. Dietro a ciò, ooo decreto viceregio del 47 aprile 
1SS3, si distaccava a favore della biblioteca sai registro 
generale del debito pubblico la rendita aooaa di L. sarde 
1052. 16. 7. per saldo d* ogni suo avere. Questa rendita 
forma ano dei rami di reddito della cassa nniversitaria. 

(1) Stimo acconcio di unire alla presente memoria il ca- 
talogo- alfabetico dei libri accresciuti alla biblioteca dal 
1° novembre 1842 sino al presente, a titolo di compra, di 
permuta, o di dono, accennando intorno a questi ultimi i 
nomi degli egregi donatori. 
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rispetto eziandio molto resta a fare perchè i 
membri del corpo accademico e gli studiosi 
abbiano la dolce soddisfazione di trovare nel- 
l'unica nostra biblioteca pubblica tutti quelli 
principali sussidj di cui abbisognano per i loro 
studj. Il progresso dell' accademia nostra è 
congiunto con quello della biblioteca, e quanto 
più questa si ingrandirà, tanto meglio fiori- 
ranno presso noi le lettere e le scienze. 
Mentre la speranza di vedere compili questi 
voti mi rinfranca lo spirito , di niente al- 
tro curante che del meglio della biblioteca , 
conchiuderò dicendo, che dessa, se nella parte 
moderna è in qualche modo nascente, è do- 
viziosa nell 9 antica sì da poter meritare 1' at- 
tenzione dei dotti. Non intendo parlare della 
copia delle opere teologiche e legali, non parlo 
di quelle in abbondanza appartenenti alla let- 
teratura spagnuola , che formano la base della 
biblioteca del Rossellò ; parlo sibbene delle 
edizioni rare e preziose, raccolte > come sopra 
vedemmo, nella sala picciola ; parte questa in 
cui la biblioteca nostra, per i confronti da me 
fatti , vince alcuna delle minori del continente 
che ebbono T onore della stampa dei loro 
cataloghi. 
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CATALOGO 



i libri pervenuti alla jR. biblioteca di Cagliari per 
titolo di dono, di permuta o di compra , dal primo 
giorno di novembre 1842 fino a tutto, febbraio del 
1845, oltre quelli compresi netta Bibliotèca Sarda (*). 



ABELLA (Emanuele). Ducono della R. accademia di Madrid 
della storia pel ritorno del re Ferdinando VII, tradotto in 
italiano dal Masdeu. Madrid, de Sancha j \8i5j in 4* (&•) 

ACCADEMIA reale delle scienze di Torino. Memorie, seconda 
serie. Torino, 1 84* -42-43-44* ^oL 3, £> 5>6, in $ fig. (Dono 
della stessa Accademia.) 

ACTA capi tuli generalis ordinis praedicatorum Romae habiti anno 
1756. Romae , Salmoni, \jS6 t in 4* (B.) 

ADLER (Jac. Georgius Ghristianus). Descriptio codicum' quorum- 
dam cuficorum partes Corani exhibentium in bibltotheca ' regia 
hafniensi. AUonae, ex officina Eckardiana , 1780, in 4* (B.) 



(•) N. B. I. La lettera B, aggiunta a molte delle opere , Indica I doni fatti 
dal canonico csy. D. Faustino Ballle: II. La lettera P, accenna al libri acquistati a 
titolo di pennuta con altre onere duplicate, già esistenti nella biblioteca: 
111. Le opere registrate senta alcune particolare Indicazione , sono quelle che 
s* Introdussero nella biblioteca per via di compra : IV. L* asterisco * Innanzi al 
titolo di varie opere , Indica che le medesime soderanno comprese nel cata- 
logo del Hbrl rari e preziosi detta biblioteca. 



«0 

* £NEAS SYLVIUS (Piccolomioi). Plus Papa li. De curialium 
miseria, et Ustoria de daobus amantibus. Sub anno D.ni r49?> 
die quinto mentis martìi, sedente Innocentio oetavo pont. ma- 
xima , anno ejus Vili, in 4 p» (P«) 

AGOP (Giovanni). La dichiarazione della liturgia armena. Vene- 
zia , Barbon, 1690, ut 4« (B.) 

AIR1N (Sig.) Annali del regno dì Giorgio III , re d 9 Inghilterra, 
continuati dal sig. Theremin, opera tradotta in italiano da G. 
Barbieri. Milano, Giusti, 18*2, voL 5 in ix 

ALBERTI DI VILLANOVA (Francesco d'). Grande dizionario ita- 
liano-francese e francese-italiano, seconda edizione notevol- 
mente corretta, migliorata ed aumentata. Milano, Ubicini , 
1840-41 » voi. % in 4 gr. (P.) 

ALBERTI (Leandro). Descrizione di tutta l' Italia ed isole perti- 
nenti ad essa. Venezia, Leni, iSyj^ in 4* (Dono del cavaliere 
JX Giovanni SiaUo-Pintor.) 

ALLEN (Jo.) SynapsU universa* medicinae praeticae» FentHis , 
f# typogr. Rentondiniana , ì>/Si $ parti -a in un voL in$. 
(Dono del prof. Antonio Cima.) 

ALVARADQ Y ALYEAR (Sebastiano de)* Heroida ovidiana, Dido 
a Enea*, con parafrasis espafiola y reparos morale» ilinsftrada. 
Bonr<kus> MiUangn* , \§tà,in 4* (Doflo dello, stesso professore.) 

AMATI (Giacinto). Ricerche storico-critico scientifiche tulle -ori- 
gini, «coperte, invenzioni» e pcrfesionaiaeati fatti nelle lettere» 
nelle scienze e nelle arti* Milano, PìroUa, 1 8*8-3 1 , voL S 
ind. 

AMBROSIUS (S.). Opera, edita studio et labore monach. ord. S. 
Benedicti. Fenetiùj Albrìcci, 1 748-5 1 , voi. 4 in f. (P.) 

AMORETTI (Giuseppe Agostino). Osservazioni pratiche sul mer- 
curio ossigenato. Torino, starnp. reale, 1794» in 8. (B.) 

ANNALES de chimie et de physique par MM. Gay-Lussac, Arago, 
Chevreul, Dumas, ecc., troisième sèrie. Paris, 1 843-44 > &&* 
chelier, voL 6 in 8. 

ANNALI universali di statistica , economia pubblica , storia, viaggi 
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e commercio, dal gennaio 1837 al dioemhre i844- Milano, 

Lampato , 1837 -44» **>/. 3a in 8. 
ANDRA' (Gio. Giacinto). Elogio di Giacinto Cerotti. Carma- 

gnuola, Barbie, 1793, in 8. (B.) 
ANNOTAZIONI pacifiche d' un parroco cattolico ni vescovo di 

Pistoia e Prato sopra la sua pastorale al clero e popolo della 

città e diocesi di Prato del 5 ottobre 1787. Italia, 1788, in 

8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 
ANNOTAZIONI (Le) pacifiche confermate dalia nuova pastorale 

del vescovo di Pistoja e Prato del 18 maggio 1786, da due 

lesioni accademiche di Pietro Tamburini, e dalle lettere di 

Finale deh" ah. Marcello del Mare. Italia , 1788 , In 8. (Dono 

dello stesso conte Pes.) 

* AN&ELMQS (&). Opera omnia, ex editione Gabrieli» Gerberon. 
Marini* $ Montalant, 1731 , un tomo in a 00L in f. (B.) 

ANTQN1US DE PADDA (S.). Sermone* dominicale». FenetUs , 

Bertanus, iSj^, in 8. (B.) 
ARCHIVBS générales de medicene, quatrième séYie. Paris, Rignoux, 

i8i344 , tomi 6 in 8. 

* AM8TOTELRS, organum, et alia, graece. Fenetiis, in aedibus 
Bartobmati Zane**, t536, in 8. (P.) 

— Daoem libri ethieorum cum commentis Ss Thomae Aquinatis 
. enm triplici tetta* traslatione , antiqua , Leonardi Aretini , et 
Jòasmis Argyroptli, reoognita a fratre Paulino de Loca. Ve- 
neti*, Sooius, i53i , in f. (P.) 

ATTUMONELLL Mémoire sur las cara minérales de Naples, 
et sur les bains de rapeurs. Paris, imprim. de la soditi de 
memorine, 1804 » in 8. (B.) 

AVOGADRO (Amedeo). Fisica dei corpi ponderabili , ossia trat- 
tato della costituzione generale dei corpi. Torino, stamp. 

• rsak, 1837*4' » "°& 4 "* 8. (Dono dell'autore.) 

BARBI ER (J. B. G.). Trattato elementare di materia medica , 

prima traduzione italiana di Filippo Garresi. Bologna, tipi di 

S. Tomaso d'Aquino, 1840-4 i f **>/. 3 in 8. 
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BARBIERI (Gimeppe). Unzioni quaresimali. Milano, Fallardi, 
i836-37 , voi. 2 in la. 

— Nuove orazioni quaresimali* Milano, Vallateli, i84ij voi. 
2 in ix 

* BARCLAYUS (Joannes). Argeais , cum clave. LugdunLBata- 

vorum, officina Elzeviriana, i63o» in 12 j>. (Dono del teol. 
coli. Luigi Bandacio.) 

— Eadem. Venetiis, Boba, i643, in 12. (B.) 

BARBITI (Giuseppe). La frusta letteraria , aggiuntovi il Bue Pe- 
dagogo del P. Appiano Buonafede. Milano , Sónzogno , 1829 » 
tomi 6 in 3 voi, in 12. 

BARTOLUS DE SAXOFERRATO. Tyberiadis , tractatus de flumi- 
nibus tripartitus, ab Hercule Buttrigario restitutus. Bononiae $ 
Roscius , i5j6 9 . in 4 P- (Dono del prof. Giovanni Borgna.) 

* BASIUUS MAGNUS (S.). Opera omnia , gr. et lat. , opera et 
studio Juliani Garnier et D. Prudentii Bfaran. ParisUs, Coi' 
gnard, 1721-30, 3 voi. in f. (P.) 

BASSI (Agostino). Dell'utilità ed uso del pomo. di terra, e del 
metodo migliore di coltivarlo. Lodi, Pallavicini , 1817, in 8. 

— Dissertazione sulla fabbrica del formaggio all'uso lodigiano 
nel luogo di Roncadello in Gera d' Adda > di ragione del 
eonte Giovanni Barai Corrado. Lodi, Oneri , 1800, ut 8. 

BAUDELOQUE (J. L.). Dell' arte ostetricia , traduzione dal. fran- 
cese di Pasquale Leonardi Cattolica , terza edizione italiana , 
con note ed aggiunte. Milano , Truffi, i833 , voL 3 in 8 fig. 

BENAZZI (Roberto). Orazioni sacre. Roma, Zempel, i^g/Sj in 
8. (B.) 

BENTHAM (Geremia). Teoria delle prove giudiziarie» prima ver- 
sione italiana del dottore Barnaba Vincenzo Zembdli, con note. 
Bergamo, Mazzoleni, 181^, voi. 3 m 8. 

* BERNIS (Fr. Joach. de Pierres de). La religion vengée, poeme. 
Parme, de Vimprim. de Bodoni, 1795, m f.p., carta velina. 

BERTHORIDS (Petrus). Reductorium morata. Lugduni, Mare- 
elmi, i5ao, in 4- (P) 
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BERTI (Joannes Laureatiti»). Disputationes bistoricae habttae in 

archigymnasio pisano. Fiorentine, Bonducius, i j 53-56 è voi. 3 

in 4. (P.) 

— Ecclesiasticae historiae breviarium. Fenetiis, ex typ* Remoti- 

diniana, 1761 , voi. a in 8. (P.) 
BESOZZl (Raimondo). La storia della basilica di S. Croce -in Ge- 
rusalemme. Roma, Salomone, 16 So, in 4. (B.) 

* BIBUA latina , cum noti* marginalibus. Pàrisus , R. Stepha- 
nus , i545, voi. a in 8. (P.) 

BIBLIÀ sacra vulgatae editioniSj annotationibus , prolegomeni*, 
tabulis chronologicis historicis et geographicis illustrata a So. 
Baptbta Duhamel. Accedunt libelli duo Francisci Lucae'Bur- 
gensi* de romanis correctionibus , et Josephi Bianchini tres 
dissertationes biblicae. Venetus, ex typ. Balleoniana, 1779» 
voi. a in 4 gr. (P,) 

BIBLIOTECA italiana , ossia giornale di letteratura, scienze, ed 
arti , compilato da varj letterati. Milano , Bernardoni, 1839*40, 
voi. 4 *« 8, cioè 1 fascicoli dal N. a88 al 299. 

BIBLIOTHÉQDE cboisie, ou notice de livres rares, curieux et 
recherchés. Lyon, Delamolliere , 1791, in 8. (P.) 

BILLUART (F. Garolus Renatus). Summa S. Tbomae hodiernis 
accademiarum usibus accomodata. Brixiae , ex typ. pii insti" 
tuli D. Bamabae, 1 836-38 , voi. 3 in f. 

BIMA (Palemone Luigi). Serie dei pontefici , dei vescovi dei regi 
stati del continente , e d' alcune chiese della Sardegna. To- 
rino, Favole, i84a, in 8. (P.) 

BIONDI(Gio. Francesco). L'Eromena. Venezia, PinelU, 1637,1/* 4. (B.) 

* BODONI (Giambattista). Lettera al marchese di Cubieres colla 
data i settembre 1785, in francese ed italiano. Parma , dai 
suoi tipi, in 4* (B.) 

* BORDONE (Benedetto). Isolano, nel quale si ragiona delle isole 
del mondo. Venezia , Zoppino , i5a8 , in f. fig. (B.) 

BOSSI (Giuseppe Cirio Aurelio barone di). Elliot, poema lirico. 
Torino, stamp. reale, 1787 , in 8. (B.) 
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BOSSUET (Jacopo Benigno). Discorso sopra la stori» imi versata* 
trasportato dalla lingua francese noli* italiana da Selvaggio Gan- 
luraoi, colla continuazione. Venezia, Baglioni, ijfo, tonéi a 
in un voi. m i». (P.) 

BOTTA (Carlo). Storia d' Italia continuata da quella del Guic- 
ciardini sino al 1789. Capolago, tip. elvetica, i83cj-4o> *>l it 
i« 16 gr. (P.) 

— Storia d' Italia dal 1789 al 1814. Capolago, tip. ehet. 1887*38, 
in 16. (P.) 

BOUCHEE (P. B.). Institutions au droit maritime. Paris, Le- 
vrauli , i8o3 , in 4* (B.) 

BRACCHI (Giuseppe). Memoria sopra una effloresceans saHna 
trovala nelT interiore della cupola v neHa cappella del Campo 
Santo di Pisa. Pisa, Landi > 179$» '* ti. (E) 

BROCCHI (Gio. Battista). Conchiologia fossile sabépenniea. J#i- 
lana , Silvestri , i843, voi. a in 16 gn , col? asiani*. 

BRUSCHI (Domenico). Fondamenti di terapeutica, e farmacolo- 
gia generale, ovvero introduzione allo studio della terapia, e 
materia medica speciale.' Milano, Borroni , vai. a in 8* 

BUONAFEDE (Appiano). Della storia e della indole e? ogni filo- 
sofia. Venezia 9 Pasquali, i8o3 , voL 6 W 8, 

— Delle conquiste celebri libri due. Genova* FranckeUi, 1767, 
in 8. (B.) 

BURGI (Petrus Baptista). De dominio reipublione genuensis hi 
mari ligustico» Romae , Marcianus, i64» , fa 4* (&•) 

CAGCiATORE (Leonardo). Muovo atlante storico colla continua- 
zióne. Firenze, tip. all' insegna di Dante, i83a*3S^ vòL 3 In 
4 , col 4 delle tavole. 

CAEREMONIALE Benedicti XVI {tiara editum prò basilica esst- 
siensi S. Francisci. Romae, Salomoni , 1754, in 4* (B.) 

CAEREMONIALE contine» ritus elcction'n R. Pontifici* , Gregorii 
Papae XV jussu editum. Romae, typ. cani, apost., i?S8, In 4- (B.) 

GAGNOLI (Antonio). Nottsie astronomiche; 'Milano, Sihetért, 
i836» in 16 gr. ' 
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CALLIMACO. La chioma di Berenice . poema tradotto da Va- 
lerio Catullo j e volgarizzato da Ugo Foscolo. Milano, Sibestri, 
i83 J j in 16 gr. 
CALUSO (abate Tomaio Yalperga di). Articolo dalla biblioteca 
di Torino sulla seconda parte del museo cufico Borgiano di 
G. Giorgio Cristiano Adler. Torino , sUtmp. reale, «793 , in 
8. (E) 

— Libelli» carminum (sub nomine Euphorbii Mclesigeuii). Tau- 
rini* ex typ. regia, 1796, in 8. (B.) 

GALVINUS (Joannet). Lexicon magnani juris cnesarei strani et 
canonici.*., auctum . deinde expositunt et emendatom : editio 
yoi tren ìa longe auctior et emendatior cum praefiitioaibua D. 
Gotbofredi et Hermanni Vulteij* Genevae* Chovet, 1680, in /.(?.) 

CAMPANA (Antonio). Farmacopea , arricchita di moltissime ag- 
giunte e de)le ultime più interessanti scoperte per cura del 
dottore Luigi Ifichelotti. Livorno 9 Fìgneazi, 1841 » in 8. 

* CAMPANUS (Joannes Antonius). Qpera omnia, Mediolani, tftfi, 
in f. 

CAPITOLA regni Siciliae novissime impressa per Raymundum 
RainuiadeUaai Pamorm, Gfrilhu y i6*3, inf. (B.) 

— quae ad hodiernum diem lata suat , edita cura ejusdem regni 
deputatorum. Panarmi 9 Feticelia, 174» -43, w/. a inf. (B.) 

CAP1T0LUM generale. PP. minorum S. Fraocisci de observantia, 
Romae hahitnm anno 1750. Romae, ex iyp. cam. aposiolicae, 
Vf5i , in 4- (B.) 

CARENA (Giacinto). Serbatoi artificiali d* acque piovane pel re- 
golato innaffiamento delle campagne prive d' acque correnti. 
Torino 9 Chino e Mina, 1819.»- in 8. 

CARMI funerei al sepolcro del card. Costa, arcivescovo di Torino. 
Torino f stamp. reale , 1796, in 4- (B.) 

GA&MIGNANI (Giovanni). Teork delle leggi della sieuretea so- 
ciale. Pi$a 9 Niriri , i83t-3i, voi. 4 in 8. (P.) 

CAROLUS BORROlftAEUS (S.). Acta ccciesiae mediolanensis. Pa- 
ferii, Manfrt , 1754 » voi» » in f. (P.) 
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CARRADORI (Gioachino). Memoria della fertilità della terra. Ft- 

renzc , Piatti t 1816, in 8. 
CASAREGIS (Joiephus Laureatius Maria de). Opera omnia , cuoi 

addiUonibus. Veneta* t ex typ. BaUeonkma, 174*? vài. 3 rn 

f. (B.) 
CASI (alcuni) nei quali i vincoli tono utili al commercio in 

ispecie di seta e lana. — Per il problema dell' accademia di 

Firenze. 1791 , in 8. (B.) 
CASSADOR (Guillelmus). Decisione* ac iutelligentiae ad regulas 

cancellariae. Lugduni, Compater ', t547> in 8. (B.) 
CASTIGLIONI (Carlo Ottavio). Osservazioni sull' opera intitolata : 

Descrizione di alcune monete cufiche del museo Mainont. Mi- 
lano % Lamperti , i8ai , w 8. (B.) 

— Nuove osservazioni sopra un plagio letterario, ed appendice 
sui vetri, con epigrafi cufiche. Milano , Pirata, 18*2, /« 8. (B). 

CERATI (Gregorio). Li Genesi in terzine. Parma , - coi tipi bo- 
doniani , 1807, in 8 p. (B.) 

CESARI (Antonio). Fiore di storia ecclesiastica , ragionamenti. Mi- 
lanoy Silvestri, i83a, voi. 6 in 16 gr. 

CHIAVEROTTI (Colombano). Orazione funebre dr Carlo Emanuele 
< IV , colle iscrizioni latine del barone Veraazza. Torino, stamp. 
reale, 1829, in 4- (B.) 

CHIUSA VECCHIA (Pellegrino). Vittoria di Oneglia e della sua 
Valle sull'armata francese Tanno 1692, poema latino colla 
versione italiana. Genova, tip. arcivescovile, t836j fin 8. (B.) 

CH1ROJNE EP1DADR1C0 (P. A). Ragionamento accademico sulla 
navigazione e commercio della repubblica pisana. Pisa , Pro» 
speri, 1797, in 4. (B.) 

* CICERO (Marcus Tullius). Epislolae (amiliares. VenetOs, in oc» 
dibus Aldi, i5oa, in 8. (P.) 

* — EJpislolarum.ad Atticum, ad Brulum, ad Quintum Fratrem 
libri XX. Fenedis, in aedibus Aldi et Andreae Severi , i5ai , 
in 8. (P.) 

— Epistolae familiares cura commentariis Hubertini , Martini fil. 
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et alioruai , adjectis argumentis et lemmatibus Gilbert! Lon- 
golii. Venelus, Joannes Gryphius, i5g8, in f. (B.) 

* — Qfficiorwn libri III. Gato major, site de senectute. Laelius, 
sive de amicitia. Somnturo Sctptobfs ex VI de republica ex.- 
cerptum. VenctiU > in aedibus Aldi et Andrea* Soceri % 1519, 
in 8. (P.) 

* — Opera philosophica. VenetvU , in aedibus Aldi etc. 9 i5i3, 
voi. a in 8. (P.) 

* — Orationes. Fenetiis y in aedibui Aldi et Andrene Soceri , 

1519, voi. 3 in 8. (P.) 

* — De oratore libri III. Orator. De claris oratoribus. Venetus, 
apud Paulutn Manuiium Aldi filium , i554» in 8. (P.) 

CODICE civile per gli stati continentali del re di Sardegna col- 
I' aggiunta dei provvedimenti emanati dopo la sua pubblica- 
zione. Torino f stamp. reale , i837, in 8. (B.) 

G0D1GO de las costumbres marHimas de Barcelona basta ac qui 
vulgarmente llamado libro de consulado , traducido al castel- 
lano por D. Ant. de Gapmany Madrid f de Sancha , 1791 , 
in 4. (B.) 

COLLA (Aloysius). IHustrationes et icones variorum stirpiuni quae 
in ejus borto Ripulis florebant arinis i8?7»a8. Taurini, ex typ. 
regfis, 1829, Ai 4/%. (B.) 

— - Novi scitamineorum generis de stirpe jam cognita commen- 
tati©. Taurini, ex regia typ. y i83o, in 4 /%• (8.) 

COLLEGI UM conimbricense S. Jesu. Commentari! in tres libros 
Aristoielis de anima* Lugduni, Cardon, 16049 ih 4- (fc) 

— Commentarli in duo» libros Aristoteli* de generatipne et cor- 
ruptione. Lugdunij Cardon , 1606., in 4* (B.) 

GOLLENUGCIO (Pandolfe). Compendio delle istorie del regno di 
Napoli. Venezia, Trama/tino, i53g,in8. (Dono del P. Edoardo 
Senno» delle scuole pie.) 

COLLETTA (Pietro). Storia del reame di Napoli. Capolago, tip. 

elvetica y 1834 > <*>/. 4 l/f *6 fT* ('•) n 
C0M1NES (Filippo di) , signore d' Argentone. Memorie intorno 
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ai re di Francia Lodovico XI e Carlo Vili, tradotte da Lo- 
retizo Conti. Brescia, Fontana* i6i3 > ut 4- (&) 

CONFERMA delle falsità di tre documenti pubblicati netl' Ughctli 
a favore del capitolo di Verona. Verona , Caraikmi, 17S4, 
in 4. (B.) 

COPPENS (Le citoyen). Des tribunaux de commerce maritiroe. 
Paris, Gignat, ann. X , in 8. (Bi) 

CORDERÒ DI S. QUINTINO (Giulio). Della zecca e delle mo- 
nete degli antichi marchesi di Toscana , edizione seconda 
emendata. Pòrti, Nittri , 1821» in 8. (B.) 

CORONA poetica per la incoronazione di Napoleone per parte 
d' alcuni Arcadi , colla versione in francese di B. Barére. Pa- 
rigi, Gradai , i8©5, in 4* (B.) 

CORPUS juris canonici a Petao Pithaeo et Francisco fratte ad 
veteres codices manuscriptos restitutum et notis iUustratum. 
Juxia cxemplar Parisiis aniekac ex c u s u m , sumpiièms Fri* 
aerici Gleditschiij i^oS, in J. gr. (P.) 

CORPUS juris civilis cum grossis. Venetìis , sub signo Aquilae 
Rennovantis, i584, voi. S in f. mass. (B.) 

CORPUS juris civilis cum notis Dionysit Gothofredi. Coèoniae 
Munaiianae, Cramer, if56, voi 1 in f. 

CORTICELLI (Salvatore). Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. Milano , Silvestri, t8a5, in 16 gr. 

COSTA (Paolo). Opere complete, filosofiche e letterarie. Firenze, 

* 

Foratigli, i83g, tomi £ in a voL in 8. 
CYR1LLUS HIEROSOLYMITANUS (S). Opera quae superami omnia, 

gr. lat. , edente Thoma Milles. Oxoniae , e Tktatro Stillo- 

ninno, 1703, in f. (P.) 
DANDOLO (Vincenzo). Dell' arte di governare i bachi da seta , 

terza edizione. Milano, Sónxogno, 1819 , in 8. 

— Enologia, ovvero l'arte di conservare e far viaggiare i vini 
del regno. Milano, Somogno , 1830, voi. 3 in 8 fig. 

— La coltivazione dei pomi di terra, considerala nei suoi rap- 
porti coli' agricoltura. Milano , Somogno* 1817, in 8. 
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dal bachi da tetti governati coi nuovi metodi nei 1816. 
Milano, Sonzogno , 1817, in 8. 

— Sulle etti* deli' avvilimento delle nostre* gramaglie e sulle 
industrie agrarie riparatrici dei danni che ne derivalo. Mi» 
tono , Sonmogno , i8m M in 8.* 

DANTE ALIGHIERI. La divina commedia, eoi canmeotp di Cri- 

stoebro Landino. Venezia, Bartolomeo de Zanne da Portele , 

1507, inf.fig. (P.) 
* — La medesima, con nuove lezioni di Giovanni Jacopo Dio- 

ni*i Parma, nel Begal Palano , col t^i* bodoniani , «79^» 

uai 3 1/1/ recati*. 
DE LA UVE (4.). Nouvelles necberche» sur las proprietà* des 

oourants Hectriqnes discontinui, et dirigés alternati vcmeat . en 

sens contratres. (Estr. dalla Biblioteca universale di Gibevra.) 

In 8. (Dono del pro£ . Antonio .Cima). 

— Observatkms sur une note de M. Poggendorff relative a la 
bypothase d* un contmcoujnat dana la pile de Volta. ~ Des 
eflets calorifiqties de l'électricité , et des rapporti *que rcgnent 
eotre rélctrieìté et la ehaleur* Ine. (Dono dello stesso professore.) 

DESCRIZIONE e cura del morbo contagioso ora serpeggiaste 

saHe bestie bovina. Jbrino , stamp. reale, ijofi, in. 8. (B.) 
DBSTDTT DI TRACT. Elementi d' ideologia , cioè l' Ideologia 

propriamente della , la gramatka , e la logica , pubblicate in 

italiano dal cav. Coaepagnooi. Milane, Stella, 1817 , voL 7 ia 8. 
DEVOTI (Joannes). Insdtutiooum oanoniearum lib. IV. Veneti**, 

Valle, 1897, Cam. 4 in l voi in 8. 
DISSERTATONE del dominio antico pisano solfa Corsica. 1760, 

m 4 p. (B.) 
DISTRIBUZIONE (La) dei premj solennizsata sul Campidoglio il 

4 luglio i8o5 dall' accademia di S. Luca. Roma, Salamoiti > 

1806 ,-fc 4- (B.) 
DIZIONARIO del cittadino ,. ossia ristretto storico-teorioo-pratico 

del commercio , tradotto dal francese da Francesco Alberti. 
, Floteront , 1763 , voi. % in 8. (P.) 
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DIZION ARIO della lìngua italiana. Bologna, fratelli Masi e comp., 
18 19-26 ., voi. 7 in 4* 

DIZIONARIO di medicina, chirurgia e farmacia pratiche, di 
Andrai» Begin , Blanditi , Bouillaud f fiouvier, Gruveilhier ecc. 
prima traduzione italiana con una appendice. Venezia, Tasso, 
1 835-4 1 » tom - 4 w 8 gr. 

DIZIONARIO (Nuovo) geogra6co portatile, riveduto per Malte- 
Brun.... opera intieramente nuova di A. Falconetti. Venezia, 
Missiaglia , t833 , in 8 gr. 

DOMAT (Giovanni). Le leggi civili disposte nel loro ordine na- 
turale , nuova edizione sulla traduzione stampata in Napoli 
con discorso e alcune note del prof. Padovani: aggiuntavi 
T opera Deleetus legum dello stesso autor». Pavia, Bizzoni , 
i8a5 , tom. io in S voi. in 8. 

DOVERI (Dei) dei prìncipi verso i guerreggienti e viceversa 9 li- 
bri due. 1782 , wi 4- (B.) 

DUPIN-AINE (Charles). Profcsston davocaL Paris, De Ftàn, 
i83a , voi. a in 8. 

DDTENS (Lovis). Oeuvres melée». Genève, Bonnaui, 1784 1 
in a (P). 

EMERIGON (Balthazard Marie). Traile des assarances et dea aon- 
trats a la grosse. Mandile, Mossjr 9 1783 , voL a in 4- (&) 

ERGOLANI (Giuseppe Maria), col nome. di Nemico. Rime inti- 
tolate: Maria., colla Sulamitide, boschereccia sacra. Sizza, 
presso la società tipogr., 1781» in 8. (P.) 

EXPOSITIO rationum exhibit apud excelsum imperiale covisi- 
lium aulicum prò clementissime decernenda Treschietti feudi 
imperialis investitura excellentissimo domino Manfredo raar- 
chioni Malaspìna de Filaeteria. Pisis , Pizzorno, 1769, in 
4. (B.) 

FABRICIUS AB AQUAPENDENTE (Hieronymus). Operatioues 
chirurgicae , quibus adfectum est Pentateochum. Venetiis, Me» 
gjUettus , 1619 , tom. a in un voi. in f. (Dono del dott. colL 
in chir. Giovanni Masnata.) 
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FANOGCI (Gio. Battuta). Orazione accademica sulla storia mili- 
tare pisana. Pisa, Prosperi, 1788, in 4- (B.) 

FEl (Carlo). Discorsa intorno alle, belle arti in Roma. Roma, 
Pagtiarini, 1797, in 8. (B.) 

— Osservazioni sui monumenti delle belle arti che rappresentano 
Leda. Roma, Pagtiarini, 1801 , in 8 fig. (B.) 

— Saggio di nuove illustrazioni filologico-rustiche sulle Egloghe 
e Georgiche di Virgilio, per servire ad una più esatta tradu- 
zione delle medesime. Roma , Pagliarini, anno VII repubbL, 
in 8. (B.) 

FERRARI (G.). La mente di G. Domenico Romagnoli. Prato, 
Guasti, 1839, in 8. 

F1LICAJA (Vincenzo da). Poesie toscane. Londra (Livorno) , Masi, 
1781 , voL % in ix (P.) 

FLORUS (Lucius Annaeus). Epitome rerum romanarutn. Lag- 

, duni, Grypkius, 1SS0, in 8. (B.) 

FOSCOLO (Ugo). Prose e versi. Milano, Silvestri, i8a5 , in 
16 gr. 

GAGLIARDI (Gio. Battista). Catechismo agrario , edizione quarta 
con aggiunte. Milano, Silvestri, ifaij in 16 gr. 

GALLDPPI (Pasquale). Elementi di filosofia j nuova edizione solla 
terza napoletana , accresciuta e migliorata dall' autore. Bolo- 
gna, MasigjU, 1837 «40, voL 4 «• 8. 

— Lettere filosoGche sulle vicende della filosofia. Messina, Pap- 
palardo, 18117, in 8. 

— Lezioni di logica e di metafisica , composte per uso della R. 
università di Napoli. Firenze, tip. delia Speranza , 1841 , voi. 
3 in 8. 

GAMBA (Bartolomeo). Serie dei testi di lingua italiana , e d* al- 
tri esemplari del bene scrivere. Venezia, tip. di AWisopoli, 
1898, in \. p. 
GARY (Alphonse). Considéralions politiques sur la guerre aclueiie 
• de la France avec l'Angleterre. Paris, Baudouin , anno XII , 
in 8. (B.) 



se 

GA.UT1ERI (Giuseppe). Memorie dello influsso dei boschi sullo 

stato fisico dei paesi. Milano , Piroita , 1817, in 8. 
GAZANIGA (Petrus Maria). Praelectkmes theologtcae cuoi tra* 
ctatu de sacrameotis. Venetiis, ex lyp* Balkoniana 9 1819, 

tmt. 9 tu voi. 3 in 4- 
G AZZERI (Giuseppe). Degl'ingrassi, memoria. Firenze > Piatti, 

1819» in 8. 
GELLERT. Lecoos de morale, ou lectures neadémiqoes. Lau- 
sanne , Móuner, 1786, voL a in 8. (P.) 
GEMELLI (Francesco). Orazione ed iscrizioni per i funerali di 

Vittorio Amtdeo III» Novara, Caccia, 1796, in 4* (B.) 
GIAGOMINI (Giacomo Andrea). Trattato filosofico«speriraenlnle 

del soccorsi terapeutici , diviso in quattro parti , farmacologia, 

dietetica, medicina legale, ecc. Parma, Donati ', 1 835-3? ^ 

voi. 4 «s 8. 
GINGUENÈ (P. L.)> Histoire litteraire d'Italie. Milan, Giusti, 

i8ao«ai, vot, 9 fe 8 p. 
GIORDANI (Pietro). Opere. Milano, Silvestri, 1841 , tom. 5 in 

a voL in, 16 gr. • 
GIORGI (J. A. de). Mdmotre historique sur l'ancien conrs des 

eaux dana la ville <f AJexaodrie. Akxandrie % Alauzet , amm. 

XIII f in 4.(80 
GIORNALE agrario lombardo-veneto per gli anni 1840-4 1-4*-43 

f844« Milano, Zampato y voi* S. in 8. 
GIORNALE dell' I. R. instituto lombardo di scienae , lettere ed 

arti, e Biblioteca italiana compilata da var| dotti nazionali e 

stranieri. Milano j Bemardonì, 184 1*4* » Hai- 4 »* 8 dì Jose. 1 a. 
G1RAUD (F. F. I.). Mémoire sur la colonie de la Gujane Fran- 
cese. Paris, Charles, 1804» «n 5. (B.) 
GORNEAU , V1GNON, LEGRAS, ET VlTAL RODX. Observations 

sur le prò jet de code de procedure civile. Paris* ònprim. 

imper., man. XI l , in 4< (&») 
GRÉGOIRE (G). Essai historique sor l'état de l'agricolture en 

Europe. Paris, Hazard , ann. XII , in 4. (B.) 
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* GREGORIUS (Magnus). Moralia super Job. Brixiae , Àngelus 
Britannicus de Pollatolo, i49&> ln 4* (?•) 

GUARINI (Battista). Opere. Verona, Turmenani,, 1737-38, yol 

GUICCIARDINI (Francesco). Storia d'Italia, colle osservabili 

di Marco Curzio Marinelli., ohe dimostrano in che maniera si 

debbono studiare le storie. Edizione antica (manca il fronti* 

spizio)., in 4* (Dono di monsignor arcivescovo di Cagliari «D. 

Emanuele Marongio-Nurra.) 
HA1MBERGER (A.). Il diritto romano privato e puro, versione ita- 
liana dall' originale tedesco. Venezia, Bazzarini 3 1840, in 8. 
HAYER (Hubert). La règie de foi vengée des calomnies des pro- 

testans. Paris, Nyon, 1861 j voL 3 in .12. (P.) 
HESIODUS. Opera omnia graece, latinis versibus expressa atque 

illustrata a Bernardo Zamagna. Parmae , ex regia typ, (Italo- 

ni), 1785, in 4 gr. (P.) 
H1LARIUS PICTAVIENSIS (&). Opera, ex editane raonachpnHn 

S. Benedicti , et ex recensione Scipionis Maffei , cura novis ad- 

ditionibus. Veronae , Vallarsius, tjZoj voi 2 in f. (P.) 
H1NTZ (Giacinto). Il canto di Debora, esposto dall' ebraico ori- 
ginale , e tradotto in poesia italiana dal P. Pier Domenico Br,ini. 

Roma, Pucinelli, 1792, in 4- (B.) 
HOFFMANNUS (Fridericus). Consultationum et responsionum 

medicinalium centuriae tres. Veneta*, Colefi, tyìj , in 4* 

(Dono del prof. Antonio Cima). 
HOLBACH (P. Thyry baron d'). Principes de , legislatura unjver- 

selle. Amsterdam > Rey 9 1776, voi % in 8. (P.) 

* H0RAT1US FLACCUS (Quintus). Opera , cum commentis Man- 
cinelli , Acronis , Porphyrionis et Landini. Venetiìt , Philip- 
pus Pincius, 1493 > inf. (Dono del barone D. Giannantonio Tola.) 

* — Eadem. Parmae, in aedibus palatini* (Bodoni), 1791 , in 
f. gr. 9 carta impcr. 

* — Eadem» recensuit F'ùou. Parisiis, Didotnatu minor, i8a6j in 6 4 
(in caratteri microscopici). (Dono del tipografo Antonio Timon. 

1 
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IACOBACCI (Vincenzo). Orazione funebre del cav. Giambattista 
Bodoni , aggiuntavi la descrizione delle esequie , I* inscrizioni 
per le medesime , ed una memoria di Giuseppe de Lama., 
parmigiano. Parma, presso la vedova Bodoni, i8i4» in 8. (B.) 

INFLUENZA (Della) del commercio sullo spirito e costume dei 
pòpoli. Savona, stamp. Sebazia, in 8. (B.) 

1NSTRUZ10NE pratica per la formazione dei prati artificiali di 
sano fieno, di èrba medica e di trifoglio. Modena, Vincenzi, 
1819, in 8. 

KIRVàN (Rich.). Essai sur. la phlogistique et la constitution des 
acide*, traduit de l'angl. (par M."* Lavoisier), avec des notes 
de Guyton Morveau , de la Place, Monge, ecc. Paris, rue 
et hotel Serperti, 1788, in 8. (P.) 

LAGTANTIUS FIRMIANUS. Opera omnia ex editane nova , et 
cum noti* et animadversionibus Nic. Lenglet du Fresnojr. Pa- 
ris , de Bure, 17489 voL a in 4* (?•) 

LAMBRUSGHlNI (Giuseppe). Memoria intorno agi' ingrassi. In 8. 

LAMPREDI (Gio. M.) Del commercio dei popoli neutrali in tempo 
di guerra. Firenze, 1788, voi 1 in 8. (B.) 

LASCARIS (Marchese). Dell 9 uso il più proficuo degli alberi torti, 
diformi e di grandioso diametro. Torino, Chino e Mina, i8a3, 
inifig. (B.) 

LAVOISIER (Antonie Laurent). Traité étémentaire de chimie. Pa- 
ris , Cuchet, 1789 , voi. 3 in 8 fig* 

LEGGI e costituzioni di S. M. il re di Sardegna per if Piemonte , 
m italiano e francese. Tonno , stamp. reale, 1770, voi. ? 
in 4. (B.) 

LETTRE de Metrophile a son ami sur la traduction de l'Eneide 
par M. l'abbi Delille. Paris, Montaniier, 1804, in 8. (B.) 

UV1US PATAV1NDS (Titus). Historiarum libri. Amstelodami , 
Blaeu, i633, in ia. (B.) 

LUDOLPHUS GARTHUSIENS1S. Expositio in psalmos. Lugduni, 
Moylin, i5a8, in f. p. (Dono del sacerd. Luigi Randàcio, be*- 
ne£ della metropol. di Cagliari.)' 
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MABLY (Gabriele Bonot de). Della legislazione, tradotto dal fran- 
cese. Genova, 1803 , voi. a ut 8. (P.) 
MAMIANI DELLA ROVERE (C. F.). Del rinnovamento delT an- 
tica filosofia italiana, libro uno. Milano, Silvestri, i836, in 
16 gr. 

MAFFE1 (Scipione). Dei teatri antichi e moderni. — Arte ma- 
gica dileguata* — Arte magica distrutta. — Arte magica an- 
nichilala. — Della formazione dei fulmini. — Dell' antica con- 
dizione di Verona. — Verona illustrata. — Merope. Venezia, 
Curti, 1790, voi. ca in 8 fig. (P.) 

MANFREDI (Eustachio*). De gnomone meridiano bonooieoaL JBo- 
noniae, A Vulpe, 1736, in 4* (B.) 

MANFREDI (sacerdote). Relazione storica dello stato ernie, 
scienze ed arti che fiorivano fra gì' Indiani prima del tempo di 
Alessandro. Cremona, Manini, i8a5, in 8. (B.) 

MANUEL de oonnoissanoes utiles aux ecclesiastiques sur dive» 
objets d'art. Bourg, Bottier, i836j in za. (P.) 

MA R RE (Gaetano), Corso di diritto commerciale. Firenze, Par 
goni, i838, in 8 gr. 

MASSILLON (Gio. Battista). Prediche sopra, i principali, doveri 
degli ecclesiastici. Venezia , Occhi, i8oa, in 4. (P.) 

— Prediche sopra i principali misterj di G. Cristo e della Ver- 
gine ,. e in lode di alcuni santi. Venezia, Occhi, 1790, in 4* (P.) 

— Quaresimale. Venezia, Occhi, i8o3, voL 1 in 4* (P.) 
MASTR0F1NI (Marco). Lesione enorme nei contratti. Milano , 

Silvestri, i833, in 16 gr. 

— Le usure. Milano, Silvestri, 1841 » in 16 gr. 
MATTEUGCI (Carlo); Fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi , 

lezioni. Pisa, tip. della Minerva, 1844* ù* 8. (Dono del prof. 
Antonio Cima.) 

— Sur l'action chimique du courant voltaSque. Qnquieme et si- 
xieme mémoire. In 8. (Estr. dalla Biblioteca univ. di Ginevra). 
(Dono del medesimo). 

— Recherches sur le courant propre de la grenouille et des 
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animaur a sang chaud. (Estr. dalla Bibliot. unir, di Ginevra). In 
8. (Dono del medesimo.) 
- — Ricerche fisico-chimiche della fosforescenza delle lucciole. (Estr. 
dalle Miscellanee di Pisa, i843). In 8. (Dono del medesimo.) 

— Sull' endosmosi. Memoria di Carlo Matteucci e Antonio Cma. 
Torino, tip. Speirani e Ferrerò, i844» ut 8. (Dono del me- 
desimo.) 

MEDICI (Paolo). Riti e costami degli ebrei , descrìtti e confatati. 
Firenze, riinani, 1736, in 8. (P.) 

* MEDITAZIONI devote sopra la passione di N. S. Gesti Cristo , 
cavate» e fondate originalmente sopra S. Bonaventura , Nìcr.lò 
da Lira , ed altri dottori e predicatori approvati. Venezia, Mot* 

* tea da Parma, i49?> '» 4 fig- (?) 

* MEJANUS DE MONTE MEJANO (Anselmus). EucfairkKon na- 
turale continens sexagiata quaestiones. i5òo , in 4 p* (B.) 

MEMORIE ligustiche di storia e beUe arti, di G© G.l B.« Genova, 

i833, in 8. (B.) 
MERLIN DE DOUAI (Ant PhH.). Recueil alphabétique des que- 

stions de droit Paris, imprim. des sottrds-muets, 1810, deuxieme 

edition , voi. 5 in 4« (Manca il 4) (B.) 

— Supplément au recueil alphabétique des questions de droit. 
Paris, impr. des smtrds-muets 1810^ voi. 4 r* 4* (&•) 

METODO facile per allevare i bigatti , ossiano bachi da seta , se- 
condo le migliori pratiche usitate specialmente nella provincia 
1 di Como* Milano, Giusti, ib^o, in 8. 

MILUN (A. L.). Élémens «fhixtoire naturelle. Lausanne, Mon- 
nier, 1796, 90L a ut ix (P.) 

MOLINATTI (Eusebio). Progetto del ponte misto. Torino , in 8 

>%• <B.) 

— Sopra alcuni miglioramenti del battipalo, e capraberta a scatto. 

Pinerob, Ghighetd, i83i, in 8 (B.) 
MONACO (Giacomo Antonio dd). Discorso in cui si prova la ca- 
lunnia dal culto asinino , imputato agli antichi cristiani. Nar 
poli, Naso, i7i5 9 in 4* (?•) 
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MOSCA (Giuseppe). Dell'alia, e dei morbi dall' aria dipendenti, 
trattalo. Napoli, Pellecchia, f/^6, voi. 4 '* 8. (P.) 

* MUNTANER (Ramon). Coranica , o deseripcio dels fels e basa- 
nayes del inclyt rey Don Jaume primer rey Darago.... Fa- 
lencia , viuda de Joan Mey , i558, in f. p, (P.) 

MUNTBR ( Fridericus). Narratio de Lucio I episcopo romano. 
Hafniae, haeredes Schultzii , i8a3, in 4* (B.) 

— Symbola voterò ecclesiaé artis operibus expressa. Hafniae, 
ex typ. Schultxiana f 1819, in 4* (B.) 

MURATORI (Lodovico Antonio). Riflessioni sopra il buon gusto 
nelle scienze e nelle arti. Napoli, Cirillo, 1755, in la. (P.) 

NAPIONE (Gianfrancesco Gallami). Dell' uso e del pregi della 
lingua italiana libri tre. Milano, Silvestri, i83o, voi. a in 
16 gf% 

NEBRISSENS1S (Aelius AntoniusJ. Lexicon lalino-catalanum, mul- 
ti» accessionibus auctum: et idem ex catalano hi latinum ser- 
monem versum. Barcinonae, Bonartius, i56o, (dira. a in un 
voi. in f. (B.) 

NEWTON (Isaacus). Opera omnia optica. Patatài, typis Semina* 

™> , ?49> in 4 %• (P-) 

NIG0L1NI (Giovati Battista). .Prose e versi. Milano, Silvestri, 
18*6, in t6gr. 

0BSERVAT1ONS do tribunal d'appel a Aix , du tribunal d'appel 
a Bordeaux, du tribunal de commerce' de Liege, ée la cham- 
bre de commerce de Paris , sur le projet du code de commerce. 
Ann XI [ y in 4* (B. ) 

OFFIClCM simplex septem dierum hebdomadae juxta -usum 
ecclesiaé Maronitarum. Romae, Salvioni, 1756, in 8. (B.) 

OMERO. Odissea, tradotta da Ippolito Pindemonte. Milano; 'Sil- 
vestri, 1827, w ' a in 16 gr. 

OMODEI (Annibale). Annali universali di medicina , compilati dal 
medesimo Omodei , e continuali dal dottore Carlo Ampelio 
Galderini, dal loro principio fino al i844* Milano, Stella, Pinot ta 
e Lampato ; 1817-44, voi nam 8. 
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OPINION sur Ics asturances en teros de guerre. MarstUU , Ber- 
trand, ann. XII, m 4* (B.) 

ORATONE por la morte di Maria Cristina, regina delle Due Si- 
cilie del C M. B. R. P. Nipoti, stamp. deW Ariosto, i836, in 
8. (B.) 

ORDINI di sanila pel granducato di Toscana, emanati dal gran- 
duca Pietro. Leopoldo nel ij85. Livorno, Giorgi, 1785, in 4- (B.) 

PACINOTT1 (Luigi). Sol freddo prodotto dalle correnti elettriche 
nei metalli, memoria. (Estri dalle Miscellanee di chimica, ec., 
di Piai, I8J3). In 8. (Dono del prof. Antonio Cima.) 

— < esperienze suH' azione del circuito nelT intensità deUa cor- 
rente elettrica. (Eetr. daMo sterno giornale). In 4* (Dono del 
aiedatuno} 

— Luigi Ridolfi e Rinaldo Ruschi. Studj sparianentali sopra i fe- 
nomeni del Moser. (Estr. dallo stesso giornale). In 4~ (Dono 
del medesimo.) 

PALLAVICINI (Sforza). Istoria del concilio di Trento, Napoli, 
Longobardo , 1757, voi. 3 in 4* (P) 

PASSIM) (Francisous Telespborus). Oratio in laurea Casnairi Spe- 
sino. Taurini, Fodratti, i834> in 19. (B.) 

PASTA (Andrea). Dissertazioni mediche intorno a diverso malattie 
delle donne. Napoli, Manfredi, 1782 , voi. 3 in 8. (P.) 

PELLICCIA (AJnius Awelius). De christianae ecdeake prhnae , 
medine et novissimne aetatis politia. Accedimi manlJtsar quae- 
sjam, et dissertatióoes sentem. NeapoU , tea Morella*, 1777 
— 3 Morella* > 1779 — 4 De-Dominici* , 1781, voL 4 
«• 8. (P.) 

PEIXKJO (Silvio). Tragedie e cantiche, coti' aggiunta del discorso 
ad un giovine sopra i doveri degli uomini. Milano , Sfhetiri, 
i838, in 16 gr. 

PEftfiTTI (Pietro). Analisi di una corteccia venuta dal Brasile , 
<*0tf*ciuta sotto il nome di Pereira, (Estr. dagli Ann. med.-chir. 
• di Roma.) In 8. (Dono del prof. Antonio Gioia.) 

PETRARCA (Francesco). Rime , colla esposizione di AJessandro 



Vctlutello, di nuovo r i ita rapate ; con le figure iti i trionfi e 
eoo più cose utili. Venezia, Giolito, iSSs, in 4 P- (P-) 

* — Le medesime» per cura dì Gio. Jacopo Dionigi. Parma, nel 
Regal Paterno, coi tipi bodoniani, voi. a in fi. gr 4 

* — Vit* degli imperadori e pontefici romani. Firenze, apudS. 
Jacobum dt Ripoli, 1478 , in 4. (B.) 

PtNDBMONTE (Ippolito). Epistole in versi, nona edizione* Milano, 
Silvestri, i838j in 16 gr. 

— Le prose e le poesie campestri , eoli 9 aggiunta dello canzoni 
pastorali di Girolamo Pompei. Milano, Silvestri, 18*8* in *6gr. 

— Sermoni , uniti a quelli di Gaspare Gozzi ', Giuseppe Za- 
noia , e Teresa Albarelli «Verdoni. Milano, Sitottri, t8?6, in 
16 gr. 

PLàimUS (Camalli*). De notb Gravettee libri HII, cu» lib«Ilo 
de honorum possessionibus. Poptoe, BotìqU» , i56», in 8. 
(Dono -del cnv. D. Francesco Maria Serra.) 

* PLAUTU&(M. A.). Comoediae, onm commenAqris Jbanoit,Jtipti- 
stae PH Bononiensis. Mediolani, per Vldericum Scinzeazeler, 
i5oo, in fi 

PLGTAMXX Vite degli nomini illustri greci e romani , tradotte 
da Lodovico Domenichi ed altri, confrontate coi testi greci 
par Lkm. GUnr. Venezia, Giolito, i568, voi. a in 4. (P,) 

POESIE air arcivescovo Giacinto della Torre. Satina* , Badami , 
1790 , in 8. (P.) 

* PONT A (Gioachino). Il trionfo della vaccaia, poema. Parma, 
coi tipi bodoniani, 18 io, in 8. (P.) 

POTHIER (Roberta* h r Pandectae Justinianeae, nova editto priofi 
oarrectior. Lagduni, Bernuset > 1782 , voL 3 in fi 

RABY (Faalo Luigi), Eugenio, ossia Torino liberata , poema. To- 
rino, Pane , 1797, in 8. (B.) 

RACCOLTA di lettere pastorali dei vescovi di Pistéja « P**o> 
di Boulogne nella Piccardia, di Ginevra, di Tonio* , dì Ho* 
ban , di Trevevi , di TWle e Preps. Torino, Praia ., 1791 , 
«a 8. (Dono del conte D. Pietro P*s.) 
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RACCOLTA di poesie in nome della città di Novara , in occa* 
•ione delle nozze di Vittorio Emanuele, duca d' Aosta , e di 
Maria Teresa d' Austria. Torino, stamp. reale, 1789., w 4- (B.) 

— Altra per le stesse toozze. Torino, stamp. reale, 1789* in 4* (B.) 

— Altra di sonetti e canzoni in lode dell' armata austro-russa. 
Firenze, 1799 , in 4- (B.) 

— Altra per le* nozze di Carolina Berto con Sebastiano Marnili 
d'Ascoli. Napoli, Trani, 181 3, in 4* (B.) 

— Altra in morte di Carolina Valperga di Masino, contessa 
Costa della Trinità. Torino, Favole, in 4. (B.) 

RfeNOUARD (Ant Aùg.). Annales de l'imprimerie des Aftdes. Pa- 
ri* , Crapekt, i8o3, voL a Ai 8 fig. (P.) 

RICCI (Scipione de) , vescovo di Pistoja e Prato. Lettera pastorale 
al clero e diocesi di Prato , in data 5 ottobre 1787. Milano , 
Galeazzo, 1788, in 8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 

— Lettera pastorale in occasione di un libello intitolato : 
Annotazioni pacifiche. Italia, 1788, in 8. (Dono del mede- 
simo.) 

RICHELET (P.). Les plus belles lettres francoises sur toutes sortes 
de sujets, tirées des méilleurs auteurs. Iene, aux dipens de la 
compagnie, ij53, voi. a in 8. (P.) 

RIGHERI (Luigi). Vedute pittoresche della Svizzera , descritte in 
versi liberi. Torino, Chino e Mina, i83o 9 in 8. (P.) 

RIFLESSIONI apologetiche sopra del fondamentale privilegio con- 
cesso ai canonici di Verona dal vescovo Retoldo. Verona > An- 
dreoni , \5*j5 , in 8. (B.) 

RIFLESSIONI d' un italiano sopra la chiesa in generale, sopra 
il clero sì regolare che secolare, sopra i vescovi ed i pontefici 
romani , e sopra i diritti ecclesiastici dei principi. Borgo Frort- 
cone , 1768; in 8. (Dono del conte D. Pietro Pes.) 

RIFLESSIONI sopra la bolla in Coena Domini. In 8. (Dóno del 
.medesimo.) 

RIPERT DE MONCLAR (Jean Pierre Francois de). Compte rendu 
des constitutions des jesuites. Notes indiquéés dans le compte 
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reodu. Ptaidoyer ou arresi de la eoor de parknent de Pro- 
vette sur les ci-devant j&uitet. 1769, voL % in 1*. (P*) 

ROBERTI (Giambattista). Della probità naturale litui due. To- 
rino ^ Alterna e Paravi* , i8a5, a voi. in 12. 

ROLANDO (Luigi). Memoria sulle caute da coi dipende 1* vita 
negli esseri organizsali. Firenze , Manche , 1807 , m 8. (B.) 

ROMAGNOSI (Gian Domenico). Assunto primo della sciama del 
dritto naturale. Prato* Guasti 9 i838, in 8. 

— Coliesione degli articoli di economia politica e statistica civile. 
Slessi tipi, 1839 , voi. a ut 8. 

— Collérione degli scritti sulla dottrina della ragione. Stessi tipi, 
1841^ voi. * in 8. 

— Dell' indole e dei fattori delT incivilimento. Stessi tipi, i835, 
i»& 

— Della condotta delle acque , trattato. Milano , Silvestri, ifl35, 

— Della ragion civile delle ncque nella rurale economia. Stessi 
tipi, i838, in 8. 

— Dottrina dell 9 umanità. Prato, Guasti, i83g, in & 

— Genesi del dritto penale» Stessi tipi, 1837, ut & 

— Introduzione allo studio del diritto pubblico universale. «Slessi 
tipi, i838, ut 8. 

— L' antica morale filosofia, «Sfossi Ajpt, «838, » 8. 

— Opuscolo su vari argomenti di diritto filosofico. Stessi tipi, 
1840 , ir» 8. 

— Priocipj fondamentali del diritto amministrativo » col saggio 
filosofico-politico sulla instrusiooe pubblica civile. Sèemi tipi, 
1839, in 8. 

— Prospetto del codice di procedura penale pel cessato regno 
d* Italia. Stessi tipi, 1 838 , in 8. 

— Ricerche storiche dell 9 India antica di Giovanni Robertson, 
con note , supplimenti ed illustrasioni di G. Domenico Soma- 
gnosi. Stessi tipi, i838, in 8. 

RQNCALUUS (Thoma). Vetustiora latinorum seriptomm ebronira 
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ad MS&. codices emendala.... proemiato Eusebii cbronkso a D. 
Hieronymo e grafico verso, et multis.aucto. Paiavii, Penada, 

1787, in 4- (**•) 
ROSMINI-SERBATI (Antonio). Della sommaria cagione per la quale 
stanno o rovinano le società., Milano., Paglioni, 1837., inSgr. 

— Il rinnovamento della filosofia in Italia» proposto dal C F. 
Mamiani della Rovere , ed esaminato dal Rosmini. Stessi tipi, 
i836, in 8 gr. 

— Nuovo saggio sulla origine delle idte. Stessi tipi, i836, voi. 
3 in 8. 

— Prìncipi della scienza morale. Stessi tipi, i83i, in 8. 

— Storia comparativa e critica dei sistemi intorno al principio 
della morale. Stessi tipi , 1837, 'in 8 gr. 

ROSSETTI (Domenico). La superbia dei Galli punita, canto estem- 
poraneo. Pisa, Peverata, 1799» 'Vi 8. (B.) 
ROSSIGNOL (L'abbé). Accord de la philosophie et de la révéla- 

tton. Tmrin , Fontana, 1793 1 in 8. (B.) 
SAGGIO teoretico del cambio mercantile. Genova, CaffarelU, 

«794. *» 8. (B.) 
SAINT-FOIX (Germ. Frane. Poullain de). Essai» bistoriques sur 

Paris. Londnes, 176$, voi. S in 1 a. (P.) 
SAINT-FOIX (Aug. Poullain de). Essais bistoriques sur Pìiris pour 

fàire suite aux essais da M. Poullain de Saint-Foix. Paris, 

Debray , *8o5, voi. % in 12. (P.) 
SALLUST1US GRISPDS (Gajus). De conjuratiooe Gatilinae et bello 

Jugurtbino, cum duobus expositoribus Laurentio Valla et Jo. 

Gbrisostomo Brixiano. (Mediokuu), ex officina Minuciana, iSif, 

in f. (Dono del cav. D. Stanislao Gaboni.) 
SARNO (Robertus de). Vita Joannis Joviani Pontani. Neapoti, 

Simonii fratres , 1761, in 4. (P.) 
SAUVAGES (Franciscu* Botsskr de). Nosologia methodka. NeOr 

polii Ursinusy. 171*, voi. 4 »» 8. (P.) 
SA VANI (Luigi).. Metodo pratico per conservare le api. Milano , 

Silvestri, i8f 1 , in 8. 
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SAXItTS (Josephus Antonius). Htstoria literario-typografioa medio- 
lanensis. Mediolani, in Aedibus palatini* f iffó , in f. (B.) 

SGATI (Pietro Francesco). Dissertazione chirurgica sulla nefroto- 
mia. Venezia, stamp. Àlbrizziana, 1772, in 4. (B.) 

SCATTIGNA (Vit. Antonio). Nuovo metodo di amministrare 1' un- 
guento mercuriale. Napoli, stamp. della società tipografica , 
i8i8 9 tom. a in un voi. in 8. (P.) 

SCHLEGEL (A. W.). Corso di letteratura drammatica , traduzione 
italiana di Giovanni Gherardini. Milano, Giusti, 1817, tom. 3 in 8. 

SCHMALZGRUEBER (Franciscus). Jus ecdesiasticum universum. 
NeapoU, 1738, tom. 5 in 3 voi. in f. (B.) 

* SENECA (L. Annaeus). Opera omnia. Fenetiis, Bernardinus de 
Cori* de Cremona, i4<P> '* f- (P«) 

— (L. Annaeus et M. Annaeus). Opera qoae extant. Gcncvae , 
Crìspinus, 161 4 9 m 12. (Dono del ce*, prof. Luigi Serra.) 

SERANGELI (Girolamo). Tavolette cronologiche contenenti la fe- 
rie dei papi» impéradori e re che hanno regnato dalla nascita 
di Cristo sino al presente: incise in rame dal Magoni. Roma, 
Monaldini, 1784, in 8. (P.) 

SIGON1US (Carolus). Opera omnia , cum not. variorum et ef usdem 
vita a Lodov. Antonio Giuratorio coutcrtpta, Phil. Argelatus 
collegit. Mediolani, in A ed. palatini*, 1732-37,1*0/. 6inf.gr. 

SILVINO DORICLEO. Memorie sulla fondanone del regio duca! 
monastero delle monache cappucine al Castello in Parma. 
Parma, stamp. reale, 1786, in 8. (B.) 

SISTEMA general de las aduanas de la monarquia capanola en 
ambos emisferios , aprobado por las cortes ordinari» del ano 
de 1810. Madrid, Garcia , i8ao, in f. (B.) 

SOLDANI (Ambrogio). Dissertatone sopra una pioggetta di sassi, 
accaduta nella sera del 16 giugno 1794* Siena, Rossi, 1794» 
in 8. (B.) 

STAEL-HOLSTEIN (Madama de). Della letteratura considerata 
nei suoi rapporti colle instttusioni sociali, tradusiane dal Iran- 
i. Milano, Pirotta, i8o3, voi 2 in 8. (P.) 



64 

STATDTA vcaeta emendatissima. Ventiti», Benalio, i5*8, in 
8. (B.) 

SVETONIUS (Tranqutllus Gafus). XII Caesares cuna annotationt- 
but diversorum. Amstelodami , Ludovica* Ehevirias , i65o , 
in ia. (Dono del cav. D. Stanislao Gaboni.) 

TAMBURINI (Pietro). Introduzione allo studio della filosofia mo- 
rale. Milano, Silvestri^ i833, roL 4 in 16 $r* 

TASSI (Attilio). Siili' irritabilità degli stami di alcune piante. (Kstr: 
dalle Miscellanee di Pina, i843). In 8. (Dono del prof. An- 
tomo Cima.) 

TASSO (Torquato.) Opere. Firenze, Tarimi e Franchi, 1704, 
voi. 6 in f. 

* — La Gerusalemme liberata. Parma, nel Regal Palazzo, coi 
tipi bodoniani t 1796, <vol. % m f* gr. 

TATA (Domenico). Lettera a Bernardo Barbieri sul Vesuvio. Na- 
poli, Nobile, 1794, in 8. (BJ 

— Memoria sulle acque di Modena. Napoli, in 8. (B.) 

— Relazione della ultima eruzione del Vesuvio nella sera del. 1 5 
luglio 1794* Napoli, Nobile, 1794» in 8. (B.) 

TESTAMENTO (El nuevo) de Nuestro Senor Jesu Cbristo. Bun- 
gay, por Carlo* Brighi ly y in la. (P.) 

TESTAMENTO (Nuovo) del Nostro Signor Gesti Cristo. Nella 
stamperia de Heney e Haddon , 1808 , in 8. (P*) 

TEMPIA (Felice). Vita dell' arcivescovo d' Oristano , Nicolò Mau- 
rizio Fontana. Torino, Ferrerò, i553, in 8. (B.) 

THIERS (Àdolphe). Histoire de la revolution franpise. Bruxelles, 
socéété typ. belge, voi a in 8 gr. fig. 

THOMAS (Mathièu). Le stile des marchants pour lenir livrea. 
Lyon, Caif'ne, i6Si^ in f. (B.) 

TIBOLLDS , GATULLUS , PROPERTIUS. Opera ,, curo oommen- 
tariis Gllenii Veronensis in Tibullum, Pàrthenii et Palladi! in 
CatuUom, et Philippii Beroaldi in Propertium. FenetiU, in 
Aedibus Gullieinù da Fonianoia, i5tt>, inf. (Dono del ba- 
rone D. Gianeantouio Tola.) 
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TISSOT (Simeone Andrea). Trattato dei nmi. Napoli , Manfredi, 
178:1 , voi. 5 in 8. (P.) 

TORCIA (Michel). Sur les regie* de la pastorale oviaire. Paris , 
Rcnaudiere, in & (B.) 

TORNELLI (Gerolamo). Panegirici. AMmo, Sl**stri, i83t , «t 
16 gr. 

— Quaresimale postumo. Mittmo, tftiftvjfrt, 1881, voi. a in 16 gr. 

TORRES (Antonio de) . Saggio di riflettuti sulle arti ed il com- 
merci» europeo dei vostri teaapi v e itegli antichi per illustrare 
alcuni passi defl" istoria filosofica a politica. Boaro > Gavclli, 
17819 voL a in 4* (B.) 

TOTT (faaron da). Mfaawes sor les Turca ai les Tastare*. Am- 
sterdam, 17849 voL 4 «* & l^*) 

TUAUTMANN (Leopoldo). Elementi da eaqnomia rurale, 
dai tedesco dai- professori Crnsfigtiaoshi e Marciti. Poma, 
mai > i8ao , voi. t ia 8. 

TRIBUTO di lodi agli eroi condottieri degli eserciti austro-russi, of- 
ferto dalla comunità di Firame. Fùrmati, CàmUagi, 1799, * 4- l B ) 

TURCHI (Adeodato), fradici» dia carte» Mibmo, Silvestri, 1816, 
tu 16 gr. 

TUREfi (Lanrentlas a). De eodiqe enmgeliarip Foropilieosi dis- 
sertatio epistolaris. Venclii* , 1753, in 4* (B.) 

UOTAR1TZ (Geronimo de). Tbaoriea y praatiea de comercio y 
de marina. Madrid, San*, 174*1 ** 4* (B> 

VALLAURI (Tomaso). Orazione funebre del re Vittorio Ema- 
na*» L élba, Art*, i**4, in 4. (B.) 

VAUN (René Jos.). Nouveau comraenéaire star l'ordonoasNe de 
la marine da móm d'aosrt t6Bi* La Oockelk, fogier, 1766» 
voi 2 in 4. (fi.) 

VBLPEAU (L. M.). BbmauK «émeos da méèamt opératoire 
accompagnés d'un atlas de ai planches en 4 gnnrées. Bruxel- 
les , société bèlge, 1D40 9 voi. a in 8 gr. col? adonto. 

VBNIMI (Ignasio). Mediche mipesimiiii. MUana, Stein, i83i, 
in 16 gr. 



66 

YERNAZZA (Giuseppe). Odia tipografia in Alba nel secolo XV. 
Torino, Bianco, i8i5, in 8 p. (B.) 

— Discorso premesso al volgarizzamento di tre opuscoli morali 
di Seneca. Torino, Cafasso , 1769, in 8 />• (£.) 

— Notizia di Bartolomeo Gristiui. iVatsa* società tipografica, 
1783 , in 8. (B.) 

— Pauli Cerreti Albensis Pompeiani opera quee superant Ver- 
celli, ex patrio typographaeo , 1778, in 8. (B.) 

— - Aomanorum literata monumenta Aibae Pompejaa civijtatem et 
agrum illustrantia. Augueiae Xaurinorum, typìs regi*' » (7$7i 
in 8. (B.) 

— Altri opuscoli raccolti in un volume» uno in 4 c 1* altro in 

a. ib.) 

Si contengono nel primo: 

Annotazioni storiche ai tre sonetti dell' abate Odoardo Gocbis 
in lode del vescovo <T Alba, langasco. Torino, siamp. reale, 

i77a 

flogium Coatee viri eminentissimi. Taurini 1 Dero*$i 9 1796. 

Exercitatio in antiquitate romana.. Tmmni , Cofano % 1799. 

Inscriptio Cajetana emendata. 1812. 

Insoriptiones prò exequiis poblkis Vaipergae Calusii. Taurini, 
Pane, i8i5. 

Obserfations sur un manuscrit du Jlomulum. (Ettr. dal tom. 
IV Mimoires de tAcadémie royale des acMficef.) 

.Osservazioni sopra il siglilo Incisa. Torino , Mnireme, 1778. 

Sopra la lapida di Ferrante, lettera pnfcMicata per. cara di 
Lodovico Sauli d' Igliano. 

Altre iscrizioni stampate in diversi luoghi e tempi. 
Nel secondo: 

Della tipografia dei Torrentini in Mondo vi, memoria. Firenze, 
Daddi, 1813. . 

Notizia di Pietro Dupin. Torino, Fea, 1791* 

Germani et Marcellae ara sepulcralis, sccundis curis illustrata. 
Taurini, Fea, 1796. 



* * 
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Nozioni elementari di geografia , accomodata ad uso dei 
Piemontesi. Torino, Soffietti, 1797. 

Osservazioni tipografiche sopra libri impressi nel Piemonte 
nel secolo XV. Bastano , Remondini 9 1807. 
Una scrittura attribuita a Cristoforo Colombo. Torino, 1808. 
Per T arrivo della regina Maria Teresa in Torino. Torino , 
Barberi* , 181 5. 
Osservazioni tipografiche. Torino , Pomba , 181 5. 
Varie iscrizioni. 
VERRI (Carlo). Del vino , discorsi quattro. Milano , Silvestri , 

i8a3, in 8. 
— Saggi d'agricoltura pratica snlla coltivazione dei gelsi e delle 

viti , quarta edizione. Milano, Silvestri , i8a3j in 16 gr. fig. 
VITA del B. Pietro Geremia da Palermo, dell' ordine dei predi- 
catori. Parma , stamp. reale , 1785 , in 8. (B.) 
VOGT (Joannes). Catalogus historico-criticus librorum variorum. 

Hamburg! > sumptibus Ckristiani Heroldi, ìj53 , in 8. (P.) 
VOLTAIRE (Mar. Frane Arouet de). La Henrìade. Londre* t 

1728 , in 4- (Dono del prof. Giovanni Borgna.) 
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\Xrande nei tempi antichi, come lo manifesta 
la patria storia , fu la non curanza degli avi 
nostri in trasmettere ai posteri i fatti contem- 
poranei , non che in conservare le memorie 
ed i monumenti delle cadute età, e le stesse 
opere dei connazionali già fatte di pubblica ra- 
gione. Perciò, nelle nostre storie , grandi lagune 
si trovano , e tanti nodi che rimarranno per 
sempre indissolubili : perciò lamentiamo , di 
frequente, la perdita di molti nazionali ricordi. 
Maggiore- sarebbe stata questa perdita, se, 
nel cadere del secolo XVI e nel principio del 
XVII, non (osse fiorito ih Cagliari un Monser- 
rato Rosellò , quanto dotto , altrettanto tenero 
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dell' incremento delle lettere e delle scienze , 

ed a nessuno secondo nella patria carità : il 
quale meritò onorato seggio nel magistrato 
della reale udienza , e seppe cattivarsi la con- 
fidenza regia in maniera , che giunse all' alto 
ufficio di visitatore generale del regno. Con 
esempio affatto nuovo in quei 4empi di tene- 
bre, egli andò in cerca di libri rari e pre- 
ziosi , d' ogni manoscritto di patrio argomento , 
e delle opere pubblicate dai connazionali me- 
glio nelle contrade straniere , che nella Sarde- 
gna , dove a quella età la stampa era tuttora 
nascente. Così molte scritture salvava dalla ro- 
vina; molti elementi di pàtria storia trasmet- 
teva alla posterità ; e nella sua amplissima 
biblioteca, ricca non solo delle scritture del 
genere mentovato, ma anche delle migliori 
produzioni dell' umano sapere , una (onte pe- 
renne d 9 inanizione dischiudeva, tanto più frut- 
tifera , in quanto sorgevano , in quel torno , i 
due studj generali di Cagliari e di Sassari. 
Perenne io diceva : dacché il Rosellò legava la 
biblioteca istessa al collegio gesuitico di Santa 
Croce in Cagliari : ed ella, coli 9 andare degli 
anni , si accresceva per la dotazione fattale dal 
donatore , e per opera dei benemeriti padri 
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della compagnia di Gesù, che si recavano a 
gloria di. darle un maggior nome. E quando 
eglino perdettero l'esistenza legale, i volumi 
del Rosolio , immedesimati coi gesuitici , pas- 
sarono ad arricchire la biblioteca della regia 
università cagliaritana. Inguisachè, nelP intiera 
rivista che oggigiorno se ne sta facendo , ac- 
cade quasi sempre di vedersi brillare il nome 
del Rosellò in fronte dei manoscritti e libri 
rari che vi si custodiscono* 

Dai tempi del Rosellò (cui in altro lavoro 
bibliografico darò più largo encomio ) * discen- 
dendo ai presenti , forse mal non m' appongo , 
se fra i benemeriti connazionali gli paragono 
il solo cavaliere Lodovico Baille, cagliaritano 
anch' esso : il quale del Rosellò faceva bene 
spesso onorata menzione , sì da parere , che 
lui avesse inteso d' emulare nelle opere e nella 
piena del patrio amore. . 

Il movimento della sarda letteratura, prove- 
nuto dalP avventurosa ristaurazione delle due 
università , fece sì , che all' antico obblìo delle 
domestiche cose succedesse un desiderio caldis- 

* 

simo d' illustrarle. Questo appunto ferveva nel 
petto di queir illustre Giambattista Simon , sas- 
sarese y che negli estremi anni di sua vita 
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onorava il seggio arcivescovile della sua terra na- 
tale. Il quale, postosi in animo di rischiarare le 
sarde antichità, ragionava ampia copia di mo- 
numenti , a severo esame li sottoponeva , e di 
erudite e giudiziose osservazioni gli arricchiva. 
Ma se i di lui lavori per malvagio destino non 
vennero a maturità , rimase la fiaccola del suo 
luminoso esempio. 

I due chiari fratelli Simon d' Alghero , Do- 
menico e Gianfrancesco , si proposero poscia , 
il primo di raccogliere , e di dare alla luce gli 
scrittori delle cose sarde , e Y altro di pubbli- 
care, ora un codice diplomatico ecclesiastico, 
politico e civile, ora le notizie del mona- 
chismo, ora altre minori dilucidazioni sulla 
patria storia , e di ragunare ad un tempo i 
monumenti della sarda letteratura e tipogra- 
fia. Se non che eglino pure non recarono il 
prò cui intendevano , giacché le vicende poli- 
tiche dell' ultimo decennio del secolo XVIII in- 
fluirono perchè rimanessero a mezzo dell'onorato 
cammino (1). Quindi è che il vasto campo 

(i) Sembrano opportuni alcuni tratti delle lettere amichevoli 
dell' abate Gianfrancesco al Baille. In lettera 31 agosto 1796 
(Pisa), palesò il pensiero di raccogliere gli antichi e moderni 
diplomi, e di scrivere la storia delle abazie e dei monasteri 
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della cose patrie era quasi vergine , quando in 
quel decennio il cavaliere Baille vi entrava a 
pie franco e con grand 9 animo , avvegnaché 
una lunga serie di difficoltà gli si parasse in- 
nanzi. E vi riuscì quasi intieramente in uno 
dei rispetti, la raccolta cioè dei monumenti 
storici 9 letterarj e tipografici della Sardegna. 
Veggiamo ora quali e quante cure ei vi po- 
nesse , quanta fosse 1' eccellenza del suo amor 
patrio , quanti titoli s' acquistasse alla ricono- 
scenza dei nazionali. 

Dall' età giovanile del Baille (1) s' apprese 
che la natura avea fatto di tutto per formarne 

dell' isola. D'altra sua lettera 85 novembre 1797 (Firenze) 
si raccoglie come s'era proposto « or di delineare le vicende 
« della sarda letteratura , ed mi codice diplomatico ecclesia- 
« stico , politico e civile , ora di presentare le sanzioni pa- 
« paline colle tre vite di S. Ilario , di S, Simmaco e di S. 
« Eusebio ». Leggesi in lettera 16 settembre 1796 (Pisa): 
« Ma le tante contrarie vicende mi tolgono l'animo dall' il- 
« lustrazione della patria storia » : ed in altra del 1797 (Fi- 
renze) , « Se l' editore degli scrittori delle cose sarde ( il 
« suo fratello Domenico) avesse avuto miglior fortuna, si 
« sarebbero avuti alla mano molti materiali, che bisogna 
« cercare colla lanterna di Diogene ». 

(1) Nacque in Cagliari il S febbraio 1764 da Giovanni 
Cesare , console di Spagna in Sardegna , e da Geroloma 
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un grand 9 uomo, ed uno dei più splendidi lumi- 
nari della sua patria. Lo appalesava il singolare 
successo dei suoi studj minori e superiori, e 
soprattutto degli esperimenti pubblici da lai 
dati nel liceo cagliaritano per diventare dot- 
tore in amendue diritti , e per sedere nel col- 
legio della stessa facoltà : sicché gliene venne 
fama d' alto intelletto e di rara memoria , di 
mente acuta, pronta e lucida, di versatile 
«gegno, di somma fecondi, e leggiadri, nel 
parlare (1). Lo appalesava la celerità con che 

Bogliolo. Lo stesso Giovanni Cesare , nomo di gran senno e 
di nobilissimi sentimenti , meritò una menzione onorevole del 
Gemelli (Rif. della Sard., voi. 2, pag. 183), il quale attribuiva 
alla sua attività Y allora felice stabilimento della razza dei 
montoni barbareschi nel Slarghine , uflD dei feudi da lui am- % 
ministrati come procuratore della contessa-duchessa di Be- 
navente e Gandia. Per li distinti servizj che aveva renduto 
allo stato 9 e specialmente per le saggie maniere con che seppe 
conciliare le ragioni della duchessa con quelle del demanio 
regio nella circostanza della transazione seguita nel 1767 
tra il regio fisco del regno ed il Baille come procuratore 
della duchessa, conseguì, per sé ed i suoi discendenti, il cava- 
lierato e la nobiltà, per mezzo dei diplomi del 9 giugno 
1795. 

(1) Ebbero luogo gli atti pubblici , di licenza , nel 5 luglio 
1781; di laurea, nel SO aprile 1782; e di aggregazione al 
collegio legale, nel 24 dicembre 1784. 
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in altri rami di sapere s' internava , e special- 
mente nella latina ed italiana letteratura , e 
nelle scienze economiche. Per tutto egli era 
fatto. La musica 1' allettò, e si rendette esperto 
del violino, e prese a dettare alcune osserva- 
zioni critiche sulla condizione in cui era a quei 
tempi quest' arte divina. Quasi ad un tempo 
gli si svegliò un gran trasporto per la illustra- 
zione delle cose antiche, non sì tosto gli venne 
sott' occhio un anello d' oro dove stava una 
vecchia corniola avente una inscrizione. Per in- 
tenderne il vero senso, non contento al giudizio 
dei dotti Hintz e Madao, quello esplorò dell 9 in- 
signe Saverio Mattei , col quale entrava in cor- 
rispondenza letteraria nel rispetto anche delle 
osservazioni musicali. Corrispondenza che prese 
valore dall' intervento del nostro illustre Car- 
boni , caro al Mattei e confortatore degli studj 
del Baìllc (1). 

L' ingegno di questo nostro concittadino si 
fece palese viemaggiormente a Torino, dove ei 
si recava per domestiche faccende (2). Fu quella 



(1) Tra le carte del Baìlle si rinvennero due lettere scrit- 
tegli dal Mattei in data 4 gennaio 1788 e 47 novembre 1784. 
(«) Nel 1786. 
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città il luogo dei migliori suoi stodj , ed ivi 
gli si accrebbe l'ardore per le antichità ; gli 
si radicò il gran pensiero d 9 illustrare i dome- 
stici fatti ; e la natura lo chiarì viemeglio die 
creato avevalo per tutto. In poco tempo così 
seppe mostrarsi perito dei gravi negozj dell' am- 
basceria spagnuola in Torino, cui egli si ap- 
plicò , che i due ambasciadori D. Ignazio Lopez 
de UUoa e D. Diego de Guardoqui lo tennero 
carissimo, e lo posero a parte, dei più intimi 
affari , tanto più ardui , quanto più i tempi 
erano disastrosi, berlocche gli ridea dinanzi un 
avvenire coronata di prospere venture nelP alta 
diplomazia. Ma queste gli venner meno per 
quegli stessi scoscendimenti del cadere del se- 
colo XVni , per i quali crollava il trono dei 
Reali di Savoja, e cessava d' esistere qneiP am- 
basceria. Motivo di cordoglio sommo per lui, 
che in tempi recenti il dava tuttora a divedere. 
Il pensiero d' illustrare le patrie cose , e di 
erudirsi negli studj archeologici , gli si rassodava 
nella proporzione stessa colla quale otteneva la 
benevolenza dell 9 illustre antiquario piemontese, 
barone Giuseppe Vernazza di Freney: benevo- 
lenza che ben presto cangiossi in quella rara 
amicizia che amendue strinse fino al sepolcro. 
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La chiariscono le rimaste epistole del Veraazza 
al Baille , e quella in particolare die , nel 
primo ristorarsi della "monarchia di Savoja, gì' in- 
dirizzò (1), onde fra loro si ripristinassero le 
relazioni amichevoli: e cosi pure la dolce me- 
moria che il Baille teneva ognora di quell'e- 
gregio , che amava d' intitolare venerato ed 
amoroso maestro suo. Il Vernazza poi, tale con- 
cetto avea formato del sardo amico, che bene 
spesso chiedeva ajuto del di hii consiglio nelle 
archeologiche ricerche. 

Il Baille avvisava alla pubblicazione dei monu- 
menti della sarda storia, alla raccolta del patri- 
monio del sardo sapere , e se le venture gli fos- 
sero propizie, alla tessitura anche della istessa 
storia. In mezzo a questi alti e vasti concepi- 
menti, gli venivano in mente le lunghe ricerche, 
i grandi dispendj, le penose peregrinazioni , le 
laboriose disanime, i lavori grandissimi della 
composizione , e quant' altro era di mestieri per 
mandarli ad effetto. Ei però non si arretrava: 
die anzi, col conforto del patrio amore, all'opera 
s' accingeva , pieno . di coraggio , di costanza 
e di sapere. 

(1) Data da Torino, 6 loglio 1814. 
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Le rimaste carte di lui ne discoprono lo 

straordinario movimento per esso dato alle ri- 
cerche. Dolci parole, umili epistole, calde pre- 
ghiere per ogni dove indirizzava, e tanto meglio 
in quéste faccende s'infervorava, quanto più 
lo secondavano uomini chiarissimi, e fra questi 
Gaetano Marini e Cario Fea, di Roma, cu- 
stodi , T uno della Vaticana , e l' altro della ' 
Ghigiana ; Angelo Maria Bandini e Ferdinando 
Fossi, di Firenze, preposto il primo alla bi- 
blioteca Laurewiana, ed il secondo a queir ar- 
chivio diplomatico ; Tomaso Valperga di Galuso , 
torinese; Ireneo Affò, prefetto alla biblioteca 
parmense; il vescovo di Novara, Vittorio Filippo 
Melano di Portala, già arcivescovo di Cagliari; 
ed il canonico Gemelli, lo stesso che dettava 
1' opera del rifiorimento della Sardegna. Basta 
leggere le loro epistole alBallle, per conoscere 
come a pregio si recavano di rispondere ai di 
lui desiderj (1). 

Alla Sardegna nel tempo stesso voltava le 
ricerche; e a questo fine epistole indirizzava 
all'ottimo fratello suo Faustino, a Giacinto 

(1) Il Bandini, già vecchio, si pose egli stesso a trascrivere 
alcuni diplomi della Laurenziana per trasmetterli al Baille 
(Lett 22 aprile 1797). 
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Hintz , al prelato di Bosa, Giannantonio Cossu, 
al Carboni , al professor* sassarese Pier Luigi 
Fontana , al cavaliere Antonio Grondona. Mag- 
giore ausilio gli davano, perchè posti in una 
situazione più favorevole, gli altri due conna- 
zionali amici suoi, peregrinanti, in sul termine 
del secolo XVIII, per Firenze, Livorno e Pisa, 
Gianfrancesco Simon, -poco anzi mentovato, ed 
il di lui fratello Giambattista, congiunto anche 
col Baille per cognazione spirituale. Che se dal 
primo trasse lumi par V indir «tomento migliore 
delle indagini (1), dall' altro, meglio dissimile, 

(1) Gianfrancesco Simon in lettera' al Baille (Pisa, 4 settem- 
bre 1795), nel dargli conto dell'esame che stava facendo in 
Pisa delle opere Mss. del Canonico de Abramo , ed in ispecie 
del tomo 4 di esse opere, ài capo cosi intitolato: Fratris 
Ambrotii Machini, archiepiscopi coloritimi, pisani pontificia 
primotiam impugnanti*) confutalo cronologico - legalis , sog- 
giungeva « simile argomento con vittoria di prove ò por di- 
« stesamente trattato dal P. Mattei nella stia Historia ecclesia* 
« pisanoe : né le dissimulerò che, dopo questi due scritti, mi 
« paiono temerarie ed insulse le vertenze dei (re nostri ar- 
« civescovi, agitate con tanto impegno nei secoli scorsi nella 
« mota romana. Lo stessa argomento formerà forse P oggetto 
« d f una mia lettera sardo-pisana a tempi più fausti e tran- 
« qnilli ; e mi lusingo 41 trattarlo in modo da segnare i giusti 
« limiti alle rispettive pretese dei due nostri arcivescovi, 
« che s' intitolano primati di Sardegna e di Cornea , a fronte 
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che inferiore ai fratelli nelle virtù intellet- 
tuali (1), ebbe il conforto non tanto di parole , 
quanto di fatti. Esaminava egli, negli archivj 
di Firenze e di Pisa, quella preziosa rac- 
colta di pergamene e carte assai vetuste , e 
ne faceva compendio o le trascriveva, ora in- 
tiare, ora nelle parti che alla Sardegna ap- 
partenevano, e tutto comunicava poscia al Baille, 
con lettere che (anno fede del suo buon giu- 
dizio , dello studio sommo che vi poneva , 
e dello zelo patriottico onde era anche esso 
animato. 

Non sì tosto veniva meno a Torino l 9 amba- 
sceria spagnuola, il Baille prese a fare da per 
sé quel che prima aveva operato per mezzo 
di lettere e di interposte persone. Àndavane 
a Firenze per rinchiudersi , così dirò , nelle bi- 
blioteche , negli archivj , e soprattutto nel di- 
plomatico, collo scopo principale di far tesoro 

« di una pontificia bolla che si spedisce agli arcivescovi 
« di Pisa per godere di questo titolo e <fi questo dritto » . 
V avviso del Simon non si diversifica da quello che io por- 
tava nella Storia ecclesiastica. 

(i) Tolgo questo tratto dal .Hanno ( Stor. mod. , voi. 1° , 
pag. 132) , il di cni alto giudizio coincise con quello che già 
da un pezzo per me si formava sul minore dei fratelli Simon. 
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dì monumenti atti ad illustrare la Sardegna 
del medio evo, e così pure di perfezionarsi 
negli studj diplomatici già fatti colla guida del 
Vernazza (1). Altrettanto egli fece nella dimora 
a Genova ed a Pisa: e sempre confórtollo la 
fortuna: di che una prova egli ebbe, per tacer 
d' altro, nelP acquisto dei manoscritti del Nur- 
ra , e della pergamena dì S. Maria di Clusi , 
dove stanno gli atti del concilio di Santa Giusta.. 
In una andava in cerca di sigilli e di lapidi , 
d' inscrizioni e di monete; trascriveva i di- 
plomi sardeschi prodotti dai Martenne e Du- 
rand , dal Gattola , dai Mittqrelli e Gostadoni , 
ed ogni monumento corredava di giudiziose 
osservazioni critiche. 

Frattanto dava opera alla pubblicazione di 
dotte scritture, le quali, ricche come erano di 



(1) Gli ufficiali dell' archivio diplomatico di Firenze ebbero 
campo di conoscere il valore del BaìUe in questo ramo, quando 
egli diede una nuova lezione della carta papiracea ravennate 
esistente in esso archivio, già pubblicata dall' avvocato Mi* 
gliorotto Maccioni nel 1781. In tale lavoro offerse il Baille 
la lettura d'una linea intiera del papiro, insino allora giu- 
dicata illegibile , ed emendò varie altre parole , restituendole 
al vero senso del papiro, con approvazione dei mentovati 
ufficiali. Ciò avvenne nel!' ottobre 1799. 
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peregrine notizie , di profondo raziocinio , di 
sana critica , annunciavano alla Sardegna , che 
venuto era il tempo del giudizioso rischiara- 
mento delle sue memorie antiche. Parlo dei 
due sigilli dei bassi tempi , da lui illustrati. Il 
primo (ritrovato presso a Fordongianus) proprio 
d' un Frate Martino , signore e maestro del- 
l' ospedale di San Giacomo d' Altopascio in 
Lucca, coli' impronta d'un pellegrino rappre- 
sentante P apostolo San Giacomo Maggiore, gli 
porse occasione a conghietturare non solo che 
quel frate fosse venuto in Sardegna a visitare 
i beni possedutivi dal suo ordine, e che in 
questa circostanza avesse colà stesso dimenti- 
cato, o smarrito il suo sigillo; ma ancora che 
nei secoli XII e XIII esistessero in Sardegna 
delle magioni intitolate a S. Giacomo d' Alto- 
pascio e dipendenti dall' ospedale maggiore di 
Lucca. Dal secondo poi, pendente da una do- 
nazione fatta da Turbino, regolo di Cagliari, al 
comune di Pisa, prese motivo a prestare un 
grande servizio alla patria storia, con rischia- 
rarla in maniere le più convincenti nel rispetto 
delle memorie dei giudici cagliaritani Turbino, 
e Torgodorio II, chiamato anche Mariano, suo 
nipote ; perlocchè ebbe a conoscersi , come 
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Turbino aveva usurpato il trono al suo nipote, 
e come questi indi a poco tempo lo r acquistava, 
e nel tempo stesso perdonava allo zio usurpa- 
tore (4). In quel correre di tempi illustrò anche 
l' inscrizione d' un vecchio marmo trovato nelle 
fondamenta dell' antico campanile della parroc- 
chia di S. Anna (quartiere di Stampace in 
Cagliari ) , per cui rimase chiarita l' esistenza 
nel castello di. Castro d'un arsenale destinato 
alla fabbricazione ed alla custodia delle armi: 
illustrazione che, quantunque degna della pub- 
blica luce, giace tuttora nell'oscurità del ma- 
noscritto (1). 

Altri lavori letterarj ideava , e prendeva ad 
abbozzare. Tali, le note al sinodo nazionale di 
Santa Giusta ed alle altre carte che esistono 
nella pergamena di Santa Maria di Clusi: i 
lavori sulla sarie cronologica dei sardi giudici 
e sulla stampa sarda: le ricerche sul nostro 
commercio dei tempi vetusti: i cenni sopra 
il sardo monachismo : e per tacer d' altro , 



(1) Sigillo dei bassi tempi illustrato. Torino, reale stamp., 
1797, in 4°. Sigillo II dei bassi tempi illustrato. Torino, 
1800, stamp. Benfa e Ceresola, in 4°. 

(2) Fu dettate nel 1798. 
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un compendio di regole d' ortografia per la 
lingua eastigliana, nella quale egli era mae- 
stro, non meno che nella francese. 

L' istesso amore di patria lo spingeva in 
Torino a proporre al regio ministro la erezione 
nelF università di Cagliari di un museo d' ar- 
cheologia e di storia naturale , per depositarvi 
i monumenti della vetusta storia, e quindi mo- 
nete , lapidi , inscrizioni , sarcofagi , utensili , 
armature, e via dicendo, unitamente al triplice 
regno della natura (I); e per arricchirlo più 



(1) Nel diviso del Baille, in data 10 agosto 1790, si legge 
la seguente nota intorno alla estrazione di cose antiche , fattasi 
nel correre dei tempi, dall'isola: « Senza far menzione delle 
molte migliaia (di monete) che ne hanno dalla Sardegna 
estratto di mano in mano il cavaliere Bousdraghi, l'avvocato 
Novaretti , il cavaliere Villafalletti , il cavaliere Collegno , il 
marchese della Valle, il conte Corvesy, ed altri moltissimi, 
esiste una relazione stampata della numerosa quantità raccol- 
tane nel corso d'anni 22 da un Italiano per conto (credo io) 
del Granduca, nel principiare di questo secolo. Dal VaUlant, 
nell'opera: Numismata in coloniis, nella prefazione, sappiamo, 
che al superbo museo di Lorenzo , e del granduca Francesco > 
e del cardinal Leopoldo Medici, inmtmerabiles eoloniamm 
et mumcipiorum nummos ex Sarditùae proregù heredibtu 
coemptos Costnas HI , musarum parens oc feliciter regna** , 
addidit: ed al museo di Torino in moltissima parte ha 
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facilmente suggeriva il divieto della estrazione 
dalla Sardegna di monete e di qualunque 
pezzo d' antichità. Ma come era riserbato ad 
altri tempi il compimento di questo desiderio, 
così pure avveniva dell' altro che il Baille quasi 
ad un tempo palesava per rispetto della crea- 
zione in Cagliari d' una società agraria ed eco- 
nomica: e poiché veniva in chiaro del pensiero 
di soprassedersi lanche a ciò , proponeva che 
si decretasse almeno la ragunanza in forme 
pubbliche del collegio di belle arti dell' uni- 
versità cagliaritana, per i natali dei reali prin- 
cipi j e l 9 obbligo ad uno dei membri suoi di 
leggervi una dissertazione sopra un argomento 
d' agricoltura e di commercio (1). Ma questa 
proposta ancora gli andò fallita. 

Il suo patriottismo ed il suo zelo del me- 
glio si mostravano eziandio nelle cure interpo- 
ste per la propagazione in Sardegna dell' innesto 
del vajuolo, unico rimedio allora per salvare 
la crescente generazione da quella tremenda 

« contribuito la Sardegna colle sue antichità , ed in particolare 
« colle superbe tavole di mosaico, che ne sono il migliore 
« ornamento ». 

(1) Esiste T abbozzo d' una memoria del Baille a quest' og- 
getto relativa. 
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demia : e nella parte die , in un coli' egregio 
amico suo Domenico Simon, pigliava per mi- 
gliorare i sardi destini in quei tempi , die la 
Sardegna elevata era ad alte speranze d* un 
più prospero avvenire, come premio della sua 
impareggiabile fedeltà al monarca. Fu appunto 
allora che il Baille, confortato dal Simon, fa- 
ceva profondi studj sulle patrie leggi di ragione 
pubblica e privata: attalchè non era dato die 
altri il vincesse nella intelligenza della lettera, 
non meno che dello spirito della carta locale, 
dei capitoli delle corti, e delle prammatiche 
reali di Spagna. 

Il nome del Baille, lungi dallo sminuirsi presso 
ai nazionali, s' accrebbe al ritorno che ei fece 
in Cagliari in sul principio del secolo che 
corre (4), onusto di medaglie, di libri, di per- 
gamene , e, ciò che più monta, di svariate co- 
gnizioni; ma dolente che le vicende dei tempi 
gli avessero tolto di estendere le ricerche alle 
biblioteche ed agli archivj della Spagna. 
Non eravi alcuno che, in un colla vastità dei 
lumi, non ammirasse in lui la rara grazia del 
dire , la generosità dell' animo , la squisitezza 

(1) Nel febbraio del 1800. 
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nel tratto , 1' affabilità con ogni ordine di per- 
sone , e soprattutto il vero patriottismo : tanto 
più lodevole, in quanto che, diversamente da ciò 
che con frequenza avviene, si ara fortificato in 
lontananza dalla terra natale. 

Per continuarne il ritratto nel rispetto di 
raro amatore delle patrie memorie, dirò, che 
sino al termine di sua vita intese coli' antico 
ardore al perfezionamento della raccolta dei sardi 
monumenti. A questo fine ripigliò la corrispon- 
denza epistolare po' ogni parte dell' isola , con 
tutti coloro che o ne orano possessori, od 
erano in condizione d' interporsi con frutto per 
T incremento della sua biblioteca sarda. So- 
prattutto ebbe grandi fortune nel viaggio let- 
terario per esso fritto, nel 1807, nell' isola. Vi- 
sitava allora le biblioteche dei conventi del Capo 
Settentrionale, ed ascosi tesori trovava, che ven- 
nero in mani sue per cortesia dei posseditori , 
facentisi a gara di satisfare i di lui desiderj. 
Fortunato anche fu quando trevossi in condi- 
zione di acquistare dalla biblioteca della dotta 
famiglia dei Simon, quei libri e manoscritti 
che gli mancavano. 

Se giunse il Baille a toccare uno dei suoi 
fini regimando i sardi monumenti, non così il 



22 

potè a riguardo degli altri letterarj suoi con-' 
cepimenti; giacché ne lo distolsero le altre mot 
tiplici cure che tenne nel viver suo, straniere 
affatto a quelle sue idee: cure per altro che, come 
risguardanti il decoro della patria, ed il pub- 
blico, meglio che il privato vantaggio, gli 
fruttarono titoli novelli alla riconoscenza na- 
zionale. 

Il museo e la società agraria ed economica 
gli stavano sempre a petto. Perciò, reduce in 
Sardegna, tutto pose in opera per dar vita 
all' uno ed all' altra, e vi riuscì. Confortato da 
Stefano Manca di Tiesi, marchese di Villaher- 
mosa, confidente intimo del real duca del Ge- 
nevese Carlo Felice, allora viceré in Sardegna, 
fece in modo, che il suo concetto intorno al 
museo trovasse favore presso a- quel munifico 
principe. Costui diffatti formava in prima nel 
suo real palazzo un gabinetto di archeologia e 
di storia naturale, e non si tosto era esso al- 
quanto ricco, lo schiudeva alla pubblica atten- 
zione (1). Indi a quattro anni , per eminente ge- 
nerosità, -decretava che alla università di Cagliari 
si trasferisse, per ivi rimanere perpetuamente. 

(i) Nel 1S02. 



25 

Tale fa il principio del museo cagliaritano, 
die oggigiorno trae a sé lo sguardo anche del 
dotto straniero. Che se questo deposito delle ve- 
nerande reliquie della Sardegna antica venne 
cotanto in fiore, lode grandissima debbe darsene, 
per tacere del principe che io creò e ne pro- 
mosse P incremento, e così pure del marchese 
di Villahermosa che grandemente v' influì, non 
così al primo suo direttore cavaliere De-Prun- 
aer, come al Badie, che il tenne mai sempre 
quale opera dei suoi consigli, e gli prestò la 
sua zelante opera, sia durante la direzione del 
Debrunner, sia allorquando, per la morte di co- 
stui, ne ebbe la provvisoria presidenza. Al Baille 
si debbono le tante lapidi ed inscrizioni ; a lui 
gran copia di monete, sigilli, e diplomi mili- 
tari; a lui soprattutto la maggior parte della 
preziosa ed unica raccolta degli idoli ieniej, 
che forma 1' ammirazione degli stranieri e 
1' ornamento migliore del museo. Onde è che 
fino a quando questo durerà, si accrescerà bella 
gloria al nome del Baille. 

Altrettanto puossi a ragione ripetere della 
reale società agraria ed economica di Cagliari. 
Nacque, potrei dire, quasi ad un parto col mu- 
seo; ed egual gloria ne torna al rea! principe 
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Cario Felice, al marchese di ViUahermosa ed al 
Ballle. Questi, die la ideava, ne dettò le leggi 
fondamentali, inaugurolla con eloquente di- 
scorso, come segretario perpetuo; ne curo l'av- 
viamento ed i progressi; le infuse quella 
vita, die in essa appalesossi (1). Infaticabile 
nei lavori, cortese negli atti, soave nelle pa- 
role, ameno nel discorso, stringente nel razio- 
cinio, generoso di consigli verso i zelanti, 
incoraggiatore dei diffidenti di sé stessi, scuo- 
titore degP inerti , tenero delle ben pensate 
riforme agrarie ed economiche, costante nei 
propositi, superiore agli ostacoli, fu egli mai 
sempre il consigliero, il sostenitore, la guida 
sicura di quel corpo di dotti. Per lui queste 
entrò in relazione con altre accademie del con- 
tinente, ebbe nome in Italia, e doni di celebrati 
scrittori stranieri. Di tanti benefizj riconobbelo 
la società, onorandolo in vita, e decretandogli 

(1) Nel voi. 1° fase. I* delle Memorie della reale società (Ca- 
gliari, 1836, per la società tipografica) ai leggono il regie 
diploma d' erezione 14 loglio 1804 , coli' annessovi rego- 
lamento; il biglietto relativo del real principe Carlo Felice, 
4 dicembre 1804; ed il discorso inaugurale, letto dal Baille 
nella solenne pubblica apertura della società, avvenuta nel 
7 dicembre 1806. 
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dopo morte solenni esequie, epìgrafi, ed un pub- 
blico elogio (1). Onoranze, come dovute alla 
memoria dell' illustre estinto, così prova irrefra- 
gabile del come si apprezzano ira noi i chiari 
ingegni ed i grandi cittadini. 

Tali e tante cure furono compagne di quelle 
che egli si prese a prò della pubblica astra- 
zione nelF università cagliaritana. Questa stette 
sempre in cima dei suoi pensieri. « Essa è a 
« me sorella , egli diceva con quella facezia che 
« ognora gli stava sul labbro ; giacche nacque 



(1) Il dì 16 agosto 1839, la reale società, in forme pub- 
bliche ed assai solenni, pregava riposo all'anima del Baille 
nella chiesa di S. Agostino (quartiere dèlia Marina). Nel 
catafalco ed in altre parti della chiesa starano varie inscri- 
zioni dettate con purgatezza di lingua e di stile dall'acca- 
demico Giovanni Borgna , professore di digesto nelT università 
di Cagliari. Nel dopopranzo radnnavaai di nuovo la società 
nella grand' aula dell' università medesima , per udire l' elogia 
che con molta verità, eloquenza , e purità di dire, ne teneva 
r altro accademico cavaliere Giovanni Siotto-Pintor, giudice 
della reale udienza, che si ebbe perciò intiere le lodi. Dai 
torchj di Timon eacirono in luce le inscrizioni e l'elogio, 
unitamente alla proposta che in maniere gravi ed eleganti 
fatto aveva alla società il suo vice-presidente barone Don 

Giannantonio Tola, giudice della reale udienza, onde si 

decretassero quei funebri mori. 
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« nelT «imo stasso in che io respirava le prime 
« aure di vita: è perciò che con ogni maniera 
« di parole , di affisiti , di sollecitudini e di 
« opere) io cerco di promuoverla, e, se tosse a 
« me dato, di condurla a miglior fortuna ». In 
queste parole però si chiudeva la nuda verità. 
Le accrebbe decoro come membro del collegio 
di giurisprudenza, e come socio emerito del 
medesimo (1). La servi come assessore prima 
dell' andata a Torino. La promosse indi al suo 
ritorno in Cagliari per un quinquennio nell'uf- 
ficio di censore (2). Ne procurò il rifiorimento 
in questo stesso ufficio per lui riassunto (5). 

Dopo Carlo Emanuele IH il re Carlo Felice 
fu il primo che intese in segnalati modi al 
vero decoro della stessa università, col mezzo 
dei molti provvedimenti per lui emanati, onde 
darle una vita migliore. Affinchè questi piena- 
mente fruttificassero, richiamavasi il Baille alla 
carica di censore, colla qualificazione anche 



(i) Rintmclm il posto di dottore del collègio, per ragione 
delle core del consolato di Spagna. Il re, nell' accondi- 
scenderti, gli dava la qualità di socio emerito, con regio 
biglietto del 9 ottobre 1812 , a Ini molto onorevole. 

<S) Dal 1805 al 1810. 

(3) Nel 1844. 
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d' appunto al magistrato sopra gli stndj, come 
quell' uomo die era eminentemente capace di 
mandare ad effetto le regali intenrioni, cui te- 
neva dietro il ministero, e quell' illustre sardo 
in ispecie, che in esso spediva i nazionali ne- 
gozj (1). Nei tre lustri che il Balde stette 
vegliando alla pubblica mstrusione, ne fa, sarei 
quasi per dire, l' arbitro; e gran parte egli fa 
d' ogni provvedimento , e principalmente dei 
riordinati studj medici e chirurgici; della unità 
d' amministrazione introdotta in ogni specie di 
faccende universitarie; delle regole statuite affin- 
chè ognuno compisse strettamente al suo debito ; 
del cangiate contegno della gioventù studiosa, 
chiamata a migliori discipline, e purgata di 
certe abitudini non coniacentisi al decoro del 
luogo e delle persone ; e, per tacer d* altro , 
delle prime basi dell* insegnamento elementare, 
che nei tempi attuali venne ristaurato, e con 
più ampio e retto ordine governato e pro- 
mosso. 

Si accrebbero le sollecitudini del Baìlle col- 
T altra carica che gli fa conferita di presidente 

(1) D barone Giuseppe Manno, allora primo nffiziale nel 
ministero dell' interno, per gfi affari di Sardegna. 
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della reale biWioteca (1) 9 che prosperò sotto 

la dì lui direzione: come lo giustificano le opere 
delle quali con saggio consiglio seppe arricchirla; 
e fra queste quelle di data recente ragguardanti 
alle scienze mediche e chirurgiche, ed alla storia 
naturale; e le altre dove si racchiude il deposito 
della classica letteratura italiana. Più avrebbe 
operato, se l' età sua ed il peso degli straniai 
negozj non avessero servito d'impedimento. 

Questi servizj del Baille, tanto più merite- 
voli d'encomio, in quanto come censore gra- 
tuitamente li prestava, caro sommamente il 
rendettero al governo regio. Lode quindi quasi 
sempre ne ebbe, e grandissima dal re stesso 
ne otteneva, quando, collo scopo di allungarne 
i preziosi giorni, gli dava in ausilio un antico 
cattedratico (8). Senonchè si attenua la memoria 



(1) Con patente 18 aprile 1827 saccedette in questa carica 
air illustre senatore D. A. Azuni. 

(2) Veggasi il regio biglietto 22 dicembre 18S8 , col quale 
veniva creato vice-censore il chiarissimo e benemerito ba- 
rone D. Bernardino Falqui-Pes, già professore d'etica, ed 
indi di institnzioni canoniche nella università cagliaritana: 
che , indi alla morte del Balille , fa qualificato censore ed 
aggiunto al magistrato sopra gli studj» Veggasi anche il di- 
spaccio ministeriale della stessa data , diretto al Baille, 
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di questi encomj a . fronte dell' alto onore che 

il re gli compartiva decorandolo , due anni prima 
della sua morte, della croce dell' ordine del me- 
rito civile di Savoja, e largendogli una delle 
pensioni statuite per i membri del medesimo (4). 
Questo uomo infaticabile benemerito pure si 
rendeva per le parti da lui pigliate per la pro- 
pagazione del benefico innesto jenneriano ; per 
la salutare istituzione nella capitale dei me- 
dici , chirurghi e farmacisti in soccorso dei 
poveri infermi; per l' incremento dell' ospedale 
civile di Sant' Antonio e del regio ospizio di 
San Lucifero. Anche l' uffizio d' avvocato patro- 
cinante sostenne, ed in questo rispetto levò 
pure molto nome nel foro cagliaritano. Ma fu 
primo nella trattazione delle cose commerciali; 
sicché egli era l'oracolo cui ricorrevano i ne- 
goziatori. Il suo studio forense era aperto per 
tutti, e specialmente per i poveri: i quali in- 
contravano in lui un generoso patrono ad im 
tempo, ed un largo dispensatore di spontanei 
sussidj. Professava egli l' avvocatura per giovare 
agli uomini, non per la pecunia. Esempio ve- 
ramente raro! 



(1) Con le due regie patenti del SI marzo 1837. 



\ 
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Sopramtese pel* lungo tempo agli affari com- 
merciali delle nazioni, spaglinola, toscana, luc- 
chese, come consoie per le medesime in Sardegna. 
In ispecie il consolato di Spagna, che resse 
dopo dell' ottima suo genitore, gli fa di gran 
peso negli anni anteriori all' ultima pacifica- 
snone generale dell' Europa, far questi anni ap- 
punto, in forza della speciale facoltà datagli dal 
consiglio di reggenza sedente in Cadice, dorante 
la cattività del re Ferdinando VII, ebbe l' onore 
di trattare coi re di Sardegna per la restitu- 
zione reciproca dei disertori dalle bandiere delle 
due corti (f ). 

Benché tanta mole di negozj lo gravasse , 
pure anche dopo il suo ritorno in patria diede 
pubblici saggj <M suo sapere letterario ed ar- 
cheologico. Fra questi si annoverano : la illustra- 
zione d' una iftscriidone romana dissotterrata tra 
gfi avanzi dell' antica Torres, per coi si venne 



(1) In Cagliari , il dì 40 novembre isti» il Battfe, per parte 
del re di Spagna, ed il cavaliere Antonio Grondona, per 
parte del re di Sardegna, firmarono il trattato, che venne 
poscia ratificato dalla reggenza nel 6 gennaio 1812 : le ple- 
nipotenze da questa conferite al Baille hanno la data del 27 
agosto 1811. 



in chiaro, che il cosi appellata dai Sassaresi: 
Palazzo del re Barbaro , era stato un tempio 
consacrato alla Fortuna, cotta basilica annessa, 
e eoi tribunale, ristorato a pubbliche spese da 
Marco Ulpio Vittore, procuratore d'Augusto 
e prefetto della Sardegna (4) : l' altra illustra- 
zione d' una lapide ritrovata neh" antica città di 
Solci, con una ùscrinone dedicata a Lucio Cor- 
nelio Marcello; per di cui mezzo moka luce 
egli sparse sulla grandezza di Quella rovinata 
città, e principalmente ne mostrò come dessa 
era stata un municipio romano (8): le due le- 
zioni sopra due congedi militari discoperti pa- 
rimenti in Sardegna, dati l' uno dall' imperatore 
Nerva a limila di Care», e l' altro dall' impe- 
ratore Adriano a Gajo Fusio, probabilmente 
anch' esso sardo di patria (3): il discorso da 
lui detto nauti la reale società agraria ed eco- 
nomica, per celebrare il fausto avvenimento al 
trono del re Carlo Felice, suo augusto fonda- 

■ 



(1) Torino, presso Ghirio e Mina, 1820, in 4°. 

(2) Genova , stamperia di G. Bonaudo, 1820 , in 4°. 

(3) Torino , stamperia reale , in 4° : 1» 1831 , 2* 1836. 

(4) Genova , presso G. Sonando , 1821 , in 4°. 
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Non minori Iodi gli vennero dalle auree epi- 
grafi latine che di tratto in tratto scriveva per 
eternare i prosperi o luttuosi avvenimenti della 
patria, e le virtù degli egregj cittadini: genere 
questo di scrìvere in cui tanto avanzossi per 
la purgatezza dello stile e per la gravità delle 
sentenze, che nessuno fra i Sardi contemporanei 
il potè vincere, e dirò ahche pareggiare. Tal- 
volta diede in luce dei versi italiani, meglio 
per sollevare lo spirito oppresso dalle cure e 
per accondiscendere alle richieste' amichevoli, 
che con animo di prender seggio fra i cultori 
delle muse: che, quantunque educato alla lettura 
dei classici latini ed italiani, egli da saggio, 
bene apprendeva di quanto sia d' uopo per aspi- 
rare al poetico vanto. 

A questi lavori renduti di pubblica ragione, ag- 
giungerò la erudita dissertazione manoscritta sul- 
l'origine dell'antica arma della Sardegna, avente 
una croce vermiglia in campo bianco e quattro 
teste nei suoi angoli : donde si ricava come il suo 
principio, meglio che dai fatti mentovati da varj 
scrittori nazionali > debba ripetersi dalla comuni- 
cazione che i sovrani aragonesi fatto avevano alla 
Sardegna della loro arma, non dissimile, che 
andò poscia in disuso, dacché vi si introdussero 



33 
i cosi detti pali d\ Aragona (1). Aggiungerò pure 
un giudizioso scritto, per lo quale, rispondendo 
all' invito fattogli dal regio governo di Spagna, 
proflerse il suo pensiero sopra una moneta di 
bronzo , creduta dell' imperatore Ottone (2). 

II chiaro nome levato dal Baille presso le 
terre straniere gli fruttò distinte onorificenze 
accademiche. La reale accademia delle scienze 
di Torino si recò a gloria di annoverarlo 
fra i suoi socj nazionali non residenti (3). Cosi 
pure fu del bel numero de* socj corrispondenti 
dell' accademia italiana ; della labronica di Li- 
vorno; della imperiale Leopoldino-Carolina dei 
Curiosi della natura in Erlangen, col nome di 
Galligene $ della società mineralogica d' Iena , e 
della botanica di Ratisbona. 



(1) Questa dissertazione celebrata dal Manno (Stor. di Sarrf. 
tom. 2°, pag. 188, 189, ediz. 1») fa dal Baille indirizzata al 
barone Vernazza. 

(2) Bastino per ora questi cenni sulle .scittoe edite ed 
inedite del fiatile. Se le venture saranno prospere, ne darò 
una compita edizione , arricchita da un discorso preliminare 
che valga a porre in un ponto di veduta «pianto la patria 
debba a quegli scritti. 

(5) V elezione seguì nel 28 novembre 1819, sulla propo- 
sta del barone Vernazza. 
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I dótti tutti che raccoglier potevano dai suoi 
scritti quanto égli era, lo accarezzavano, e. di 
lodi P onoravano. Per tacere dei già mentovati; 
ricorderò 1' insigne antiquario di Danimarca > 
Federico Jf unter , vescovo di Sóeland y che da 
Copenaghen il presentava di varie sue operette, 
e particolarmente della dissertatone da lui 
scritta su certi idoli sardi , e nel pregarlo del 
favore dell' amickia, lo richiedeva di consiglio 
è di cooperazione per condurre a prospero 'fine 
alcuni altri lavori per lui ideati sulle sarde an- 
tichità (I). Ricorderò l'encomio d'uomo assai 
dotto nelle cose antiche romane ed in quelle 
del medio evo, che riportava dai più egregj 
letterati milanesi (2). 

Non è a dirsi come i dotti; e letterati di 
Sardegna si facessero un pregio di riverirlo, 
d' encomiarlo , e di tenerlo talvolta per consi- 
gliere Per non allungarmi troppo, mentoverò 

(1) Dalli letta* del Munter al Baille , 1 aprile 4824 , si 
ricava , che P antiquarie* danese aveva riconosciuto il merito 
del sardo dai di lui opuscoli, inscrizione romana, inscrizione 
snlcitana , e discorso per l' avvenimento al trono del re Carlo 
Felice , che trovò fra i libri acquistati in Italia dal principe 
Cristiano di Danimarca. 

(2) Biblioteca italiana, in diversi luoghi. 
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i nomi di Giambattista Simon di Sassari , dei 
Simon d' Alghero , dei due Gossu , del Cabras, del 
Marchi, del Massaia, d' un Berlendis, & un Car- 
boni, d' un Azuni, e dei viventi barone Giù- 
seppe Manno, ed Emanuele Marongio-Nurra , 
arcivescovo di Cagliari. E poiché cade il di- 
scorso sul primario nostro storico, dirò, che nes- 
suno meglio di lui riconobbe quanto il Baille, 
lungi dall' aspirare ad un monopolio letterario, 
fosse cupido die altri scrivesse, ed illustrasse 
la patria, col conforto anche dei lumi che era 
dato <T attingere alla sua biblioteca sarda, ge- 
nerosamente dischiusa a chiunque ne volesse 
trarre giovamento. Anche io il seppi, che ebbi 
straordinarie prove della sua cortesia nel corso 
dei miei letterarj lavori: il seppe pure il ca- 
valiere Giovanni Siotto-Pintor , scrittore della 
storia letteraria di Sardegna. 

Quanto il Baille negli ultimi anni di sua vita 
si compiaceva del movimento dato allo studio 
delle cose patrie, altrettanto si doleva che i 
suoi pensieri non avessero toctato pienamente 
il proposto fine. E siccome le forze sue intel- 
lettuali conservavano il vigore antico, avvegna- 
ché le fisiche andassero sempre declinando , 
perciò a lui parve , in certi momenti di dolce 
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illusione, che agevole gli riuscisse, prima di 
scendere al sepolcro, di dare 1' ultima mano a 
quei lavori dei giovani anni, che in breve po- 
tevano recarsi a perfezione. Vi si accinse in- 
fatti; . e spesse volte il vidi, con un fuoco direi 
quasi giovanile, ritoccando il fatto, e affaticandosi 
P intelletto in erudite disquisizioni. Soprattutto 
si pose in animo di conferire in qualche modo 
ai lavori della regia deputazione di storia patria, 
di cui era membro non residente in fino dal 
primo di lei nascere (1). Ma vane furono le di 
lui speranze, vani i suoi desiderj: che la morte 
già gli stava vicina. 

Quello stesso morbo che lo condusse al se- 
polcro, lo afflisse per un anno intiero. Ma nel 
suo principio il Baille voleva mostrarsi ad esso 
superiore: attalchè , con pie mal fermo e con 
viso sparuto, il vedemmo per più mesa passare 
per le vie. Giacque finalmente sul letto , . che per 
lui esser doveva il letto di morte. Quivi per 
altro non gli venne meno la forza dell' animo , 
la facondia, la lucidezza dell' intelletto , la me- 
moria, l'amore alle cut* antiche. Perlocchè il 
vedevi ora intendere alle cose del liceo e 



(1) Fu creato membro della deputazione nel SO aprile 1833. 
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dell' ospedale, ed air ordinamento della sua bi- 
blioteca sarda: óra dischiùdere agli eletti amici 
che gli facevano corona il tesoro del suo sapere; 
ora rallegrarli con fine facezie e col racconto 
ameno dei piacevoli fatti dei tempi suoi. Nel 
«rispetto della sarda biblioteca , debito è qui 
d* accennare che il Baille già da tempo antico 
nudriva il desidèrio di donarla aliai regia bi- 
blioteca cagliaritana in pegno aterno del suo 
patrio amore: e questo stesso desiderio palesava 
nei giorni estremi al suo amatissimo fratello 
Don' Faustino , in maniere tali però da dargli 
a divedere, che comune essendo fra lóro quella 
biblioteca come le altre sostanze, in suo pieno 
volére rimarrebbe V eseguimento doli' ideato 
dono, e che perciò il merito di questo, dove 
piacessegli <T effettuarlo^ meglio di lui che primo 
lo ideava, proprio sarebbe del fratello che lo 
compirebbe. E fu compito: unica cosa che 
mancava perchè stésse nella sua pienezza U pa- 

* • • » 

ragone del Baille al Rosolio. 

Non andò molto che le forze vitali P abban- 
donavano : e quindi * colla fermezza d* animo 
propria d' un uomo educato alla religione e 
con i conforti tutti della medesima, passava pla- 
cidamente al seftgio dei giusti fra le braccia 
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del caro suo unico fratello ed erede, dolentis- 
simo sì 9 ma forte di quella fortezza che acqui- 
stava alla scuola del suo lunghissimo ministerio 
parrocchiale (4). Questa morte fu a ragione tenuta 
in tutta 1" isola come un pubblico infortunio, 
ed ebbe quindi il bel tributo d' un amoroso 
pianto. 

Lodovico Baille, che lamentiamo tuttora, era 
alto della persona: di forme nobili e maschie: 
volto affilalo: fronte spaziosa: occhio piccolo, vi- 
vissimo, lampeggiante: naso sperticato: bocca 
stretta, alquanto affossata: colorito rossigno: 
bruno di carnagione, anziché nò: di tempera- 
mento robusto, tale d' accennare ad una vita 
più lunga d' anni settantacinque. Pronto ad ogni 
cosa, vivido d' ingegno, d' animo forte ed 
uguale, facile al sorriso, ai geniali racconti, ai 
motti spiritosi, fermo nei proponimenti, armato 
d' ima calma imperturbabile costantemente il 
vedevi, anche quando sentiva tutto il molesto 

(1) Morì il 14 marzo 1839. Mesi prima diede prova del 
suo vivissimo affetto allo studio delle cose patrie dettando 
con mano tremante , dal letto stesso» una lettera al cavaliere 
Pasquale Tuia sulla contrastata patria di Carlo Buragna, che 
esci in luce nel 1838 dai torchi della stamperia reale di 
Cagliari. 
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peso delle aspre cure, o gli. fallivano i propo- 
sili. Air ira non trascorreva che di rado ; ma non 
davala a divedere. Gentilissimo nelle maniere, 
soave oltremodo nelle parole, lasciava contenti 
coloro che l' appressavano. Tra grandi ed umili 
differenza non poneva. Ai primi non mai si 
abbassò: e non avrialo potuto, che la natura 
additava in lui un non so che di grande. Vero 
filosofo, mirava nel vero aspetto le cose di quag- 
giù: a tristezza non si atteggiava nelle contrarie, 
od a letizia nelle prospere fortune. Amava la 
mondezza^ se non che negletto età assai nelle 
vesti e nei dimestici addobbamenti. Non alieno 
dalle gentili conversazioni, ne formava il più 
bello ornamento. Le grazie invero lo lattarono: 
e forza è il dirlo , incantevole egli era negli 
ameni parlari; tanta soavità stava nella voce, 
tanta varietà, festività e brevità nel racconto. 
Tenne a vile la pecunia ei, die avriane potuto 
raccorre in gran copia, se un raro disinteresse 
non lo avesse condotto ad una via affatto op- 
posta. Perciò negli anni estremi avrebbe forse 
sentito il pungolo del bisogno , se V egregio 
fratello suo non gli fosse stato al fianco. Lo 
spirito di beneficenza Io governava. Quindi le 
cure forensi convertiva in gran parte a prò del 
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povero e della vedova, dell'orfano e del pu- 
pillo: a loro consacrava i sai scarsissimi danari. 
Provvido ni il cielo quando a lui, così fatto dalla 
natura e curante meglio del presente che del- 
l' avvenire, toglieva la giovine moglie ed i due 
bamboli figli (1). Avvegnaché ottimo padre e 
marito , kme non aveva virtù per gettare le 
basi della prosperità famigliare. Infervoravasi 
nelle cose di religione, che da vero cristiano 
professava : soprattutto era tenero delle usate 
antiche pompe del culto estemo. 

Il Baille inclinava all' antico in guisa, che le 
costumanze , le leggi , le discipline di vetusta 
data con frequenza incontravano in lui e soste- 
gno e favore. Soprattutto la Spagna, delk quale 
era un* impronta la vecchia Sardegna, stava in 
cima della sua mente; ne ragionava con tra- 
sporto, ne faceva il palarono dinanzi alla gio- 
ventù educata a diversa scuola. Se vorrassi 
attribuirglielo a colpa , avvegnaché talvolta 
abbia colpito nel segno, valga a sminuirla il 

(1) In Torino, air inclinare del secolo XVIII, prese a moglie 
la gentile giovinetta Antonia Gasparifta Fabris da Venezia , 
che lo rendette padre di due figli , Giovanni Cesare e Giro- 
lamina. In terraferma moriiono essi poco dopo il loro na- 
scere : morì anche la madre dopo pochi anni di matrimonio. 
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pensare) che i danni dei sociali seonvolgimenti 
onde .fu testimonio, V avevano alienato dalle 
novità; e che egli, non meno che il padre suo, 
era stato fedele nffiziate della monarchia spa- 
glinola: fedeltà per altro cui mancò per i di- 
sastri dei tempi un degno guiderdone (1). 

Queste memorie del cavaliere Lodovico Baille 
io chiuderò soddisfatto dall' un dei canti di 

« 

aver così disciolto un debito ene già da un 
quinquennio pesava sopra di me; e dall' altro 
d' essermi governato nel dettarle con queir au- 
reo principio di Plutarco , che nel ritratto degli 
uomini di memoria degni si debbe porre dili- 
genza somma nel rispetto delle belle ed one- 
ste opere loro, e non già delle pecche, per un 
benigno riguardo alla natura umana se non 
produce mai verun bene intieramente sincero. 
Se poi abbia io con esse risposto al mio ufficio, 
. noi so: che anzi fòrtemente ne rimango in forse. 
Emmi di conforto il pensiero, che tenni dietro 
alla verità, e che la tema di offenderla per 
la piena della gratitudine mi servi di salutare 









(1) Vistoso è il credito della casa Baille verso il governo 
di Spagna per ragione degli onorari di console del padre 
e figlio Baille. 



ì 
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ritegno. Del rimanente, il Baille non ha me- 
stieri dell' altrui opera per vivere eterno. Le 
scritture date in luce, il museo, la reale società 
agraria ed economica , la raccolta preziosa dei 
sardi monumenti onde si adorna la regia bi- 
blioteca di Cagliari , gli danno l' immortalità. 



DISCORSO PRELIMINARE 



AL CATALOGO 



DELLA BIBLIOTECA SARDA 



Ljo. biblioteca tarda, ragunata dal cavaliere Lodovico 
Botile, dal dì & manzo 1845 diventò il migliar orna- 
mento di quella della regia università di Cagliari. Di 
che grazie si rendano ed in ogni tempo si renderanno 
eome ali* egregio raccoglitore, che dò operava per dare 
un alto pegno d* amare alla -patria , così all' ottimo di 
lui fratello cavaliere Faustino, canonico dottorale della 
chiesa cagliaritana , il quale, non minore al fratello nel~ 
t ardenza di patria carità , recava ad effetto in quel 
giorno V ideato dima della stessa biblioteca sarda (1). 

(i) Questo ecclesiastico , di ampia erudizione ed esimio cono- 
scitore della ragion canonica , che già onorava la carica di giudice 
delegato apostolico delie appellazioni e dei gravami delle cause 
delle curie ecclesiastiche del regno , e rinunciava alla dignità ve- 
scovile, venne non ha guari insignito dal re della croce delt ordine 
mauriziano. 
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Sótto questo nome vengano le opere edite ed inedite de* 
gU scrittori nazionali, o per meglio dire i monumenti del 
sardo sapere, compresevi le scritture inedite già perfètte, 
e le bozze d J altri lavori dello stesso cavaliere Lodovico 
B c&lle: le patrie leggi e varj documenti di storia patria: 
le opere di autori stranieri che hanno relazione colle cose 
sarde in qualunque dei rispetti, e principalmente in quello 
della storia : i monumenti della sarda tipografia , ossia 
le opere date in luce coi tipi di Cagliari e di Sassari, 
affatto straniere alle cose ed agli scrittori di Sardegna, 
e non comprese nelle prime dossi : la raccolta dei di- 
plomi, o dei loro sunti, e d'altre memorie che il Baìlle 
traeva dagli archivi di Firenze, di Pisa e di Genova. 

Siccome questa preziosa biblioteca comprende molti opu- 
scoli di somma brevità, e, ciò che più monta, gran copia 
di semplici fogli in istampa, contenenti, a modo di esem- 
pio, poesie d y occasione, inscrizioni ed aringhe, mi fu 
forza d* ordinare questa sorta di scritture in un certo 
numero di volumi con diversi titoli, e specialmente con 
quello di miscellanee, onde provvedere sia alla loro mi- 
gliore conservazione , sia alt* aspetto esteriore delta bi- 
blioteca ,- sia alla facilità delle riceroke : tranne che si 
trattasse di opuscoli che era meglio di lasciare isolati 
pel merito della loro antica legatura. Neil* ordinamento 
poi di siffatti voltimi mi adoprai in maniera che rima" 
nessero segregati i diversi rami del sapere, e distribuite 
le corte in ragione del loro idioma lattno, italiano, o 
spagnuolo , e dei tempi in cui si pubblicarono , per non 
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confondere quatti détta signoria spagnuda eoi posteriori: 
fosse mantenuto nel loro collocamento V ardine cronologico, 
ed in un solo corpo comparissero le produzioni d'uno stesso 
autore : fiuta anche m questa parte eccezione di quei 
pochi casi, nei quali o la grande diversità dei sesti, o 
la ragione dell' aspetto esterno dei volumi, od il comodo 
della legatura, richiedettero un mescolamento di carte non 
conforme a quei principi. 

Colt intendimento di perfezionare sempre più la rac- 
colta del Brille, credetti acconcio di arricchirla di quelle 
poche scritture onde era mancante. Le quali od esiste- 
vano già nella regia biblioteca, o si tenevano in mira dal 
mentovato cavaliere Lodovico per incorporarla atta sua 
collezione al ttinpo che essa diventerebbe patrimonio della' 
biblioteca regia: o procedono da doni di recente fatti da 
persone generose ed infiammate da sincero amor di patria* 
. Disposta in questa guisa la biblioteca sarda, si stimò di 
-consagrarle uno dei gratuli scaffali detta sala piccola della 
regia biblioteca} facile a riconoscersi di prima veduta. per 
la elegante inscrizione che vi sta in fronte (1): Cosi 
pure si avvisò di dare ai compresivi volumi quella scel- 
tezza di forme esterne che si conveniva al loro intrin- 
seco pregio. . . . \ 

. ÀI lavoro deW ordinamento e détta collocazione suc- 
cedette quello non meno grave della formazione* del suo 
catalogo, cui pur anche ho devòto intendere , si per 

(i) Veggasi dopo di questo dùcono. 
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dovere dei mio ufficio, che per ubbidire atta regale or- 
dinazione che tenne dietro alla proposta del magistrato 
sopita gli studi éU Cagliasi, e che non fu tanto l'effètto 
dsL\peksiet+ di conferir? alla diffusione detta conoscenza 
di. dò? che & contiene urite* biblioteca sarda, quanto un 
flM«r* per* palesate viemaggiormente in quale e quante 
pregio si tenga* à fattane dmw> e quanto sia il desiderio 
di eternarne la memoria. 

Questa catalogo segua £ ordine alfabetico, ed è diviso 
ito -èpe classi, dette quali la prima abbraccia le etisie 
stampata, la spconda le manoscritte: tocche serve a dir- 
ìnostsuse in <un eubito ih pregio detta biblioteca sarda m 
ambi oggetti. JLeupritna di questi due classi ò divisa 
Hi tre pasH* Alla prima appartengono te scritture dei 
naXtonali, le patrie leggi, ed> i principati documenti di 
storta nelle materie politiche p > civili e giurisdizionali: 
atta secónda , le scritture degli stranieri , rat/guardanti 
etiià* Sardegna in vasf appetti: alta terza, quelle re- 
lative alla sarda tipografia^ non comprése nette due prime 
'clàèsi. Alla classe dei manoscritti, divisa in due parti 
Umili alla due prime deW altra classa, si è aggiunta 
un J appendice , die comprende gli scritti inediti del cava- 
liere Lodovico Basile, molte schede da lui lasciate, e, 
pei* tacere d J óltre memorie, i monuménti a penila, che 
trasse dagli art fuvj di Firenze , Genova e "Pisa. 

V ordine alfabetico ^ osservato constantemente , eccetto 
la parte della sarda tipografia, per la quale parve che 
V ordine di data fosse più conducente, massime nei primi 
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tempi, a cktmHre ti mtmwentio^^t 
eaziene d' opfre <ttranierc> 

. Lo scritture, tornio eedfi^\ra^mè,<ki memi<dei «toro 
autori, siano veri +o marna finti y .a d$t torà titoi^dwe 
eiatia anonipèa, e » Ireùitoa eer^^ \Éelo\\d^Ua 

idato ..détta tfawpq,,ei delki qucUHtà dd^se^^ma^ane^ 
(W «omo rftìiio ito»patora itafti*;.<iK wà^ >wfa^ftiWttH 
grafiche si à arricchito il catologo^per itiwtnm Vfimtìgtm 
o rettificare la sarda bibliegrafiaÀn certj pernii perequali 
non Simo baptevoli x tó**^W^ 

Per rispetto: a quella, MfmqUasi, immensità M pie- 
eoli scritti, prima spani , vd ora rumiti 4n itoivm evito 
il. nenie di miskeUaBee , o con ail^ijMtV'^ip^ 
fimo di prescindere, tranne alcune, eccezioni , dal dare 
una particolareggiata^ descrizióne dèlie .poesie, fuggitive, 
e di quelle specialmente stampate in foglietti, delle al- 
legazioni forensi di ragion privata, di molti libretti di 
divozione, e via dicendo d'altre cose assai , leggiere; 
bastando d* annotarle in termini generali. Divisa/mento 
questo che si tenne acconcio alla circostanza, sia perchè 
poco frutto deriverebbe dalla menzione di cose mancanti 
d* un interesse durevole , sia perchè, in caso opposto, il 
eatalogo riuscirebbe ad una mole soverchiale troppo 
dispendiosa, e, ciò che piò menta, presenterebbe le scrit- 
ture importanti éntro uri pelago di minutàglie '(l). 



(t) Questo si asserisce di certe scritture nel guardarle isola- 
tamente , non così se si considerano come contribuenti alla 
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I volumi tutti della raccolta, considerati materialmente, 

hanno un numero d J ordine progressivo. A ciascuna poi 
delle scritture di piccolo volume, ma degne di menzione nel 
catalogo, si vede aggiunto U numero d'ordine, che risponde 
a quello del volume rispettivo delle miscellanee, dove si tra* 
vano collocate. La loro ricerca diverrà facile sia con questi 
richiami, sia cotta scorta del quadro manoscritto che starà 
nella biblioteca, dove in un batter d* occhio si vedrà la 
corrispondenza fra il numero del catalogo, e quello del 
collocamento materiale dei volumi netto scaffale (1). 

Valgano questi brevi cenni, perchè siano chiariti i 
principi che si tennero netta formazione di questo cata- 
logo, acciocché rispondesse atte vedute del governo regio 
e del magistrato eopm gli studj, non meno che al caldo 
desiderio degli amatori delle cose patrie. 

perfezione della raccolto: perocché in questo rispetto ogni carta è di 
molto interesse. Anche di tal sorta di scritture si farà un privato 
elenco per uso della 'biblioteca regia. 

(i) La formazione di questo quadro manoscritto che offrirà 
semplicemente da un lato i numeri et ordine del catalogo e dal- 
l' altro quelli relativi al luogo che occupano i volumi nei rispettivi 
ordini detto scaffale, mentre tende al facile ritrovamento dei 
libri È lascia la possibilità di dar loro un diverso collocamento nel 
caso si accrescesse la biblioteca sarda, e che per ragione del sesto 
dei novelli volumi e dello aspetto esteriore detto scaffale fosse 
conveniente un parziale traslocamene di quei libri: tocche non 
sarebbe conceduto , ove nel catalogo in istampa si aggiungesse ad 
ogni volume il luogo preciso del suo collocamento j cosa questa 
/ che porterebbe seco t inamovibilità. 
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A 



ACCORRA' (Giambattista di). Giurista cagliaritano della 
prima metà del secolo XVII — allegante — in idioma 
spagnuolo (V. n. 6. ). 

1. ACCORRA' (Pedro Andrea de). El fenix de Sardefia re- 

nale de sua cenizas. Oraciones posthnmas. Caller , en 
la emprenta de Onofrio Martin , 1702 , in 4° p. 

Questa edizione fu tata dal P. Matteo Contini, religioso mercedario e di- 
scepolo dell' anfore. 

v — Oracion de la Purissima Concepcion de Maria. Caller , 
por Nicolas Pisa, 1673, in 4° p. (V. n. 280). 

— Oracion de los martyres San Justo y San Pastor. Barcel- 
lona , por Rafael Figuerò, 1674, w*4°p. (V. n. 280). 

AIRALDO (Agostino). Amsicora, dramma eroico novis- 
simo. Cagliari, tip. Pauchmlle, 1833, in 12°. (V. 
n. 264). 

2. ALAGON (Pedro). Leyes synodales del arzobispado arbo- 

rense. Caller, en la emprenta del doctor Don Ilario 
Galcerin, por Nicolas Pisa, 1684, in f p. 

Questo arcivescovo d'Oristano, nazionale, celebrò un tale sinodo nel 

I6T7* 
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5, ALÀRIUS ( Tbeopbilns ). Canones conscientiae ex otroqoe 
jure , et probatis D. D. cura antiquorum, timi recentium 
sententiis collecti — auctore R. P. D. Theophilo Alario, 
clerico regulari barnabita — nane primum in locem 
somma cnm diligentia editi — quibus adjectae sunt in 
ealce ac declaratae clausulae apponi solitae in di- 
spensa tionibus, tum in poenitentiaria prò foro interno, 
tiim in dataria prò externo — omnia ad exemplar an- 
etoris poathumnm — imperisi» Joannis Vincentii Bon- 
filii — ad illnstriss. et rev. dom. D. Andream Manca 
archiep. metropol. turrit Sard. et Corsicae primatem. 
Lugduni, tx officina txmfiliana, 1651 , in 4 p. 

Quest' open, dedicata dallo flesso Giovanni Ylncenio Bonfil all' arcive- 
scovo limitano Andrea Manca , si è creduta del P. Gavino Carta, gesuita, 
autore del libro Guia de confessore* f dacché nel prologo al lettore, posto 
nett* edizione del libro medesimo latta in Sassari nel 1681, si legge : .... en 
tada$ sue obras (cioè del P. Carta) de que non quedan , impreseas mas 
que està summa y atra de cananei de consciencia con nomate de Theo- 
philo Mario barnabita, impressa en Leon de Francia en la officina 
Joanfiliana anno 16M. Però alla veréad ewn ee imprimi ò sino en Sacer 
rn la imprima de Dona Margarita Seano de Castekrk el anno antes 
de su muerte; y el aver solido en nomare de dicho autor fue a con- 
templacton del que mandò imprimer V oora. Il Tola però {Dis, biografico 
(articoli Bonfil Già. Vincenzo , e Carta Gavino) si fece a dimostrare 
ebe l' autore dell' opera di cui parliamo non è già il P. Carta gesuita, ma 
sìbbrne un Gio. Vincenzo Bonfil di Castello-Aragonese. Ini Qualunque caso 
•è dato di concntudere, che è finto II nome di Teofflo Alario, e che l'opera 
è di penna nazionale. 

4. ALEO (Franciscos). Consilia diversorum auctorum a J. U. 
D. Francisco Alea caralitano in unum congesta. Interqoe 
pariter in fine accessit opusculnm quoddam in septem 
qnaestionibns diTisum doctiss. Didaci Covarnmas a Leyva 
de frigidis et maleficiatis. Cam amplissimp secnndnm 
numerum folioram indice, ita per alphabeticnm a dicto 
Aleo elaborato, ut materiae omnes, resque aingnlares 
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qaae in toto opere cootinentur uno quasi contextu 
eontaerì possint Catari , MDCXXXVII, in f. p. 

Dopo di ojoesto frontispizio Ip Istampa Tengono le allegazioni o eonsolti 
di raij autori , in direni tempi stampati , fra I quali ve ne sono alcuni 
dello stesso Ateo. V indice annunciato nel frontispizio è a penna , e pare 
di propria mano dell' Alèo. 

— Altre allegazioni e consulti -,- in latino , «d in ispa- 
gnnolo (Vedi n- 6). 

5. AUVESI (Joannes). Le jopere che di Ini rimasero si rac- 

colsero in un volume , che abbraccia: 4° un frammento 
della sua opera; Controversia* fórensium judkiorum, 
che ai compone di 112 tacciate in t p. — Manca 
il frontisphrfo. — La prima facciata così si office : Con- 
trwer$iarutn fórensium judiciorum D. Ioamms Alivesi 
V. I. D. sardi sassarensis , liher primus. Vi si xoaten- 
gono 17 capi del lib. 1 : il 17 non è. compiuta. Ogni 
capo ha il suo sommario ed argomento. — 2° Juris re- 
spomum prò Danna Cathalina Sasso et Vinci* cantra D. 
Didaam Gaja. — 3° Un memoriale in lingua spaglinola, 
indirizzato al re di Spagna in nome del suo genitore Don 
Giacomo , assessore criminale in Sassari , con cui di- 
chiara sospetto il viceré marchese ili Bajona, nella co- 
gnizione della causa ragguardante alle imputazioni fotte 
allo stesso Don Giacomo in tempo di visita. — 4° Jurii 
responsim in causa syndicatus prò Bon Jacopo Alivesi. 
ÀLEMAtf-BELTRAN (Stefano Antonio). Giurista — alle- 
gante — in ispagnuolo. (V. n. 6 ). 

6. a 11. ALLEGAZIONI e consulti di giuristi sardi. — 5 voi 

in f. p. , ed un voi. in 4° p. 

Le scrittore contenutevi sono segregate per ordine del loro autori , i 
quali sono disposti rispettiramente per ordine alfabetico. Inorai degli stessi 
giuristi*! trovano coUooeti In questo catalogo nel seggio che loro appartiene. 
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ALMANACCO sassarese per l' anno 1855. Sassari , per la 
vedova Azzati, in 12° (V. n. 264). 

12. AMAT A S. PHELIPPO (Aloysius). Otatìo in funere Vi- 

ctorii Emmanaelis I Sardiniae regis , habita in Sacello 
Vaticano die 8 julii anno 1824. Pisauri, typis noW- 
lianis, 1825, in f. g. 
ANGIUS (Vittorio). Sermone del discendimento di Cristo 
dalla croce. Sassari, stamp. Azzati e figli, 1826, in 
40 p, (Vedi n. 277). 

— Rivista del ballettino milanese di notizie statistiche 
ed economiche sopra un articolo relativo alla uni- 
versità di Sassari. Tarino, tip. Paravia, 18S4, in 8° 
(V. n. 260). 

— Lettera all' estensore dell' Indicatore Sardo sulle donne 
accoppatoci. Tarino , tip. Cassone , Marzorati e Ver- 
eellotti , 1837 , in 8°. ( V. a. 260 ). 

— Lettera II» allo stesso estensore sopra quello argo- 
mento, Cagliari, tip. Monteverde, 1838, in 8° p. 
(V. n. 264). 

13. — Biblioteca sarda: giornale letterario pubblicatosi 

dall' ottobre 1838 al settembre 1839 in Cagliari, tip. 
Monteverde, in 4° p. 

14. — Cronografia del Logudoro dal 1294 al 1841. Tortilo, 

dai tipografi Cassone e Marzorati, 1842, in 8°. 

— Poesie di vario genere e per lo più di circostanza , 
in idioma italiano (V. n. 284). 

15. 16. ANNALI di giurisprudenza sarda. Voi 2: il 1°, 

Cagliari, tip. Monteverde, 1838; ed il 2°, Cagliari, 
tip. arcivescovile, 1841, in 8°. 

In questi annali figurano principalmente 1 nomi del giuristi del foro caglia- 
ritano Cristoforo Mameli e Simone Dessi. Quest'ultimo ne ebbe la direzione. 
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APOLOGETICUS Benno artium et medicinae caralita- 
nae generata academiae doctorum adversus doctoris 
Andreae Yico-Gnidonis de morbis in civitate sassa- 
ritana vagantibus , consultam anno 1638. Neapoli , 
apud Secondinutn Roncaglioltm , 1639, in f. p. (V. 
n. 272 ). 

17. ÀQUENZÀ-MOSSÀ (Petrus). De sangoinis missione libri 

IV contra Eraxistratei-Portiani dialogos IV : quibus ac- 
cedunt fragmentam ad doctrinam de tenne sectione 
pertinens atque Ustoria quaedam de veneri exhibiti 
suspitione. . Mattiti , typis Emanuelis Rutta , 1696 , 
in 8°. 

18. — Tractatm de febre intemperie , sive de mntaciones 

vulgariter dieta regni Sardiniae. Mattiti, ex typis 
Emtnanuelis Ruitz de Murga, 1708, in 4°. 
ARAGON (Joan de). Sermon por la Soledad de la Tir- 
gen Maria. Caller, en la imprenta Gatcerm,por Bar- 
titolone Gobetti, 1632 , in 4° p. (V. n. 280). 

Era questi del convento del domenicani di Cagttarl. 

19. ARAOLLA (Girolamo). Rima» diversas spirituale». Ca- 

larti, per Joanne Maria Oalcerinu , 1597, in 8°. 
— Sa vida , sa martiria , et morte dessos glorioso* mar- 
tyres Gavina, Brota et Giannari. Mondavi, presto 
Gio. Tomaso de Rossi, 1615 , in 8°. ( Amendne volu- 
metti sono legati in uno). 

20. ARCA ( Joannes). De sanctis Sardiniae libri tres. Catari, 

typis haeredum Joannis Mariae Galeerin, 1598, in 8° p. 
ARGAYNE (Giuseppe de). Discorso sulla necessità e van- 
taggio delia difesa della Sardegna da qualunque nemico 
attacco. Sassari , stamp. privileg. , 1808 , * in 4° p. 
(V. n. 278). 
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24. ARDAULI (Thomas de). Idea* symbolicas de la Imnur- 
culada Goncepcion de la Madie de Dios Maria. Bar- 
cellona, por Pedro Stender, 1756, m4°p. 

Questo votame abbraccia trematrè sermoni predicati per altrettanti ansi 
nalla chieaa del Cartello di eagliaii Intitolata alla Vergine Purissima. 

22. ARQUER (Pere Jean). Capitola de cori del atament mi- 

litar de Sardenya, ara novament rastampats, y de non 
anadits, y stampata loa capitola dela parlamenta re- 
apectivament celebrata per loa aenors Don Jean Co- 
loni*, y Don Miguel de Moneada , LlectinenU y capitana 
general* del present reyne. Caller, per Francesch 
Guamerio, imprestar de Juan Maria Golcmno, 159i 9 
t* f. p. 

ARQUER ( Sigtammdtó). Sardiniae bretis Ustoria* (reg- 
gati Simon Domenico). 

ARR^S (Giacinto). Orazione funebre del re Carlo Felice I» 
recitata nel 25 giugno 1831. Cagliari, pretto C, 
Timon e figli, in 4° p. (V. n. 277). 

23. ARRIU (Anton Giuseppe)* Le profeiie che rimirano il fi- 

aimmdo deeiferatè contro i vani interpretamenti dai 
moderni chiliasti. Cagliari, ttamp. reale, 1809, in 4° p. 
ARTHEMAJLLE (Ignaaio). Trattato elementare teorico e 
pratico d'aritmetica. Cagliari , pretto Sacgiantee toej, 
1882, in 4° p. (V. n. 261). 

24. ASUNI (Antiogo). Manoal de la torcerti orden serafica , 

dividida en tres parte* Caller , en la imprentai de far 
kerederos de Martin, 1732, in 12». 
2& 26. ATTI governativi dei tempi della signoria spagnola. 
Fai. 1° in foglio jr.f wrf. » in 4« p. 



VI si contengo») le regie otdìiiadctil ed! prefitta 
pali In direni tempi, che fi poterono raccogliere dal cavaliere Lodovico Badie. 
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VI. a ». ATTI gomm ativi del tempi della signoria dei Reali 
di Savojaw Voi 6 fift-jl* — 1° dal 133& al 69. 
— «o ^ 1770 al 79. — 3° dal «80 al 90. — 
4° dal 1791 al 95. — 5° dal 1796 al 99. — 6° dal 
1800 al 1815. 

Onesta è la raccolta che 11 emBm Balde Iheera degli editti e pregonl 
pubbncati di tempo In tempo lotto la monarchia oaYoJarda. 

AVVERTIMENTI importanti d 9 un Gagliaritaflo a tatti i 
Sardi. In 4» p. (V. il 966). 



Onestò sortito anonimo osci dalla stamperia itale di Cagnart, poco dopo 
1 fattt del «8 aprile 1704, ed ha par fine la pacatoalonB deU' IsoH. 

39. a 56. AZUNI (Domenico Alberto). Dizionario aniYersale 
ragionato della giurispindenza mercantile* Mao*, stomp. 
* doHm Sortita Tipogr., 1786*88, 4 Mi. in 4°. 

W. a 40i — Edizione seconda» arriechita di nuovi articoli e 
corretta dall' autore, col eoo ritratto. ' Livorno, per 
Glauco Modr 188&4&, 4 voi. in 4*> 

41. VL — Sistema universale' dei- principe del dritto ma- 
rittima* dell' Europa. Firenze, per Gaetano Cambiagi , 
J799P-96 , 1 voi in fc> # 

48. 44. — Seconda edizione riredota - ed aumentata dal- 
l' autore. Trieste, stamp. Wage, Fleto e camp., 1796-97, 

45. 46. — Versione della stessa opera dall'Italiano in fran- 
cese per L M. Digeon. Paris, imprkn. Digeon, 1798y 
1 *ol. fi» 8.° 

43. 48. — Droit maritime de l'Europe. Paris r io Vim- 
prim. do Charles, 1805, 2 óol. in 8°. 

Quarta odiatone, la col 1' antere lateaso ha dato pia ampie Jbrme ed «a 
migliore ordine allo materie del suo sistema universale del principi di 
dritto marittimo, è la più ricercata ed utile : ed è appunto quel libro che 
In tspedaJ modo formò la grande fama dell' Asunl. 
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49. 50. — Versione nelF Idioma inglese , col titolo : The 
maritine fato of Europe. Neu>-Yorck, printed by 
George Formasi , 1806 , 4 voi. in 8°. 

È questo un dono dell' Intendente arrecato Gerolamo Azunl, archftrista 
regio. 

51. — Origine et progrès da droit, et de la legislatura 

maritime , aree des observations sor le eonsnlat de la 
mer. Parie, imprim. Beraud, 1810 , in 8°. 

52. — Recherches pour servir à l'histoire de la piraterie 

avec un précis des moyens propres a l'extirpation dea 
pirates barbaresqaes. Génes, imprim. Ponthenier, 1816 , 
in 8°. 
55. — Système unirersel des armemens en colme , et de 
coorsaires en tems de guerre, suivi d'un précis des 
moyens propres à diminuer les dangers de la nayigation 
des neutres. Génes , imprim. Bonaudo , 1817 , in 8°. 

54. — Della pubblica amministrazione sanitaria in tempo 

di peste. Cagliari, stomp. reale, 1880, in 4° p. 

55. — Essai sur l'histoire géogr aphique , politique, et na- 

tnrelle du royaume de Sardaigne. Paris , chez Leroux, 
1798 , in 8°. 

56. 57. — Histoire géographique , politique, et naturelle 

de la Sardaigne. Paris , chez Levrattlt frères , 1802 , 
2 voi. in 8°. 

58. — Dissertation sor l'origine de la boussole: seconde 

edition, avec des additions, suivfe d'une' lettre du 
mème auteur, en réponse au mémoire de II. Hager. 
Parts, imprim. de la Normant , 1809 , in 8°. 

59. — Mémoires pour servir a l'histoire des voyages ma- 

ritimes des anciens navigateurs de Marseille. Génes , 
chez Bonaudo, 1813, in 8°. 
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— Manifesto per la pubblicazione d' un giornale scienti- 
fico e letterario nel regno di Sardegna col titolo di 
B^lio teca sarda , dato in Cagliari 1 gennaio 1821 , 
stamp. reale, in 4° p. (V. n. 261). 

Non ebbe «flètto spetta Idea per mancanza del necessario nomerò di 
soscrittori. 

60. 61. Opuscoli raccolti in due volumi : 1° in 4° gr. , 
2° in 8° p. Il primo volume abbraccia : 

1. Manifesto d' associazione ad un' opera dell' Azuni 
intitolata: Codice delle leggi del* commercio marittimo 
e terrestre dell'Europa.. Trieste, stamp. Wage, Fleis e 
camp. , 1796. 

2. Supplemento alla gazzetta n. 13 Notizie del 
mondo, 13 febbrajo 1796, ove si vede riprodotto lo 
stesso manifesto, 

Quest' opera non Tenne alla luce. 

3. Gonsultation pour les notaires de la ville de Mar- 
seille. Marseille, de la imprim. de Rao» Rambert, 1803, 
in 4°. 

Questo consulto non è dell' Anni , ma sene per apprettare il merito 
delle di lui due memorie pour ìbs covrtiers da Monetile, I quali erano 
io contesa con quei notaj. 

4. Mémoire pour les courtiers de commerce près 
la bourse de Marseille , en réponse à la consaltation 
publiée pour les notaires de la mème ville (quella ap- 
punto del n. 3 ). Paris , imprim. de J. Charles 9 1804. 

5. Réglement de la société de l'Afrique intérieure, 
signé Azuni Président. Marseille , chez Achard fils et 
camp. 

6. Appel à Napoleon le Grand des vexations exer- 
cées par le corsaire l'Aventurier contre des négocians 
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tigwteM* tàm, 4* tfmprtm. Sctmtoo &t 4* Grotti, 

7. Oo sonetto intento sella raccolta di poesie per 
le nozze della -damigella Moùtohoi&y eoa Francesco 
Saverio Joliclerc Genova, stamp. Gtavier, 4606. 

8. Arrèt de la cour d'appel de Génes. Génes, de 
Vimprim. de Giossi, 1807. 

prato formava pule d' im votame di miscellanee della biblioteca del- 
l' Azunl, Il di cai Indice, scritto di mano 4eHo stesso Azunl, certifica di 

9. Monomeùtum aere peiennras. Purtsfie, per An- 
tortiwm Beraud 9 1810. 

TI fi racchiudono tre Inscrizioni latine dell' Azunl per le none di Ra- 
poleene con Varia Luigia d* Alatola. 

10. Altra inscrizione latina per i nàtali di Napo- 
leone, 1807. 

11. Manifesto di associazione ad ima seconda edi- 
zione del Dizionario di giurisprudenza mercantile. Ce» 
nova, per Giacomo delle Piane, 1816. 

n secondo volume abbraccia : 

1. Decadenza del sistema di finanze dell 9 Inghil- 
terra di Tomaso Paine, traduzione dall'originale in- 
glese con note. Dotte stampe del cittadino Giovanni 
latta. 

Nel frontispizio dell'esemplare in discorso l' lumi vi scrisse di propria 
mano 11 suo nome in modo da indicare che egli ne èra il traduttore. 

4. Dissertazione sull' origine della bussola nautica , 
letta alla reale accademia fiorentina il 10 settembre 
1795. Firenze, per Filippo Stecchi, 179$. 

3. Gonsultation pour le marquis de Yrandsu Paris, 
de Vimprim. de Gigmt et Michaud, 1801. 
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4. Notice sor les voyages maritiroes de Pytbéas de 
Marseille. Marmile, de la imprim, de la soditi typo- 
grafique, 1803. 

5. Seconde notice sor les voyages maritimes de 
Pytbéas. 

Opuscolo Inserito nella Corréspondanee UUénrtre , eeientifique > et 
teeknografiqm du deportamela d«« Votato du Bhone. Brumale ann. 
XU. 

6. Procès verbal de la aéancft pubtique du Lyoée 
des sciences et arts de Marseille, tenue le 30 floréal 
an. IX. 

A pag. 15, nel diieofio del prefetto elei «ttparthneoto, si ft onorevole 
menzione dell'Aduni, membro della sezione di letteratura: — a pag. 54, 25, 
•1 trova una anacreontica dell' Azunl alla memoria del cittadino Silvabella: 
— a pag. 41 e seguenti, Il sunto d' un discorso dell' Azunl sopra l' Impero 
del mare. 

7. Un altro foglio dello stesso Liceo, dorè si tro- 
vano: a pag. 185, una memoria dell' Àzuni sur les 
péches maritimeli — a pag* 495, una lettera del 
ministro di Francia Chaptal all' Àzuni , ove gli rende 
grazie del concorso da Ini dato ai lavori della com- 
missione creata per il codice francese di commer- 
cio; — a pag. 337, un articolo sulla sua storia di 
Sardegna. 

8. Consultatici pour les courtiers de commercé près 
la boorse de Marseille. Marseille , de la imprim. Ber- 
trand, 1803. 

A questo consulto è risponsiTO quello del notaj di Marsiglia, mento- 
vato al n. 3 del ?oL 1°. 

9. Observations en réponse a la critique du journal 
de l'Empire sur le poéme du Barde de la Forte Noire. 
Génesy de V imprim. de Ives Gravier, 1807. 



10. Obaervatiofts sor un article inseré dans le 

llontteer de *R septembre I8tó. €ine$, de Vimprim. 

Sonando, 1813. 

È {pesta una difesa della' Sardegna dalle censura del viaggiatore In- 
glese Galt 

IL Diaconi» prononcé par M. Azuni en faisant 
hommage au corps légidatrf d'un orivrage infittile : 
Traiti du contrai et de lettres de change par M. 
Pmdewv*. furto*, èkez Mùrquant. 

La seduta del corpo legislativo si tenne %el * Mfcflyo mio. 

12. 13. Due sonetti per nozze. 

14. Osservazióni polemiche siili' opera intitolata : 
Compendiosa descrizione corograflco-storica della Sar- 
degna del P. Tomaso Napoli. Genova , stamp. Bo- 
riando, 1816. 

Atte opere dett* Aztoft poò aggiungersi la se- 
guente 
6t. « 66* M Mentore perfètto dei rfegeziottti , trattate com- 
pilato da Andrea Mètri. Trieste, nelìa stémp. di Gio. 
Tmaso Bocchenberger > lfcMM7, S voi, in 



Questa opera appartiene ali* Azuni per rispetto d* una parte del V vo- 
lume, dall' arftealo SaUmtoe sta* alla fine* Gli editori, nell'avviso preposto 
allo stesso volume, dopo di avere accennato come tale opera rima- 
sta era Interrotta per la morte del compilatore, e per la mancanza 
d' una persona abile di surrogarlo, escono In questi termitai: ci riuscì 
ttfjto* di rOrooare «no 4M più celebri tariffari ^rifatto dm «a ne 
assumeste V incarico, ed egli proseguì la compàatlùne di questo volume 
daU' 'articolo di Satanico sino al compimento dell' opera, unendo all'esat- 
te*** efesie descritioni la purità detta lingua e dello stile. — Questo 
scrittore è 11 sardo Azuni. Nel di hi! articoli ewt queno che ragguarda 
alla Stidegna. Perciò è che nel catalogo delle epere puMUcafe dall'Anni, 
Inserito nella di lui opera Système uninersel des armemens en course, 
si Vede classificato al N. $• il quinto tomo del Mentore perfetto dei ne- 
c/o* tanfi. Trieste, Tifi, vel* I *i 4». 



AZZEI (Qiawwti^oo). Orejùow fanofar* «tatt? wcivesccroi 
«fQriaMVBO CpwaL Costoni, $tmp< reale, 1796, m 

4p p. &U.S7Q- 
— Orasutoe fwebr© ; 4* Vittorio. Amedep. HI Cagliari f 

itomp. reato, 17M, in 4* p. (V. ». 976). 
AZZORI (Luiaorio). SennaÉ de lai Boritami» Concepcion 

de Maria. Caller* mia itnppcnia de- Dtm Boria* Gal- 

ceriti, por Nicòtm Pi$à, 1770, in 4*p. (V. n,280). 

*a. quatti da]}' or4to fel.flpdtaatyit e prafe*oi* nella, maronita di 
Cagliari. 
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67, ti& 4MCCALLA& (Vincete). Monarchia hebtta. Genova, 
por Matheo . Garbixza s 1H& «al. 4, in 4* p., tegalt 
in due. 

69. 70. — Altra etkxitwb Haya,por€. AJbntsy VwederKloot, 
1723, ta 2 tri. m, 4° p. 

7i< 79. — Altra edizione, nel di cai irontèapizio si. legge: 
Segunda edicion corrigida de macho* errore* y.sobre 
el expurgatorio del tanto oficio, anadida con dos disser- 
tatone* del Jt. P. Auguetin Calmet benedicano, sobre* las 
die* tribù* de Israel Madrid , por Gabriel Ramirez , 
1749-50 , 2 voi in 4° p. 

75» 74» — Altra edizione aiajaila alla precedente, 17 Gì, stesso 
luogo , tip- e sesto. 

* 

75 a 78. — Versione dallo spagnuolo in idioma francale per 
Antonio di La Banre da Beanaurchais. A la Baye, chez 
Albert* et Vander Kloot, 1727, 4 toh in 12*. 
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79. — Commentario* de la guerre de Espana desde el prin- 

cipio del reynado del rey Philippe Quinto basta la 
paz general , in f. p. 9 senza noia d y anno , di luogo, e 
di stampatore. (Si erede stampato in Genova). 

Edizione primari» , che abbraccia soltanto i primi dodici litri. 

80. 81. — Commeotarios de b guerra de Bspafia e Ustoria 

de su rey Pbelipe V. el Animoso, desde el principio 
de su reynado basta la paz general del ano de 1725. 
En Genova, por Matheo Garvizza, in 2 voi. in 4° p., 
senza nota d'anno. 

In questa edizione l' opera è divisa non già In libri ma In anni. Il 
primo volume termina nel 1709, il 3° nel 1126. — Da una nota si chia- 
risce che questa edizione fu riscontrata coli' originale dell' autore e cor- 
retta delle molle mende occorse nelle antecedenti , e che di proposito 
si ommlse la divisione dell' opera In libri , lasciandola in vece divisa 
per anni. 

82 a 85. Altra edizione latta sulla precedente. En Genova , 
por Matheo Garvizza , 2 voi m 4° p. : coli 9 aggiunta 
di altri due volumi intitolati: Memarias poiiticas y 
mylitares para servir de continuacion a lo$ commenta- 
rios del marques de S. Felipe por Don Joseph del 
Campo-Raso. Madrid, en la officina de Don Benito Cono, 
1792-93. 

Siccome questi due ultimi vennero qualificati terzo e quarto dell'opera 

■ 

• in relazione col due precedenti, affitto consimili nella parte tipografica , 
para che non possa dubitarsi che tutti 1 quattro volumi siano usciti in 
Madrid dai tipi di Benedetto Cano. 

ó6. & 89. — Versione dallo spagnuoto in idioma francese del 

cay. di Mandavo, pubblicata col titolo di: Me- 

■ 

moires <po*r servir a Vhistoire d 1 E spagne sous le rigne 
de Philippe F. Amsterdam, chez Zacharie Chateiain, 
1756, 4col. in 12°. 
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90. — Altra versione latina dei commentari sino all' anno 

1705, pubblicata col titolo: De foederatorum contra 
. Philippum Quintum Hispaniarnm regem bello commen- 
tarla, auetore Vincentio Baccallario. Gemme, 1725, 2 
voi. in 12°, legati in uno. 

Si dubita ebl ila U Taro traduttore. Volti credono di dovario nello 
stesso Baccellai*. 

91. — Los Tobias, sa vida esenta en oetavas. In 4° p. , 

senza nota di luogo , d 1 anno e di stampatore. 

Questo poemetto fu pubblicato con note marginali da Don Giuseppe De 
Solis Gante-Sarmiento, marchese di Castelnuovo e Pons. Le approvazioni e 
la licenza delle due autorità portano la data di Madrid 1709. Pare quindi 
che siasi pubblicato a Madrid nell' amio medesimo. 

92. — Altra edizione, nuovamente corretta, ed illustrata 

con note marginali. Madrid, por Gabriel Ramirez, 1746, 
in 4° jp. 
BA1LLE (Faustino). Vicende tipografiche di Sardegna , 
esposte in dodici qualità di caratteri esistenti nella 
naie stamperia di Cagliari, 1801, in 8° (V. n. .264). 

— Decisioni in latino, date quando egli era giudice de- 
legato apostolico <T appellazioni e gravami nel regno 
(V. n. 557). 

— Poesie varie italiane, pubblicate per Io più sotto il 
nome di Solitario Cagliaritano (V. n. 283). 

93. BAILLE (Lodovico). Theses ut in I. C. collegium coo- 

ptaretnr. Carati , ex typ. tagt'a, 1784, in 8°. 

94. — Sigillo dei bassi tempi illustrato. Torino, stamp. 

reale, 1797, in 4°. 
93. — Inscrizione romana illustrata. Torino, tip. Chirio e 

Mima, 1820, in 4°. 
96. — .Inscrizione solcitana illustrata. Genova , per G. Bo- 

naudo, 1820, in 4°. 
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97. — Ud voi. io 4° col titolo di OputtxAL Abbraccia: 

1. Sigillo II dei bassi tempi illustrato. Torino, strnnp. 
Benfa e Cernala, 1800, in 4°. 

2. Discorso pronunziato il 15 loglio 1821 unti la 
reale società agraria ed economica di Cagliari per 
T avvenimento al trono del re Carlo FeKce. Genova, 
stamp. Sonando , 1821 , in 4°. 

3. Diploma militare dell'imperatore Nerva illustrato. 
Tonilo , *tomp. reale , 1831 , in 4°. 

Estratto dalle Memorie dell'Accademia reale dette sciente di Tori**, 
classe di scienze morali, storiche e filologiche, tomo 35. 

4. Notizia d' un nuovo congedo militare dell' impe- 
ratore Adriano , ritrovato in Sardegna. Torino, eUmep. 
reale , 1836 , in 4°. 

Estratto dal tomo 39 delle medesime Memori*. 

5. Inscrizioni latine , pubblicate in diversa occasioni. 

— Sulla patria di Carlo Buragna, lettera al ca?. Pasquale 
Tola. Cagliari, stamp. reale, 1838, m 6* p. (Vedi a» 265). 

— Poesie varie italiane (V: n. 283). 
BARBA-FRANCISCO (Joannes). Oratio pto solemni ingresso 

archiepiscopi turritani Gavini Manca-Cedrelles. Barri- 
nonae, apud Hieronyrman Margarit , 1614 , fu 4° p. 
(V. n. 279). 
BASTELGA (Francisco). Relacion sommaria de la late*- 
cion de muchos enerpAs santo» en la iglesia de San 
Gavino de Torres. Barcellona, por Sébmtia* Afafftevet, 
1615, in 4° p. (V. n. 288). 

98. BELLID (Francisco)* Capitola de cori del stame*! militar 

de Sardenya , ara novament stampata, ab boé repetori , 
a despesas de dit stament Caller, per Pisana Smbemno, 
impressor del B. Misser Mcolau Canyelks, 1572, in f. p. 
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BELLV (Filiberto). Pel parto di Maria Teresa d' Austria 
regina di Sardegna, ottave 74. Sassari, stamp. privi- 
legi 1812, in 4* p. (V. n. 284). 

BENEDETTI ( Matteo di ). Giurista cagliaritano della 
pròna metà del secolo XVII — allegante — in latino 
(V. n. 6). 

SERGIO {Simon Angelo). Oracion funebre del eonde de 
Sedilo , marqnes de Albts. Caller, par Honoftio Martin, 
1703, in 4° p. (V. n. 281)". 

— OraeiOD de & Pio V. (V. n. 348). 

Era quésti uo religioso carmelitaiio di Cagliari. 

99. BONFANT (Dionisio). Triumpho de los santosdel reyno 

de Cerdena. Caller, en la emprtnta Qaìeerin, por Bar- 
tholomeo Gobetti, 1635, in f. p. 

100. — Breve tratado del primado de Eerdena y Corsega 
en favor de los arzobispos de Caller y del real patro- 
nasgo de So Magestad. Caller, en la mprenta Gaieerin, 
por Barihototne Gobetti, 163 7, in f. p. 

Bimane così chiarita 1* esistenza di questo trattato , della quale faceva 
fede la iMojnafla sarta (art. Bonfarrf)* Baso non è raro. A questo esem- 
plare si trovano unite» nella legatura, alcune carie mas. risguaaosaU la con- 
troversia del primato della chiesa sarda, ed inoltre un memoriale lu lingua 
spagnuola stampato coìta Arma : El lieeneiado Don Pedro Uforquecho , 
pel quale l' arcivescovo turrltano smanicar» il re di mantenerlo nel pos- 
sesso del nome, titolo e preminenza di primate. 

101. BORGNA (Ioaanes). Tractatas ad usum primi pande- 
ctanun auditori! in lyeeo caraJitano super parte» V, VI, 
et YII pandectarnm Jnstiniani. Caroli, ex typis Monte- 
verde, postea Commetta, 1840-42, 3 voi. in 4° p , 
legati in uno. 

401. — Institotìones joris civilis. Corali, ex typis Monte- 
verde, 1841, in 4° p. 
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BOY (Raphael). Grandeza de la orden de San Francisco para 
con so8 bienhechores. Caller , en la emprenia Gakerin , 
por Bartholome Gobetti, 1645, in 4° p. (Vedi n. 259). 

Era questi di Cagliari* e religioso dei minori osservanti. 

103. BOYL (Francisco). N. S. del Poche , camara angelica! de 
M. SS. ma , patrona de la insigne ciodad y reyno de Va- 
lencia. Valencia, por Silvestre Esparsa, 1631, in 4° p. 

104. — Sacra decima y primicia evangelica de sermones. 

Madrid, en la emprenia real, 1645, in 4P p. 

— Sermon al santissimo sacramento del aitar. Madrid , 
por Louis SancheZy 1684. 

— Sermon de San Jorge. 

Le approvazioni sono in data di Madrid 1633. 

— Oracion funebre de la reyna de Espana D. Margarita 
de Austria. 

Pare una stampa di Madrid del I8K. 

— Sermon por los felices . successo» de lai armaa cato- 
licas e imperiale». Madrid, mia impresto* de Francisco 
Martinez, 1636. 

— Oracion funebre del venerable fray Juan Falconi. Ma- 
drid, por Francisco Martincz, 1658. 

— Sermon en la fiesta que se hizo a S. Francisco Xa- 
vier, celebrada en Madrid. 

Stampa di Madrid : senza data. 

— Sermon de la presentacion de Maestra Sonora. 

U approvazioni hanno la data di Madrid 1649. 

gue&ti sermoni, separatamente stampati in *• p., si trovano nel voi. n. 280. 

105. BRONDO (Antioco). Historia y milagros de N. Senora 

de Buenayre de la ciudad de Caller , parte primera 
y segunda. Caller, por Juan Maria Galcerino , 1595 , 
2 voi in 8°, legati in uno. 
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106. — Recopilaciones de las indulgeneias de los cofadres 
de la cofradia de N. 8. de la Merced. Caller , por 
Martin Saba, in 8°. 

La Hcema dell' ordinario, è del 1004. 

107. — Commentariorum, paraphrasum, conceptaumque prae- 
dicabilium ac dispatationum in Apocalypsim, prìor 
tomus. Roma* , ex typis JEgidii Spada, 1612, in f. 

V opera rimase Imperfetta. 

BRUNENGO (Don Domenico). Giurista del secolo XVII— 
allegante (V. n. 4).- 

108. BURAGNA (Juan Baptista). Balalla peregrina entre 
amor y fidelidad, Mantoa Carpentana, 1651, in 4°. 

109. — Ramillette espiritual, compaesto de las mas suaves 
y odorifera» flores del major y mas exceliente sacrar 
mento el Santissimo de l' Eucharistia. Naples , por 
Ju$ep Paxero, 1669, m 8° p. 

110. — £1 ministro acrizolado , el doctor Don Juan Bauptista 
Boragna, abogado fiscal de la provincia de Calabria Citra. 
In 4P p. , senza nota d'anno, di luogo e di stampatore. 

111. BURAGNA (Carlo). Poesie, colla vita del medesimo scritta 

da Carlo Susanna. Napoli, per Salvatore Castaido, in 4°. 

Le approvazioni sono del 1683. 
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LiABONI (Stanislao). Elogio accademico del senatore 
Raimondo Garau, recitalo il 5 settembre 1884. Cagliari, 
stamp. reale, in 4° p. (V. n. 278). 
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412. _ Giornale di Cagliari , cominciato nel luglio 1827 , 
e terminalo nel giugno 1829. Cagliari, stamp. reale, 
in 4° jp. 

— Elogio funebre del re Carlo Felice I, detto nel 2 lo* 
glio 1831. Cagliari, per C. Tifimi e figli, in f. p. 
(V. n. 275). 

113. — Ritratti poetico-storici d' illustri sardi moderni. Ca- 
gliari, stamp. Paueheville, 1833, in 4° p. 

— Poesie varie italiane (V. n. 284). 

— Catechismo agrario per i fanciulli di campagna ad 
uso delle scuole normali di Sardegna. Cagliari, stamp. 
reale, 1838 , {fi 8° p. (V. n. 264). 

114. CABRAS (Antonio). Panegirici e discorsi sagri. Ca- 

gliari, presso C. Timon, e figli, 1833*34, 2 voi. in 
4° p. in uno. 
GADELLORUGIU (Francesco Ignazio). Giurista del secolo 
XVm — allegante — in ispagnuolo (V. n. 6). 

115. CANALES K5 VEGA (Antonio). Discursos y apun- 
tamientps sobre la proposicion hecha en nombre 
de So Magestad a los tres brazos ecclesiastico, my- 
litar, y real, en 8 de benero 1631. Caller, en la 
emprenta Galcerin, por Bartholome Gobetti, 1631, 
tn 4°. 

116. — Invasion de V armada francesa del arzobispo de 
Bordeus, y Enrique de Lorena, conde de Harcourt, 
hecha sobre la ciudad de Oristan. Caller, en la 
imprenta Galcerin , por Bartholome Gobetti , 1637 , 
•n 4° p. 

117. — Allegazioni e consulti, in ditersi tempi dati alle 
stampe in Cagliari , un voi. in f. p. 
— Altre allegazioni (V. n. 4). 
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118. CANI (Nicolas). Costitociones synodales del obispado de 
Bosa, dispuestas y ordenadas en la synodo a los 10 
benero 1729. Caller, en la emprenta de Santo Do- 
mingo, por fray Domingo Muscas, in f. p. 

Era vescovo di Bosa. 

CANNAS (Faustino). Osservazioni analogiche sul cholera 
morbus. Cagliari, stamp. reale, 1837, in 4° p. (Vedi 
n. 274). 

119. CANO (Antonio). Sa Titta et sa morte et passione de 
sanctn Gavinn , Prothu , et Jannarhi , in 12°. 

È questo un rarissimo e forse unico libro senza data di luogo , in II* , 
di face. 40, In carattere semigottlco, tranne il frontispizio, V Invocazione del 
poeta e la data dell' anno in fine, cosi concepita : e'anu de $a incarna- 
tiene MDLVII. Nel frontispizio vi è scritto a penna : Austere Antonio 
' Cono archiepiscopo turrttano. È una leggenda sacro-lstorlca in Tersi 
sardi logudoresl. Vedi Biog. earda (art Cano Antonio^ , e l'Ortogr. tarda 
di Spano (park a, pag. lofy 

CAO (Hieronymus). Oratio de S. Spiritos adventa ad Gre- 
goriani XV pontificem maximum. Romae, apud Alexan- 
dria* Zanetttm, 1625, in 4° p. (V. n. 279). 

U Cao era in quel tempo convittore del seminario romano. 

120. GARA (Gaetano). Elenco degli uccelli ebe trovanti nel- 
l'isola di Sardegna, od ornitologia sarda. Torino, presto 
i fratelli Reycend 9 1842 , in 8°. 

121. CARBONI (Franctscus). Selectiora carmina mine primum 
in unum collecta opus, cum latinis oratioaibns de Sar- 
dorum litter atura. Karali, ex typis archiepiscopalibus, 
1834 , in 4° p. , col ritratto delV autore. 

122. 123. — Due volumi col titolo: Carboni, Operai il 1° 

<n f. p. , il 2° in 4° p. 

Dopoché le poesie Ialine del Carboni, degne di durevole memoria, furono 
raccolte In un sol corpo per cura del chiarissimo letterato nazionale Don 
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Emanuele Iftarongto-ffurra , ora arcivescovo di Cagliali, superfluo torna 
Il classificare le poesie pubblicate In diversi tempi, cbe trovansi radunale 
In quel due volumi. Va siccome la raccolta non si estende alle poesie 
lutane, perciò è cbe credo di dover notare di comprendersi negB stessi 
due volumi: 

i. La coltivazione della rosa, poemetto. Sassari, 
per Giuseppe Piatioli, 1776. 

2. Sonetti anacreontici t edizione seconda notabil- 
mente accresciuta dopo la prima torinese. Sassari, per 
a Putitoli, 1776. 

3. Alcune poesie italiane di circostanza. 

124, — La sanità dei letterati , poemetto in versi sciolti. 

Torino, per Ignazio Soffietti, 1777, in 8° p. 
— Necrologia del Carboni , in un snpplimento alla Gaz- 
zetta di Genova del 1817 , n. 42 , stamp. Pagamo 
(V. n. 258). 

125. CàRCASSGNà (Antonina Angelus). Jason de actionibus, 
lectnra praeclarissima Do. Jasonis Mayni , snper nodoso 
titulo de actionibus in institntionibas Justinianeis, per 
Do. Antoninm Angelum Carcassonam sardum, civem 
algbereosem, utriusque censurae peritissimom , emen- 
data cum additionibus ejnsdem anctoris , et aliorom 
lncnlentissimis. Ad baec termini actionnm omnium cum 
arbore elegantissima ac ejus declaratione , per Joannem 
Crispum Montanum civem aquilanum collecti. Lugduni, 
1565, in f. 

Basta di porre mente al titolo di questa edizione , per rimaner certi 
cbe I) Carcassona era cittadino di Alghero , «tuta aver d' uopo di con- 
gbietture. 

126. — Altra edizione, col titolo: De actionibus, titulus 
insti tu tionum Justiniani , tertiam juris civilis partem 
continens,commentariisD. Jasonis Mayni, eccellentissimi 
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juris interpretis, ektsdemqiie additionibas et aposti 1- 
lis D. Benedicti de Vadis Foro-Semproniensis et a 
D. Antonio Carcassooa Sardo auctis , illustratns etc. 
Venetiis, apud Gasparem Bindonum, 1574, in f. , 
147. — Altro esemplare di questa stessa edizione. Vene- 
tii$ 9 1582. 

128. — Altro esemplare. Fatti**, apud Damimeum Zena- 
riam, 1595. 

129. — Altro esemplare. Venetiis, 1595, apud Juntas. 

Riscontrati questi ultimi tre esemplari con quello del 1574, si chiarisce 
. di pria* Tettata che sono d* una flessa edizione ; e che la diversità con- 
siste nel frontisplzj diversamente concepiti anche a riguardo delle po- 
stevi imprese. Inoltre , fra quella del 1574 e Y altra del 1582 evvl una 
piccola differenza nella composizione delle ottime tre carte dell' Indice 
del trattata di Lodovico tiomez, che vi si trova aggiunto in un con quelli 
di Giovanni Grispo Montano , <T Adamanzio Dionisio e del Piacentino sopra 
lo stesso titolo De adtonibu*. Le tre ultime copie del 1582 e del 1595 
sono perfettamente conformi , meno nel frontlspizj.' 

CARNICER (Francisco). Public* voto y juramento que 
las cortes hizieron , en nombre del reyno , de defender 
la litnpia concepcion de Maria. Caller, par Bartho- 
tome Gobetti, 1633, in 4° p. (V. n. 259). 

CARNICER (Juan Baptista). Breve discorso del primado 
de Cerdena y Corsega. Madrid, par la viuda de Alonso 
Martin, 1616, in 4° p. (V. n. «59). 

— Allegazioni legali — in ispagnoolo (V. n. 6). 
CARTA (Angel Maria). Sermon por la synodo diocesana 

celebrada por el arzobispo de Caller F alletti a III majo 
1745. Oaller, par- lo$ herederos del q. Honofrio Martin, 
1745, w f. p. (V. n. 458). 

— Sermon de S. Thomas de Aquino (V. n. 533). 
130. CARTA (Gavino). Guia de confessore y practica de 

administrar lòs sacramentos en especial el de la 
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penitencia. Sacer, mtamprenta de Geronimo de Caetelvy, 
por Antonio Beati, 1681, in 8°. 

Nel frontispizio si legge: impressi** nona, tre» en Saeer (IMO, 1649, 
1681) y sei» (mere de ette repno e* la India* Occidentale*. 

CARTA (Jaoobua). Praeluajo ad auapicaadam scbolasticam 
de divina gratia materiam, babita in universitate Ca- 
lana die 80 octobris «648, in 4° p. (V. n. 279). 

11 Carta, della compagnia di Gesù, fu prima professore di eloqutaza e di 
• filosofia , indi di teologia nella università di Cagliari. 

131. CARTA (Leonardo). Vida de Juan Dana Escoto, ofara 

posthuma nuovamente sacada a luz y emendada por 
el P. fray Juan Maria Carta. Caller, en la imprenta 
Galcerm, por Honofrio Martin, 1657, in 4°. 

CARTA-FARINA (Michele). Giurista del secolo XIX — 
allegante — in italiano (V. n. 11). 

CARTA-FORES (Paolo Angelo). Giurista della prima metà 
del secolo XVII — allegante — in latino e spaglinolo 
(V. n. 6). 

132. CARTA-ISOLA (Gio. Stefano). Decalogo apiegato ai 
suoi paesani nella chiesa di S. Eulalia nella Marina. 
Caglia/ri, stamp. reale, 1784» in 4° p. 

1S3. — Artis logicae et metaphisicae compendiosae institn- 
tiones ab ipso traditae in regia caralitana academia. 
Neapoli, per Vincentium Ursinum, 1800» 2 «al. in 
8°, in uno. 

354. — Etbicae sire moralis philosophiae compendiosae in- 
stitutiones ab ipso trtditae in regia calariiana academia. 
Caroli, ex typis regiis, 1803, w 8°. 

135. CARTA DE LOGU: 3 edizioni in un voi. in 4° p. 
La 1* ha H seguente titolo: A laude de Jesu Orn- 
ato salradore nostro , et exaltamento de sa jnsticia. 



75 

Principiai su libro dessas cofistitatiooes et ordinationes 
sardiscas fàttas et ordinadas per issa illustrissima sen- 
gora Donna Aliooore per issa gracia de Deus jrjryguissa 
Darbaree , Contissa de Gociani, et bescontissa de Basso: 
intitulado Carta de Ioga: sa quale est divididu in 
GXCYIII capidulos ftecrjdu si moatftrat in sa taula se- 
quete. Callerii, apnd Stephamm Moretium, MDLX, 
in 4° p. 

I caratteri sono sernigotticl : dopo la tavola vi è un'Incisione in legno 
rappresentante la crocifissione di Gesù Cristo: si compone di 44 carte che 
forse erano nummte> ed intanto ora non lo compariscono, in quanto che i 
numeri saranno potuti svanire nel soverchio taglio delle carte per la lega- 
tura : hannovl le segnature. La data di questo rarissimo volumetto com- 
batte di prima veduta la notizia storica che la stampa s'introducesse In 
Sardegna nel 1566 per opera dell' illustre Nicolò Canelles. Se non che 11 
cav. Ballle, opinava, che desso fosse stato stampato In terraferma, e forse in 
Napoli, colla finta data di Cagliari: argomentandolo non così dalla conformità 
del medesimo con altri usciti in quel torno dai forchi napolitani, e dal- 
l' abbaglio covo nello scrivere CaUerii, facile a qualunque fosse ignaro 
dell' Idioma sardesco; come dalla grave considerazione che 11 viceré 
dell'isola, nella carta del 16 settembre 1666, colla quale concedeva al 
Ganenes, e lui assente al tipografo Vincenzo flambenlno di Salò, il privile- 
gio delle stampe in Sardegna, non avrebbe potuto dichiarare che 11 Canel- 
les era stato 11 primo ad introdurre la stampa nell' isola, se soli sei anni 
prima del 1666 si fosse pubblicato in Cagliari un libro, come quello della 
Carta de logu, universamente cognito pel racchiusovi deposito delle pa- 
trie leggi. Mentre inclino a questo avviso, non posso tacere la pro- 
babilità , che aliri allegarono , di essere stato stampato siffatto libro In 
Cagliari da qualche tipografo ambulante, capitato nella seconda metà del 
secolo XVI In Sardegna. — Onesta antichissima edizione della Carta ds 
log*, non è par altro la prima ; giacché il cav. Belile ne vide un' altra 
di data più antica, mancante del frontispìzio e della data dell' anno e 
del luogo, ma tale da dimostrare la rimota sua antichità e per li carat- 
teri sernigotticl di conio più vetusto, e per le lettere Iniziali del capitoli 
apposti a mano con inchiostro di Colori diversi, come si usava nel secolo 
XV. Forse questa é la stessa che possedeva Glanfrancesco Simon , e che 
egli credeva stampata nel 1495 (Vedi L&ttsra sugli illustri coltivatori 
d/sUa giurisprudenza sarda). 
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— 2* edizione, con questo titolo : Carta de logu fata et 
instituida dae sa Donna Helionora juyghissa de Arba- 
ree, novamenti revista et corretta de multos errores, 
cnn unu breve et ispedidu ordine in dogne cabidulu , 
conforme a su *hi trattat. Napolis, per Tarquinia 
Longu, ad instaneia de Martine Saba, etampador en 
Callaris, 1607. 

— 3* edizione, così stesso intitolata: Collari, en $a estampa 
de su doctore Antonia Galcerinu, per Bartholomeu Go- 
betti > 1628. 

CASTELLI (Raimondo). Elogio sacro del B. Francesco di 
Girolamo. Cagliari, stamp. reale, 1808, in 4° p. 

— Orazione sacra per la Vergine della Mercede. Palermo, 
stamp. di Barra/vecchia, 1809, in 4° p. 

— Orazione sacra per Y avvenimento al trono di Carlo 
Felice di Savoja, recitata negli &, agosto 1821. Ca- 
gliari, stamp. reale, m 4° p. (V. per queste orazioni 
il n. 276). 

CATECISMU, qui cnntenit in cumpendiu sa dotrina cri- 
stiana de Claudia Fleury, traduida dae sa limba fran- 
cesa in sa italiana, * dae cuala in sa sarda, prò 
utilidade de sa diocesi de Bosa. Tatari, in sa imprenta 
de sos PP. Servita*, per Jusepe Centolani, 1747, in 
12° (V. n. 24). 
136. CATTAJNA (Gavinus). Constitutiones et decreta edita 
m dioecesana synodo bosanensi. Sacer, ex typographia 
de Castelvy, apud Antonium Seque, 1666, in 4° p. 

Questo vescovo di Bosa ^ekfrrava II sinodo nei 3 e 4 febbraio 1665. 

CATTE ( Gaetano ). Discorso funebre del re Carlo 
Felice. Cagliari, stamp* arcivescovile, 1833, in f. p. 

(V. n. 275). 
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137. 1OT. CAVADA (Luis de •& Andrea). Idea* saeras, pa- 
negyricas y morales predicadas. Aoma, en /a tmprtnfa 
da Antonio de Romìs, 1701-4, iti due ■ voi: in f. 

— Oracion por la celebridad de todos lo» santo*. Madrid, 
por Antonio Gonzakz de Rèyes f 1679* m 4° p. (V. n. 280). 

CERLINO (Albanasius). Qratio babita in regia sassaptana 
acadenria. Saceri > ex typk vi&tac Azzati et fiUorum, 
1824, in 4« p. (V. * *79). 
139. CHIAPPE (Giuseppe). Orazioni Beare* Cagliari, ttamp. 
reale , 17*7 , m 8» 

— Orazione panegirica di & Maurizio. Cagliari f etamp. 
. reale, 1786, in 8° (V. u- 278). 

— Poesie Tane italiane (V. n. 288). 

CIUFFO (Fortunato). D^ orazioni dette nell'aula della 
regia' uniyewità di Cagliari pel giorno natalizio del 
re Carlo Alberto nel 1833 e 1856. Cagliari, tip. Tii 
tnon, in 4° p. (V. n, 2T7); 

— Della regia legge per la ripartizione dei terreni di 
Sardegna. Cagliari, 1841, *Ump> Hate, in 8* (V. n, 261). 

COCCO DEH ARO (Pietro Diego). Giurista della prima metà 
del: secolo XVIII — allegante — in latino (Y* n. 6). 

CONCAS (Josepfans). Oratio in adventu archiepiscopi ar- 
borensis Manritii Nicolai, Fontana. Catari, typjs haere- 
dum Henofrti mirimi, 1744, in 4P p. (V. a 279). 

— Qdicto por los ecclesiasticoB de la dioeesy de Bosa y 
por todos los diocesanos, datimi en CuìAer a 19 de 
julio 1760: senza nota di luogo e di stampatore^ in 
40 p. (V. n. 265). 

I) Conca* era vescovo di Boia. 

CQN&IU (Raimondo). Il" trionfo della Sardegna espo- 
sto in ottava ritta sarda, cotta parafrasi italiana di 
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Gi am maria Dottori. Cagliari, etmmp raafe, 1798, in 8° 
( ▼. n. *64). 

GONQUEDDA (Angelus). De planelicolis, dissertalo babita 
in regio calaritane athenaeo die 3 septeattr. I79Q. Ca- 
rdi, per Bernard*** Titard, in 4» p. (V. tu *6i). 

CONTINI (Matteo). Gosvpendio Ustoria! de la milagrosa 
verna* de N. S. de Buetiayre a ss real eambeato de 
Mércenarios de Caller, Napotee, por FMz Mona, 1704, 
M !«• (V. d. <•«). 

— Practica de visitar enfermo* y ayedar a barn morir 
eompmeta por Balthasar Boaeb: con ansa addieiones 
morales en vulgar entresecadas de la que «• latio 
escrivio el P. Jaeobo Mancino, por el P. Matteo Gon- 
titti. Caller, m J* impren* del tee* cmvento de Bue- 
nayre, par ìgnaeià Serre, 1710, in 8* (V. n» 106). 

140. — AHra edizione. CaUer, en ta eedprmUa de D. Pedro 
Borro, per Justutn liera, 1729, mi 8». 

COWr-TRIÀY (IVaM6seo).Giaristaeagliarilaiio detta prima 
metà del secolo XYII e professore della università di 
Cagliari — allagante — in latino (V.nieQi 

COSSEDDU (Jfoannes Cbryaostomas). Parafrasi in esametri 
latini del salmo 158; dell* altro aabao EMtgst Deus, 
e dal eantieo di Debora; ed in dbtict latini dai salmo 
79 Qui regk /arasi: fette snUe espsshinnt libsne dal- 
l'ebraico originale del P. Minti. Cagliari, sfcanp. reale ; 
le prime ire, IMA, fa funrla 180S, « 4«. 

— fa attqaot Jobi capita parapbrasta. Curali, e» fgp. re- 
già, 1806, in 4° p. 

Questa parafrasi fu latta in esametri saprà la *otsjata. 

— Altre poesie varie latine ed italiane. ( ▼. per tutte 
le poesie del Cosseddu il n. 9M). 
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— Orario de laodibaa óaralitanae aftademiMi Catari ,ty- 
pis regiU, 1807, in 4° p. (V. o. 288), 

141. COSSO (ThOto«s> Rosario da finestra Sema* dividido 
a» etaco titano* dum i, « urea ée Joetp favoni, 
1614, in 8° j». 

— Seconda edfctane aoweeoiuta dall'attore. Caller, en 
la emprenta Gakerin, par Bartolome Gobelin f 817, in 
3» p» (legata amtaxtae edizioni io «d solo voi.). 

COSSO (Otanantonio). Orazione ffanebra del re Carlo 

Emulale m, detta nel SS aprile i77«k Cagliati, statnp. 

reale. *• f. p. (V. n. 275). 
HI. G088U (GiW0ppe> Della città di Cagliari notizie com- 

pendtote sacre e profane* Captar», etamp. **tf* *780, 

m 8* 
MS. — Delta eitt* di Sassari nottate compendiose sacre e 

proteo. CagHtoriy ttamp. reale* 1783, Ai 8». 
144* — Diaoere» geftfgfce, indicaste I otmsiderevoli tantaggi 

che ai possono ricavare dalle peoora sarde. Cagliari , 

ttamp. ratte, 1787» in 8°, 
148. — Minatone olearia ad oso dei vassalli dal duca di 

8» Pietro od altri agricoltori di Sardegna. Torino , 

stamp. r#tit, 1789» in VK 
146. 147. — La coltivazione dei gelsi , e propagazione dei 

filugelli te Sardegna. Cagliari) stomp. reale, 1788-89, 

* tot. in 8°. 

n primo è tpefclfiomieAté IMkotato: jafertspqpeattÉi, <ml* catechismo 
geluft» t e il «assoda SeHografm arte» oaaMi sstaftlM» del ahifello. 

148. — Geografia ed altri opuscoli in 8°. 

Questo votame oosl intitolato abbraccia: 
1» Deaerinone geografica della Sardegna. Stamp. 
d'Ego**» OUaU di Genova, 1799, 3 vài. in 80. (Nel 
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1° evvi la idrografia; nel 2° la corografia; nel 3° la 
politicografla). 

2. Metodo per distruggere le cavallette ossiano locu- 
ste, in idioma italiano e «ardo. Cagliari, stamp. reale, 
in f. p. 

5. Saggio della geografia della Sardegna. Stamp. 
Olzati. 

È. quatta mi programma dell' open «nttfetA IMierixione g&grajica. 

4. Saggio del commercio in Sardegna, 1799, in 8°. 

5. Pensieri sulla moneta papiracea. Tonno, 17 ot- 
tobre 1798, in 8°. 

6. Del cotoniere arboreo produoente il cotone detto 
di pietra, e suatrtltivazione in Sardegna, lleneria. Fi- 
renze, nella stamp. di Giuseppe Lacchi. 

COSSU (Gioyanni Ago&ino). Allocuzione da Ini fotta come 
rettore della chiesa d' Orroli intorno alT aknso delle 

« 

sepolture entro le chiese. Cogtiari> stamp. reale, 1790, 

in 8° (V. n. 264). * 
COSSU (Josepbns Ignatius). Theses ex medicina forensi. 

Genuae^perJaannem Ferrando, 1835, in U° (V. n. 262). 
COSSU (Salvatore). Cumpendiu de sa bottina cristiana in 

sardu logùdoresu. Salari*, in $a stamperia Mentwerde, 

Ì859, t» 8° p. (V. n. 290). 
COSTA-FADDA (Agostino). Elogi sacri della Vergine della 

Mercede, e di S. Calcedonio. Palma di Menarca, per 

Filippo Guasp, 1816, in 8° (V. n. 278). 
— Orazioni sacre. Cagliari, stamp. reale , 1888 , in 12° 

(V. n. 264). 
CULTOS SAGROS consagrados a Christo Sacr. de la ciu- 

dad de Caller por la exaltacion a la sagrada purpura 

del P. Augnstin Pipia. Caller, m la impresta de S. 
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Domingo y por (rag Domingo Musco*, 1725, in 4° p. 

(V. n. «81). 

I tre oratori sacri furono I padri Matteo Carta del minori osservanti, Giu- 
seppe Vassallo PI] Domenicano, e Giambattista Porcu minore osservante. 

IGIA (Domenico). Giurista della seconda metà del se- 
colo XVII — allegante — in latino ed in spagnuolo 
(V. n. 6). 
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149. JLrEDONI (Antiogo). Indulgencias del cordon de S. 
Francisco. Calori , por Juan Maria Galcerin , 1594 , 
in 8° p. 

H Dedonl 9 che era dottore hi sacra teologia, tradusse questo libretto dalla 
lingua latina la castellana. 

150. DEIDDA (Sebastianns). Institntiones logicae et meta- 

pbi8icae. Corali , ex typis regiis, 1836-37, tom. 2 in 
8°, in un. voi. 

151. DELITALA (Antonio). Allegazioni latine fotte in Roma 

contro ìal vescovo d'Alghero Bertollinis. a nome di 
qtìel capitolo» di coi il Delitala era il procuratore. — 
Si trovano nel volume in f. p. intitolato : Controversie 
tra il vescovo d'Alghero Bertollinis ed il suo capitolo. 

Questo volume , di recente legato , abbraccia i due annunciati nella 
Storia ecclesiastica di Sardegna (voi 3», pag. 103, Dot. I ). VI esistono 
le allegazioni del Bertollinis, del Delitala, e degli avvocati Pietro Guerra, 
Giuseppe Branca e Girolamo Ottaviano, presentati nauti la sagra congre- 
gazione del cardinali, in proposito delle gravi contese tra quel prelato ed 
il suo capitolo, di cui si fa cenno nella detta Sioria ecclesiastica. Bsclrono 
alla luce in Roma, presto Gerolamo Maimardi , 1738-39. 
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DELITALA (Giamantonio). Cenni sul quadro <M pittore 
Marghinotti, rappresentante il re Carlo Felice, com- 
messo dalla città di Cagliari. Torino, per Chirio e 
Mina, 1853 , in 8° (V. n. 260). 

152. DELITALA (Giuseppe Alberto). Versi: colle memorie 

storiche per servire alla di Ini vita, di GiaÉnandrea 
Massaia. Genova, dalla stamperia di Pier Gaetano Api, 
1802, in 12o. 

153. DELITALA (Pietro). Rime diverse. Cagliari, per Ciò. 

Maria Galeerino, in 8° p. 

Sembra che siansi stampate nel 1595, dàccbè la dedica dell'autore a 
Gastone di Moncada, marchese d'Aytona, il suo avviso al lettore e le appro- 
vazioni del canonico Gerolamo Araolla pel santo officio» e del gesuita P. 
Salvatore PUchedda per l' Ordinario, hanno la data del 1595. 

DELITALA (Ranuccio). Oracion funebre del araobispo de 
Arborea Del Carretto, recitada el die 24 marzo 1772. 
Caller, en la emprenta de Baquis Nieddu, in f. p. 

— Versione fattane dall' autore medesimo in italiano. 
Stesso luogo, tipografo e eesto (V. n. 258). 

154. DELITALÀ-CASTELVY (Joseph). Cima del monte Parnaso 

Espanol, con las tres musas castellanas Caliope, Urania 
y Euterpe, ec. Caller, por Honof rio Martin, 1672, m 4°p. 

Il Brunet» Naweau dkUonmbre HMtdfrapAtflue, registra quest' opera. 

— Loa con que se indroduo la celebridad de los feli- 
cissimos alios que cnmpliò a fi de novembre de 1666, 
la magestad de D. Carlos Segando. Caller, en la em- 
prenta del doctor D. Antonio Galcerin, por Nicolas Pisa, 
1666, in 4o p. (V. n. 289). 

DEL-ARCA (Antiogo). El saco imaginado, cotaedia famosa, 
compuesta a honor de los martyres S. Gavino, S. Proto, 
y S. Januario. Sacer, enla impronta de Hitrowymo de 
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Castehn/ y Logu , por Antonio Seque , 1658 , in 4° p. 
(V. n. 489). 

Nel frontlspMo V autore s* Intitola: De la c<mp. de Jesus, aquila de 
ios laureados, y primier Lope Sardo. Il dottore Paolo Ornano, sassarese, 
pievano di Usslnl e di Tissl, la dedicava alla città di Sassari. 

155. 156. DELMESTRE (Vincenzo). Orazioni sacre. Sassari, 
per Giuseppe Putitoli, 1784-85, 2 voi. in 8°. 

— Orazione funebre di Maria Antonia Ferdinanda, regina 
di Sardegna, recitata nel 28 novembre 1785. Sassari, 
per il Ptattolij in f. p. (V. n. 275). 

— Panegirico al SS. Sacramento, recitato nel 1785. Sas- 
sari, per il Putitoli, in 8° (V. n. 278). 

157. DELOGIMBBÀ (Joanne*). Index libri vitae coi titulus est 

Jesus Nazarenus rex Judaeorum. In oppido Villae Novae 
Montisleonis , in praelo AR. PP. servorum B. Jfcf . Virginis 
s&erensium, per Josephum Centolani, 1736, in &° p. 

Bisogna credete che i tipi del PP. serviti di Sassari siano stati traspor- 
tati a VlIIanova Monteleone per la stampa di questo libro: tranne che si 
voglia supporre che siasi annunciata come stampa di VlIIanova Monte- 
leone quella che comodamente poteva farsi in Sassari, dove erano stabi- 
liti quei tipi. 

DELVECHIO (Alfonso). Giurista della prima metà del se- 
colo XVIII — allegante — in spagnoolo ed italiano 
(V. u. 7). 
DEONETTO (Baldassare). Giurista della seconda metà del 
secolo XVII — . allegante — in ispegnuolo (V. n. 7). 

158. 159. DE-ROMÀ (Domenico Agostino). Lezioni scritta- 
tali tenute nel duomo di Cagliari. Cagliari, tip. Ti- 
mon, 1834-41, 7 poi. in 4° p., legati in due. 

— Orazione funebre del re Carlo Felice, recitata nel 19 
giugno 1831. Cagliari, dai tipi di 6. Paucheville, in 
4° p. (V. n. 277). 
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— Allocazione nel trasferimento delle figlie della Prov- 
videnza dal vecchio al nuovo conservatorio nel 25 
aprile 1833. Cagliari, per C. Timori e figli, in 4° 
p. (V. n. 277). 

160. DESCRICION sncinta de los regoziios y publicos fé- 
stejos con qne este reyno de Sardena ha celebrado el 
matrimonio de Don Carlos Emanuel, principe de Pia- 
monte, con la Princesa Palatina Sultzbach Donna Anna 
Christina Ludovica. Caller , en Buenayre , por Pisa , 
1722, in 4° p. 

161. DKS6Y-CORONA (Juan Miguel). Maravilla naturai no 
praticada y utilidad a todos para que mas strven a 
Dios; contiene ocho tratados. Madrid , en la imprenta 
de Bios de Villenueva, 1720, in 16°. 

162. a 166. DETTORI (Joannes Maria). Theologiae moralis 

institutiones. Tomus I , de actibus humanis et de 
conscientia. Aug. Taurin., per Andream Alliana, 1824; 
tom. II, de legibus et de justitia et jure , per Alliana 
et Paravia, 1825; in, de resti tutione et de contractibus, 
per Josepkum Pomba, 1826 ; IV, de contractibus spe- 
ciatim, pars prima, per Josepkum Pomba et S., 1826; 
V, de peccatis generatim ,per Josepkum Pomba, 1827; 
All'ultimo di questi volumi è aggiunto: Appendi* ad $ 46 
tract. de vitiis et de peccatis , seu de malorum orìgine 
disquisì tio. Taurini, typis Chi rio et Mina, 1832, in 8°. 

— Parafrasi italiana del Trionfo della Sardegna di Rai- 
mondo Congiu. Cagliari, stamp. reale, 1793, in 8° p. 
(V. n. 264). 

167. — Il trionfo della Sardegna, poemetto, edizione se- 
conda riveduta ed accresciuta. Cagliari, stamp. reale, 
1793 , in 8° p. 
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— Panegirici. Firenze , nella stamperia già albizzimana, 
1799, in 4° (V. n. 275). 

— Oratio prò laurea Jacobi Antonii Riberii, habitam kal. 
jauuarii 1815. Aug. Taurin., per Josephum Favole, in 12°. 

— Oratio prò laurea Josephi Caroli Rebuffo-Traves : 
editio altera. Augustae Tour., typi* tìdvae Pomba et 
fit. 9 1817, in 12°. 

— Oratio prò laurea Paoli Vandonii Viglevanensis. Aug. 
Tour., per Vincentnm Bianco f 1818 , in 12°. 

— Oratio prò laurea Joannis Andreae Denina, babita die 
17 julii 1828. Aug. Tawr., per Joeepktm Favole, in 
12° (Per tutte queste orazioni leggasi il voi. n. 279). 

— Poesie varie italiane, fra le quali si distinguono: 
1 Sciolti per l' innalzamento al vescovado d' Iglesias 
di Nicolò Navoni , 1800, in 4°p.; 2 epistola in terza 
rima al barone di Teulada, 1803, in 12°; 3 Para- 
frasi in versi italiani del salmo 79, 1805, in 4°. — 
Uscirono dai tocchi reali di Cagliari (V. n. 282). 

168. DEU-ABELLÀ (Joseph). Euclides, geometria especula- 

tiva y practica de los Uanos y solidos. En Zar ago za, 

par Francisco Renila, 1723 , in 4°. 
DEVOCION y milagros del santissimo Crucifixo de Gal- 

telly, en especial el del sudor sanguineo que sudò el 

ano 1612. Caller, por Martin Saba, 1614, in 4° p. 
(V. n. 270). 

169. DEXART (Joannes). Capitala sive acta curiarum regni 
Sardiniae. Corali, ex typis doct. D. Antonii Goleerin 9 
apud Bariholomaeum Gobetttm-, 1645 , in f. p. 

170. — Selectarum juris conclu'sionnm in sacro regio sar- 

diniensi praetorio digestarum et decisarum centuria. 
Neapoli, ex officina Jacobi Gaffari, 1646, in f. p. 
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— Allegazioni e consolli in latino e spagnuolo (V. n. 7). 

DISCORSO sopra la coltivazione di alcuni alberi, acco- 
modati al terreno e clima della diocesi di Bosa, col 
metodo di estrarre l' olio dalle olive , fatto ad liso dei 
diocesani di Bosa per ordine di quel vesc. Giambattista 
Qnasina. Cagliari, stamp. reale, in 8° p. (V. n. 263). 

DISCORSO sopra 1' utilità delle piante , e della loro col- 
tivazione , colla traduzione in idioma sardo del capo 
di Cagliari. Cagliari, stamp. reale, in 8° j>. (V. n. 262). 
171. DOCUMENTI politici relativi alla emozione popolare 
del 48 aprile 1794, ed ai fatti che ne procedettero 
sino alla concessione del regio diploma degli 8 giu- 
gno 1796; stampati in Cagliari, presso alla stamperia 
reale in tempi diversi , e secando i politici avvenimenti , 
in 4° p. 

Tra questi si distinguono, per maggiore Importanza, Il manifesto giusti- 
ficativo di quella emozione popolare ( lavoro del canonico cagliaritano 
Dottore Antonio Cabras), ed il ragionamento compilato per ordine dei 
tre stamenti dopo le giornate 6 e 22 luglio 1795, In cui vennero uccisi 
il Generale la Planargli, ed il cavaliere Pitzolo (lavoro del cavaliere avv. 
Nicolò Guiso). 
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SQUIRRO (Juan Efis). Sacra invocacion de Apolo en 
la fiesta que se celebrò en la primacial calaritana por 
la nneba construcion del tempio. Caller , en la emr 
prenta del doct D. Hylario Gakerin, por Nicolas Pisa, 
1674 , in 4o p. 
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— Loa en la . comedia qoe ae rapresentò en el salon del 
palacio del conde de Egmont, virrey de Gerdena. Cal- 
ler, en la stampa del doct. 0. Hylario Galcerin, por 
Nicolas Pisa, 1681, in 4° p. 

— Relacion en aplauso de los elogios que disposò el 
virrey conde de Foensalida al encomio tao famoso quo 
vino de la corte, por lo catolico zelo de Carlos Se- 
gnndo. Caller, en la emprenta del doct. D. Hylario 
Galcerin, por Nicolas Pisa, 1685, in 4° (Queste poe- 
sie castigliane si trovano nel voi. n. 289). 

172. ESQUIRRO (Serafin). Santuario de Caller y verdadera 
historia de la invencion de los cnerpos santos hallados 
en la dicha ciudad y sa arzobispado, parte prìmera. 
Caller, en la imprenta Galcerin, por Juan Polla , 1624, 
in 4° p. 

Non venue in luce ¥ altra parte. 

173. 174. EUSEBIUS (S.). Sacrosanctus evangeliorum codex 
S. Ensebii Magni episcopi et martyris manu exaratus 
ex authographo basilicae vercellensis ad nngnem exhi- 
bitus , none primum in lncem prodiit , opera et studio 
Joannis Andreae Irici tridinensis, collegii. ambrosiani 
doctoris , cum ejusdem praefatione , notis et concor- 
dantibus aliorum codicum et SS. PP. lectionibus, Me- 
diolani, ex regia curia, 1748, 2 poi. in 4°. 

175. — Tractatns de Trinitate. Questa scrittura sotto il 
titolo; & Eusebii vercellensis aniistitis hujus nominis 
primi de Sancta Trinitate confessio, si trova Del- 
l' opera : Anecdota sacra sive collectio omnts generis 
opukcolorum veterum sanctonm patrum, vìrorum il- 
lustrium, rerum liturgicarum , historiarum, chronica- 
rum, necrologiorum et diplomatum, praesbiteri 0. 



88 



Eugemi de Leoi$ cre$centinati$ , et inter taurinense* 
cives D. D. adoptati. Aug. Tautin., ex typog. Fan- 
tana, in 4°. 

L' opera è dedicata a Pio VI, chel' accettava con epistola ptidt* nonas 
eextUet 1*789. Nella prefazione alla stessa confessione 11 de Levis si ac- 
cinse a provare come a nessuno meglio che a 8. Eusebio di Vercelli possa 
essa attribuirsi. 
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176. JlaLQUI-PES (Beraardinns). Institntiones jnris cano- 
nici. Corali, ex societate typographica , 1840, in 8°. 

— Morali» philosophiae institntiones. Corali , ex societ. 

typogr.y 1840, in 8°. Amendue trattati sono legati in 

un voi. 
FANCELLO (Joseph Antonio). El flebotomista instrnido a 

beneficio de la pnblica salod para todas las opera- 

ciones que paede exeroer un sangrador. Caller, en Santo 

Domingo , in 4° p. (V. n. 273). 

Deve riputarsi stampato dopo del 1739 , giacché in quest' anno ebbe 
l'autore la qualificazione di protomedico generale del regno» la ovale ve- 
desi assunta nel frontispizio di quel libro. 

177. FARA (Joannes Franciscns). Tractatns de essentia in- 
fanto, prosimi infanti, et prosimi pobertatL Florenr 
tiae , apud Juntas , 1567 , in 8°. 

Vi si leggono, la dedica a Don Giovanni Loris, abate di Mataro, cotta 
data Fiorenti™ octavo total, novembri* 1567, e l'epistola di Camillo 
Plauzio al leggitore, colla dato Pitto idibue testili* 1667. Nella penul- 
tima facciata , dove termina l' opera si legge : Finis — die XV eeptem- 
brit MDLXV1I : ed al pie dell' ultima, dove trovasi il registro, ewi stam- 
pato, Fiortntiae, apri Jmtas, 1568. 
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178. — Altro esemplare di questa operetta. 

È affatto confinile al precedenti nel rispetti tutti della stampa, colla 
differenza però, che nel frontispizio si legge Fiorenti**, apud Juntas, 1668; 
che le epistole del Fara all' abate dà Hatarò e del Planilo al lettore portano 
la data del 1568; e che nell' ultima pagina si trova stampalo , Ftorentiae, 
apud Juntas, 1587. 

179. — De rebus sardois liber .primo*. Corali, per Fran- 
ciscum Guarncrhm, typis D. D. Nicolai Canettee, bo- 
sonensis episcopi, 1580, in 4° jp. 

180. — De chorographia Sardiniae libri dot) , de rebus sar- 
dois libri qnatuor, edente Aloysio (librario. Angus tae 
Taurinorum, ex typ. regia, 18JF5, in 4°. ■ 

È questa la prima edizione della Corografia e degli ultimi tre libri degli 
Annali del Fara per le cure del cav. Cloralio, e per U dlspendj del marchese 
Agostino lascaris di Ventimigtya. È molto splendida ed ornata del ritratto 
del conte 6. Vincenzo Lascaris, già viceré di Sardegna. Se ne tirarono soli 
trecento esemplari. La stessa edizione si fece, pel primo libro degli An- 
nali, sul testo del 1580, e per gli altri tré libri e per la Corografia, sul ma- 
noscritto presentato al mentovato viceré Lascaris dal P. M. Alberto SoHnas- 

Rurra, carmelitano , poscia vescovo di GalteDy-Wuoro. 

« 

181. — Altra edizione, ex recensione Vietarti Angine, 
addita oratione de laudibus ttuctorisi Corali, ex typis 
Monteverde , 1838 , 5 voi. in 4° p. , in uno. 

182 . — Constitutiones sinodale* sanctae ecclesiae bosanen- 
8ts. Corali , apud Joannm Mariam Gakerino, 1591, 
in 8° p. 

il Fara, che fu vescovo di Bota, raglino questa smodo nel io, il e 12 
giugno 1581. 

183. FARINA (Gavino*). Medicinale patrociniam ad tyrones 

Sardiniae medico», in quo natura febris Sardiniae pro- 
vincia* vexantis, caosaae, signa, prognostica, et medendi 
methodns, juxta Ippocratis et Galeni doctrinam, deaeri- 
bitor. Venetii$y apud Jaeobum Sorzina, 1651, in 4° p. 
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— Epistola ad Marcarti Antonium Alaymo, academiae pa- 
normitanae primum priacipem, in qua morbi historia 
quo dux de Montalto fuit vexatus describitar. Neapoli, 
ex officina Jacobi Gaffari, 1650, in 4° p. 

— Altra edizione , stesso luogo, anno, tipografo e sesto. 

— Apologia in tfuratiOne Catherinae Moncatae, dncissae 
Montisalti. ìn Tolentino regio palatio , per Vincentium 
Sacco, 1658, ih 4° p. (V. per questi 3 opuscoli il 
voi. n. 275). 

FERRO {Nicèla»). Ofacion por la recobrada salod del 
principe de Piaaònte Carlos Emanuel. Caller, en la 
emprenta de San Domingo, 1764 , tn£°p. (V. n. 281). 

Era della compagnia di Gesù. 

FIRTNO (Efisio). Storia d' una grave lesione traumatica. 

.Cagliari, tipogr. Monteverde, 1837, in 4°p. (V. n. 266). 

FLORIS (Michele). Giurista del secolo XIX — allegante 

*— in italiano (V. n. 10). • 
FOIS (Domenico). Giuditta » poemetto. Sassari , presso 
Antonio Azzati, 1804, in 8° (V. n. 262). 
184. a 186. — Dei delitti e delle pene e della procedura 
criminale. Genova , presso Giacinto Sonando , 1816 , 
3 voi. in 8°. 
187. a 190. La gawispradawza civile. Cagliari, stamp. reale, 
1839-41, 4 voi. in 8°. 
Questa opera è In cono di associazione. 

FRASSO (Antonio de lo). Los mil y dozientos consejos 
y avisos discretos sobre tot' siete grados y estamentos 
de nuestra Iraniana vida. En Barcellona, en la emprenta 
de Paolo Cortey y Pedro Mah, in 8° p. (V. n. 109). 

La dedica a Don Giacomo de Alagon e Cardona conte di Sorrls , è In 
data , Barcellona, 30 nwemb., 157 1. 
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191. — Los diez libros de la fortuna de amor. Barcelona, 
1575 , in 8° p. 

Mancando a questo esentare 11 frontispizi , S cày. Badie lo, supplì a 
mano nel modo <roj mentovato. Il Brunii (opera citata) ricorda la bella 
ristampa di questo poema , fattasi a Londra, nel 1740, due voi. in 8° fig. 
soggiungendo che la prima edizione barcellonese è diventata molto rara ; 
tocche tanto è veto , che forse 1' esaminate aosta* è unico In Sardegna. 

192. 193. FRÀSSO (Petrus). Tractatus de regio patronato 
ac aliis nommllis regalili regibus eatholicis in India- 
rum Occidentalium imperio perfiMBtibus. Mattiti , ex 
typographia imper., apud Jo$ej>him Femandez a Buen- 
dia , 1677-79, 4 voi in f. 

« 

FULGHERi Giurista della* prima met* del secolo XVUI 
— allegante — in ispagnuolo XV- n. 7). 

Se ne Ignora 11 nome, dacchg, nelti sola allegagione che ne rimase , 
stampata In Cagliari en la amprenta da Mmn An&nto Pisa, 1785, si 
vede firmato el doetor Fulguert 
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ALCERIN (Hylario). Carta a mi amigo qne quiso sa- 
ber . las razones de congruencia que concurren en 
las sagradas y bumanas leffras para la combinacion 
da ambos gobiernos temporal y espiritual. Caller , en 
la estampa del doetor D. Hylario ùalcerin, por Nicolas 
Pisa, 1654, in 4° p. (V. fi. 110). 

Opuscolo scritto nella occasione che veniva creato viceré di Sardegna 
1' arclvesc. di Cagliari Diego Bonaventura Fernandez de Angulo. 

GALIBAUDI (Carlo Pasquale). Orazione funebre del ve- 
scovo d'Alghero Bianco, recitata nel 5 giugno 1829. 
Sassari, per la vedova Azzati, in 4° p. (V. n. 461). 
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194. GAMBELLA (Fedra). Declarassione de sa symbolu apo- 
stolica de sa cardinale Bellarminu, voltada dae sa 

limba italiana in sarda. Sassari, in sa stamperia Ca- 

nopolu, per Bartotomeu Gobetti, 1616, in 8°. 

n Gambe)!* era segretario dell' arcrrescoYO di Sassari Cerino Manca-Ce- 
drelles, e per di tal ordine faceva questa Tentone ad utilità di quella 
diocesi. 

195. GàUàU (Jeanne* Baptista). De onerosa tribaloram 
lege serranda in dabio de ntilitate ac jastitia il- 
lius, dissertatio. Romae , per Joannem Zemptl, 1794, 
in *°. 

196. GARIPA (Joan Mathen). Legendaria de santas virgines 

et martyres , vogadas de italiana in sarda. Roma, per 
Ludovieu Grignanu , 1627, in 8°. 

197. ' GELLO-MARIGNACCIO (Gavino). El trumptao y marty- 

riu esclarecido de los SS. martyres Gavino, Proto y 
Janaario. En Saccr, en la emprenta del illustrisi, et 
reverendiss. Senior D. Anton. Canopolo, arzobispo de 
Oristan, por Bartolome Gobetti, MDCXVI, in 8°. 

Questo libro, di forme molto nitide e corrette, si reputa 11 primo frutto 
della stampa sassarese, introdotta colà dalTarcrfescoro d'Oristano Canopolo. 

198. GIORNALE letterario il Promotore. Un voi. di 7 fa- 
scicoli. Sassari , presso la vedova Azzati , 1840 ; 
presso la tipog. arcivescovile di Raimondo Azara 9 1841 , 
in 4° p. 

199. GIR ALDI (Nicolò). Riflessioni notomiebe sopra le cen- 
sore ultimamente date alla luce contro il dottissimo 
medico Ermanno Roerave dal sig. Gaetano Petrioli. 
Roma, stamp. di Antonio Fulgoni, 1753, in 4°. 

GIÙ A (Angelo Francesco). Giurista del secolo XIX — al- 
legante — in italiano (V. n. 11). 



95 

200. GUISO (Francisco» Ignatins). Prima synodns dioecesana 
ab eodem celebrata die XXI maij et seqoent. 1777. 
Corali, ex typogr. regia, 1778, in 4°. 

Era vescovo d' Ampurias e Civita. 

— Oracioo funebre del arzobiape Natta, predicada el dia 
18 settembre 1766. Uorna, por Juan Fotoni, in 4° 
(V. n. «58). 

201. GUISO-PIRELLA (Pacifico), ffistoria de las heroicas vir- 
tndes, relacionde los portentoso* milagroe, vida, mnerte, 
e colto del B. Salvador de Horta. Caller , en Sani» 
Domingo, por fray Domingo Muscas, 1752, in 4°. 

GUTT1ERREZ (Cajetanus), Prolosio ad prolysin Michaelis 
Pes lurensis, habita die 30 decembr. 1837. Saceri, ex 
typis Checueci, 1838, in 4° p. (V. n. 279). 
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lBBA (Juan Antonio). Examen del solenne roto que en 
cortes generales bizieron loa Sardos con interrencion de 

. los tres brazos eccl., mylitar y real jurando tener, 
defender y ensenar la poreza de el primier instante 
de Maria , oracion panegirica. Caller , en el real 
combento de Buenayre, 1705, m 4° p. (V. n. 276). 

— Oracion panegirica por la exaltacion del cardinal Pipia. 
Caller, por los herederos de Honofrio Martin , 4725 , 
in 4° p. (V. n. 276). 

— Sermon por S. Ignes de Monte Policiano (V. n. 346). 



94 

202. IN8CRBIGNI SD ARINGHE — ift f. p. 

MI tifane essi MUftUto trovai»! raguwte le Insertato!* la latino e le 
artoghe in italiano pubblicatesi in Sardegna per lieti o per luttuosi avre- 
nlmentl pubblici. Fra gli epigrafisti primeggiano, per abbondanza , Luigi 
TJragaDo, cagliaritano, e Giacinto Hlntz, di Lituania. Non vi al compren- 
di» le epigrafi del cav. Salili. 

ISTRUZIONE per hi coltura delle patate. Cagliari , 
stamp. reale, 1805, in 8° p. (V. n. 262). 

INSTRCZIONE per la coltura del cotone. Cagliari* stamp. 
reale, 4806, in 6» p. (V. n. 262). 
205. DISTRUZIONI generali del viceré conte di Valperga 
di Masino pel buon governo e difesa dalle tetri del 
regno, in data 20 ottobre 1782, in sarde ed in ita- 
liano. Cagliar?, stamp. reale, m f. p. 
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ANGASCO (Thomas). Oracion funebre de Dofia Afiade 
Orleans, reyna de Sardena. Caller, en la emprenta de 
los hereéeros Martin , 1728, in 4* p. (V. n. 281). 

— Versione della stessa oraziane in italiano per il P. 
Giuseppe Rieha gesuita. Cagliari, stamp. Borro, per 
Giusto Liera, 1728 , in 4° p. (V, n. 276). 

— Oracion funebre de la reyna de Sardella Therasa Isa- 
bel de Lorena. Caller, en la emprenta é* fa» kerederos 
Martin, 1741, in 4»p. (V, n. 281). 

— Orazione funebre dell' arcivescovo di Cagliari Falletti, 
voltata in italiano dallo spegnutilo. Torino, stamp. 
reale, 1755, in 4* p. (V. a. 273). 
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— Sermon de S. Ignes de Monte Policiano (V. d. 546). 
404. LEGGI civili e criminali del regno di Sardegna, rac- 
colte e pubblicate per ordine del re Carlo Felice. To- 
rino, per Andrea Alliana, 1827, in 4°. 

La compilazione di queste leggi fa operi del presidente D. Costantino 
Nuslo, reggenti nel soprano consiglio di Sardegna* 

LEO (Piote*). Leuctoe fisieròftedioa di alcuni antichi pre- 
fiodizj smlla cosà detto «arda intemperie. Cagliari, 
jftjntjh reàk> 1804, m 4° p. (V. n. 274). 

LETTERA ad Un amino» in otta 18 dicembre 4694, sopra 
una cantata eseguita nel teatro d'Alghero, poesia 41 
Cartola* Adanni (V, n. ttt). 

Scritto anonimo , senza data di luogo. 

LIBRO de las gracias coticedidas por los marqoeses de 
Quinti air Jtidfcad* da OUafttf & Càlht, ** la emprètd* 
éè S. Itomftty*, por frag Augnetin Marta* , 1758, in 
4° p. (▼. b. «M). 
905. LIPERI (Antonio). Leciones sacras compaestos y pre- 
dicadas en la ciudad da Zaragoaa* Ztoragoza, por Fedro 
Lmaja y Ummta, 16411, in 4°. 
LOSTIÀ (Agostino)* La Soperga, carme. Cianumi, tip. 
regia* 18*4, in *« (V. ti. !I8C). 

— L'Asatattà» carme, Termo, «tantp» Bianco, 1*45, in 
t« (V. n* 982). 

tt& LUCffERUS (&). Ad Constantium , Goawtantini Magni f. 
kap. Mgttst», oposonla, Jtariitfe, «pud Michaekm Sonr 
fittim, 1568, in 8°. 

207. — Opera omnia quae extant , cnrantibns Joanne Do- 
na inico, et Jacobo Coletis, Sebastiani filiis. Venetiis, 
per eoedm fratree Coleti, 1778, in f. 

Registrata dal Brunet. 
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308. 1TJLACCIONI (Antonio). Las siete estolla» de la mano 
de Jesus, tratado historico de las admirables vidas de 
siete varones illnstres de la compafiia de Jeans, na- 
tnrales de Cerdefia. En Cordoba, en el collegio de la 
Assutnpcion, por Joseph Santos Balbas, 1732, tu 4° 

209. — Arte y Tocabulario de la lengna Lule y Toeonote. 

Madrid , por los herederos de Juan Garda infanzone, 

1732, in 8° p. 
Apparteneva alla biblioteca regia. 

210. — El nuevo soperior religioso, instrnido en la pra- 

ctica y arte de governar. En el puerto de Santa Ma- 
ria, en la imprenta de D. Roque Gomex Guiracen, 
1750, in 4°. 

Apparteneva alla biblioteca regia. 

211. — Descripcion chorografica del terreno, rios, arboles y 
animales de las dilatadissimas provincia» del Gran 
Chaco, Gnalamba, y de los ritos y costombres de las 

'innumerables naciones barbarasy infielesque las habitan; 
escrita por el padre Pedro Lozano de la compafiia de 
Jesus, chronista de sa provincia de Tucnman. En Cor- 
doba, en el collegio de /'atjtitnpctofi, por Joseph Santos 
Balbas, 1733, in 4°. 

Quantunque questa opera non sia del Hacclonl , pure non doveva tra- 
sandare! , giacché egli fu che la diede in luce, dedicandola alla provincia 
della compagnia di Gesù In Europa. Anche essa era della MbUotoca regia. 
Il Brunet la registra. 
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MAGHIN (Ambrogio). Synodo diocesana de Caller. Caller, 
en la emprenta Golcerin, por Bartholome Gobetti, 1688, 
in 4° p. (V. n. 136). 

Il Hachtn da vescovo d'Alghero là traslato all' arcivescovado di Cagliari, 
ed in questa qualità tenne sinodo negli II gennajo 1628. 

212. 213. — Commentarti una com dispntationibus in pri- 
mam partem S. Thomae: tomus prirnns, Mattiti > 
apud viduam Jldefotm Martin , 1621 ; tomus seoundus, 
Carali> ex typis doctoris Antonii Golcerin , apud 

» 

Bartholomaeum Gobettum , 1634 , in f. 
214. — Defensio sanctitatis Beati Luciferi archiep. carali- 
tani, Sardiniae et Corsicae primatis, et aliorom san- 
ctornm quos* colit ecclesia calaritana ; nec non et pri- 
matns archiep. calarìtani et ejus primatialis ecclesiae 
una cnm decisionibns sacrae rotae romanae , in duos 
libros divisa. Calori, ex typis Golcerin, apud Bartho- 
lomaeum Gobettum , 1639, in f. 

— Tassacion de funerarias tanto dobles come simples , 
y de mas oficios por el cabildo , beneficiados y 
clero de la seo calaritana. Caller , en la emprenta 
Golcerin , por Bartholome Gobetti , 1628., in 4° p. (V. 
n. 259). 

— Sermon por la canonizacion de S. Ignacio y S. Fran- >• 
cisco Xavier. Caller, por Martin Saba , 1623 , in 4° 
p. (V. n. 280). 

— Sermon en la beatificacion de S. Francisco de Borja. 
Saeer, en la impfenta Scano de Castelvy, por Bartho- 
lome Gobetti, 1624 , in 4° p. (V. n. 280). 

— Sermon pfedicado en Caller el dia del voto y jura- 
mento que las cortes hizieron en nombre del reyno 
de defender la limpia concepcion de Maria. Caller, en 



98 

la imprenta Gakerin , por BarihoUme Gobetti , 1632 > 
in 4° p. (V. n, 259). 

215. — Opuscoli. In questo volume così intitolato, si sono 
unite le seguenti produzioni del Machin: 

1. Resolucion en la defensa de la jurisdicion de 
las tres ordenes mylitares de Sant' Jago, Calatrava, 
y Alcantara, delegada por Su Hagestad a D. fray Am- 
brosio Machin. Caller, en la emprenta Gakerin, por 
Bartholome Gobetti, 1635, in f. p. 

2. Edizione 2 da notevolmente accresciuta dall' autore. 
Stesso anno, luogo e tipografo. 

3. Edizione 3 a fatta sulla 2**. Palermo , por Decio 
Cirillo , 1636 , in f. p. 

4. En favor de la ciudad del Alguer a cerca de la 
paga de los censo» cargados sobre sus derecbos, por 
el sefior obispo de la misma ciudad D. fray Ambrosio 
Machin. Sacer, en la emprenta de Don Francisco Scemo 
de Castelvy , por Battolarne Gobetti , 1626 , in f. 

216. MADAO (Juan Elias). Summa de la theologia moral o 
instrucion de confessores , compusola en latin el M. R. 
P. Juan Elias Madao .... mandala imprimir, tra- 
duzida en compendio castellano . . . . D. Bernardo de 
la Cabra , arzobispo de Caller. Caller, en la imprenta 
del doctor D. Antonio Galcerin, por Honofrio Martin, 
1653 , tu 4°. 

Al frontispizio così concepito segue la dedica in Idioma latino, fattane 
dall' autore all' arcivescovo de la Cabra colla data, Calcari 2 februarii 1645; 
indi parimenti in latino una prefazione dell' autore stesso, col titolo, ope- 
ri* ratio. Succedono le approvazioni colla data del 1646; la licenza del 
provinciale del gesuiti in Sardegna, con quella del 1653, e l'altra dell'ar- 
civescovo de la Cabra, senza data. Non si ha documento alcuno per credere 
che questa opera siasi pubblicata in idioma latino. Che anzi tutto 
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conduce alla certezza che 11 testo latino del Madao, scritto per commissione del 
mentovato arcivescovo, sia rimasto inedito, e che solamente sia venuta in luce 
la versione in casigliano , ordinata poscia dall' arcivescovo, onde questo 
mannaie si diffondesse viemeglio presso al suo clero. A ciò alludono le 
parole del frontispizio, eompusola en latin, poste a fronte delle altre, man- 
dola imprimer traduzida en compendio cartellano. Mostrano queste 
parole la differenza tra la composizione in latino e la edizione ui casti- 
gitano. 

217. MADAO (Matteo). Saggio d' un' opera intitolata: Il 
ripnlimento della lingua sarda, lavorato sopra la sua 
analogia colle due matrici lingue la greca e la latina. 
Cagliari, per Bernardo Titard, 1784, in 4°. 

218. — Le armonie dei Sardi. Cagliari, $tamp. reale, 1787, 
in 4°. 

219* — Dissertazioni storiche, apologetiche e critiche delle 
sarde antichità, tomo i° Cagliari , stamp. reale, 1792, 
in 4°. 

Non venne in luce 11 secondo volume promesso dall' autore, che doveva 
abbracciate le di lui Investigazioni sopra le colonie venute in Sardegna da 
varie parti della terra dopo I tempi degli antichi principi posdiluvlanl. 

220. MAMELI DEI MANNELLI (Giovanni Maria). Le costi- 
tuzioni d' Eleonora , giudicessa d' Arborea , intitolate , 
Carta de logu , colla traduzione letterale dalla sarda 
nella italiana favella , e con copiose note. Rama, presso 
Antonio Fulgoni , 1805 , in f. 

MANCA-CEDRELLES (Gavino). Relacion de las inven- 
ciones de los cuerpos de los sanctos martires S. Ga- 
vino, S. Proto y S. Januario. Madrid, por Luis San- 
chez, 1615, in 4* p. (V: n. 288). 

— Altra edizione. Sacer, en la imprenta de los PP. Ser- 
vita* , por Joseph Centolani , 1739, in 4°p. (V. n. 288). 

Questa edizione si debbe al dottore Martino Bologna, il quale, nella de- 
dica che ne fece alla città di Sassari, cosi Incominciò: A honra y gloria 
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de tu* martyret se pubUea la nottola do la hwentton do sue gue$$o$ 
rei m pr im iendo la quo dia en està relation en el odo 1614 a la mage- 
stad catholiea do PheUpe Tereero el Ukutriss. Senor Don Gavino Manta 
de-CedreUes 9 Mjo tujo y tu prelado. Dunque al Bologna non già d' au- 
tore, ma di editore si conviene il titolo. 

221. MANGA DELL'ARCA (Andrea). Agricoltura di Sardegna, 
trattato. Napoli, presso Vincenzo Orsino, 1780, in 4°. 

222. MANCA DE PRADO (Franciscns). Aristoteli» philosophiae 
selecta expositio thomistica, quaestionibus ac dubiis 
illustrata. Messanae , per Joannem Franciscum Bianco , 
1636 , in f. 

MANCA-FABRICIO (Joseph). Oracion funebre por log de- 
funtos de la primitiva provincia de Aragon. Caller, en 
la imprenta de Buenayre, por Juan Antonio Pisa, 
1721, in 4° p. (V. n. 281). 

Religioso mercedario, nativo d' Alghero. 

MANCONI (Gavino). Sermon por la canonizacion de S. 
Ignacio y San Francisco Xavier. Sacer, en la emprenta 
Scoino de Castelvy , por Bartholome Gobetti , 1623 , in 
4« p. (V. n. 280). 

Era vescovo d* Ale*. 

MANCONI (Priamo). La creazione, cantico. Cagliari, 
stamp. reale, 1805, in 12*. 

— Per i natali di Maria Teresa, regina di Sardegna, 
canto. Cagliari, stamp. reale, 1806, in 12°. 

— Altre poesie italiane (V. per tutte queste poesie il 
n. 282). 

223. a 226. MANNO (Giuseppe). Storia di Sardegna. To- 
rino , per Àlliana e Paravia , 1825-27, 4 voi. in 8°, 
ediz. prima. 

227. 228. — 3 a edizione , con aggiunte e correzioni dell' au- 
tore. Milano, per Placido Visaj, 1835, 2 voi. in 8° p. 
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229. — Dei vizj dei letterati, libri due. Torino, stamp. 
Alliana, 1828, in 8° p., edizione prima. 

230. — 2* edizione. Milano, per Giovanni Silvestri, 1830, 
in 6° p. 

231. 232. — Della fortuna delle parole, libri due. Torino, 
per Giuseppe Pomba , 1831 , 2 voi. in 8°. * 

233. — Altra edizione. Milano , per Luigi Nervetti , 1832 , 

in 8°. 

234. — Quarta edizione con aggiunte. Torino, per Giu- 
seppe Pomba, 1834 , in 8°. 

235. — Della politica e delle lettere , in 8° p. 

Questa «dizione, senza nota d'anno, di luogo e di stampatore, usci dalla 
tipografia arcivescovile di Cagliari. 

236. — Relazione della causa di revisione del marchese 
di Villacidro e Palmas contro 1' eredita di D. Pietro 
Monich di Valenza. Torino, per Giuseppe Fodratti, 
1858, tn 8°. 

237. — Storia moderna della Sardegna dall' anno 1773 al 
1799. Torino, presso ai fratelli Fanale, 1842, 2 voi. 
in 8°, in uno. 

— Sulla barchetta allegorica di Tibullo, e sulla vita 
contadinesca di Virgilio, lettera al direttore dell' An- 
notatore Piemontese (Estratta dall' Annotatore , 1835 , 
in 8°) (V. n. 260). 

— Quesiti sopra i pubblici ufficiali. Torino , presso Gae- 
tano Balbino , 1836 , in 8° p. (V. n. 262). 

— Saggio sulla indifferenza considerata come dote natu- 
rale della maggior parte degli uomini. Torino , stamp. 
reale, 1830, in 4° (Estratto dal voi. 34 delle Me- 
morie dell 9 accademia reale delle scienze di Torino) (V. 
n. 258). 
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— Saggio di alcune espressioni figurate, e maniere di 
dire vivaci della barbara latinità. Torino , stamp. 
reale , 1834, in 4° (Estratto dalle Memorie dell'ac- 
cademia reale delle scienze di Torino, voL 37) (V. n. 
858). 

t — Quattro opuscoli , cioè : Della vita e delle opere di 
Giuseppe Grassi, cenni storici; Saggio d'alcune espres- 
sioni figurate , e maniere di dire vivaci della barbara 
latinità ; Dei disavantaggi degli scrittori ; Quesiti sopra 
i pubblici ufficiali. Cagliari, presso Antonio Timon, 
1848 , in 8<> g. (V. n. 265). 
MARCELLO (Antonio). 1° Dramma per musica, il Mar- 
cello, 1784. 2° La morte del giovine Marcello , dramma 
per musica. 3° L' Olimpia , ovvero la estinzione della 
stirpe d' Alessandro il Grande , 1785 : stampati tutti i 
tre drammi in Cagliari, stamp. reale (V. n» *5*)« 
238 MARCHI (Alberto). Orazioni panegiriche , tomo primo. 
Cagliari, stamp. reale, 1784, in 4°. 

non Glanfancesco Simon Ai V editore delle medesime, tt secondo tomo 
non vide la luce: e né anche il quaresimale predicato dal Marcai nella 
cattedrale di Cagliari. 

— Orazione per la nascita del Delfino di Francia. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1782, in 4° p. (V. n. 268). 

— Orazione di S. Tomaso d' Aquino. Cagliari, stamp. 
. reale, 1794, in 4° p. (V. n. 275). 

— Orazione funebre di Maria Antonia Ferdinanda, regina 
di Sardegna , detta nel 29 novembre 1785. Cagliari , 
stamp. reale, 1786, w 4° p. (V. n. 265). 

MARIOTTI (Carlo Alberto). Orazione funebre del re Carlo 
Felice. Cagliari, stamp. Paucheville, 1832, in 4° p. 
(V. n. 277). 
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939. MARONGIO-NURRA (Emmanuel). Selectae S. Gregorii 
Papae I epistolae de sacris Sardorum antiquitatibus , 
historicis commentariis illustratae. Taurini, per Hya- 
cinthum Marietti, 1825 , in 8°. 

— Elogio funebre del re Carlo Felice I. Torino , per 
Giacinto Marietti, 1831, in 8° (V. n. 275). 

— Turritancm T. Flavii Justini marmor commentario il- 
lustratimi. Sacm, apud Checucci et Parodi, in f. p. 
(V. n. 258). 

HARTINEZ (Giuseppe). Giurista del secolo XVII — alle- 
gante — in spaglinolo (V. n. 7). 

MARTINEZ-CASSAGIA (Giannantonio). Giurista del secolo 
XVII — allegante — in spagnuolo (V. n. 7). 

MARTINI (Pietro). Versi. Cagliari, per C. Timon e figli, 
1833, in 8° p. (V. n. 152). 

— Poesie in lode d' illustri sardi. Cagliari , dalla tip. 
Paucheville , 1834 , in 8° p. (V. n. 152) 

— Poesie. V Amsicora , e la Profuga di Nora. Cagliari , 
per Carlo Timon e figli, 1836 , in 8° (V. n. 262). 

— Elogio storico di Giuseppe Maria Pilo, vescovo d'Ales. 
Cagliari, $tamp. reale, 1836, in 8° (V. n. 260). 

240. 241. — Biografia sarda. Cagliari, $tamp. reale, 1837-38 , 

3 voi. in 4° p. , legati in due. 
242. a 244. — Storia ecclesiastica di Sardegna. Cagliari, etamp. 

reale, 1839-41, 3 voi. in 8°. 
MARTIS (Antonio). La vida y milagros de las BB. Vir- 

gines Justa, Justina y Enedina. Sacer, en la impronta 

Canopolo, par Bartolome Gobetti, 1616, in 4° p. (V. 

n. 288). 

— Brevis relatio vitae et miraculorum sanctarum virgi- 
liani et martyrum Justae , Justinae et Henedinae , sub 
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speciali protectione Don Antonii Carcassona episc. uscl- 
len in locem edita. Neapoli, ex typogr. abbattano, 1756, 
ài 8° (V. n. 288). 

» 

Questa operetta è di penna ignota : ed Intanto In questo luogo si è clas- 
sata, in quanto che ha grandissima relazione colia precedente leggenda del 
canonico Martls. Vedasi la Storia eeel di Sardegna {voi. I, fOQ. 18, 
noi. 1), dove per la prima volta si diedero esatti cenni degli stessi due 
opuscoli e specialmente di quello del can. Martls , Il di cui esemplare esi- 
stente nella biblioteca sarda è forse 1* unico che sia rimasto. 

MARTUCCIO (Carlo). Licenziato in leggi — giurista 
della prima metà del secolo XVII — allegante — in 
latino e spagnuok) (V. n. 7). 

MA SNATA (Giovanni). Storia di cheiloplastia. Torino, per 
Alessandro Fontana, 1840 , in 8°. 

— Cenni sai parto prematuro artificiale. Tortilo , per 
Alessandro Fontana, 1840, in 8°. 

— Considérations generale* sor les maladies eaneereuses. 
Paris , imprim. de Bethum et Plon , 1840 , in 8°. 

— Considerazioni generali sulle malattie sifilitiche. -Pav mi, 

stamp. Fusi, 1841, in 8°. 

* 

— Delle riproduzioni organiche e della formazione 
della cicatrice nelle soluzioni di continuità, disser- 
tazione. Pavia , libreria della Minerva di Luigi Fanr 
doni , 1842 , in 8° (V. per questi opuscoli il «voi. n. 
266). 

243. MASONES-NIN (Francisco). Leyes synodales del obi- 
spado de Ales, hechas y ordinadas en la sinodo que 
celebrò en los 13 de majo de 1696. Caller , en la 
imprenta de Santo Domingo , por fray Juan Bapttsta 
Cannavera, in f. p. 

246. — Leyes synodales del arzobispado de Arborea y obi- 
spado de Santa Justa. En Caller, en la imprenta del 
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real convento de Sonia Don/tingo, por Raphael Gdabert 
impreisor, 1712, in f. p. 

Questo sinodo fa celebralo nel 2? , 33 e 24 aprile 1708. n Masones fu 
prima vescovo ÓV Alea e Terralba, indi arcivescovo d* Oristano. 

— Constituciones del seminario de S. Pedro erigido en 
Ales por el mismo òbispo. Caller, imprim. de S. Do- 
mingo, par fr. Juan Baptista Connoterà, 1703 , in 4° 
p. (V. n. 259). 

— Consùtuciooes del seminario de Santa Maria de l' As- 
sompta «rigido en Oristan por el mismo arzobispo , 
Caller, emprenta de S. Domingo, por Raphael Gelar 
beri, 1712, in 4P p. (V. n 259). 

MASS ALA (Giannandrea). Del matrimonio e dei suoi doveri, 
lezione. Cagliari, stamp. reale, 1800, in 8° (V. n. 261). 

— Institnzioni poetiche proposte agli amatori di poesia 
latina ed italiana , vai. 1. Sassari, stamp. Azzati, 1800, 
in 8° (v. n. 194). 

— Dissertazione sul progresso delle scienze e della 
letteratura in Sardegna dal ristabilimento delle due 
università. Sassari, stamp. Azzati, 1803, in 4° p. 
{V. n. 278). 

— Saggio storico-fisico sopra una grotta sotterranea 
esistente presso la città d'Alghero. Sassari, stamp. 
privileg. , 1805 , in 8° p. (V. n. 264). 

— Programma di un giornale di varia letteratura ad 
uso dei Sardi. Cagliari , stamp. reale , 1807 , in 8° 

(V. n. 262). 

Non ebbe effetto questo giornale per mancania di soscrittori. 

— Esame analitico d' nn opuscolo intitolato: A qual 
secolo appartenga 1' anno 1800. Cagliari, stamp. reale, 
18Ò1, in 8<> p. (V. n. 264). 
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— Sonetti storici sulla Sardegna. Cagliari , stamp. reale, 

1808 , in 4o p. (V. n. 113). 
MELI-ESCARCIONI (Gerolamo). Giurista della prima metà 

del secolo XVII — allegante — in latino e spa- 

gnnolo (V. n. 4 e 8). 

247. MELIS-ÀZENI (Giuseppe). Giornale di Cagliari , comin- 
ciatosi a pubblicare dopo V emozione del 6 luglio 
1795 in seguito all' eccitamento fattosi dai tre ordini 
del regno. Cagliari, $tamp. reale, in 4° p. 

MELONI-BÀILLE (Giovanni). Discorso sopra alcune im- 
perfezioni dell' agricoltura. Cagliari , 1832 , in 4° p. . 
(V. n. 277). 

Quantunque quest* opuscolo sia uscito anonimo dai tipi arcivescovili , 
pure è certo che fu opera del Mclonl-Balne, ora professore di storia naturale 
nella università cagliaritana. 

248. — Manuale di anatomia fisiologica del dottore Luigi 
Rolando, professore d' anatomia nella università di To- 
rino, tradotta» ed arricchita di molte annotazioni dal 
dottore in medicina Giovanni MelonKBaille. Milano, 
per Antonio Fontatm, 1829, in 8°. 

249. MEMORIALI della città di Cagliari e di Sassari, e 
d' altre persone, in f. p. 

Questo volarne abbraccia molti monumenti assai curiosi , e direi anche 
Importanti per la storia delle lamentevoli antiche gare di monlelplo del 
secolo XVD. I seguenti sono 1 più degni d' attenalone: 

1. Memoriale della città di Cagliari al viceré, per- 
chè gli studi generali di Sassari non avessero il titolo 
d' università , e molto meno di primaria e generale 
(È del 1676). 

2. Un trattato col titolo: Real propugnacolo de 
do* magestades lesae divina y kumana , in forma di 
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memoriale indiritto dalla città di Cagliari al re , diviso 
in dieci articoli, dove si prende a dimostrare il dritto 
del re d' intervenire nelle contese del primato eccle- 
siastico, e le ragioni del prelato di Cagliari per pos- 
sederlo; ed in una si discorre del colto di San Lu- 
cifero, e dei santi cagliaritani, delle mene di Sassari 
contro Cagliari in varj rispetti, degli scritti virulenti 
che si pubblicavano per esacerbare vieppiù i due Capi 
dell'isola, e delle popolari commozioni che ne nascevano. 
È scritto nel 1641 , e prende di mira specialmente 
il memoriale del sassarese. Giovanni Maria Serra-Manca, 
ed il * libretto anonimo contro gli annali del P. Vitale. 

3. Altro memoriale della città di Cagliari al re, col 
quale si combatte quello presentato al re medesimo 
dall' arciprete Antonio Noseo in nome della città di Sas- 
sari, sul proposito anche della primazia tra le due città. 

4. Altro memoriale al re per parte del sindaco della 
città di Cagliari Salvatore Martin; dove, dopo una lunga 
enumerazione dei servizj da questa renduta ai reali di 
Spagna, si fanno gravissime querele contro il reggente 
D. Francesco Vico per le parti che pigliava contro a 
Cagliari ed al Capo Meridionale, e si conchiude sup- 
plicando il re di dargli un onorato riposo dal regio 
servizio , stante la sua età ottuagenaria. 

5. Altro memoriale dello stesso sindaco della città 
di Cagliari, dove, continuando a sparger molta luce 
sulle fila della persecuzione sassarese , inveisce contro 
un dottore Usena , molto caro al Vico , e supplica per- 
chè esso dottore venisse esiliato da Madrid , ed allon- 
tanato da ogni negozio presso al supremo consiglio 
d' Aragona. 
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6. Altro lunghissima memoriale della città di Sas- 
sari al re, dove, nel rimescolarsi tatto il passato intorno 
alla primazia, conchiude, per dichiararsi il mantenimento 
al prelato tarriUmo del titolo primaziale , e per spo- 
gliarsi ad un tempo di questo il cagliaritano. 

7. Memoriale al re (l'arciduca Carlo d'Austria) di 
fra Gerolamo Trincas dell' ordine dei minori conven- 
tuali, col quale enumera le benemerenze sue per la 
gran parte da lui presa, onde la Sardegna passasse 
in mani di quel principe austriaco; accenna il mal 
governo che si faceva dei Sardi dorante la breve si- 
gnoria austriaca in sul principio del secolo XVIII; e 
conchiude perchè gli si desse per intiero lo stipendio 
assegnatogli dal re in compenso dei suoi servigi, 
per cui pure aveva meritato l' ufficio di cappellano 
maggiore delle milizie sarde. ( Serve questa scrittura 
a chiarire le mene segrete e le arti adoperate perche 
si togliesse la Sardegna a Filippo V. È questo lo stesso 
P. Trincas, che, come religioso mercedario, figura nella 
storia di quei tempi)* 

8. Ragionamento per giustificare che il tribunale del 
santo ufficio di Sassari doveva trasferirsi a Cagliari. 

Tutte queste scritture è le altre di minore Importanza comprese lo 
quel volume , mancano della nota dell' anno , del luogo e .dello stam- 
patore. 

250. MEMORIE della reale società agraria ed economica 
di Cagliari. Cagliari, voi. 1°, per la società tipografica; 
2°, dalle tip. Timon e Monteverde; 3°, fase, primo, tip. 
Mont everde j 1841 , in 4° p. , in un volume. 
MIRABILI (Bonaventura). Oratio prò gratiarum actione 
in conclusione capitali generato fratruum minorum, 
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Mediolani celebrati anno 1729. Mediatami, per heredes 
Dominici Bellagatti, 1729 , in 4° (V. n. 279). 

— Discorso panegirico pel soccorso di grano inviato 
alla Sardegna dal re Vittorio Amedeo nella carestia 
del 1728 , voltato dallo spagnnolo in italiano. Torino, 
per Gianfrancesco Mairesse, in 8° (V. n. 276). 

— Prognostico panegirico per la nascita di Carlo Fran- 
cesco Maria, duca d'Aosta; tradotto dallo spagnnolo 
in italiano. Torino, per Gio. Giacomo Gringhello, 1739» 
in 8« (V. n. 276), 

— Qracion panegirica de San Pasqnal Baylon. Cal- 
ler, cn la imprenta de S. Domingo , por fr. Augustin 
Murtas, 1741, in 4° p. (V. n. 281). 

— Oracion por las conquista* que obtnvo en el ano 
1746 el rey de Sardella Carlos Emanuel. Caller, en 
Santo Domingo, 1746 , in 4° p. (V. n. 281). 

— Sermon en la paz general de la cristianidad. Cal- 
ler, en la imprenta de S. Domingo , 1747 , in 4° p. 
(V. n. 281). 

— Sermon por S. Ignes de Monte Policiano (V. n. S46). 
251. a 257. MISCELLANEE di devozione. Voi 7 in diverti sesti. 



Questi rotami Sbracciano un copioso numero di libretti di aeratone 
sotto direni titoli e specialmente con quello di novene , scritti In latino , 
Italiano, spagnnolo e sardo : del quali si fa cenno nel catalogo, tuttarolta 
che per qualche motivo potevano meritate una speciale menzione. 

258. a 270. MISCELLANEE di vario genere. Voi. 13 in di- 
versi sesti. 

Quasi tutti gli scritti compresi m tali volumi figurano nel catalogo. 
271. MISCELLANEE giurisdizionali. In f. 

Sotto questo titolo vengono le scritture raccolte del cav. Belile, riguar- 
danti alle frequenti contese gnirisdlzioaitt , al tempi della signoria 
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apagnuola» tra 16 due podestà civile ed ecclesiastica, ira 1 tribunali eccle- 
siastici ordinai} , e quelli del giudice delle appellazioni e dei gravami , e 
del santo ufficio, tra lo stesso tribunale del santo ufficio e le autorità ci- 
vili, e tra la curia ecclesiastica ed il cancelliere regio-apostolico. 

272* a 274. MISCELLANEE medico-chirurgiche. Voi. 3 in 
diverti sesti. 

Le operette che vi si contengono tutte figurano nel catalogo. 

275. a 278. MISCELLANEE oratorie io italiano. Voi. 4 in 
diversi sesti. 

279. MISCELLANEE oratorie in latino. In 4°. 

280. 281. MISCELLANEE oratorie in spaglinolo. Voi. 2 in 

4° p. 

Di tutte le scritture co mpr ese In queste miscellanee oratorie si tenne 
conto nel catalogo. 

282. a 285. MISCELLANEE poetiche di autori sardi. Voi. 4 in f. 

Delle poesie dei due primi volumi si tenne conto nel catalogo In ter- 
mini generali, e talvolta anche speciali, stante la relazione che hanno colle 
due Biografie sardi, ed in considerazione anche del loro autori per altri titoli 
conosciuti. Per quelle degli altri due volumi, dispóste In ordine alfabetico 
di nomi, ed In ordine cronologico sotto 1 nomi del rispettivi autori, tranne 
alcune eccezioni, si è creduto di non entrare in particolari, trattandosi di 
poesie fuggitive e di occasione, e di anjori che non si produssero con 
quella copia di versi che si conosce negli altri poeti del due primi volumi. 

286. 287. MISCELLANEE poetiche , anonime , e di autori 
stranieri Voi. 2 in f. 

H primo volume abbraccia le poesie d' autori Incerti dal 1714 al 1709 , 
pubblicate con data d' anno : li secondo , quelle dello stesso genere sino 
al 1838. TI si trovano poscia le pubblicale senza data e senza nome di 
autore: e quelle di poeti stranieri, stampate in Sardegna, fra le quali quelle 
del Berlendls, aventi ora il suo nome Intiero, ora le iniziali A. B.: e final- 
mente una raccolta di lodi di santi (goccius) per lo più In Idioma sardesco. 

288. MISCELLANEE relative ai martiri sardi. Un voi in 4°p. 

n catalogo dà pieno conto degli opuscoli contenutivi* 

289. MISCELLANEE poetiche in ispagnuolo. Voi. i in 4*. p. 

Parimenti si accennarono nel catalogo le poesie contenutevi. 
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290. a 293. MISCELLANEE, coi n. 2» 4, 11 , e 13. 

Questi volumi di miscellanee, così numerati , formavano parte della bi- 
blioteca regia , e si congiunsero colla biblioteca sarda per lo moti? o di 
racchiudervi*! certi opuscoli di sardo Interesse, di cui mancara la raccolta 
del Salile. 

MISORRO (Gavino). Giurista del secolo XIX — allegante 

— in italiano (V. il IO). 
MOGINA (Agostino). Giurista del secolo XVII — alle- 

gante — in latino (V. n. 8). 
MURENA (Giambattista). Panegirico della Vergine del 

Fulmine , recitato in Cagliari nel 1787. Cagliari , per 

Bernardo Titani, in 4* p. (V. n. 293). 
MURO (Francesco) Giurista cagliaritano — allegante — 

in latino (V. a * &)• 
MURO (Giuliano). Giurista cagliaritano della seconda metà 

del secolo XVII — allegante — - in latino e spagnuolo 

(V. n. 8). 
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li AERAZIONE della miracolosa Tenuta del simulacro 
della Vergine di Bnonaria. Cagliari, stamp. reale, 1799, 
in 8° p. (V. n. 265). 
294. NATALI (Carolus Aloysius). De theotagiae studio recte 
instituendo didascalia , cum artis criticae sinopsi. Niceae, 
apud societatem typ., 1820, in 8°. 
— Orazione panegirica di S. Saturnino. Torino , $iamp. 
Bianco, 1825, in 8°. 
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— Orazione sacra in lode di 8. Eflaio. Cagliari , stamp. 
Pauchevillc, 1834 , in 4° p. Questi opuscoli som legati 
in un solo volume. 

NATTER DE LA VEGA (Ignazio). Giurila che fiorì nei 

fine del secolo XVII, e nel principio del XVHI — 

allegante — in ispagnnolo (V. n. 8). 
NAVONI (Nicolò). Versi latini ed italiani pel novello 

arcivescovo di Cagliari Melano. Cagliari , per Bernardo 

Titard , 1778 , in 4° p. (V. n. 283). 

— Il trionfo di Giuseppe, componimene! drammatico. 
Cagliari , stamp. reale , 1780 , in 8° p. (V. n. 283) . 

295. NONNIS (Elisio). Storia della guarigione d'un aneu- 
risma al cubito, cagionato dal salasso al braccio. Ca- 
gliari, per Carlo Timon, 1821, in 4* p. 

— Risposta alle osservazioni del dottore Bernardo Ser- 
ra-Manna sulla storia dell' aneurisma d' Agostino Co- 
rnino. Napoli , stamp. della biblioteca analitica , 1823 , 
in 8o. 

— Breyis lezionis de ostetricia pò usu de is llevadoras 
de su regno. Casteddu , in sa stamp. de C. Timon , 
1827 , in 8<>. 

— Risposta all'Estensore della Gazzetta di Sardegna. 
Torino , per gli eredi Bianco e camp., 1833, in 8° p. 

— Prolusione agli stadj di chirurgia , letta neir aula 
della regia università di Cagliari. Cagliari , per C. 
Timon e figli, 1834 , in 4° p. 

— Rendiconto della clinica chirurgica dell' ospedale di 
Cagliari, nell' anno scolastico 1833-34. Cagliari, stamp. 
Paucheville, in 8°. Questi opuscoli si trovano in un voi. 

296. NURRA (Joannes Paulus). Officium Sancti Saturnini 
martyris, cum notis quas sacrae rituom congregatami 
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exMbuit aoctor. Lncae , typis Affrescandoli , 1704 , 
fti 4° p. 
297. — De varia lectione adagii, Bamma 2APA1NIAKON, 
tinctura sardiniaca, dissertatio. Flortntiae , apud Petrum 
Matim, 1708 Y in 4°. 
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298. OFFICIA propri* sanctoram tonttanae archidioecesi 
concessa ex decreto S. R. G. septembris 1769, adie- 
ctis nonnullis toni prò S. IT M. dominio, tnm prò uni- 
Terso orbe a sancta sede probatis. Saceri, per Josephum 
Piatoli, 1775, in 16°. 

299. OLIYES (Hierouymus). Commentarla et giosa in Gartam 
de Loga legnm et erdinationom sardarom, noviter re- 
cognitam et veridica impressam , cnm repertorio operis 
et tabula propria capitaloium, qnae erat in impres- 
sione yeteri, qnod repertorium et tabula babentur 
infra post finem operis. Mattiti, in aedibus Alfonsi 
Gomezii et Petri Casin typographorum , 1567, in f. 
p. ; edizione primaria. 

300. — 2* edizione. Sassari, ex typis D. Ani. Canopolo^ per 
Bartholomaeum Gobettum, 1617, in f. p. 

301. — 3*. Corali, ex typis conventus S. Dominici, apud 
fra Joan. Bapt. Cannonerà, 1708, in f. 

302. — 4 a . Cattali, ex typogr. D. D. Petri Borro, per Ga- 
sparum Nicol. GarimberH, 1725, in f. 

8 
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ONESIMO ODOLLA. La divozione degli abati Matteo Ma- 
dao e Francesco Carboni , schiarite dall' abate Onesimo 
OdoUa, MDCCLXCII, m 12* (V. n. 264). 
Opuscolo pseudonimo contro quel due eigesutti. 

ORACION funebre de Ramon de Quesada, obigpo de Bosa. 
Sacer, en la emprenta de Joseph Centolam y Simon 
Polo, 1758 , in 4° p. (V. n. 281). 

L'autore è un religioso della compagnia di Gesù, di cui s'ignora il nome. 
L' editore fu Angelo Simone Spano, canonico di S. LuAsurglu. 

503. ORDINACIONS de la ciutat de Caller , docretadas par 
la Magestat del Rey a peticiò de aquella , mediant lo 
doctor Bernard Armanyach. Caller, en la estampa de 
S. Domingo , 1713 , in f. p. 
ORDINAMENTI e copiteli della confraternita dei Santi 
Cosimo e Damiano, volgarmente detta de Silnrgians. 
in 4* p. (V. n. 470). 

Sono scritti in idioma catalano, e vennero approvati datti città di Ca- 
gliari nel 31 gennaio 163 1, e dal regio vicario della città medesima tal 
23 dello stesso mese ed anno. 
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ADERÌ (Ambrogio). Panegirici- Napoli, per Rafael* 
Miranda, 1827 , in 4° p. (V. n. 475). 
— Panegirici. Cagliari, stamp. PaucheviUè, 1832 , in 

4° p. (V. n. 276). 
PALA (Bartholomeu). Suma dessa dotrina Christiana de* 
clarada in duas maneraa con ateras cosas Beeetsarias 
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a sn christianu qui si qneret salvare. Barcelona, en 
la imprenta de Lorenzo Deu, 1624, in 8° (V. n. 194). 

304. PASELLA (Giuseppe). Canti popolari della Sardegna. 
Cagliari, per C. Timon e figli , 183S , in 8° p. 

Questa é una raccolta di rime morali In lingua nazionale, che si debbo 
al Pasella , il quale V arricchì d' un discorso sopra i dialetti sardi. Ab- 
braccia le rime spirituali di Gerolamo Araolla, del P. Cubeddu delle scuole 
pie, dell' abate Matteo Madao, in dialetto logudorese; dell' abate Gavino 
Pei e di Salvatore Sanna, in lingua gallurese; e di Bfisto Luigi Plntor, in 
dialetto cagliaritano. . 

— Risposta alla lettera stampata in Torino , tip. Cas- 
sone, e Comp, , a riguardo delle donne accoppatici. 
Cagliari, ftp. Jimon, 1837, in f. p. (V. n 260). 

305. PASSAMAR (Jacobus). Constitutiones et decreta synoda- 

lia edita et promulgata in dioeeesana synod» tarritana. 

Saceri, ex typogr. Stano te Ca$*lvy\ apriti Bartholo- 

maeum Gobettum , 1625 , in 4°. 

n Pattamar, arcltescoro di Sassari , celebrò questo sinodo XIII, XII 
et XI kal. novembri* 1635. 

— Decreta concilii provincialis turritani Sassari cele- 
brati anno 1633. Sassari, ex typogr. Scotio de Castelvy, 
apud Joannem Gavinum Seque , in 4° p. (V. n. 136). 

La stampa pare succeduta immediatamente alla conferma' dello stesso 
concilio provinciale , pronunciata da Urbano Vili con decreto Si settem- 
bre 1641. 

PERETTI (Francesco). Viaggio alla grotta d' Alghero. 
Livorno, stamp. Angeloni, 1835, in 8° p. (V. n. 263). 

306. PEREZ DE XEA (Miguel). Prtcqptos militares, orden 
y formacion de esquadrones. Madrid, por la muda de 
Alonso Martin , 1632-, in 4°. 

PERRA (Sebastiano). Osservatori critiche stili* opuscolo 
intitolato : 11 popolo instrnito stili' affare importantissimo 
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di sua salate. Cagliari, $tamp. reale, 1806, in 
4P p. 

— Dissertazione intorno alla febbre epidemica che 
dall' anno 1805 sino al presente ha infestato Cagliari 
e sue vicinanze. Cagliari , etamp. reale , 1807 , in 4° p. 

— Sullo stato della vaccina in Sardegna, memoria. 
Cagliari, slatnp. reale, 1808, in 4° p. 

— Storia e cura d' una febbre maligna-nervosa giudi- 
cata nel vigesimo settimo giornt, coerentemente agli 
insegnamenti d' Ippocrate. Cagliari, sJamp. reale, 1821, 
in 4° p. (V. per questi opuscoli il n. 274). 

307. PES (Domenico). Lettera di Fila]jte «ille annotazioni 
inserite dal P. Hintz nella versione del salmo 67 Exnr- 
gat Deus. Cagliari, reale stamperia, 1803, in 4° p. 

— Lettera II di Filatile , ossia replica all'- appendice 
inserita dal P. Hintz nella sua versione del salmo 79 
•sullo «tato futuro del mondo e della chiesa, dopo la 
disfatta dell'Anticristo. Cagliari, stamp. reale, 1805, 
in 4? p. 

— Sentimenti di 8. Giovanni Crisostomo , ossiano saggi 
di morale cristiana sulla penitenza. Cagliari, $tamp. 
reale 9 1809 , in 4° p. 

— Oratio de morum theologiae laudibus* habita in regio 
calaritano athenaeo non. septemb. 1816. Augustae 
Taurinorum , per viduam Pomba et fitta , 1816 , 
te 12*. 

— Disputatio de ..etoemosyna, habita in eodem athenaeo 
IH kal. martii 1817. Catari, tgpis regiie, 1817, in 12°. 

Questi opuscoli sono legati In un solo volume. 

PETRETTO (Gavino). Giurista del secolo XVII — al- 
legante — in latino e spagnuolo (V. n. 8, e 271). 
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PIBIM-fl&BR A (Jorge). Oracion panegirica de Santa Ma- 
ria de Cervelloni Barcelona, por Juan Pabio Marti , 
1710, in 4* p. (V. n. «W> 

— Sermon por la Virgeo de las Msnedes. Barcelona , 
por Juan Pabto Marti, 1710 , in 4° p. (V. n. 281). 

308. PICCIONI (Eusebio). Colloquio spirituale tra Gesù Cri- 
sto , ed il B. Enrico Snsone , dell'ordine dei predicatori, 
carato dalla sua vita e opere sue spirituali , ristam- 
pato di nuovo <ULP. M. Eusebio Piccioni, antico pisano, 
oriundo e sardo oalaritano nativo, dell' istesso ordine. 
Lucca , per Salvatore Marescandoli e fratelli , 1676 , 
in 12o. 

309. PELO (Josepbus Maria). Synodns dioecesana uselLei&is. 
Regii* typie coloritami , 1776 , in 4°. 

fl Mò, vescovo d'Alca e di Tentfba, celebrava questo sinodo nel 19, 30 
e SI maggio 1776. 

310. a 315. — Omelie. Cagliari , stómp. reale , 4 voi in 4°; 
t primi due nel 1781 , e gli altri due mei 1785. 

— Breve instrncion pratica para todos los eonfessores 
de sa ohi«f>ado. Saeer, en la imprenta Ce -piarsi y 
Polo, 1762, in 12° (V. n. 252). 

314. PILO (Nicolai»). Flores sententiarum omaiun afrius- 
que jnrisprndentiae , uberius et castigatiti* /ìam 
astea , alphabetica serie ubique retenta , ixiiiter col- 
lecti. Romae , apud Joannem Baptktam Roblettum, 
1639 , in 8« p. 

315. PILO-FRASSO (Jaan). Ofaciones panegiricas. Tiena de 
Austria , en la imprenta de Igmcio Domingo Vojgt, 
1716, m 4° p. 

316. — Verbum caro feotum scbolasticis rationibus seri- 
ptorae, conciliorum, et sanctonun patroni testimoniis 
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mirendnm simul et adorandosi propostavi Viermat 
Austriae , typis Joan. Bapt Schilgm, 1724, ài f. p. 

— Discorso inorai piedksable pertiaeeiente al peligroso 
estndio de macho» en pmtos de religtan. Viena de 
Austria, en la impronta de Sm Mtageetad , 1730, in 4° 
(Y. n. «81). 

317. — Reflexioaes sobre la carta de un eslndioso ab nom- 
bre esenta*. Viena , en la imprenia de la wmersidadj 
de la muda Maria Theresa Vejgf , in 4P. 

Le «nvtnrazioni sa» del 1731. 

318. PINNA (Juanne). S' Àngbeta de aa Guardia propo- 
sta in meditationes , exemplos, orationes e praticas 
de virtudes dae sos PP. Spinola e Petrignani : tra- 
duida dae s' italiana a sa sarda dae sa sacerdote 
Juanne Pinna. Cabiria, dae Bernardi* Titard, 1782, 

in fi°. 
PINNA-XEBIO (Giuseppe Luigi). Orazione panegirica di 
S. Gavino Sabelli. Genova, per Giacinto Bonaudo, 
1817, in 8« p. (V. n. 278). 

319. 320. PENTO (Jacobus). Christas Crucìfixns, sive sele- 

ctorum ex scriptara universa locorum in certa* classes 
prò yariis Christi titulis digestorom nova et accurata 
discussio, sacrorum iuterpretom , et cancionatorum 
usai accomodata. Lngduni , 2 voi in f. : il primo , 
svmptibus Claudii Lanàri, 1624; il secondo, sumptibus 
Claudii Dufour, 1644. 
PDiTOR (Efisio Luigi). Allegazioni forensi* (V. n. 10. 11> 

— Poesie in dialetto cagliaritano (V. a 304). 
PINTOR (Francesco). La solitudine della Gran Madre di 

Dio al sepolcro del Redentore , tersine. CagKari, ft>. 
regia, 1817, in 4° p. 
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— Pattati* consultala , elegìa. Calmi , typis regiis , 
1823, in 4° p< 

Questi canni e H molli altri sì latini che Hallani dati in luce dal PInior 
in (Uvorsl tempi si trovano nel voi. .11. 282. 

PINTOR (Raimondo). Giurista del secolo XVIII— alle- 
gante — in ispagnuolo (V. n. 8). 

PINTUS (Salvatore Ignazio). Orazione panegirica di Ma- 
ria Teresa imp. regina d' Ungheria, composta e detta 
in Troppavia dall' abate .Salvatore Ignazio Pietas, dot- 
tore in saera teologia , ed accademico di belle lettere 
fra gì' Intronati di Siena. Troppavia , per Giuseppe 
Gabriel , 1774 , in f. p. (V. n. 276). 

PIPETTO PISELLONI. Lettera di Ser Pipetto Piselloni 
a messer Gaudenzio Znecabamba saH' argomento della 
patria di Carlo Buragna. Torino , per Alessandro Fon- 
tana, 1839, in 8° (V. n. 261). 

Questo, scritto pseudonimo è una risposta alla lettera del cav. Pasquale 
Tela al cavaliere Lodovico BalUe sulla patria di Carlo Buragna. 

9S1. PIQUER (Frweiscttfi). Patrocini* foreaaia XII. in f. p. 

Questo libro è una raccolta di allegazioni forensi del Piquer, stampate 
in diversi tempi. Ha ciascuna di queste, In cifre romane , 11 numero pro- 
gressivo dal I al XII: focene prova che fi Piquer a misura che le stam- 
pava le infra In ertine, onde tenarie radiaate In un solo corpo. 

822. PORCELL (Thomas), lai ormacion y curacieu de la peste 
de Zaragoza y predervacioD eentra peste en general. 
Zatogoza, en la casa de la viuda de Bartkekme de 
Nagera , 1565 , in 4°. 

Apparteneva alla regia biblioteca. 

PORCU (Benedictns). De machina aereostatka , disserta- 
aie ut in ooèàeg iam philosophorun cooptaretnr, habita 
die XI hai. angusti 1784. Candì, per Bernarèhm Titard, 
in 4° p. (V. o. 261). 
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PQRCU (Francesco Maria). Il Lago Maggiore, poemetto. 

Italia, 1826, tn 8° (V. n. 262). 
PORCU-FABRE (Gaetano). Elogio funebre del cardinale 

Cadello , recitato il 6 agosto 1807. Cagliari , $tamp. 

reale, in 4° p. (V. n. 278). 
— Orazione funebre di Carlo Emanuele IV. Genova, ftp. 

Pagano, 1820 , in 4° (V. n. 275). 
*J — Poesie varie italiane (V. n. 283). 

323. PORQUEDM! (Antonio). Il tesoro della Sardegna an i 
bachi e gelai , poema sardo ed italiano. Impreeeo netta 
reale etamp. di Cagliari nel settembre 1779, e pub- 
blicato da Bonaventura Porro nei gennaio del 1780 
in 8°. 

Mia Biografia vnèoertalo stampata In Venata presso lUssIaglla si legge 

{art. Simon Eduardo Tornato, scrittore francesi delia seconéa muta del 

secolo XYlil e del principio del presente , morto nel 1818) , die Ha 

le opere Inedite del medesimo Simon eslnt ma traduzione In francese del 

«poemetto del Porojneddu. 

PORQUEDDU-TOLA (Juan). Sermon de San Juan de 
Dios. Caller , por Ificola* Pieà , 1€80 , in 4°. p. (Y. 
n. 280). 

324. PORRU (Michael Angelus). In solenni tridentini semi- 

narii alnmnorum unmigratione ex antiq. in reoens ex- 
truci et apertas aedes, oratio habita VI idus majaa 
1778. Corali, typis regii$ 9 in 8°. 
PORRU (Vincenzo). Saggio di grammatica nel dialetto 
sardo meridionale. Cagliari , $tamp. reale > 1811, tn 
4o p. (V. n. 213). 

325. — Sulla necessità della preghiera con ?arj avvisi ai 

giovani studiosi, onde formarli uomini di Dio a un 
tempo e dello stato. Genova, stamp. Poothenier y 1825, 
in 129. 
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346. — • Non cftiionariu universali sankr-italiatiu. Caeteddu, 

de $a tipografia arcUbiepali , 1854, in f. 
847. PDDDU (Giambattista). I safari tradotti sulla volgata , 
e collocati secondo 1' ordine del breviario romano , 
coli 9 aggiunta dei cantici dell 9 antico e nuovo testa- 
mento , che uomo parte delle ore canoniche. Cagliari» 
itamp. Timo*, 1835, in 8°. 

Questo lavoro osci anoahno, ma any nttan» alFodin, dottore In leggi 
e canonico della metropolitana d' Oristano. 

PUDDU (Giuseppe). Relacion Ustorica de la venida de 
la Yirgen SS. de Buenàyre al convento de la Mercede 
de Calieri Caller, en la impresta del nobl* Don Bar 
gaie Niedduj 1750, in 14» (V. n. 454). 
548. PUGIONI (Maurizio). Memorie isteriche della spedizione 
della gran flotta francese contro l 9 isola di Sardegna, 
della invasione della ritta capitale, e delle isole in- 
termedie , divise in due parti. Bologna, per le stampe 

H & Tomaio d* Aquino, 1795 , in 8°. 
Onesta scrittati asci anonime* 

— Orazione funebre di Vittorio Amedeo m re di Sar- 
degna. Cagliari 9 $tamp. reale, 1797, in 4° p. (Queste 
due prodoaioni dal Pugtoni feto legai* in un volume). 



Q 



349. IJuASINA (Joannes Baptista). Synodus dioecesana 
hosanensis. Saeeari, typis Jotephi Piattoli, 1781, in 4°. 

n Qaatlna, vescovo di Uosa, tenne questo condilo nel 4, 5, e Sghigno 

1710. 
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PORCU (Francesco Maria). Il Lago Maggiore, poemetto. 

Italia, 1826, in 8° (V. n. 262). 
PORCU-FARRE (Gaetano). Elogio funebre del cardinale 

Cadello, recitato il 6 agosto 1807. Cagliari, etamp. 

reale, in 4° p. (V. n. 278). 

— Orazione funebre di Carlo Emanuele IV. Genova, ftp. 
Pagano, 1820, in 4° (V. n. 275). 

— Poesie varie italiane (V. n. 283). 

323. PORQUEDDU (Antonio). Il tesoro della Sardegna so i 
bachi e gelsi , poema sardo ed italiano. Impfeeeo nella 
reale etamp. di Cagliari nel eeUembre 1779, e fwb- 
blicato da Bonaventura Porro nel gennaio del 1780 
in 8<>. 

Nella Biografa universale stampata In Venezia pretsftJlisHaglU si legge 

{art. Simon Eduardo Tomaso, taratore francese della seconda metà èst 

secolo XYlil e del principio del presente , morto nel 1818) , die In 

le opere inedite del medesimo Simon enne ma traditatene Infrtnoefedel 

poemetto del Porqneddu. 

PORQUEDDU-TOLA (Juan). Sermon de San Juan de 
Bios. Caller, por #icola$ Pieà, 1686, m 4°. p. (V. 
n. 280). 

324. PORRU (Michael Angelus). In solemni tridentini semi- 

narli alumnorum unmigratione ex antiq. in reoens ex- 
trac t. et apertas aedes, oratio habita VI idns majas 
1778. Corali, typis regiis, in 8°. 
PORRU (Vincenzo). Saggio di grammatica nel dialetto 
sardo meridionale. Cagliari, statmp. reale » 1811, in 
4o p. (V. n. 213). 

325. — Sulla necessità della preghiera con varj avvisi ai 

giovani studiosi, onde formarli uomini di Dio a un 
tempo e dello stato. Genova, stamp. Ponthenier, 1825, 
ih 129. 
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326. — Nm diiionariu universali saido-italianu. Casteddu, 
de ea tipografa arcUbispali, 1852, fa f. 

347. PDDDU (Giambattista). I salmi tradotti ralla volgata , 
e collocati secondo 1' ordine del breviario romano , 
coli' aggiunta dei cantici dell' antico e nuovo testa- 
mento , che uomo parte delle ore caustiche. Cagliari» 
$tamp. Timon, 1835, in 8°. 

Questo lavoro osci anoahno, ma ayp afttano al Podio, dottore In leggi 
« canonico della metropolitana d' Oristano. 

PUDDD (Giuseppe). Relacion Mstoriea de la venida de 
la Virgen SS. de Buenayre al convento de la Mercede 
de Caller. Caller, en la impresta del noble Don Bar 
gaie Nieddu, 1750, in i*> (V. n. 254). 
528. PUGIONI (Maurizio). Memorie istoriche della spedizione 
della gran flotta francese contro 1' isola di Sardegna, 
della invasione della città capitale, e delle isole in- 
termedie , divise in due parti. Bologna, per le stampe 
H S. Tomaso sf Aquino, 1798 , in 8°. 



i 
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gasata setUmta asci anonima. 



— Ornatane funebre di Vittorio Amedeo m re di Sar- 
degna. Cagliari, stamp- reale, 1797, in 4° p. (Queste 
dae prodasiooi del Pigioni sono legate in un volume). 
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329. IJuASINA (Joannes Baptista). Synodns dioecesana 
hosanensis. Sassari, typis Joseph! Fiottali, 1781, in 4°. 

n Qnaslna, vescovo di Boss, tenne questo concilio nel 4, 5, e a giugno 

1780. 
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PORCU (Francesco Maria). Il Lago Maggiore, poemetto. 

Italia, 1826, in 8° (V. n. 262). 
PORCIUFABRE (Gaetano). Elogio funebre del cardinale 

Cadello , recitato il 6 agosto 1807. Cagliari , stamp. 

reale , in 4° p. (V. n. 278). 
— Orazione funebre di Carlo Emanuele IV. Ano?*, ftp. 

Pagano, 1820 , in 4° (V. n. 275). 
— Poesie varie italiane (V. n. 283). 

323. PORQUEDMJ (Antonio). Il tesoro della Sardegna sa i 
bachi e gelsi , poema sardo ed italiano. Impresso nella 
reale stamp. di Cagliari nel settembre 1779, e pub- 
blicato da Bonaventura Porro nei gennaio del 1780 
in 8<>. 

Nella Biografa unsvcrtois stampata In Veneafe press* Jttsstaglla si legge 

{art, Simon Eduardo Tomaso, scrittore troncete delia secondo metà del 

eccolo XV1I1 e del principio del presente » morto nel 1818) , die tra 

le opera inedite del medesimo Simon e**** ima tradirtene lo francese del 

^poemetto del Porqoeddu. 

PORQUEDDU-TOLÀ (Juan). Sermon de San Juan de 
Dios. Caller , por Ificolas Pisa , 1686 , m 4°. p. (V. 
n. 280). 

324. PORRU (Michael Angelus). In solemni tridentini semi- 

narli alomnorom immigratione ex antiq. in reoens ex- 
trnet. et apertas aedes, oratio habita VI idns majas 
1778. Corali, typis regiis 9 in 8°. 
PORRU (Vincenzo)/ Saggio di grammatica nel dialetto 
sardo meridionale. Cagliari, stamp. reale > 1811, in 
4o p. (V. n. 213). 

325. — Sulla necessita della preghiera con varj avvisi ai 

giovani studiosi, onde formarli nomini di Dio a un 
tempo e dello stato. Genova, stamp. Ponthenier, 1825, 
in 129. 
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326. — IVm dizionariu universali santo-italiano. Cmteddu, 
de $a tipografia artiobispali , 1852, in /*. 

827. PUDDD (Giambattista). I salmi tradotti sulla volgata , 
e collocati secondo 1' ordine del breviario romano , 
coli 9 aggiunta dei cantici dell' antico e nuovo testa- 
mento , che uomo parte delle ore canoniche. Cagliari, 

» 

itamp. Timcn, 1835, in 8°. 

Questo taroio osci anonimo, ma apu atttaao al Poèmi, dottore In leggi 
« canonico della metropolitana d' Ortolano. 

PUDDU (Giuseppe). Relacion historica de la venda de 
la Yirgen SS. de Bnenayre al convento de la Mercede 
de Caller» Caller, en la impresta del noti* Don Bar 
gaie NieddUj 1750, in 19° (V. n. 254). 
528. PUGIONI (Maurizio). Memorie isteriche della spedizione 
della gran flotta francese contro 1' isola di Sardegna, 
della invasione della città capitale, e dette isole in- 
termedie , divise in due parti. Bologna, per le stampe 

H S. Toma* d' Aquino, 1795 , in 8° 
Questa seritftm asci anonima. 

— Orazione funebre di Vittorio Amedeo m re di Sar- 
degna. Cagliari, rioasp. reale, 1797, in 4° j». (Queste 
due produzioni del Pigioni stano legate in un volume). 
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329. IJuASINA (Joannes Baptista). Synodus dioecesana 
bosanensis. Saeeari, typis Joiephi Piattoli, 1781, in 4°. 

n Qnaslna, vescovo di Boss, tenne questo condilo nel 4, 5, e Sghigno 

1780. 
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PORCU (Francesco Maria). Il Lago Maggiore, poemetto. 

Italia , 1826, w 8° (V. n. 262). 
PORCU-FABRE (Gaetano). Elogio funebre del cardinale 

Cadello, recitato il 6 agosto 1807. Cagliari, $tamp. 

reale, in 4° p. (V. n. 278). 
— Orazione funebre di Carlo Emanuele IV. G**wa> tip. 

Pagano, 1820 , in 4° (V. n. 275). 
— Poesie varie italiane (V. n« 283). 

323. PORQUEDDU (Antonio). Il tesoro della Sardegna an i 
bachi e gelsi , poema sardo ed italiano. Impreeeo nella 
reale sfomp. di Cagliari nel settembre 1779» e pub- 
blicato da Bonaventura Porro nel gennàio del 1780 
in 8°. 

Nella Biografia unéoertaie stampata In Venezia preaielUsftagla si legge 

(art. Simon Eduardo TomaeOj scrittore francese della seconda snetà dot 

secolo XYlll e del principio del presente , morto nel 1818) , die tra 

le opere Inedite del medesimo Simon e**** ima traduzione Inftineeaedel 

poemetto del Por qoeddu. 

PORQUEDDU-TOLA (Juan). Sermon de San Juan de 
Dios. Caller, por Ificola* Pi$à, 1680, m 4°. p. (V. 
n. 280). 

324. PORRU (Michael Angelus). In solemni tridentini semi- 

narti alnmnorom immigratione ex antiq. in reoens ex- 
truct. et apertas aedes, oratio habita VI idns majas 
1778. Corali, typis regiie, in 8°. 
PORRU (Vincenzo). Saggio di grammatica nel dialetto 
sardo meridionale. Cagliari , sfomp» reale, 1811, in 
4° p. (V. n. 213). 

325. — Sulla necessità della preghiera con varj avvisi ai 

giovani studiosi, onde formarli nomini di Dio a un 
tempo e dello stato. Genova, stamp. Poothemer, 1825, 
in 129. 
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346. — • Neu cttiionariu universali sankr-italianu. Cneteddu, 
de $a tipografa arcMitpali , 1838, in f. 

»7. PDDDU (Giambattista). I salmi tradotti sulla volgata, 
e collocati secondo 1' ordine del breviario romano , 
coli' aggiunta dei cantici dell 9 antico e nuovo testa- 
mento , che uomo parte delle ore caneuiehe. Cagliari, 
itamp. Timon, 1835, in 8°. 

Questo lavoro osci anoahno, ma aup afttan» alFodin, dottore In leggi 
e canonico della metropolitana d' Oristano. 

PUDDU (Giuseppe). Relacion historica de la vemda de 
la Yirgen SS. de Bnenayre al convento de la Mercede 
de Caller. Caller, en la impresta del nobU Don Bar 
quii Nieddu , 1750 , in i*> (V. n. 9&é). 
588. PUGIONI (Maurizio). Memorie isteriche della spedizione 
della gran flotta francese contro l' isola di Sardegna, 
della invasione della città capitale, e delle isole in- 
termedie , divise in due parti. Bologna, per le stampe 
H S. Tomaeo sf Aquino, 1793 , in 8°. 

Onesta scrittati asci anonima* 

— Orazione funebre di Vittorio Amedeo m re di Sar- 
degna. Cagliari, itamp. reale, 1797, in 4° p. (Queste 
due produttori del Pugioni jmo legate in un volume). 
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329. IjUASINA (Joannes Baptista). Synodus dioecesana 
hosanensia. Sonori, typii Joiephi fiottali, 1781, in 4°. 

n Qnaslna, vescovo di Boss, tenne questo concilio nel 4, 5, e giugno 

1780. 
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590. QBESABÀ-PILO (Petrus). Disserbtunam ^aMiduuiaraiii 

juris iti tritawalibus tarritanis cmboviroi, tomus 
primo*. Neopoti, «* regia *jp. JBgUU Longhi, 166S, 
tnf. 

m<m uscì tf alto» ubo éW opera. 

381. — CoDtmrcrfiiarom ftareanm utrinsque jnró miscel- 
laneam conficientium , toferaa noie», te *p» amplis- 
simi seoatas sardoi ceotesiirjBm numeratu escedentes 
decisiones continentnr , qaamplnres etiam contentio- 
' nes jnriadituàialet inter otranM|W cariam , eccle- 
siasticam riempe ac regiam , «ab disaìdie competen- 
tiaram oetttatae , tmak declaratoria cancellarli sobse- 
cuta , enarraatur. Amo» , typis A*§eti Barnaba , 
1665 , m A 

Questo e non altro è 11 titolo dell* opera del Quesàda-Filo, come per la 
frana ^olta uaciva la tace, colla dedica dell' mtoie a Boat Qrbtolaio Crespi 
di Faldaura, ike-caocelUtte del nutrano consiglio d'Aragona. 

332. — Altro ^esemplare txA tìtolo : ttonlwrweteiafcum foren- 
sium rerum praticabili nm , et jadrcatarum jaemicen- 
turia ^ in qua ftefectiores , et io foro quotiriie «cenr- 
reates qmealfanes expiicaptar et reserivuntar. Romae , 
typis Angeli Bernabò, MmptUus Joseph* Corvi, 1666, 
sa f. 

Questo esemplare è conslmile al primo , eccetto nel fronttspliio. 

333. — Altro esemplare. Rimoe, sumptibus Joseph* Carvi, 
anno 1673, in f. 

E BimUe al precedente, colle sole differenze che nei due frontisptzj di- 
verse sono le Imprese, diversa la data, diversi 1 caratteri, essendo. in quello 
del 1673 affatto neri , e nel precedente In buona parte rossi ; che la de- 
dica è diversa, giacché 4 é* Angelo Barnaba al cardinale Stona faDaricmo. 
Chiaro è quindi che una sola edizione si fece di questa opera. 

— Due allegati forensi in ispagnuolo (V. n. 8). 
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834. » 336. liACCOtTA degli atti governativi ed, econo- 
mici del regno di Sardegna, serie tonai Oogftari, per 
te tocktà tipografie* y 3L vai. m W* IP «889, 2° 1840, 
3* i«4*. 

È tuttora in cono di associartene. 

337. RACCOLTA di giocBzj dfci tribunali ecclesiastici , e 
toicdi di SirdegM. J* £ 

Sotto questo nome vengono fé sentane dei sardi tribumnVdate alle 
stanine in latino , ori in Italiano, sia del tesasi di Spagna-, sia di quelli 
della real casa di Savoia , che si poterono regimare dal cav. BalUe. 

338. 339. RACCOLTA di lettere perforali. Vai. 4 in f. 

Rei primo votame si cesapttndono qneUe •agli arcivescovi • di Cagliari 
e dd vescovi suffragane! d' Igleslas, Galtellv» ed.OgUastra: nel secondo, 
quelle degli arcivescovi di Sassari, e del vescovi suffragane! d' Alghero, 
Ampurlas e Tempio, Bota , e Blsarclo ; e le altre degli arcivescovi d' Ori- 
stano, e del vescovi suffragane! d" Ales. 

340. RACCOLTE poetiche dei secolo XVm. In 4P. Vi si 
contengono te seguenti raccolta: 

1. Per un quaresimale detto nella metropolitana di 
Sassari da Giuseppe Galjrteri. Sassari , press» Simone 
Polo, 1767. 

2. Pel solenne ingresso in Oristano dell 9 arcivescovo 
MtiingrL Cagliari, reale stamp., 1783. 

3. Per T esaltazione di Filippo Vittorio Melano al- 
l'arcivescovado di Cagliari, poesie dell' Arcadica Colonia 
Fossanese. Cagliari , stamp. reale, 1778. 

4. Per T arrivo del novello arcivescovo d'Oristano, 
Astesan. Cagliari, stamp. reale, 177& 
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5. Pel novello vescovo d' Amputo e Civita , Gio. 
Antonio Arras. Sonori , presso Giuseppe PiaUoli , 
1779. 

6. Pel novello arcivescovo d' Oristano, Astesan, poe- 
sie degli studenti delle semole pie d'Oristano. Sassari, 
presso Giuseppe PiaUoli s 1779, 

7. Pel nuovo decano della cattedrale di Sassari Don 
Salvatore Roig-Tola. Sassari, presso Giuseppe Piattelli, 
1779. 

8. Per il vescovo di Galtelly, Gio. Antioco Serra* 
Urrà, in ispagnaolo. Caller, mlaimprenUs de Ber- 
nardo Titard, 1781. 

9. Per la partenza del viceré Valperga di Masino, 
ed arrivo del cavaliere Solaro di Moretta. Cagliari* 
stamp. reale, 1781. 

10. Per la laurea di Don Giuseppe Genesio de Ar- 
cayne. Sassari, presso Giovanni Luigi Polo, 178S. 

11. Per la partenza da Torino per Cagliari del 
viceré Solaro di Moretta. Torino, etamp. reale, 1783. 

12. Per la esaltazione del marchese dq}la Planaria 
a . governatore di Cagliari ed a generale delle armi. 
Sassari, presso Giuseppe PiattoU, 1783. 

13. Pel . predicatore quaresimale di Sassari P. Gian. 
Giacomo Baratti. Sassari, nella stamp. del regio governo, 
1783. 

14. Pel novello arcivescovo d' Oristano, Cusani. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1784. 

15. Per T arcivescovo di Sassari, Olivieri. Sassari, 
presso Giovanni Luigi Polo, 1785. 

16. Altri applausi allo stesso arcivescovo. Torino , 
stamp. reale, 1785. 



125 

k 

48. Per Don Michele Pea, quoto vescovo d 9 Ampn- 
rias e Civita. Sassari, per Giuseppe Piattoli, 1785. 

■ 

18. Pel marchese della Planargia, elevato al co- 
mando generale di Nizza. Nizza, presso la società ti- 
pografica, 1787. 

4% Per la laurea dottorala di Giammaria Deledda , 
miorese ,• componimento di alcuni accademici Imolesi. 
Cagliari , stamp. reale , 1787. 

Bwt una lettera dell' ebete Carboni al dottore Luigi Angeli, socio del- 
l' accademia reale dette aclenze di Torino , Il quale avete Inviato quelle 
poesie in onore del mentovato giovine sardo. 

20. Pel vescovo d' Ales e Terralba, Aymerich. Sas- 
sari , presso ti Putitoli) 1788. : 

21. Per k professione di suor Chiara Cristina Im- 
mer. Cagliari , stamp. reale. 

* 22. Per le nozze del marchese di S. Filippo. Cor 
gliomi, stamp. reale , 1789. 

23. Per ni* banchetto' fatto alla nobiltà sarda a bordo 
della nave del contro-ammiraglio veneto Gondnlmero. 
Cagliari, stamp. reale, 1788. 

24. Pel novello arcivescovo di Sassari, Della Torre. 
Sassari, presso Giovanni Luigi Polo, 1790. 

' 25. Per la processione generale in Cagliari, in ren- 
dimento *Ji grazie per la liberazione dell 9 isola dal- 
l' armata francese. Cagliari, stamp. reale, 1193. 

26. Per religiose funzioni fatte in tale occasione nella 
chiesa di S: Elisio in Cagliari. Cagliari, stamp. reale, 1793. 

27. Pel marchese di Trivigno-Pasqua. Cagliari, 
stamp. reale, 1793. 

28. Per 1' arrivo del viceré marchese Yivalda. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1794. 
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49. Per lo sperato ritorno a Cagliari dell' arcive- 
scoto Melano. Cùgtòari, stamp. reale 7 1796. 

50. Pel diploma degli 8 giugno 1796. Cagliari, 
stamp. reale, 1796. 

31. Pel novello arcivescovo d' Oristano > tóternes. 
Cagliari, stamp. reale, i798» 

34. Pel novello arcivescovo di Cagliari, Cadetto. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1798. 

33. Per 1' arrivo a Sassari del redi duca di Mon- 
ferrato. Sassari f nella stamp. privilegiata, 1799. 

34. Per la partenza dalla Sardegna di Donna Marina 
Beccaria» 

341. RACCOLTE poetiche del secolo XIX. 

1* Per V arrivo del resi duca del Genevese, e ritorno 
a Sassari del conte di Moriana. Sassari > presso An- 
tonio Azzati, 1801. 

4. Per la promozione alla sagra porpora dell* arci- 
vescovo Cadello. Cagliari, stamp. reale, 1805. 

3L Pel novello vescovo d' Alghero, Biacco. Cagliari, 
stamp. reale, 1806. 

4. Pel giorno nataHiio della regina Maria Teresa. 
Cagliati, stampereste, 1807. 

5k Per le nozze del real doea del Genovese colla 
principessa Maria Cristina delle Duo Sicilie. Cagliari , 
stamp. reale, 1807. 

& Per le neaze del duca àk Modena colla princi- 
pessa Ilaria Beatrice di Savoja» Cagliari 9 stamp. 
reale, 1812* 

7. Pel quaresimale predicato nella chiesa cattedrale 
di Sassari dal P. Anton Maria Latini. Sassari, stamp. 
privil, 1813. 
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8. Pel ritorno di Pio VII a noma, (toglimi, stamp. 
reale , 1814. 

9. Per le mubb del ifrchese Tr Jvigno-Pa&qoa colla 
damigella Spinola di Genova. CagUùri, stamp. reale, 
1846. 

10. Pel quaresimale predicato natta chiesa cattedrale 
di Sassari dal p. Cario Luigi Natali, Cagliati, stamp. 
reale, 1818. 

11. Per le nozze di Don Pietro Pea con Donna Gra- 
zia Prima». Cagliari, stamp. reale, 1818. 

12. Per la esaltazione air arcivescovado di Sassari 
di Don Gavino Murra, già vescovo di Bòia. Genova, 
pre$$o Giacinto Bonari*, «1*19. 

13. Pel collocamento della prima pietra migliare 
della gran strada dell' isola. Cagliari, stamp. reale , 
1882. 

14. Per la partenza da Cagliari del viceré marchese 
d'Yenne. Cagliari, presso Carlo Tinum, 1822. 

15. Nella morte del re Vittorio Emanuele I. Sassari, 
presso la vedova Azzati e figli, 1824. 

16. Per la professione di suor Antonina Dettala. 
Statori, presso la vedova Azmti e figlj, 1828. 

17. Per la collazione al marchese Boyl dell' ordine 
supremo dell' Annunziata. Sassari, presso la vedova 
Azzali, 1830. 

18. Pel pomo della nascita del re Carlo Alberto. Ca- 
gliari, presso Saggiente e Socj , 1831. 

49* Pel novello vescovo d' Alghero, Filippo Arrica. 
Sassari, presso la vedova Azzati, 1832. 

20. Pel novello vescovo d'Ampnrias e Civita, Capece. 
Cagliari, stamp. arciv. , 1833. 
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21. Per 1' erezione di Tempio in città. Cagliari, 
tip. Mont everde, 1837. 

22. Per la nuova città d' Ozieri. Sonori , nella ti- 
pografia arcivescovile, 183?, in 4°. 

23. Omaggio della nuova cittì di Nuoro al re Carlo 
Alberto. Cagliari, reale stamperia. 

24. Per 1' ordinata ampliamone della città di Sas- 
sari. Sassari, tip. Checucci. 

Non può negarsi che in queste raccolte poetiche Te ne stano alcune che 
ptù propriamente appartengono alla seconda patte iti questa classe. Ma si 
riputò meglio di regimarle In un solo corpo. 

RACGQLIA di poesie per la promozione alla sagra 
porpora dell' arcivegewer di Cagliari, Cartello. Cagliari, 
stamp. reale, 1803, in 4° (V. n. 158). 

Baccolta drVersa da quella sopra classificata per lo stesso oggetto. Il 
raccoglitore tu 11 canonico Chiappe. 

RACCOLTA dei brevi che Pio VI spedì in Sardegna in 
seguito alla vittoria conseguita dai Sardi nel 4793 , 
con diversi documenti analoghi Cagliari, stamp. reale, 
1796 , in 4° p . (v; n . 269). 

RATTU (Joannes Nepomucenus). Commendai iones, una 
prò honesta missione in utroque jure Francisci D'Ales- 
sio, habita pridie non. janoarii 1821: aitera, prò laurea 
ejusdem, habita idibus octobris «jusdem armi. Corali , 
typis regiis , in 8° (V. n. 279). 

— Discorso accademico sulla più esatta politico-morale 
educazione , e suir universale civile costume. Ca- 
gliari , per Carlo Timon e figli , 1833 , in f. p. (V. 
n. 275). 

RAVANEDA (Antonio de). Giurista — allegante — in 
latino (V. n. 8). 
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tREFUNDANA (Alberto). Sermon de 8. Nicolas obispo. 
. Sacer, m la imprenta Beano de Cwtetoy , por Juan 
Gavine Seque, 4646, in 4° p. (V. n. 260). 

Era questi di patria sassarese , e dell' ordine cannetitatio. 

REGOLAMENTÒ della camera # agricoltura » commercio 

ed tarli di Sassari. Saeeari , tip. Azzali , 1*36 , in f. 

p. (V. a, 258). 
■EQOLAMENTO dal conservatorio delle Figlie % della 

Provvidenza «mito io Cagliari. Cagliari, nella stamp. 

di San Domenico, per fra Agostino Mvrtas, 1751, in 

4° p. (V. n. 260). 

— Altra edizione. Sassari, per Giuseppe Centolani e 
Stmene Bolo , 1763 * in 4f> p. (V. n. 860). 

Sétt. REGOLAMENTO per il regio ospizio degli orfanelli di 
& Lnctifeso in Cagliari, Cagliari , per Giacomo Pauche- 
ptJb,18Sft* tn 4° p. 
REGOLAMENTO per la Società Filarmcmica e Gasino di 
Caglivi. Cagliari, tip. Timan, 1*48, in 8° ( V. n. 262). 
REINALDI (Simon Maria). Discorso di ringraziamento a 
Pio in occasiono della festa fatta a S, Efisio dai can- 
nonieri sardii nella «chiesa di Boonaria, per la vittoria 
riportata sopra i Francesi nel 1795. Cagliari, per Ber- 
nardo Titard , 179S , in 4° p. (V. n. 293). 

— Orazione funebre del teologo Gio. Meli». Cagliari, 
sfcrnip. reale , 1793 , in 4° p. (V. n. 266). 

BELAC30M distinta de todo lo qne ha snocedido en la 

irorataon de Francesca sobre Xerdena esternino 1710. 

Caller, en la emprenta de Buenayre (V. n. 266). 
RELAZIONE del ricevin*nto e feste per 1' arrivo in 

Sardegna dei Anali di Savoja. Tarino , presso Ignazio 

Cairn» > 1799 , in 4* p. (V. n. 260). 
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RELAZIONE dei funerali fatti dalla città di Sassari per 

la regina di Sardegna Maria Adelaide Clotilde nel 26 

aprile 180$. Sassari, stamp. privilegiata, in 4° p. 

(V. n. 260). 
RELAZIONE storica dei festini celebratisi negli li, 12 

13 dicembre 1836 in Nuoro per V elevazione sua a 

città. Cagliari, tip. Timon, in 4° (V. n. 265). 
RELAZIONE del viaggio in Sardegna nel 1841 del re 

Carlo Alberto. Cagliari, tip. Timon , 1841 , in 8° p. 

(V. n. 260). 

Offerta fatta al re da Antonio e Michele fratelli Martini , compilatori 
dell' Indicatore Sardo. 

RIFLESSI sul prospetto del teatro in Sassari. Sassari, 
25 giugno, 1785, presso Luigi Polo. Opuscoli relativi 
così intitolati: Pensieri d' un Sassarese imparziale re- 
lativi al teatro, 24 luglio 1785. Lettera d' un Sassa- 
rese ad un altro Sassarese, 21 luglio 1785. Altra lettera 
del 28 agosto 1785: stampati presso Giuseppe Piattoli 
in 4° p. come il primo (V. n. 260). 

RIFLESSIONI sopra un articolo concernente all' univer- 
sità di Sassari, inserito nel Bollettino delle notizie 
statistiche ed economiche di Milano , in nome d' un 
patrizio sassarese. Sassari, 1834, in 4° p. (V. n. 260). 

SI crede lavoro del professore Luigi Abozzi «Il Sassari. 

343. RIVAROLO (marchese di). Pregone con cui manda os- 
servarsi il formolario per la costruzione dei processi 
criminali, in data 12 maggio 1736, in italiano e spa- 
gnuolo. Cagliari , stamp. fede , 1799 , in f. p. 
ROCCA [(Francisco). Hi storia muy antiqua llamada el 
condague o fundaghe de la fundacion, consecracion, e 
indulgcncias del milagroso tempio de nuestros . . . 
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patronos 8. Gavino, S. Proto y S. Januario, accompafiada 
con un breve discurso del fin , modo y consideraciones 
que devemos y podemos tener visitando este santo 
tempio. Sacer, en la imprenta Canopolo, por Bar tito- 
larne Gobetti, 1640, in 8° p. (V. n. 194). 

Baio volumetto di facciate 48 , compreso il frontispizio. 

844. ROSSI (Giovanni). Elementi» de gramatica de su dia- 
letto sarda meridionali , e de sa lingua italiana. Co- 
éteddu , in sa stamperia de Antoni Tinum , 4842 , 
in 8<> p. 

345. RUDA (Franciscns). Rota in daemones, partes duae: 
prima pars, Barcinonae, ex typographia Àntonii La Ca- 
valleria , in via Bibliotecaria , 1688, (dedicata all' ar- 
civescovo tnrritano Giovanni Morillo-Valarde); 2 a pars , 
stesso luogo e tipografo, 1690 (dedicata air arcivescovo 
d' Oristano Giuseppe de Accorrà-Figo) : 2 voi. in 8°, 
in uno. 
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346. oAGRÀDOS CULTOS , solemnes fiestas celebradas en 
el real convento de S. Domingo de la ciudad de Cal- 
ler por la canonizacion de S. Ignes de Monte Policiano. 
Caller, en la imprenta de S. Domingo, por fray Do- 
mingo Muscas, 1728 , in 4° p. 

Il convento del domenicani di Cagliari dedicò questo libro al cardinale 
di santa chiesa Agostino Pipia, sardo. Vi si trovano una descrizione esatta 
delle feste principiate nel Si settembre 1727, e durate p<*r otto giorni onde 
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«otenntxtare quelle canonizzazione: le poni» sealtu? Iti tate efoostanza, e 
gli otto panegirici che si predicarono neh" oltaTa. Gli oratori furono: Bo- 
naventura Mirabili , minore osservante ; Agostino Senna , agostiniano; An- 
tonio Baftìstrert, carmelitano-, Tmorm» Sem», dd mintali; Agostino da 
Csgttaft , cappuccino ; Tomaso Mrigaseo , gesuita? Simone dt Ofeto, delle 
scuole pie; ed Antonio lbba,mercedaiio. È chiaro che questo libro Tenne 
in luce nelle forme stesse (teli' altro relativo alla canonizzazione di S. Pio V 
(V. n. 348). VI si aggiunsero altri due panegirici di Sebastiano tana Cap- 
pa! , e Giuseppe Vassallo Pinos, domenicali, per «. Stmitìao Soaka, e* 
Luigi Gonzaga. 

347. 8AMBIGCCCI (Gftvums). In Httmatanaiin BOCebàam in- 
terpretatio ad illustriss. et reverendiss. D. Salvatorelli 
Salaposiam , arcbiepisc. saSsareosetn , steri trMeutiaut 
conciln decanmn , et Caesareae Majestatfe a eonciliis. 
Bonomo*, apud Antwhm Manutiutn Aldi fèàm* 1556, 
m 4° p. 

Edizione aldina dt molto pregio tipografico , della ìpìalé fece' cenno II 
Benouard (Jfwwt*. d* fimprimerie de* 41**/ 1556, ». I0)< Quatto biblio- 
grafo, mentre non crede che Antonio Manuzio abbia eretto stamperia in 
Bologna, è d* avviso che egli abbia fatto stampare questo ed alcuni arai 
opuscoli nella stessa cittì di Bologna, od in Venezia, presso il suo fratello 
Paolo Manuzio , e per conto di quest' ultimo. 

SANNA (Gabriele). Giurista cagliaritano del fine del se- 
colo XVI e del principio del XVH — allegante — 
in latino (V. n. 9). 

— Sommario de las indnlgencias y gracias apostolica* 
concedidas a la cofradia del Santo Monte de la Pie- 
dad de Caller. Caller, por Francisco Gtiùrnèr, 1504, 
in 8° p. (V. n. 184). 

SANNA (Jnan Leonardo). Sermon de S. Saturnino. Cal- 
ler, en la mprenta de Santo Domingo, por Rafael 
Gelabert, 17 W, in 4° p. (V. n. 281). 
348. — Festivos cultos, publicos aplausos, oraciones pa- 
negiricas en la canonizacion de S. Pio V de l'orden 
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de Pra&cadores Caller, en la emprenta del real con- 
vento de 5. Dmmgo, 1714» in f. p. 

precede «H dedica del Senna t 9» Domenico, eolia data di Cagliari M 
ottobre 1713, dove dà cenno particolareggiate dalla fondazioni del conventi 
domenicani In Sardegna , e degli uomini illustri dm, produssero. Suc- 
cede la descriilone ^amplissima delle fette celebratesi nel contento di 
quel!' ordine In Cagliari dai 13 al SI ottobre 1712 per la stessa canonizza- 
tone. Tengono poscia le poesie latina e spaganole scritte In tale occa- 
sione; e le otto orazioni panegirico*, che si recitarono. I sagri oratori rurono: 
Il Senna stesso, canonico della chiesa cagliaritana ; Tomaso de Ardauli, 
cappuccino ; Antonio Loy, agostiniano; Gavino Lecca , del gesuiti"; Matteo 
Carta, minore osservante; Francesco Ventimiglia , mercedario , Salvatore 
Siddl, minore conventuale ; Simon. Angelo Bergio , carmelitano. 8* aggiun- 
sero a questo libro tre panegirici, dello stesso Senna per S. Felice di Cantaltee*. 
di Sebastiano Diana-Cappa! , domenicano', per S. Caterina di Bologna * a 
di Salvatore ftuju, rettore parrocchiale di Gesico, per 8. Tomaso d'Aquino. 

— Decisioni del Suina , come giudice delegato aposto- 
lico d' appellazioni e gravami (V. il 357). 
849. a 351. SANNA-LECCA (Pietro). Compilazione degli 
editti e pregoni, ed altri provvedimenti emanati per 
la Sardegna sotto il governo dei Reali di Savoja sino 
al 1774. Cagliari, tlamp. reale, 1775, f>oJ. S in f. 
SANNA (Vincenzo Luigi). L'acclamazione dei poveri, can- 
tata in musica per il vescovo di Galtelly , Sanna-Urru nel 
1781. Cagliari, ttamp. reale, 1781, in 4° p. (V. n. 285). 

Era questi dottore , e rettore parrocchiale di Rulnas. 

SAKDOF1LO-ARBOREO. Lettere famigliari scritto in 
Sardegna sulla lettera di Giacomo Giona Bioernstaehl, 
professore di filosofia in Upsala, raccolta fatta da Sar~ 
dolilo Arboreo. Vercelli, dalia tipografa patria, 1787, 
in 8o (V. n. 260). 

SENES (Juan Dantista). Discorso por la profession de 
sor Maria Clara Vivenet Caller ì en la real imprenta 9 
1790, in 4* p. 
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— Discorso por la profession de sor Ilaria Ursula Enri- 
quete Scoffiè f Caller, en la imprenta reàl , 1790, in 4° p. 

— Oracion funebre de sor Maria Bernarda Montegnana. 
Caller, en la imprenta real , Ì797, in 4° p. (V. per 
questi sermoni il volume n. 261). 

SEQUI (Antonio Giuseppe). Panegirico per la fondazione 
della collegiata di Nulvi , recitato il 5 giugno 1785. 
Sassari, per Giuseppe Piattoli, in 4° p. (V. n. 278). 

SEQUI (Joseph). Ad annales Sardiniae per Fr. Salvatorem 
Yitalem . . . praesertim vero in ejusdem epistolam 
nuncupatoriam ad Magnum Hetruriae Ducem latam, 
censurae et observationes quaedam non aspernandae, 
auctore quidem innominato, sed magni nominis lite* 
raturae e te. Gerundae, ex typographia Bieronymi Palol, 
1640, in 40 p. (V. n. 259). 

Benché questo opuscolo sia uscito anonimo, pure non v'ha dubbio che 
fosse lavoro del Sequi, della compagnia di Gesù. 

352. SERPI (Dimas). Chronica de los santa de Sardefia, 
dividida en quatro libros. Barcelona, en casa de Se- 
bastian de Cormellas, a costa de mosun Bernardino 
Serpi, 1600, in 49 p. 

355. — Tratado del purgatorio coatta Luthero y olnos he- 
reges. Barcelona, en la imprenta de Gabriel Graells, 
y Giraldo Dotil, 1601, in 8°. Indi viene nel tomo 
stesso: El tratado de consideraciones espirttuales sobre 
las leciones del officio de los defuntos , con diverso 
frontispizio , ma colla indicazione dello stesso anno , 
luogo e stampatore. (La numerazione delle pagine con- 
tinua nei due trattati). 

Essendo questa 1' edizione primaria del trattalo del purgatorio, è chiaro 
che usci unito con i' altro delle considerazioni spirituali. Nelle posteriori 
edizioni trovansl congiunti questi due trattati. 
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3$4. — Edizione seconda. Stesso luogo e tipografo , 1604 , 
in 8°. 

355. — Altra. Barcelona, en la imprenta de Jaime Candrar , 

160* , in 4c° p. 

356. — Altra, corretta secondo il catalogo del santo officio. 

Barcelona, en la imprenta de Gabriel Graelte, 1613 , 
in 8°. 

357. — Altra. Madrid , por Louis Santkez, 1617, in 4° p. 
S58. — Altra. Girono, emprenta de Gaspar Garrich , 1620, 

in 8°. 

359. — Apodixis sanctitatis Sancti Georgii sneltensis epi- 
scopi , Paolo Y pont. maximo dicata. Romae , apud 
Jacobum Mascardum, 1609, in 8°. 

360. — Apodixis sanctitatis episcoporom Luciferi calarìtani 
et Georgii suellensis. Romae, apud Jacobum Mascar- 
dum f 1609 , in 8°. 

Questo esemplare è In gran parte lo stesso del primo. La dNferenia sol- 
tanto consista nell'essere le prime sette earte non numerate del secondo 
diverse dalle prime quattro del primo ; nel trovarsi nel secondo la difesa 
di S. Lucifero, che manca affatto nel primo j nella diversità che esiste 
nel termine della difesa di S. Giorgio In ambi Tolmnl. Del resto, le prime 
988 pagine del medesimi sono affatto consimili. 

361. — SERRA (Bartbolomaeus). Apparato* aacrorum ri- 
taum et caeremoniarum , quae adhibeatur in missae 
priraiae sacrificio et in missis aolemnibns. JKotert, ex 
typis archiepiscopalibus , 1832-35 , 2 voi. in 4° p. , 
in uno. 

362. — Apparatila . . . in majoris hebdoinadae fonctionibns. 

Iisdem typis, 1842, in 4° p. 

363. SERRA (Luigi). Il rifiorimento della Sardegna proposto 
nel miglioramento di sua agricoltura da Francesco Ge- 
melli, riprodotto in compendio con molte oaserrazioni 



I 

» 
I 



136 

«d aggiunte. Tarino , siab. tipogr, Fontana % 1843 , 
in 8° g. 

Dono dell' autore. 

SERRA (Gio. Battista). Orazione per il solenne possesso 
che prese ii ristabilito capitolo di Nuoro in quella 
cattedrale, recitata il 15 agosto 1781. Cagliari, stamp. 
reale, in 4° p. (V. n. 278). 

SERRA (Maurizio), lustrazioni date al maestro dilla 
scuola normale di Bunnanaro in segnilo al regio editto 
24 giugno 1823* Tarino , stamperia reale , nwA data 
<V. n. 262). 

8ERRA (Honserrato). Giurista della prima metà del se- 
colo XVII — allegante — .in latino € spagnolo (V. 
n. 9). 

: % È dubbio a* a lui Dure appartengane altri due illegali In lingua ipa- 

SERRA-MANNA (Bernardo). Sulla storia dell' aneurisma 
<lei chirurgo collegiate Elisio Nonnis, osservazione, 
Savona, per Felice Stani, 1822, in 8° (V. n. 274). 

SILLENT (Antonio). Oracion panegirica de la Virgen de 
las Mercedes. Caller, en et real convento de Buenagre, 
par Jgnacio Serra, 1707, in 4° p. (V. n. 281). 

864. SKJO?: (Domenico). Canto per le feste dei conte La- 
ttaria di Yentimiglia, viceré dell 9 isola. Cagliari, stamp. 
rede, 1778, in 4fi p. 

865. — Le piante, poema. Cagliari, stamp. reale, 1179, 
in 4° p. 

366. 867. — Rerum sardoanun scriptares. Augusta* Taurin*, 
ex typog. regia , 1785-88, 2 voi. in 4°. 

Questi due volumi abbracciano: il 1°, Philippi Clu- 
verii Sardinia antiqua , tabula chorographica illustrata, 
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jnxta editionem elzeririanam anni 1619: il 2°, 1° Sigi- 
smnndi Arquer Sardiniae brevis bistorta et descriptio; 
tabula chorographica insqiae ac metropolis illustrata , 
juxta editionem Cosmographiae Munsteri, Basileae anni 
1558; 2° LtudOTict Moratorii antiquitates italicae medii 
aeri ad Sardiniam pertinente*, juxta editionem medio- 
lanensem ano. 1740. 

— Poesie Tane italiane (V. n. 988). 

868. SIMON (Gianfranceaco). Appianai per il primo ingresso 
alla sede arcivescovile d' Oristano di Don Luigi Ca- 
sari. Cagliari, $tamp. reale, 1784, in 8°. 

Questo esemplare è tanto più degno di riguardo, In guanto che presenta 
nette emendazioni ed aggiunte a peana» di mano dell' autore, sulla serie 
del prelati d* Oristano e di Santa Giusta. Offre pure una dichiarazione del- 
l'autore stesso. In data S ottobre 1801, dove con rara Ingenuità confessa I 
difetti tanto dei tersi contenuti ri, guanto di quella serie e delle analo- 
ghe notizie aggiuntevi. 

— Oratio de landibos Joannis Antonii Cosso , antistiti* 
Bosanensimn. Calori, typ. regia, 1786» in 4° p. (V. 
n. 279). 

— Annunzio emortnale coneeniente alla morte del sa- 
cerdote dottore Giovanni Melis cagliaritano , segnila in 
Roma nel 1794. Tarine , preao il Matinee , m 4°p. 
(V. n. 266). 

— Lettera al cavaliere Don Tomaso Qoesada sogli il- 
tarstri coltivatori della giurisprudenza in Sardegna sinoi 
alla metà «lei secolo XVIII. Cagliari, etamp. reale, 1801, 
in 4° p. (V. n. 262). 

— Poesie rarie italiane (V. n. 288). 

SIMON (Matteo). De origine immonitatis ecetesiaram 
dissertatio historico-critica. Vereellis , ex patrio typo- 
graphàeo, 1787, m 8* (V. n. 195). 
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— Crisi politica della Sardegna, ossia riapoata im- 
parziale di Astemia Lagtinmio P. A. a due quesiti 
propostigli sulla medesima da un oltramontano. Italia, 
1800, ili 12° p. (V. n. 263). 

Questo opuscolo, uscito con none e data fiuti, è tenia dubbio del Simon. 

— Manifesto in idioma francese per la stampa dei com- 
mentar) dell' instituta del diritto romano da lui det- 
tati in latino (V. n. 266). 

Non ebbe efletto te stampa di guest' onera. 

869. — Notizia storica *u i viaggi dei papi in Francia, 
sulla consegrazione dei suoi re» e sulle loro relazioni 
con la corte di Roma, di G. Leboucber di Richemont, 
trasportata dalla francese nella lingua italiana, ed ac- 
cresciuta considerevolmente dall' autore in questa edi- 
zione. Parigi, presso al librajo De Bray, 1805, in 8° |>. 

Nella prima carta d) questo esemplare si legge scritto di propria mano 
di Otenfraneesce Simon: Traduttore di mteota notizia storica dal fran- 
cese neW italiano idioma sii il eoo. Don Matteo Simon. Egli trota- 
Tasi in Parigi nel 1805 , andatoti colà sino dal J80I. 

8IOTTO-PINTOR (Giovanni). Elogio del marchese di Vil- 
lahermosa Stefano Manca. Cagliari, tip. Ttmon, 1839, 
in 8° (V, nv 292): 

— Elogio del cavaliere Lodovico Bai Ile, colle inscri- 
zioni latiae di Gio. Borgna , e col discorso detto nanti 
la reale società agraria ed economica di Cagliari da 
Qiamantonio Tel*. Stesso amo , luogo e tipografo (V. 
n. 292). 

SIOTTO- PINTORI (Giuseppe). Necrologia del cavaliere 
Antonio Groodoo a. Cagliari, ftp. Monteverée, 1836, 
ih 4* p. (V. n. 260). 

SIRENA (Giampaolo). Poesie varie italiane (Y.n. 285). 
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S1STERNES DE OBLITES (Pietro) fra gli Arcadi Col- 
mante Focideo. Corona di sonetti pel nuovo vescovo di 
Galtelly, Gio. Antioco Serra. Cagliari, per Bernardo 
Titard, 1781, in 8* (V. n. 291). 

— Panegirico di S. Anna. Cagliari, per Bernardo Ti- 
fcrrf, 17*4, in 4*. p. (V. n. 276). 

— Orazione funebre del re Vittorio Amedeo HI. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1798, in 4° (V. n. 258). 

— Orazione funebre di Maria Adelaide Clotilde, regina 
di Sardegna. Rema, $tamp. de Romanie, 1818, in 4° 
(V. n. 275). 

— Poesie varie italiane (V. n. 283). 

SOFFI' (Luigi). Componimenti poetici da. recitarsi in una 
pubblica accademia degli alunni del seminario triden- 
tino di Caglimi nel P aprile 1779. Cagliari, stamp. 
reale , in 8« p. (V. n. 262). 

370. — Poesie. Cagliari, per Bernardo Titard, 1784, in 8° p. 

371. — Orazioni sacre , 1782. .Brevi panegirici in lode di 
alcuni santi cagliaritani, 1784. Orazione in morte del 
vescovo d'Alghero, Radicati, 1793. Orazione funebre del 
re Vittorio Amedeo HI, 1797. Lodi di Maria madre di 
Dio, 1801. Produzioni queste che uscirono dalla reale 
stamperia di Cagliari , in 4° p. , e trovanti raccolte in 
un volume. 

372. a 375. SOGIA-SERRA (Georgios). Quaestiones disputa- 
tae in prologum et IV ttbros sententiarum raagistri Fr. 
Henrici a Gandavo, doctoris solemnis. Voi. 4 in f. p. 

Ecco la descrizione di quanto vi si contiene: 
Voi. I. Diviso in tre parti , aventi tre separati fron- 
tispizj, quantunque sia continuata la. numerazione delle 
pagine in tutto il volume. La prima ba per titolo : In 
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prolognm senteotianiin quetfimea disputata*, pars 
prima de Baerà teologia. Marnar r m typ. jfeipft Ar- 
nàbò, 1691. La seconda: para seconda de locis et 
argomenti* tbeologicis. Stento anno, luogo e tipografo. 
La terza : de sacra scriptnra et dna sensi bos, deqoe 
censoria proposilionum ei oppositarum S aceri, ex typ. 
$ervitam , per fir. Josephum Brondino, 1698. 

Voi. II. col titolo: In primum et secondimi li] 
sententiarum quaestiones disputatae de Deo 
personis et de angelis, para prima. Saceri , ex typogr. 

servitana, excudebat fr. Josephus Brandito, 1689. 
Vi ai trovano: in primum libroni sententiarum , para 
prima , de Deo tribusque divini* personis, sino alla 
pag. 172: indi, dalla pag. 17S alla pag. 345 , in 
secondimi libroni sententiarum, para prima, de an- 
gelis. Viene poscia un' appendice intitolata : Articuli 
fidai una cnm Yeritatibus tbeologicis , et assertionibos 
scholasticis de Deo et Sanctissima Trinitate ... pu- 
bi ice propugnati Romae et alibi ab aoctore libri suisque 
sub ejusdem asststentia discipulis RR. PP. servitis et 
aliis ab anno MDCLH ad annum MDCLXXVin; indi 
altra appendice simile» intitolata: articuli fidei de 
angelis . . . 

Voi. III. intitolato: In tertium librnm aententiarum 
quaestiones disputatae, pars prima, de Giriate, aeu de 
incamatione Verbi Divini. Saceri , ex typogr. semitono, 
per fr. Joseph Brondino, 1697. 

Voi. IV. In quartum librnm sententiarum quae- 
stiones disputatae, pars prima, de beatis seu de vi- 
sione Dei, et beatitudine nostra. Stesso anno, luogo 
e tipografo. . . . 
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87<T. a *»£ Altra editto*} «Mie dpfcnr 4M Sogfe; Ftf. 7. m 
8» p. 

la prologun senteotbnuD pars prima. Bantu, ex 
fyp- Atu/dt Bettolio, M9$. 

In prolognm sententiarum pars tenia. Saceti , ex 
tj/p, «etvtfana , per Josephum Sfondino , 1692. 

fior frittiti» 1 libroni «eiifmttflliai.pnto fróibav de Deo 
«ribacile drVinis pertanto; Acift, 469* 

In prhMunr libroni ( sfentèntftarito pm'satasada, de 
aKrtbòtU cHttjn* Saetti, I700t (Le àpprcrOziew <*fl 
gestii* Furasse* TràiltD, ? di fH^po >#»■ fc v Gioa- 
ttitfo driH0*eti»iVpi0, tetano la ctoU dfeT178B} ; 

Br teMrikmr libtiM» éetìteétìartuA f«t prina, de 
angeli* (senza frontispizio). 

fu tertftun Hbrrito seiltenttariraf par*?rfr*? deVChri* 

sto scMf dèf ineamailoné. SAcef^v ifcOTi • 
In* qoartàm HtUVttU sèntMttianian'pÉfé' pttaa, de 

bertis. SÀètt, IfiW. (Qnestì rttìfetti clbqne volumi, 
cari» il seofadb, Mtftono'tdtó tòreU dei PP; Serviti. 
Pare che questa edizione manchi del tomo ébritenente 
k seècrid* parte del pNflftgo, d* deve credersi 
6iÉnptito)i 



che Ji Scabbia pubblicato «Uri volumi di questa opera teolo- 
gica, che non siano Tenuti a notizia j)el cavaliere Baine e di me, puossi 
conchludere: che IT Sogfa dava intieramente alb luce le questioni sol pro- 
tone) e siila prima patio dH esatti* nftrr'éeH* Muffente dT -fenico « 
Oand , quelle appunto accennate dal Garbto , annalista dell'ordine del Ser- 
viti, che meglio di qualunque altro doveva essere Informato dell' open 
d'un teologo si Illustre dell' ordine: eie deHi satolle» parte del quattro 
libri delle sentenze non si ha pubblicata che la seconda parte del libro 
primo De attr&utis dfofofr dell* edizione in 8?, che come, incita nel 
1700, poco prima di morire 11 Sogia, forse non si diffuse per l' ordine, del 
tetvW m terraferma , si da venire sétt' occhiò del éaroto: che sono due 
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. cqm lm o*em II s^ dell' onm 
del trattati componenti la jnedeslma, del quali appunto parlava 11 (tatto; 
che Infine l' abbaglio suo (te pure è reale) cadere sopra I tre trattati della 
Triniti, dette generazione del Verbo, e detta psooas sl a ne dello Spirito Santo, 
cne enumerò come stampati sepaiatamenle. Diasi te Imre é reale; giacché 
a fatare del Garbto rimane la consideratlone che questi tre trattati si pò- 
levano pubblicare oltremare e non giungere a noi, come non giunsero 
altre opere di scrittori nazionali. 

SOGIU (Antonio). Lezioni di capto fermo o ecclesiastico 

per la scuola del seminario d' Orbano. Cagliari, tip. 

arcivescovile, 1840, ili 4° p. (V. n. 966). 

580. — Lezioni di sacra predicazione per la stessa scuola. 

Cagliari, sfomp. arcivescovile 9 i84l, in 8° g. 

SOLINAS (Gesualdo). Orazione firaettfe dell' arcivescovo 



di Sassari, Arnosk). Torino, per Gmeeppe Pombo, 1830» 
in 4° (V. n. 475). 

SOLINAS-NURRA (Alberto Mari*). Discorse morale 
recitato in lingua sarda in rendimento di grazie 
pel diploma degli 8 giugno 1796 , ottenuto dal 
regno di Sardegna, e voltato in italiano dal mede- 
simo oratore. Cagliari, $lamp. reale, in 4° p. (V. n. 
»8.) 

— Programma di. associazione per la edizione del ca- 
techismo, ossia instrazioni cattoliche di Francesco 
Amato Ponget , tradotta dal medesimo dal francese in 
idioma latino» e da qnesto voltata in italiano con ri- 
schiarimenti, variazioni ed aggiunte dal P. H. Alberto 
Maria Solinas-Nurra , carmelitano di Sardegna (V. 
n. 258). 

V edizione di quesV opera , che doveva tosi dalla stamperia reale, non 
ebbe eflètto. 

SORO (Nicolas). Catecismo y breve exposicion de la 
doctrina Christiana con otros tratados e devociones. 
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Caller, en la emprmtadeì dottor D. Juan Bapt. Oateerin 
y Fortesa, 1716, in W> (V. n. 241). 

SOKO (Stanotte). Giurista della seconda mela del secolo 
XVII — allegante — in spagnoolo (V. n. 9). : 

SORTES (Antonio). Relacion verdadera de las epsas ma- 
ravtilosas qoe snccedieron en la illastre y noble eindad 
de Saoer ea el mo 1648, qoe nos dite la aeqaedad, 
esterilidad y hambre qne se padeeia y se temi* el ano 
venidero, y las processione*, penttèncias y mortifica- 
ciones qoe se hizièran ecc. . . . Sacer, en la mprenta 
de Dona Margarita Beano de Castdvy , por Juan Gavino 
Seque, in 8° (V. n. 989). 

Benché II frontispizio di questo fohmnetto sta alquanto beerò nella parte 
defle note del luogo è dallo stampatele» pure sembra che non ri fosse la 
data dell'anno. Oò non pertanto può tenersi quella del 1649: giacché 
T approvazione del dottore Gavino Apelk) de Aurolo, oualiflcatore del santo 
officio, è del 7 marzo 1649. L' editore ne fu QtilricoTtOgto-Flgonl: l'autore 
41 P. Antonio (Bottes) da Sassari» predicatore cappuccino, come lo accenna 
lo stesso Boglo nella dedica che ne fece alla Madonna d' Itria. 

SOTO-REAL (Joseph Efisio). Vida del venerarle sierro 
de Dios Joseph Galasanz. Madrid y par Julian de Par 
redee, 1675, in 4° p. (V. n. 110). 

384. — Doctrina sacra et laconica insfametio theologica. Toletta 
in fyp. Automi Benedenti , in 4°. ( La prefazione al 
leggitore dell' autore medesimo ha la data del 1679). 

385. — ExpMcackro provechosà sébre el Esodo. Madrid, 
por J\Man de iterato, 1677, m 4°. 

— Oracion evangelica predicada el segando miercoles 
de quaresma en la iglesia de Jeans de Madrid. Ma- 
drid , par Julian de Parede$ f 1685, in 4° (V. n. 280). 

386. SPANO (Giovanni). Ortografia sarda nazionale, os- 
sia grammatica della lingua logodoroac paragonata 
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jftftitallaML CqHati, sta*f. *«ft,. itfa?;*^ , voi. 
2 y in uno. 
h- ^iMhtcMMwwnici «ti sacri Mbri retori* te agivi te- 
statuenti «teoMmbps carminihea ,*bfltf uti fiflwrft, e& 
Jypofr. «rdtfep., t» 8» <V. il $A6). ' 
BTÀMLIJfEflTI par la teak aooiatà Jfgmria *i econo- 
piica di Cagliari. QagKan, Jtomf*. tmlf, tfttt* in 4° 
p..(V, *.£&), 
487: ATAìiam MiMtìM agli «unenti, fri *Ue ***&> reali. 
& f . Jb «ipeita raccolta A stampe awai importanti 
par la diaria peptica <WU' JeoJ* «QttP i teM» .del go- 
verno spaglinolo, si trowe : 

i. Due memoriali 4 *® d* Giovanni Battista Zatril- 
las, conta di Cuglieri, coi quali, par parta dsUo sta- 
meDto militare, richiamò contro al divieto a questo fatto 
dal duca idi Gandia, viceré ctell' isola , di radunarsi 
straordinariamente nett' aprile del 4646. • 

2. Substancial de las cortes de Gardena del afta 
1624, eelebradas por Don laan Vim .(Mar, par Juan 
Polla y imprt&sor drt dottar Aniow> tìul&rm, 1624. 

S. Memorial y relacien 4e teda ]p qua ha sncedido 
ea el parlamento qne celebrò ei viney Dontaan Vivaa. 
(Documento assai prezioso sì parche ila una chiara idea 
dèlia forme usate nella convocatone delle -corti gene- 
rali, A perchè abbraccia i molivi par li quali lo alar 
mento militane credeva d' esser jmlle quél parlamento). 

4. Attestazione del buon governo del vkerè Vivas, 
data nel 1611 al re di Spagna dal reggente la reale 
cancelleria, e dalla rèal giunta patrimoaqale 9 dietro a 
richiesta del viceré, ohe ai doleva dai librili che ai 
eranp fatiti eaptro di lui presso al re. 
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5. Discorso del doctor Don Francisco Geronimo' de 
Leon, del consejo de Su Magestad en el sapremo de 
Aragona, a cerca del parlamento de Don Juan Vivas. 
Madrid , por Louis Sanchez, 1698. 

6. Ragionamento dello stamento militare contro il 
▼icore Vivas, sopra le di Ini azioni lesive delle leggi 
del regno, nel rispetto in ispecie della impedita riu- 
nione dello stamento militare, e della istituzione di 
certe gabelle e dazj. 

7. Altro ragionamento per lo stamento militare , e 
per la città e cavalieri di Cagliari, contro le pretese 
dei cavalieri di Sassari; dove si domanda che i mi- 
nori d 9 anni 20 non potessero tener voto negli sta- 
tuenti, e non vi tenessero ufficio alcuno i minori di 
anni 25; che si osservassero le osate pratiche circa 
T ammessione dei procuratori degli assenti; che lo 
stamento militare non si potesse ragunare in Sassari, 
od in altra parte del regno , ma sibbene in Cagliari. 

8. Altro ragionamento del dottore Luigi Casanate 
in nome dello stamento militare, nel quale in tredici 
capi si abbracciano le eccezioni di nullità contro il 
parlamento Vivas: al quale è responsivo il discorso 
di Don Francesco Gerolamo de Leon , mentovato al 
n. 5. 

9. Risposta alle informative dell'avvocato fiscale 
d' Aragona circa le differenze dello stamento militare, 
dello stesso dottore Luigi Casanate. 

10. Proposicion a los tres estamentos del reyno de 
Serdena por Don Louis Rlasco del consejo del rey, 
embiado por Su Magestad. Caller, por Juan Polla, 
impressor del D. Ani. Galcerin, 1626. 
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il. Relacion de las cortes o parlamento particuiar 
y servicio que este reyno de Sardeaa ha hecho al rey 
Duestro Senor en el mes de abril del ano 1625. Cal- 
ler , en la emprenta Galcerin , por Bartholome Gobetti, 
1626. 

Questi due ultimi documenti concernono al parlamento straordinario con- 
vocato sotto la presidenza di Don Pietro Raimondo La Fortesa, presidente 
del reguo nell' assenza del viceré marchese di Baiona, dietro alla richie- 
sta di D. Luigi Blasco , per la concessione di sussidj , onde occorrere al 
dispend] della guerra di quel tempi. 

12. Ragionamento dimostrativo del dovere che cor- 
reva al regno di soddisfare alla domanda dei men- 
tovati sussidj per parte del re. 

13.- Discorso politico sobre las couveniencias de 
la fondacion de la sala de « crimen, propuesta por el 
duque de Montalto, virrey del reyno. Caller, enlaim- 
prenia Galcerin, por Bartholome Gobetti , 1646. 

14. Diverse stampe relative alla pretesa del gover- 
natore di Cagliari e di Gallura , Don Diego de Ara- 
gali, di dovere entrare nell'esercizio della podestà 
viceregia , perchè credeva egli spirato il tempo del 
governo del viceré marchese d' Almonazir. 

Seguono poscia altre stampe concernenti ad impu- 
tazioni fatte ad ufficiali regj in occasione delle visite 
reali : delle quali , come di cose meglio d 1 interesse 
individuale che pubblico , non è necessario di fare una 
particolareggiata enumerazione. Tutte sono in idioma 
spagnuolo. 
388. STRADA (Antioco). Ordine tenuto neir accompagnare 
N. S. Leone papa XI, per il possesso da lui preso di 
S. Giovanni di Laterano. Roma, presso Bartolomeo 
Bonfadinoj 1605, in 8°. 
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389. — Relazione della morte che ha patito in Algeri il 
P. Francesco Girano sardo della città di Sassari , frate 
conventuale dell 9 ordine di S. Francesco , tradotta dallo 
spagnuolo. Stampata in Barcellona, e ristampata in 
Tarino , per gli eredi di Antonio Bianchi , 1605 , in 8°. 
SULAS (Angelo). Giurista del secolo XIX — allegante 
— iu> italiano (V. n. il). 
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ANDA-CARTA (Giammaria). Giurista del secolo XVII 

— allegante — in latino e spagnuolo (V. n. 4 e 9). 
TEALDI (Ignazio). Giurista del secolo XIX — allegante 

— in italiano (V. n. 10). 

TEALDI (Pier-Tomaso). Orazione funebre del re Vitto- 
rio Emanuele I» recitata nel. 4 marzo 1824. Sassari, 
per la vedova Azzati e figli , in 4° p. (V. n. 277). 

TEDDE (Francesco). Oracion del Sacramento del Aitar. 
Caller , en el convento de Santo Domingo , por Juan 
BaptUta Pani, 1684 , in 4° p. (V. n. 280). 

Bn minore (Mimante » detta provincia di Sardegna. 

390. a 393. TODDE (Stefano). Il compilatore delle cogni- 
zioni utili. Così fu intitolato un giornale che ebbe 
mcominciamento in Cagliari nel 21 novembre 1835 e 
termine nel dicembre 1839. Stamp. reale y voi. 4, 
te 4° p. 

Dono dello stesso farmacista Todde , che ne era il redattore. 
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TOLA (Angustili). Thesoro escondidò de la religion Chri- 
stiana en el qoal se prueva con muchos y fuertes fon- 
damentos qne el emperador Gonstantino Magno es santo. 
Roma, por Francisco Cavalli, 1656, in 4° (V. n. 258). 

— La corona de los triumphos de los santos del reyno de 
Serdena, en el qoal se prueva qne Santa Elena, madre del 
emperador San Consumino el Magno , fue de Serdena. 
Roma , per Francesco Càballo, 1658, in 4° (V. n. 258). 

.TOLA (Giannantonio). Il giudizio di Pallade di France- 
sco Pintor, tradotto in terza rima. Cagliari, stamp. 
reale, 1824, in 4° p. (Per questi versi e per altri 
varj in italiano V. n. 285). 
TOLA (Pasquale). Dissertazione italiana sull' origine e 
progressi e varj generi della poesia, (renava, per Gio- 
vanni Grader, 1824 , in 4° (V. n. 275). 
394. a 396. Dizionario biografico degli uomini illustri di 
Sardegna. Torino, per Chirio e Mina, 1837-38. Voi. 
3 , in 8° gr. , coi ritraiti di molti illustri sardi. 

— Sulla patria di Carlo Buragna, risposta al cavaliere 
Lodovico Baille. Torino, per Chirio e Mina, 1838, 
in 8<> gr. (V. n. 265). 

— Discorso accademico sulla scienza umanitaria. To- 
f fino, per Chirio e Mina, 1841, tu 8° (V. n. 277). 

TORCHIANI (Bernardo). Rivisto del Bullettàio milanese 
di notizie statistiche ed economiche sopra un articolo 
relativo alla università di Sassari. Torino, tip. Para- 
via, 1834, in 8° (v. n . 260). 

TRINCAS (Ignacio). Sermon panegirico de San Antonio 
de Padua. Caller, en el real combento de Buenayre, por 
Ignacio Serra , 1709 , in 4° p. (V. n. 281). 

Bri religioso nwrcedario. 
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TRUXILLO (Francisco). Oracion de San Nicolas, obispo 
de Mira. Caller, en la estampa Galcerin, por Nicola* 
Pisa y Onofrio Martin, 1689, in 4° p. (V. n. 280). 

Era della compagnia di Gesù e professore di teologia in Cagliari. 



« • » 
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<JO (Antonio Maria). Sul trattato della peste di 
Saragozza del 1564 di Gian Tomaso Porcel, medico 
cagliaritano f e sol giudizio portatone dai due sardi 
biografi Martini e Teda r cenni. Cagliari, stamp. reale, 
1839, in 8° (V. n. 492). 

Questo opuscolo, che asci lo 'nome del medico X. Y., è opera dello stesso 
Ugo, professore di patologia nella università cagliaritana. 

UMANA (Gioachimo). Lettera in risposta a G. Dansi , 
autore d' un articolo relativo alla università di Sas- 
sari. Sassari, per la vedova Ramanzini, 1834, in 4° 
p. (V. n. 260). 

— V innamorata virtuosa, commedia di carattere. Sas- 
sari , per la vedova Azzati , in 8° p. (V. n. 264). 

URGIAS (Antonio Michele), distruzioni ai chierici per 
servire i sacerdoti nella messa privata. Cagliari , stamp. 
reale, 1808, in 8° p, (V. a. -267). 

— Notizie giovevoli del tempo, della cosmografia e 
della geografia. Cagliari, stamp. reale, 1804, in 8° p. 
(V. n. 264). 

— Notizie compendiose sulla Sardegna. Genova, stamp. 
Casamara , 1815 , in 8° p. (V. n. 264). 
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V 



VaCCA (Pietro). Panegirico di S. Eulalia. Cagliari, 
stamp. arcivescovi 1833» in 4° p. (V. n. 277). 

— Panegirico di S. Barbara. Genova, stamp. Casamara, 
in 4° p. (V. n. 477). 

VALDES (Pietro). Giurista algherese della prima metà 
del secolo XVIII — allegante — in ispagnuolo (V. n. 9). 

397. VALLE (Raimondo). Gli eroi , poema. Genova, per G. 
Sonando, 1819, in 8°. 

398. — Tradazione del poemetto dei Coralli di Francesco 
Carboni. Genova, stamp. Bonaudo, 1821, in 8°. 

399. a 402. — Il tempio del destino, poema in versi sciolti. 

Cagliari , tip. Timon e figli, 1833, fascicoli ^ in 4° p. 

403. — Sopra le acque naturali quasi miracolose della Sar- 
degna, discorso. Cagliari, stamp. Timon, 1836, fa 4° p. 

404. — Un altro volume in foglio di poesie di vario genere. 

Tra queste possono notarsi : 

1. L' isola dei sogni, cantata per le nozze del mar- 
chese Pasqua colla damigella di Sorso, 1798. 

2. Il primo giorno di maggio, 1799. 

3. I tonni, poema in isciolti, 1800. 

4. I delirj, per le nozze del cavaliere De-Quesada 
colla damigella d' Uri , 1804. 

5. Gli orti d'Armida, per il di natalizio della regina 
Maria Teresa, 1806. 

6. L' antro fatidico, per le nozze di Cario Felice di 
Savoja con la principessa Maria Cristina di Borbone , 
1808. 
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7. La pardi» fortunata, 1811. 
&. Camilla e Polidoro, episodio di poema inedito, 
1M4* 

9. Le inezie canore, per 1' ultimo giorno di carne- 
vale. Torino , pnseo Domenico Pane , 1818. 

10. La miacellapea amatoria. Genova, stamp. Casa- 
mora, 1827. 

Sonovi inoltre le poesie indiritte alla regina Maria 
Teresa per il suo giorno natalizio, coi titoli: La ma* 
gnanimità , V augurio rispettoso , L' imitazione felice, 
La cessione , Il genio supplice , L' estro , Polidoro 
Tirsiade. e Glaucilla Eurotea , V asilo di Minerva, La 
gratitudine. Quest' ultima usci in Genova, presso Gia- 
cinto Sonando, 1818. Le altre poesie sopra mentovate, 
meno quelle annotate con una speciale indicazione di 
stampa, uscirono dalla stamperia reale di Cagliari, in 
4° 0T. e 4° p, 
YENT1MIGLIA (Francisco Maria). Sermon panegirico de 
Santa Rosolea. Caller, en el real combento de Bue- 
nayre, por Ignacio Serra, 1711, in 4° p. (V. n. 281) 
— Sermon por -San Pio V (V. n. 348). 

4Q5. 406» VICO (Francisco de). Historia general de la isla 
y reyno de Sardefia. Barcelona , emprenta de Lorenzo 
Iteti, 16B9 , 2 voi in f. 

407. 408. — Leyes y pragmaticas reales del reyno de Sardella, 
compuestas, glosadas y comentadas prò Francisco de 
Vico. Napoles, en la emprenta real, 1640, 2 coi. in f. 

Edizione primaria. 

409. 410. — Altra edizione. Cagliari, en la imprenta del 
doctor D. Juan Baptista Galcerin y Fortesa, 1714, 2 
poi in f. 
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411. — Apologatio honorìfica del D. D. Francisco de Vico 
a las objeciones que haze a sa Ustoria general del 
reyno de Sardena el padre fra Salvador Vidal. Ma- 
drid, por Francisco Garda de Arrogo, 1643, in f. 
VICO (fcdro). Consti taciones y decreto» de la synodo 
diocesana arborense. Sacer, en la imprenta Castelvy, 
por Antonio Seque, in 4k° p. (V. n. 136). 

Il Vico, prima arcivescovo d* Oristano, indi di Cagliari, tenne quatto si- 
nodo nel 20 aprile 1649. 

VICO-GUIDONE (Andreas). Ad praestantissimos archi- 
gymnasii tnrrenae primariae nniversitatis doctores prò 
volgari febre dignoscenda et cur acida, consaltatio. In 
f., senza data (V. n. 872). 

— Indiciate sacoma ad trutinam apologeticorum Antonii 
Galcerini, Sarrocchi, Mani Anelly, et Francisci Mar- 
tis, doctorum. Additar insaper antilogia pto anthracis 
caratione ab eisdem medicis perperam institnta. Ge- 
rundae, ex typographia Hieronymi Palol, 1639» in 
4° p. (V. n. «73). 

— Apodixis contra apologiam Michaelis Scofferii. Stesso 
anno, luogo e tipografo (V. n. 473). 

VIDA de sa gloriosa virgini e martiri Santa Lnxia, in 
dialetta sarda, pò opera de ano devota de sa propria 
santa. Casteddu , in sa stamp. reali, 1808, in 18° (V. 
n. 857). 

VIDA de sos martires Cosomo et Damiano, descripta in 



sarda poesia dae unu devota de sos matessi santos. 
Ctdaris , in sa imprenta reale, 1808 , in 18° (V. n. 857). 
VIDA de sos martires Qnirign e Jalitta , descripta in 
octava rima sarda dae unu devota de castos santos. 
Catari $ y in sa imprenta reale, 1808, in 18° (V. n. 8S7). 



f 
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VI» AL (Sattirritnd) Gitotela (iella secónda mela del se- 
colo* XVff^ alleante— in ispàgotiolo <V. n. 9). 
412. VILLA (Mf%dM). CòttètittìclótieS synodàles del obispado 
de Anqmrias é Citita. Jèflfff, por Juan Jago Komtf- 



U Villa, refcoro d' Ampurias e Oriti, tenae quatto sinodo 4eTl7 e 18 

apfllG I6v5« 

413. VTTALIS (Salvator). Floretum alverninnm, in qup de 
seraphici patriarch&e Franoisci sanctitatis praestantia 
loculenter ac pie disseritor. Fiorentine, apud Zano- 
\ bhm PìgtioniUm, 1686, in 8*. 

414.' — Monte serafico della > Verna , nel qnfle Gesù Cristo 
impresse le sagre stimmate, n$ corpo di S. Francesco. 
Firenze, per Zanobi Pignoni, 1628, in 4°. 
— Trìlo^io della Via Crucis. Firenze, per Zanobi Pi- 
gnoni, 1629, in 8° p. (V. n. 20). 

41$.'-^ Teatro fceTaficO dtìHe"stimmató di Cristo 1 imprèsse 
nel etittfo di StimùeMO. Firenze, per Zanobi Pi- 
gnoni ì 1629, in 4°. 

416.' — Apodtiis ' satictitatis et ptiritatis B. Francisci. F/o- 
rèntiae , f Jr tt/ffc>^\ Zàriobxt Pignoni, 1686 , in 8°. 

417. — Chronica seraphici móntis Alveniiae in quo Jesus 
- • Chrwtufr Frànoiecd seraphlcò sne passioni* impressi* 

infcigàia. FtértniSùé\ ex officina Zanóbii Pignoni* 1630, 
in 4P. ' 5 * • *' 4Ì • 

Baro. Bibìioiheea Ufo', rariorum di fcauerV 

418. — Urania solcitana de sa vida, martyriu et morte de 
sn benaventuradu Si Afatiogu. Saeet, por Juan Fran- 
cisco Bribo, 1638, in** 1 " 

Poema In ottave saito-togodofesl, na mescolate di tocI meridionali e 
spaglinole. 
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419. — Madreperla aerata della vita e miracoli del B. 

Salvatore da Otta. Sonori , stamp. Sema de Castelvy 9 

per Gio. Francisco Bribo, 1639, in 4°. 
420* — Madreperla secafiea della vita e miracoli' stupendi 

del B. Salvatore da Horta. Firenzi , tfcanp. dei jbfasit 

tfXondi, 1640, m 4?. 

Questa non è già una seconda edizione della prima madmperia, ma 
siimene . un'altra opera tulio stesso argomento, In diverse maniere tessuta. 
La* prima è dedicata al principe di Metti, Ticerè di Sardegna, e la seconda 
ad Alberta Gelganettf , prato** apostoUeo e priore di 8. Pietro Maggiore 
In Fatante. 

441. — Annales Sardinia** Pars prima. Florentioe, ex fypo- 
graphia SerpiartcUiana, 1689 9 in f. Pass seconda. Stesso 
omo, luogo e tipografa .. 

SI tede dedicala quest' operar* Ferdinando n duca dl^Toseana. ria la 
opemwe registrate dal Vqgt (tiatsjloyua kktoHoo+rtUeuiMbr. norfer.), 

e dal Bauer, op. eli. 

.... i ' 

422. — Cbronica sacra , .sinOMiO' di Conica , nel quale ai 
tratta della yita« martirio. di S. Giulia di Noma. Firenze^ 
per Àmador Mani e Lorenzo Laidi, 1641, in 4°. 

4513. — Clypeos aureus. raeellButfaa calaritanae. Florentiae, 
typis Pbilippi Papinii et Francis* Sabatini, 1641, m4°. 

Fra le opere rare. Bauer, op. eli. 

424. — Prepugnaculom trinmphale in adnotationes sive 
cenava* aratoria innominati conti* Annales Saidiniae. 
Mediolani, per Joannem Baptistam et Julium Caesarcm 
Malatesta fratres* 1643, in 4°. 

Fra le opere 4are. Bauer, op. eli. 

485. — Le tre ore che» Cristo stette anlla croce vivo. Milano, 
per Gio. Battista e Giulio Cesare Molatati, inJt?. 

La lfcenxa della stampa è del 1649. La dedica del Vitale al sindaco e 
procuratore apostolico degli osservanti di Milano è del S3 gennaio IS44. 
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426. — Respnesta al historico Vico. Venetns , 1644, in 4°. 

427. — Settenaria sertrfico delle VII qaaresime , dell'avvento 
noe. Mitono , per Gio. Pietro* Cardi , 1644, te -8°. 

428. — Theatnxm trittmphale mediotanensU orbis magaalinm. 
' Afaffofani, a Jo. Baptista et JWi& Cattar e^ Matotcstis , 

in f.y senza iato. 

La Ileana del generale dell' ordine fraDcefcaoo ha la data 7 maggio 
l«44. Fra le opere rare (Vogt, Baner). 



429. — Annate» Sardiniae: pars II, a Virginia parta ad an- 
num GCG. Mcdiolam, typis Joannis Petri Cardi, 1645 
(2** edizione aumentata e rifatta): pars tertia. Stesso 
anno, luogo e tipografo, in f. 

480. ■— ' Paratfisns aeraphicus r portfanctda sacra S. Marine 

Angtlonun , felina basilica* Valli» Assisi. MedMani, per 
Joannem Petrum Cardi, 164$, in f. 

481. — ffistoria serafica della vita e miracoli di S Fran- 
cesco d' Assisi. Milano? per vGftb. Pietro Cardi; 1645, 
w 40. 

432. *— L' amor serafico , la vita angelica , i divini mira- 
coli di S. Chiara d' Assisi. Mikmo , per Gio. ' Pietro 
Cardi, 1646, te 4« p. 



, , ♦..» 



X 



1:1 



À.ACGA (man Bauptista). Sermen del beato Salvador 
de Sorta. Caller, en la^mprenta de tos heredero$ de 
Honofrio Martin , 1758 , te 4» p. (V. n. 281). 
- Sermon de S. Ignacio de Lejoia* Caller, en la tm- 
premia Martin, 1759 , te 4* pi (V, n. 281). 
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XIRRONIS (Miguel Angel). Espejo esportala! ded princi- 
pio y fin de la vi£a bimana ppr el, P. fr. Angel EUi 
de Milan, tradwido de itati&no en (^stellano por Mi- 
guel Angel Xirronis. Coller, enM>#*P*Wto £qfc«te> 
por Barthoiome Gobetti, 163*, in 4? (V. n. i*0). 

n traduttore era canonico d* Alci, e vicario geogenie, , del ^vescovo Ga- 
vino Hanconl. 
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ATRILLAS-VICO (Joseph), &£&»</ y de«f»- 
gaBos del profano amor. Napoles , fior. Jo$qph . ,Jto*eft , 
1687-88 , S «mi. te 4!. ^ ir; •. .««»■•• - 

485. 436. — ft** edizione. Bamlomai, *» la tflpprtnl* ;tj* 
Beaares ,; 1756 , a voi. te. 4°. . •* , 

— Poema heroico al merecido plauso del unico -oracolo 
de la musas . . . la esclarQOtd& y vonerabie séGpra 
sovor Juana Ines de la Cmz, religiosa professa en el 
monasterio de San Geronimo da la ù*p$fial .■ ciudad 
del Mexico. Barcelona , «n cosa Cormellas, por Thomas 
Loriente , 1696 , w 4° (V. n. 289). 

ZEQUINA (Salvatore). Giurista del principio del secolo 
XVIII — allegante — in spagnoolo (V. n. 9). 

ZESPEDES (Ignacio Bernardo de). Pensamento» christia- 
nos para todos los dies del mas , escritos en lengoa 

sfrancesa por el P. Boors de la compania de Jesus, y 
traduridos en la lengoa cattellan* (Qr, ^ n.IgDacio 
Bernardo de Zespedes. Sacer> por Jottph &ntalam, 
1740, te !*• (V. n. Vii). \ . 
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437. ALLEGAZIONI presso al magistrato delia reale udienza 
sedente in Cagliari. In f. 

Sodo lavori di giuristi stranieri. 

438.a 441. ALLEGAZIONI presso al supremo consiglio di 
Sardegna sedente in Torino. Voi. 4 in f. 

È questa una raccolta di latori forensi ragguardanU a cause di grave 
Interesse nazionale , massime nelle materie feudajl, vertite presso al su- 
premo consiglio di Sardegna» e raccomandate a patrocinanti oltremarini. 

442. ALMAIN (Jaeobns). Embammata pbysicalia magistri 
Jacobi Almain Senonensis. Parisiis > per Joannem Bar- 
lier impressore!!!, expensis venerabilit viri Dionirii Roce, 
1506 , in 8°. 

Il cav. BaTlle collocò nella seconda classe questo rarissimo libro, non 
tanto per gli argomenti che ne porge della fama d* Ingegno je di sapere, 
In cui Tenne nel principio del secolo XVI a Parigi il P. Pietro Aymerich 
cagliaritano, dell' ordine mercedario, quanto per la parte che questi prese 
nella edbrtone, e dirò anche nella compostitene del libro stesso dell' Al- 
main, amorevole maestro suo (Biogr. tarda, art. Aymerich Pietro). 

443. ANGELERIUS (Qninctns Tiberius). Ectypa pestilentis 

status Algberiae Sardiniae ad ill. m D. D. Michae- 
lem a Moncada, regni proregem: accedentibns ejusmodi 
materiae Thncydidis Ustoria, nec non Andreae Lacu- 
nae tractata, cum diversorom auctorom additionibus 
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ad curationem necessariis, et com iftstitutionibus re- 
gimiois eo idiomate quo fiiere receptae. Caroli, typis 
heredum Nicolai Canelles , episcopi bosanensis , per 
Franeiscum Guarnerium, 1588 , in 4° p. 

444. — 2 da edizione col titolo : Epidemiologia , sive tra* 
ctatus de peste ad regni Sardiniae proregem: acce- 
dentibus in hac seconda editione ejosdem auctoris 
apologia, lncubrationibus plnrimis ipsius, et aliorom ex- 
qnisitissimis remediis, Thucydidis bistorta, Laconae com- 
pendio, et institntionibas regiminfe eo idiomate quo fae- 
re receptae. Mattiti, ex typographia regia, 1558, tn 8° p. 

Questa seconda edizione apparteneva alla regia biblioteca. Servono que- 
ste dne edizioni non solo per togliere ogni dubbio sulla reahà détta stampa 
dèlio scritto «W Aiujeterlo f dalla anale per altro si Etoeva ampia feda 
nella Biografa sarda (voi. I, pag. 226), ma anche per certificare che l'An- 
gelerlo non era sardo ; giacché, netl' ultima carta della seconda edizione, si 
tegge: fin de la$ imtmeiomai y dtltgeneiaà M dotar QmkUà Uberto 
de Napoiés. Egli era dunque napolitano. 

ARNAL DE BOLEA (Jacintò). Encomio» en octavas al 
torneo qae defendio el virrey marqoes de Vajona pur 
la festa de Sto Batarnino, o eìeb r ada per los eafralleros 
de la ciudad de Caller. Caller, en la emprenta Gakerin, 
por Bariholome Gobetti , 1627, in 4° p. (V. n. 289). 

ARNOSIO (Carlo Tomaso) arcivescovo di Sassari. Ora- 
zione funebre di Ignazio Ranaldi, arcivescovo d'Urbino 
e visitatore apostolico dei regolari di Sardegna , detta 
nella chiesa metropolitana di Sassari. a Genova , per 
Antonio PoMhemer, 1827, in 4» (V. n. 492). 

Il Ranaldi mori in Sardegna nelT eseguire la visita del regolari; gli si 
fecero solenni funerali netta detta chiesa metropolitana di Sassari. 

445. ARRI (Giannantonio). Làpide fenicia di Nora in Sar- 
degna, dichiarata. Torino, stamp. reale, 1834, in 4P. 
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-— Lettera al cavaliere Alberto della Mormora intorno 
ai Nur-hag della Sardegna. Torino, IO faglia Ì835, 
$tamp. reale, in 4° p. (V. n. 445). 

— Lettre a M. Qnattremére , membre d# l'institut, sur 
une inscription latino-phónicienne troovée a Leptis 
(luogo in vicinanza di Tripoli in Barberi a). Paris > 
imprim. rogale, aoàt 1836, in 8° (V. n. 445). 

— Nouvelles observations sor Pioscription latino-paniqne 
de Leptis. Paris, imprim. royaff, 1837, in 8° (V. n.445). 

— Essai phUologiqne et historiqne sor les temples do 
fea mentionnés dans la bible. Epemay , imprim. de 
Warin Thierry et fUs, in 8° (V. n. 445). 

Queste scritture, fai francese, dell'Ani, sono anche esse relative ai Rur-nag 
di Sardegna, e servono a dimostrare come tali monumenti d' origine fe- 
nicia erano destinati al culto religioso della conservazione del fuoco. 

AVVERTIMENTI di S. Carlo Borromeo per i confessori , 
a comodo dei sacerdoti della diocesi d'Oristano. Ca- 
gliari, ilomp, reale, Ì790, in ft° (V. n. 268). 
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446. JjERLENDIS (Angelo). Poesie. Tarino, stamp. reale, 3 
voi. in 12°; idue primi, 1784, i7 3°, 1785, legati in uno. 

V editore e raccoglitore di qoeste poesie fu OlanfraMsjaco Simon. Appar- 
tengono alla seconda classe non solo per questo motivo, ma anche perchè 
furono dettate In Sardegna, e perchè 11 Berlendls cercò con esse d'invo- 
gliare i nazionali allo studio della lingua e della poesia Italiana. 

447. BONET (Francisco). Relacion de la enfermedad y nraerte 
de Don Juan Vivas, virrey de SerdeBa, con el ser- 
mon qne se predicò en so entietro, y algonas de las. 
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compositioDes que en està occasion se hizieron, recogidas 
por el doctor Francisco Bónet Sacer, en la emprenta 
de Don Francisco Scoino de Castelvy, por Bartholome 
Gobetti, 1625 , in 4°. 

SI colloca questo volumetto nella feconda classe , perchè si crede spa- 
gnuok> 11 suo -editore Bonet: è però da notare che potrebbe anche collo- 
carsi nella prima, giacché T orazione funebre contenutavi è del P. Jacopo 
Pinto, sassarese, rettore della università e collegio gesuitico di Sassari , e 
sono anche di penna nazionale le composizioni per la morte del Viva» , 
seguita nella stessa città di Sassari. 

BOVIO (Giambattista). Ristretto <Mla vita di S. Efisio , 
estratto dai BoUandisti da Gio. Battista Bovio di No- 
vara, e di nuovo riprodotto da Pietro Rossi, coli' ag- 
giunta di due lettere dell' arcivescovo Melano allo stesso 
Rossi , sulla liberazione della Sardegna dai Francesi. 
Roma, stamp. Barbiellini , 1794 , in 4° (V. n. 492). 

BREVE doctrìna Christiana sacada a Inz por los PP. de 
los escnelas pias de Caller. Caller, en la itnprenta de 
D. Pedro Burro, administrada par Alb, et Zeticy, 
1740,. in 12° (V. n. 242). 

Dedicata alla città di Cagliari, e destinata ad oso degli studenti. 

448. BULLARIUM vallombrosannm. Flarentiae, typis Dominici 
Ambrosii Verdi, 1729 , in 8°. 

Il cavaliere Baìlle l'unì alla sua raccolta, per la relazione che ha collo 
stabilimento dei Vallombrosanl in Sardegna. 
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449. LiABRÀ (Bernardo de la). Consti tuciones synodales 
del arzobispado de Caller. Caller, en la emprenta del 
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dottor D. Antonio Galcerin, por Gregorio Gobetto , 
1652, in f. p. 

Questo arcivescovo di Cagliari, oltremarino, tenne il sinodo nel 18 gen- 
naio 1861. 

450. CAMBIAGI (GioYacchino). Storia del regno di Sarde- 

gna , toni. 1, contenente le cose occorse dai più remoti 
tempi sino al 1457. Firenze , per Gaetano Cambiagi, 

1775 , tu 4o. 

Qaest' open rimase imperfetta. 

451. a 454. CAPMANY (Antonio de). Memoria» historicas 

sobre la marina, comercio, y artes de la antigna 
cindad de Barcelona. Madrid* en la imprenta de Don 
Antonio de Saneha, 1779-92» 4 voi. in 4° fig. 

Brune! registra questa beila edizione. Il canonico cavaliere Baflie la unì 
alla raccolta, per la relazione che hanno la stessa opera ed i documenti 
aggiuntivi, in alcune loro parti, colla storia di Sardegna. 

455. CARBONAZZI (Giannantonio). Sulle operazioni stradali 

in Sardegna, discorso letto nella tornata del congresso 
permanente d' acque e strade del 4 maggio 1832 io 
Torino. Torino, per Giuseppe Pomba, in 8° gr. 

456. CARINENA Y PENSA (Bernardo). Constitaciones syno- 
daléa del arzobispado de Caller hecbas y ordenadas en 
la synodo del 7 de henero 1715. Caller, en la em- 
prenta de Santo Domingo , in f. p. 

— Sermon para dar principio a la mission para alivio 
de las publicas necessidades. Caller , en el real con- 
vento de Buenayre, 1720, in 4° p. (V. n. 281). 

— Sermon en el dia ultima de una mission en la 
iglesia primacial de Caller. Caller, en la imprenta 
de Buenayre , por Pisa , 1721 , in 4° p. (V. n. 

281). 

ii 
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— Discurso por implorar la divina clemencia a aoc- 
correr con agua. Caller , en la emprènta de Sastio Do- 
mingo, por Rafael Gelabert, 1721, in 4° j>. (V. n. 281). 

457. CARRETTO (Aloysius Emmanuel de). Prima dioecesana 

synodus arborensis , celebrata die 17 , 18 , 19 et 20 
maii 17S6. Saceri, tgpis Josephi Centolani et -Simonis 
Polo, in f 
CARRILLO (Martin). Relacion al rey Don Philippe del 
reyno de Sardena. Barcelona, en casa de Sebastiano 
Mathcvad, 1612 9 in 4° p (V. n. 447). 

458. CARTA REALE che approva Y adeguamento tra il 
regio fisco di Sardegna e la contessa duchessa di Be- 
navente e Gandia, ridotto in istrnmento li 24 loglio 
1767. Torino, stamp. reale, 1767, in f. p. 

E questo un documento di cui si è valuta la storia naxtonale. 

CATECHISMO di ostetricia ad uso delle levatrici di 
Sardegna. Cagliari, stamp. reale, 1828, te 8° p. (V. 
n. 267). 

459. a 461. CETTI (Francesco). Storia naturale della Sarde- 
gna. Sassari , per Giuseppe Piattcli. Voi. S in 8° /ty.: 
il 1°, 1774 , raggnardante ai quadrupedi; ti 2°, 1776 , 
agli uccelli; il 3°, 1777, agli anfibj e pesci. 

11 Brunet la registra. 

462. COMPENDIO della dottrina cristiana, pubblicato ad uso 
della diocesi di Cagliari e delle altre unite. Cagliari, 
stamp. reale, 1777, m 8°. 

La lettera pastorale del vicario capitolare cagliaritano Gtmmgiu, colà In* 
serita, dimostra che questo catechismo è lo slesso che Michele Casati, ▼esecro 
di Mondoyi, pubblicava per uso della di lui diocesi. 

CORDAR A (Giulio Cesare). Egloghe militari, edizione 
seconda, con nuove aggiunte dell'autore, e con una 



165 

latina di Nivildo Afronio. Cagliari, stamp. 
reale, in 8° (V. n. Mi). 

Il nostro Carboni dedicava al canonico Chiappe questo libretto , colla 
versione latina (come egli scriveva) fattane da mano amica. Dopo la dedica 
vengono le egloghe militari secondo la prima edizione italiana; Indi la 
versione latina sotto nome di Ifivildo Aironi o, preceduta da una prefazione 
parimenti latina dello stesso Nlvildo Afronio. Non havvi più dubbio che 
questa traduzione sia del Cordare medesimo {V. Biogr. tarda, voi. 1, pag, 
371), e che sia into il nome di Nrrildo Afronio. Sembra d'altro canto che 
la prelazione alla medesima sia lavoro del Carboni , quegli appunto che 
ne faceva l' edizione per incarico del Cordare , amico suo. 

463. GOSGOJUELA (marqaes de). Memori al. In f. p. 

Questo documento è di somma Importanza per la patria storia , stante 
la molta luce che spande non solo sopra la caduta d eli' ultimo marchese 
d'Oristano, leonardo d v Arborea e d' Alagon, e della sua famiglia, ma an- 
che sopra gli antichi giudici d' Arborea, visconti di Basso, ed I successivi 
marchesi d'Oristano e conti di Coreano. 11 medesimo si versa nella 
rinunzia che 11 marchese di Coscojuela taceva alla corona di Spagna , dei 
diritti che credeva d' avere sul marchesato d' Oristano e sulla conica ilei 
Goceano , come 11 più prossimo per linea primogenita all' ultimo mar- 
chese: alla quale faceva opposizione la marchesa di Villasor, che allegava 
maggiori diritti al marchesato e contea. Le carte giustificative, annesse al 
memoriale, sono le più interessanti per la storia. Bianca della data di luogo, 
d' anno e di stampatore. Se non che si chiarisce da varj luoghi ohe sia*! 
fatto nel ma. 
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464. JJaL-BORGO (Flaminio). Raccolta di scelti diplomi 
pisani per appendice dell' istoria della origine della 
decadenza, e per uso delle sue dissertazioni snll' istoria 
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della repubblica pisana. Piia, presto Giuseppe Pasqua, 
1765 , in 4°. 

Unita dal cavaliere canonico Faustino Bai Ile alla raccolta, per la rela- 
zione ebe hanno alcuni di quei documenti colla storia di Sardegna. 

465. DE LA VALLÈE (Angusto). Descrizione del funerale del 
viceré di Sardegna marchese Girolamo Falletti di Ca- 
stagnole e di Barolo, morto in Cagliari il 5 luglio 
1735. Tortilo, presso Francesco Métiresse, 1736, in /*., fig. 

L' autore , che era regio ingegnere, veniva incaricato delle opere d' aite 
per quel funerale. 

DELBECCHIUS (Joseph Augnatimi»). Pro restituendo et 
conservando disciplinae regularis candore in calaritana 
provincia S. Saturnini, ordinis min. observ. Sancii 
Francisci, decreta edita die 18 julii Ù65. Augusta* 
Taurinorutn, ex typ. regia, in 4° (V. n. 258). 

Il Delbecchlo, arcivescovo di Cagliari, è stato visitatore e delegato apo- 
stolico per la riforma di quella provincia del minori osservanti. 

DESCRIPTION d'un ancien ouvrage en mosaique suivie 
des remarques sur ce genre de picture, par le citoyen 
Tarin, col rame, in 4° (V. n. 270). 

SI riferisce al mosaico trovato nel quartiere di Stampate di Cagliari nel 
1766 ed inviato allora a Torino, nel di cui museo d' antichità ora esiste. 
Rappresenta Orfeo con berretto frigio, di figura colossale, circondato da 
varj animali In atto di ascoltare il suono della sua lira. Può stare a con- 
fronto cogli altri mosaici antichi finora trovati, dei quali , se in alcuni il 
• lavoro è più beilo, le figure per altro sono in generale di minor proporzione. 

DESQUIVEL (Francisco). Relacion de la invencion de los 
cuerpos santos que en los anos 1614 , 1615 y 1616 
fueron hallados en Caller y su arzobispado. Napoles, 
por Constantin Vital, 1617, in 4° p. (V, n. 288). 

Questa scrittura del Desqulvel, arcivescovo di Cagliai!, oltremarino, venne 
fatta imprimere dal dottore Giovanni Cao, canonico della difesa cagliaritana. 
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466. £iL CURA al aliar santificador de su pueblo, o sea 
declaracion de los evangelios a uso de los venerables 
curas de Sardena, sacada a luz por orden del excel- 
lentissimo sefior Don Paulo Costando F alletti , arzo- 
bispo de Caller. Sacer, en la emprenta de los RR. PP. 
Servitù, por Joseph Centolani, 1748, in 4° p. 

Il Fallettt, arcivescovo di Cagliari, era oltremarino. 
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ERRANO (Umbert). Compie rendu du voyage en 
Sardaigne de M. de la Marmora. Lyon, imprim. de I. 
Boiteh 1840, in 8° gr. (V. n. 445). 
— Rapport sor t'établissement royal agricole Victor 
Emmanuel. Turin, de Vimprimerie Fodratti, 1843 , 
m 8<> (V. n. 266). 
FERRER (Juan Gaspar). Sermon que predicò en la iglesia 
cathedral de Caller por las honras del rey cattolico 
Philippe Tersero. Caller , por Martin Saba , 1621 , in 
40 p. (V. n. 280). 
467. FERRERIUS (Joannes Stephanus). Sancii Eusebii ver- 
cellensis episcopi et martyris, ejusque in episcopato 
successorum vita et res gestae Vercellis , apud Hiero- 
nymum Allarium et Michael etn Martam socio* , 1619, 
in 4°. 
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468. — Ofllcium S. Eusebii episcopi et patroni vercellen- 
sis ac martyris, aliorumque SS. quorum memoria pe- 
culiari officio S. ecclesia vercellensis celebrari con- 
suevit , jussu Joannis Stephani Ferreri episc. nuper re- 
cognitum. Pragae, 1605, in 4° p. 

FORCADÀ (Anselmo) religioso de S. Benito. Sermon 
de N. Sonora de Bolduque, predicado por el P. Ga- 
vino de Aquena sardo, puesto en Terso espagnolo. 
Bruxelles , par Pedro Coeué , 1657 , in 4° (V. n. 
280). 

469. FRAGO (Petrus). Prima usellensis dioecesana synodus. 
Calori, per Vincentium Sembeninutn salodiensem , 1566 , 
in 12°. 

In questo stesso volume si trovano, dalla pag. 89 alla H3, 1 decreti della 
seconda sinodo d' U selli, celebrala dal trago, vescovo oltremarino; e dalla 
pag. 115 alla 124, i decreti della sinodo provinciale d'Oristano, convocata 
dall'arcivescovo Gerolamo Barbara. Il primo concilio del Frago fu celebrato 
liei 1564, gli altri due nel 1596. 

470. — La segunda sinodo diocesana algnerense y de sus 

uniones. Caller, par Vincenzio Sembenina, .1575, in 12°. 

il Frago dalla sede d' UaelU fu traslato a quella d' Aigln* , e tenne lo 
stesso sinodo nel 1572. 

FUENTES (Pedro de). Solemne recibi mieuto qne hizo la 
ciudad de Caller al araobispo de Caller, Bernardo de 
la Cabra, dirigido a Don Geronimo de Villanueba y 
Diaz, del consejo de Su Magestad, recogido por el 
licenziado Pedro de Fuentes. Caller y en la emprenta 
Galcerin, par Barlkolame Gobetti y 1642, in (. p. (V. 
n. 249). 

È questa una relazione dei festeggiamenti fatti pel soleuM liigreaso del- 
l'arcivescovo de la Cuora, spagnuolo, ed una raccolta particolarmente delle 
poesie scritte In varie lingue per tale circostanza dai padri della compa- 
gnia di Gesù e delle scuole pie. L' editore si crede forestiere. 
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471. fjTALLIARDI (Josephus). De cuitu memoriae, poe- 

ma dktascalium ad Gavintun Fraja , institationum 
jurfe pontificii in r. samaritano athenaeo professoroni. 
Calori, ex regia typographia , to 8° , lenza data 
<¥ anno. 
GARRETTI (Ignazio). Orazione funebre dell' arcive- 
scovo d' Oristano * Maurizio Nicolò Fontana. Torino , 
per Filippo Antonio Campana, 1747, in 4° (V. n. 
492). 

472. 473. GAZANO (Michele Antonio). Storia di Sardegna. 

Cagliari, stamp. reale, 1777, 2 voi in 4°. 

GAZZERA (Costanzo). D' un decreto di patronato e 
clientela della colonia Ginlia Augusta Usellis e di ai- 
enne altre antichità della Sardegna, lezione accademica. 
Torino, tip. regia, ISSO, in 4* (V. n. 445). 

— Notizia et alcuni diplomi imperiali di congedo 
militare, e ricerche intorno al consolato di Tiberio 
Catio Frontone. Torino, stamp. reale, ISSI , in 4° (V. 
n. 445). 

Questo lavoro ha una relazione grandissima col diploma dell'imperatore 
Netta, ritrovato in Sardegna ed Illustrato per la prima volta dal cavaliere 
Uéovtco Salile. 

GAZZETTA di Torino (24 aprile 1793) dove ai legge 
il racconto del fatto d* armi sai colle di Perus, in 
cui diede prova di molta bravura il reggimento di 
Sardegna. In 8° p. (V. n. 260). 
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GEMELLI (Francesco). Orazione in lode di S. Ga- 
vino martire , recitata nel 28 ottobre 1769 nella 
chiesa metropolitana di Sassari , e recata alla luce 
dal cavaliere Don Giuseppe Manca dell'Arca. Livor- 
no, per Giovanni Vincenzo FaJorni, in 4° gr. (V. n. 
412). 

— Orazione , ed inscrizioni funebri per Carlo Emanuele 
IH re di Sardegna , in occasione delle solenni esequie 
celebrate nel duomo di Sassari il 22 aprile 1773. 
Sattari, per il Piattoli, in 4° (V. n. 492). 
474. 475. — Rifiorimento della Sardegna proposto nel mi- 
glioramento di sua agricoltura, libri tre. Torino, pretto 
Gianmichele Briolo, 1776, 2 voi. in 4°. 

GHERSI (Ignazio Gio. Battista). Casi pratici. Torino, 
per Famle , 1838 , in 8° (V. n. 262). 

È professore di cllnica chirurgica nella università cagliaritana. V opera 
si riferisce all' esercizio di sua facoltà nello spedale civile dì Cagliari. 

GIUNONE placata , componimento per le nozze di Vitto- 
rio Amedeo duca di Savoja, e di Maria Antonia Fer- 
dinanda di Spagna, da cantarsi nel palazzo civico di 
Cagliari. Cagliari, nella stamp. di & Domenico, 1750, 
in 4° (V. n. 260). 

La musica fu di Giovanni Bollano , maestro della cappella civica : le 
parole del dottor Carlo Capsont d' Alessandria. 

476. GONG ORA (Luis de), Beai grandeza de la serenissima 
republica di Genova, colla versione italiana a fronte 
di Carlo Sperone, nobile genovese. Genova, per Gio. 
Battista Tifoidi, 1669, in f. 

Il cavaliere canonico Baflle univa questa opera alla raccolta, per 
la relailone cbe ha in certi luoghi colla storia di Sardegna , attesa 
l' antica influenza politica della repubblica di Genova sopra l' isola me- 
deslm a. 
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477. X1ERC0LANI (Filippo). Poesie. Cagliari, stamp. reale, 
1783, in 8<>. 

Il nostro Carboni , che ne fu I' editore , le dedicava a Francesco Maria 
Amai , marchese di Villario*. 
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INCISA-BECCARIA (Jo. Battista). Oratio habita in 
regio sassaritano athemeo in obito Francisci Celti. 
Sassari, typis Josephi Viottoli, 1778, in 8° p. (V. 
n. 263). 
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JuATINI (Anton Maria). Orazione per la liberazione 
del S. P. Pio VII, recitata nella parrocchia di S. Ea- 
lalia in Cagliari. Cagliari, stamp, reale , 1814, w 4° 
p. (V. n. 49S0. 
LE BAS (Philippe). Resfftution el explication des inscri- 
ptions grècques de la grotte de la Vipere de Cagliari. 
Paris , de Vimflrim. de Crapelet , 1840 , in 8° (V. 
n. 265). 
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478. LOMELLINI (Joaones Baptista). Constitutiones syno- 
dales dioecesis algaren et unionum. Calori, typi$ S. 

Dominici y in 4°. 
Questo prelato , forestiere , tenne il sinodo nel 1778. 
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IH ARASSI (Giuseppe). Il popolo instruito sull'affare 
importarttoimo della medicina. Cagliari f ttatmp. reale, 
1*06, in 4° p* (V. n. 274). 

Questo opuscolo, quantunque & un forestiere , quale si era II Marassi , 
medico di Savona , pure può collocarsi in questa classe , giacché dava 
campo ad un' animata polemica col medico sardo Sebastiano Pena. 

MARMORA (Albert de la). Méinoire sur deux oiseaux 
du comté de Nice, observés au novembre et decem- 
bre 1819. Turin, de Vhnprim. royaìe, 1820, in 4° 
(V. n. 445). 

— Détermination et deaeri ption des différences d'àge de 
Faigle Bonetti. Atri*, de la iwpr. rvyaU 7 in 4° (V. 
n. 445). 

Questi due opuscoli hanno retatone cola omltotogU suda. 

— Observations géologiques sur lex.deax Ilea Baleares, 
Majorqoe et Mmorque. Turin , de la itnprn* fayale , 

— 1834 , te 4^ (V. n. 445). 

— Saggio sopra alcanè monete fenicie delle Isole Ba- 
leari. Torino, stamp. reale, 1834. in 4° (V. n. 445). 
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— Lettre a M. Raoul Eocbette sor les teataples de l'ile 
de Goze, dit la Tour de Gèants. Paris , imprim. de 
Bourgogne et Martinet, in A». (V. o. 445). 

81 riferirono aveste «eritture, In «erti rispetti v alle sarde «ntldMtè. 

— Notice sur les operations géodesiques faitee en Sar- 
daigne pour la carte de cotte ile. Paris , tU la im- 
pressi™ de Ospdet, 1839, in 8° (V. n. 265). 

479. 480. — Voyage en Sardaigne, da description stati- 
sttque, pbysiqoe et politiqoe de cette He, part 1. et 
2. Parts, de la itnprim. de Chapelet, 1839-40» 2 voi. 
in 8° g. 

I due atlanti relativi sodo legati separatamente. Mao del' amore. 

MARTINEZ ( Gaspar ). Trentenario de San Augustin 
con un breve compendio del combento del mismo 
sancto doclor extra muros de Caller. Caller , en la 
imprenta de Juan Antonio Pisa, 1707, in 12° (V. 
a. 251). 

L'autore era di Valenza. 

481. MATTEI (Antonius Felix). Sardinia sacra, seu de 
episcopi» Sardiniae historia. Romae, ex typographia 
Joanms Zempel, 1761, in f. 

484. 483. — Ecclesiae pisanae historia. Zuecw, ex typogr. 
Leonardi Venturini , 1768-72, 2 voi. t* 4«. 

Quest' opera è Interessante per I cultori della patria storia, specialmente 
eeefcatastka, netta parte soprattutto cfce si Tersa eolia lite della primazìa 
agitata tra 1 due arcivescovi di Cagliari e di Sasari 9 «Va qamle pigliava 

pur parte l' arcivescovo di Pisa. 

i 

li AZZARI (losephas.) Oratio fnnebris lesephi Mtriae Incisae 

archiepiscopi turritani, fatis functi die 12 octobris 

! 178*. Satsari , typù lotepki Pùntoli , 1782, in 4° p. 

(V. b. 463). 



172 

— Orazione funebre del vescovo di Bosa, Quasina, recitala 
nella chiesa di S. Sisto in Sassari gli 8 genn. 1785. 
Sassari, presso il Piattoli; in 8° (V. n. 492). . 
MEHUS (Filippo Maria). Oraziane funebre dell' arcive- 
scovo di Cagliari, Tomaso Ignazio Natta , detta nella 
chiesa di S. Maria in Firenze il 4 luglio 1766. Firenze , 
stamp. Moùkc, in 4° (V. n. 49%). 

484. 485. MIMAUT (I. Fr. de). Histoire de Sardaigne 
ancienne et moderne. Pari*, imprim. de Hippolyte 
Tilliard, 1825, 2 voi. in 8°. 

486. a 490. MISCELLANEE forensi dei tempi della signo- 
ria spagnuola. 5 voi. in f. p. 

In quésta raccolta si comprendono sia lo scritture forensi di giuristi 
stranieri, relative a liti di sardo interesse, agitate presso al supremo con- 
siglio di Aragona, sia quelle dello stesso genere che sono anonime, date 
alla stampa sotto Il governo spagnuolo. Varie di queste ultime forse sono 
di penna nazionale. - 

491. MISCELLANEE forensi relative alla caria romana. 
In f. 

Vi si contengono molte stampe forensi , come sommar], allegazioni e 
sentenze , per rispetto' di controversie agitatesi In Boma In materie dipen- 
denti dalla giurisdizione pontificia. Tra le medesime si possono trascegllere: 

1. Deciàiònes qnatnor S. fotae romanae in causa 
calaritana primatns ; 1. 27 novembris 1637 ; 2. 14 
junii 1638; 3. 10 decembris 1638; 4. 27 aprilis 1640. 
Coi tipi della camera apostolica, 1637-38-39-40. 

2. Brevis «pilogns et summa eorum quae in 
tractatu , et informationibus allegantur prò parte 
catari tani, in causa calaritana prima tus. Stessi tipi, 
1637. 

3. Resolntio an historiae generales astrnentes pri- 
vationem Pisanorum factam per Scdem Apostolicam 
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otitailms gratii* , privilègi» eoolesiasticis et saecula- 
ribos, faciant pietosi idem in jnditio, coti attis adiiinctis. 

492. MISCELLANEE oratorie relative alla Sardegna. In f. 

498. MORIA (Ioeepiras Hyàcinttt»)* Stirpiurtì satdoarum e- 
lenchus, fasciculi III: 1 et 2, Corali et typis regiis, 
IftW * &> Taurini, t§p* CMfio et Mina, 18119, in 4° 
(V. n. 458). 

494. 498. — Fitta sardoa > séti Ustoria piantatimi in Sar- 
dinia et «Uaoèntibii* instili* vel sport* natoentiom 
tri «1 utilitatem latito excoltanun* Taurini) ta> regio 
typographeó, vai. 2| uA6 di testo, V akrò dall' Ico- 
nograpfnay ricca di 72 tavole. 

496. — De ptàecipois morbi» Sardinia^ vel a loci* tèi ab 
aere eflfaentibns, praerectio taabita In R. «Maritano 
athaeneo. Aug. Taurin. , typ. v Chirio tt JfcHfca , 1823 , 
in 8°. 

L' autore era allora professore di cllnica medica nella regia università 
di Cagliari. 

497. MUNTERS (D. Friedrich). Sendschreiben aa den Henri 

Geheimen Hofrath and Professor D. Friderich Creazer 
iiber Finige Sardische idole. Kopenagen, 1822 , in 
4° p. 
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498. NAPOLI (Toiaaso). Compendiosa descrizione coro- 
grafico**tòrica della Sardegna. Cagliari, stomp. reale, 
1814, in 40 p. 
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— Note illustrale e diffuse dell' opera medesima. Cagliari, 
1814, in 4° p. (legate in un voi). 

L' arriso dell' autore (stamp. reale di Cagliari) per la correzione d* una 
parte del molti errori coni In tali note, dimostra che queste furono stam- 
pale In Napoli nel 1815. 

— Vita, invenzione e miracoli di Sant' Antioco. Cagliari, 
stamp. reale, 1784, in 4° p. (V. n. 288). 

— Replica o risposta all'editore ed autore dell'opuscolo 
intitolato: Esame analitico sulla controversia a quaì secolo 
appartenga l' anno scorso chiamato mille ottocento. Cor 
gliari, stamp. reale, 1801, in 8° p. (V. n. 264). 

L' autore dell'opuscolo era Giannaudma Sassaia. 

NUNES DE CASTBO (Juan). Tratado universal de la 
peste. Caller, por Gregorio Gobetti, 1652, tn 4° p. 
(V. n. 259). 

Venne pubblicato nella circostanza che in Sardegna imperversata la peste 
che l' afflisse dal 1653 al 1656. 



o 



Or, 



TICIA prò clero dioecesis arborensis in unum colle- 
cta. Caroli, ex typis archiep., 1840, tn 4° p. (V. n. 266). 

OGERIUS (Paulus Maria). Oratio in solemni instauratione 
academiae calaritanae, habita tertio nonas novembris 
1764. In 4°, senza nota d' anno, di luogo e di stamp. 
(V. n. 492). 

ONETO (Nicolò). Memoria sopra le cose mnsicali di 
Sardegna. Cagliari , tip. Monteverde , 1841 , in 4° p. 
(V. n. 266). 
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499. ORDO baptizandi et reliqna sacramenta administrandi 
ad usum ecclesiae primatialis calaritanae editus, jnssn 
Joannis Ferrei* vicari i generata calaritani, sede vacante. 
Calori, typis heredikUis episcopi Canelles, per Franci- 
scum Guarnerium lugdunenscm, 1587 , in 4°. 

Apparteneva alla biblioteca regia. 



P 



500. XALIETTI (Jfcobns Joseptms). Phannacopaea sardoa 
ex selectioribos codici boa optimisqoe scriptoribas col- 
leda, in unum corpus digesta et none primom edita. 
Ex regia typ. calaritana, 1773, in 4°. 

Il Pallettl era professore di anatomia e di medicina teorico-pratica Del- 
l' unrrerslta di Cagliari, e protomedico generale del regno. 

PELI (Giuseppe). Il genio di Cagliari , ossia gloriosa 
difesa fatta dai Sardi nel 1793 contro Tarmata fran- 
cese : poemetto in tre canti in terza rima. Cagliari , 
per Bernardo Titard, 1794, in 4° p. (V n. 261). 

Il Peli, che era comico, dedicata questo poemetto alla nobiltà di Cagliari. 

PETRACHI (Celestino). Vita d' Arrigo di Bvevia , re di 
Sardegna, volgarmente Enzo chiamato. Faenza, per 
Ballanti e compagno , 1750 , in ftp (V. n. 268). 

Ha relazione colla a torta sarda del medio ero. 

501. PLATICAS doctrinales a uso de los venerables caras 

de Sardella, sacadas a laz a instancia de los fetores 
de la mitra calaritana, del senor Don Julio Cesar 
Gandolfo, afzokispo de Caller. Naple$, en la imprenta 
Abbaceiana, 1755, in 4°. 



« 
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PROPQSITIONES qnas ex universa piubuophia desom- 
pta$ , propugnatami Fr. Joseph Brandirli ardue et alii 
ord. Servomm B. M. Virg. in bononienai D. Joseph 
collegio philosophtae juditores ; preetfde P. Aloysio 
Ifentiregni de Arimino. Bononiae, Jyyrfs /e. Bapt. Saxi, 
1783, in 4° p. (V. n. «58). 

PRUNNER (Leonardo de). Calendario sardo astrologico 
per T anno 1798. Cagliari , stamp. reale , 1798 in 12° 
(V. n. 269). 
502. — Calendario filologico sardo dal 1813 a tatto il 
secolo XIX. Cagliari, stamp. reale , 1812 , in 4° p. 

— Perpetuo calendario» e Innario sardo con aggiunte 
filologiche. Cagliari, stamp. reale, 1818, in 4» p. (V. 
n. 266). 

— Metodo facile per disegnare orologi solari. Cagliari, 
stamp. reale, 1824, in 4° p. (V. n. 260). 



R 



305. RADICATI (Joachimns). Prima fynodus dioecesana 
algariensis. Sassari, typis Joseph* Piattoti , 1786, 

in 4°. 

Il Bidlcatl, varavo d'Alghero, forante*, wtebiò qatrt» riooòe nel 
4 , 9 e i dicembre 1785, 

HIBERA (Manuel Mariano). Genealogia de la nobilissima 
familia de Cervellon, dedicala O. ftaneiaoo de Cer- 
vellone barou de Zamazay en Cerdena, a su partente Santa 
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Maria de Cervellon. Barcelona , por Pablo Campias , 
1733, in 4° (V. n. 447). 

11 cav. Barile uni questo libro alla raccolta, già perchè venne tn luce 
sotto gli ausplcj di un barone tardo, sia perchè ha relazione culla nobile 
famiglia di Cervellou , uu ramo della quale si trapiantò m Sardegna. 

RISTRETTO della storia di Sardegna ad uso delie scuole 
del regno. Cagliari, stamp. reale, 1824, in 8° p. (V. n. 
267). 

RISTRETTO di storia sacra ad uso delle scuole del re- 
gno. Cagliari, stamp. reale, 1825, in 8° p. (V. n. 267). 
504. RITUALE administrandi baptismtfm atqne alia sacra- 
menta, ad usuili sedis calaritanae totiusque ejus pro- 
vinciae, editum jussu archiepiscopi Desquivel. Catari, 
typis Martini Saba, 1621, in 49 p. 

REGOLE delle scuole della dottrina cristiana, ricavate 
da quelle prescritte da San Carlo alla diocesi di Mi- 
lano , ad uso della diocesi di Cagliari. Cagliari , 
stamp. reale, in 8° p. (V. n. 255). 

REGONO' (Antonio Giuseppe). Discorso a suor Tomasa 
Chiappe in occasione dei solenni voti emessi nel mo- 
nastero di S. Lucia di Cagliari. Torino, stamp. reale, 
1782, in 12° (V. n. 264). 

RORRES (Juan de). Oracion panegirica de la Purissima 
Concepcion. Caller, en la emprmta de Santo Domingo , 
1717, in 4o p. (V. n. 281). 

Sermone predicato In Cagliari dal deRohres, domenicano della provincia 
d' Andalusia, cappellano maggiore del reggimento di Don Emanuele Darbou. 

ROLANDO (Aloysius). Oratio habita octavo kal. augusti 
1822 in regio taurinensi athenaeo cum Crater Fidelis 
Iddocchio philosophiae et medicinae doctor renunciare- 
tur. Caroli , typis regiis, in 4° p. (V. n. 268). 

12 
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505. O ACHERO (Carlo Giacinto). Dell' intemperie di Sar- 
degna e delle febbri periodiche perniciose. Torino, presso 
la tipografia Fodratti , 1833, in 8°. 

506. SAINT-SEVERIN (Charles de). Souvenir* d'un séjoor 
en Sardaigne pendant les années 1821, 1822, on no- 
tice snr cette tle. Lyon, imprim. de €. Coque, 1827, 
in 8°. 

SGOFFERIUS (Michael). Apologia ad ea qnae de fe- 
bribus sassarensibns scripta sont a doctore Andrea 
Vico Guidone. Oenuae, apud Josephum Paoonem, 1639, 
in f. p. (V. n. 272). 

507. SMYTH (William Henry). Sketh of the preaent state 
of the island of Sardinia. London, John Murray, 1828, 
in 8°. 

Dono del professore di patologia nella università di Casolari dottore 
Antonio Maria Ugo. 

508. SOBREGASAS (Francisco de). Gonstitnciones synodales 
del araobispado de Caller. Caller, en la emprenta de Ho- 
nofrio Martin y de Juan Antonio Pisa, 1695, in f. p. 

Questo arcivescovo, suagouolo, tenne 11 sinodo nel 9 gennaio lete. 

509. SOMMARIO di documenti relativi al dominio dei Si- 
gnori della Gherardesca sopra la loro contea raccoman- 
data alla protezione della corona toscana. Ai 4° , senta 
nota d'anno, di luogo e di tipografo. 

Si univa alla raccolta dal cav. can. Baille per la rclazioue che hanno 
alcuni di quei documenti colla storia sarda. 
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SPORRIN (Nicolas Lorenzo). Instrucion de las preren* 

ciones qae se han de disponer en tiempo de contagio. 

Caller , en la emprenta Galcerin, por Gregorio Gobetti, 

1652, in 4° p. (V. n. 259). 

i 
i 

Eserciva l' ufficio <T avvocato fiscale della regia visita di Sardegna : e 
1 scrisse questa Instniztone In occasione del contagio eoe Infestò V Isola 

medesima dal 165* al 1066. 

510. STEPHANINI (Stanislaus). De vetéribus Sardiniae lau- 
dibns, oratio habita IV nonas septembrìs 17 73 in regia 
calaritana academia. Calati, ex typis regiis, in 4°. 

— Orazione funebre di Carlo Emanuele III, re di Sar- 
degna, detta il 30 aprile 1773. Cagliari, stamp. reale, 
in 4o (V. n. 492). 

— La pace d'Italia, cantata per le nozze del real 
principe di Piemonte con madama Clotilde di Francia. 
Cagliari, stamp. reale, 1775, in 8° p. (V. n. 263). 



T 



1.HESES philosophiae qaas, praeside praesbit An- 
tonio Francisco Sogos Sardin. , philosophiae professore, 
Joannes Varesco veronensis, Inter Pastore» Arcades Ra~ 
tfeilios Cnrimedontins , in R. collegio Modoetiemsi 
comrictor, publice propognabat Mediolani, ex typogr f 
Joseph* M creili, 1791, in 4° (V. n. 258). 

Le parole praesbit. e Sardin. del frontispizio medesimo, sono di mano 
del cav. Lodovico BaTlle. 



I 
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511. TRONCI (Paolo). Memorie isteriche delia città di Pisa. 
Livorno , per Gio. Vincenzo Bonfigii , 1684 , in 4°. 

Dono del cav. professore Giuseppe Stolto. 



U 



UrSUS (Felix). Prolosio in gratiarum actioneni prò 
laurea in S. theologia ab eodem suscepta in catari- 
tana academia. Cedali, ex typ. Galcerin, per Gregoriwn 
Gobettum, 1650, in 4° p. (V. n. 279). 

Questi, nativo di Sicilia, era cappellano del cardinale Trhrulzio, viceré del- 
l' isola. 



V 



512. 513. TALERY (li. Pasquin , dit). Voyages en Corse, a 
l'ile d' Elbe , et en Sardaigne. Versailles , imprim. de 
Dufaure , 1837 , 2 voi. in 8°. 

514. VARESE (Carlo). Il Proscritto, storia sarda Torino, 
per Giuseppe Pomba, 1830, 2 voi. in 12°, legati in uno. 
VARGAS (Edoardo de). Sulle miniere di Sardegna, dis- 
sertazione presentata alla reale società di Copenaghen. 
Livorno, per Antonio Vignozzi, 1806, in 8° (V. n. 
262). 
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515. VE&NAZ2A (Giuseppe). Diploma di Adriano spiegato. 

Torino, $tamp. reale, 1817, in 4°. 

È questo un diploma di congedo militare spedito dall' Imperatore Adria- 
no al soldato sardo Decimo Numitore Taramnone, nativo di Tlfens, fa- 

centc parte della flotta di Mseno, e congedato dopo 26 anni di servizio. 

» 

Le quattro Inscrizioni relative, incise in due tavolette di bronzo, che vennero 
trovate nella provincia d' Ogllastra presso a Tortoli quando regnava Carlo 
Emanuele 1IL adornano II museo d'antichità di Torino. 

516. VILLOSA (Raphael de). Dissertacion juridica y politica 
sobre si el qoe mata al lugarteniente general de 
Sa Magestad de algtmo de los reynos de la corona de 
Aragon (a quien comonamente llamamos virrey) cometa 
crìmen de lesa magestad, parte primera. Madrid , en 
la tmprenta de Lucas Antonio de Bedmar, 1670, in 4°. 

Questa prima parte racchiude dieci argomenti per provare l' opinione 
affermativa ; la seconda (s' ignora se sia stata stampata) dovea abbracciare 
quelli della negativa. L' autore era reggente nel supremo consiglio d' Ara- 
gona e gran cancelliere di Milano , e scriveva quest' opuscolo nella circo- 
stanza dell'uccisione del marchese di Camarassa, viceré di Sardegna. 
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AMPIERIUS (Gamillus). Selectiora carmina bendeca- 
syllaba. Corali, ex typ. regia, 1774, in 8° p. (V. n.263). 

L'editore ne fu l'abate Francesco Carboni, che ne faceva la dedica al 
marchese di More*. 

517. — Tobia, ovvero della educazione , poema. Cagliari t 
$tamp. reale, 1778, in 4°, edizione primaria. 

Il Carboni ancora ne fu I' editore : e sua pure é la dedica al marchese 
Filippo Barcollili. 



1 
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518. — Poesie liriche italiane. Cagliari, reale ttamp. 1783» 
in 8<>. 

Il Carboni fa pure editore delle medesime, e le dedicò a Don Giovanni 
Amat , marchese di 8. Filippo. Intanto si aggiunse a questo libro parte 
seconda, in quanto che succedette all'altro di poesie Uriche del Zamplerl, 
pubblicato In Piacenza nel IT75, presso Luigi SaWonl. 

ZANOTTI (Francisco Maria). In tandem B. M. Virginia 
elegiae. Caroli , per Bernardum Tiiard , in 4° p. (V. 
n. 261). 

Il Carboni, editore, dedicavate a D. Diego CugU, del marchesi di S. Orsola. 
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PARTE TERZA 



SECOLO XVI. 



Tipografia Canelles. 



519. iiATECHISMO o somma de la religion Christiana, 
compnesta en lengua francesa por el maestro Emondo 
Anger, de la compafiia de Jesus, y tradozida por Lo- 
renzo Palmireno, corregida y emendada, y en algttnas 
partes anadida, y en otras mudada por el mny reve- 
rendo padre Antonio Cordesses , provincial de la mesma 
compafiia de Jesus, con privilegio del vkrey y con 
licentia del ordinario. Impresto en Caller, par Vin- 
cente Sembemno salodiano, a despesae del reverendo 
canonigo Canelles , MOLIVI , in 8°. 

Tale è 11 frontispizio di questo libro rarissimo e forse unico, creduto a 
ragione ti primo frutto della stampa sarda: composto di 70 carte nume- 
rate, compreso 11 frontispizio, e di due non numerate, dove sta la tavola 
delle cose più importanti. Nella carta 3 esiste il privilegio del viceré D. 
Alvaro di Madrigal al canonico Nicolò Canelles , e nella di lui assenza al 
suo tipografo Vincenzo Sembenino , colla data 16 settembre 1566 ; per lo 
quale si concede la facoltà della stampa di quel libro per un decennio, col 
divieto ad ogni altra persona di stamparlo, venderlo e portarlo da oltre- 
mare al regno di Sardegna , sotto le pene ivi prescritte. So no notevoli le 
seguenti parole di tale privilegio: por la grande despeta y travato que ha 
eoetenido y eottiene en traer la» eetampat a ette regno d$ Sardella 
et reverendo Mieer Nicolau CaneUes, dottor en dreehos y canonigo 
de la seu de Caller , y por la honrra y beneficio reeukantes della a 
ette reyno, al guai ninguno hfteta a qui ha traydo stampa alguna, 



184 

havemoi mandato conceder y despaekar io» presentei. Nella carta I 
stanno le approvazioni, e la licenza della stampa. Nelle carte 4 e 6 un' epi- 
stola in lingua spaglinola di Girolamo d* Ayoh (editore dell'opera) alla 
vicereglna Donna Anna di Madrigal e di Cordona, nella quale, dono di arer 
parlato della mancanza in Sardegna di buoni libri capaci d insegnare i 
doveri del cristiano , e dell' obbligo quindi di propagarli, soggiunge: htego 
delibere gue la primiera /ruta que mitene de esle nuevo jardin,fuesse 
para rimediar està gran falla (sotto nome di giardino si raffigura la 
stampa). Ond'è, che rimane fuori di dubbio che II Canelles abbia Introdotto 
la tipografia in Sardegna e che il catechismo del padre Anger sia 11 primo 
monumento delia stampa sarda. 

520. BREVE directorium ad confessarti ac confitenti* manna 
rite oberandolo, concinnatimi per M. Joannem Polanum, 
theol. societatis Jean. Calori, excndebat Vmcentius 
Sqnéenùms*, typis Nicolai CangeUe$, 1567, in 1*°. 

521. CATECHISMO o somma de la religion cristiana , con 
un breve ordine di confessarsi, composta per il maestro 
Emondo Anger della compagnia di Gesù, poeta per 
dialoga, nel quale s' introducono il sacerdote ovvero 
dottore, ed il cristiano, tradotta da lingua spagnola in 
italiana da M. Paolo Vedrotti modenese. Cagliari, per 
Vincenzo Sembemno, stampator del reverendo canonico 
Caneglias, 1569, in 12°. 

522. SUHMA sacramentorum ecclesiae ex doetrina fratris 
Francisci a Victoria, per patrem Thomam a Caves 
illius discipulum. Càtari , aptid R. D. Nìcolaum Canyel- 
les , excudebat Vincentius Sembeninus salodiensie , 1570, 
in 8°. 

Apparteneva alla regia biblioteca. 

523. JUVENCI Hispani evangelicae historiae libri IHI. Caelii 

Sedalii mirabilium divinorum sive pasohalis carminis 
libri IIII una cum hymnis aliquot Aratoris in acta apo- 
stolica libri duo. Venantii Honorii Fortunati hymni 
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duo per C. Cassandra» inagritati suae restituii. Omnia 
per Theodbrnm Peelmamtai Craaenborgensem : reco- 
gniU. Coleri y 157D, exeudebat Vimeeftims . Sewbeninus 
$alodien$i$, imprestar R D, Nicolai' Cany/Mès, vicar. 
g. sede vacante, in 8°. 

544. AUBELII Prudentii Clementis viri consiliari* christiani 
antiqoissimi poetae (uinnipa,; f rosperi Aqoitani epi- 
grammata. Joannis Damasceni , Comi Hieresolymitani, 
■aiti episcopi Falvontis , Theophaws optatala. Calori, 
1874, per Vineentium Sembemmm, impretcorem R. 
Ik Nicolai Canyéttesj mot. g. sede mante, ta 8°. 

525. VENÀNTIUS Honorias Fortunata*, libelli octo elegia- 
rum epigrammatn rogne ad diverso* ac Jbjrmnorum , et 
libri UH de vita Sancti Martini ab Àloysio Lipom- 
mamo jajn editi». . In 8?. 

Dalla prefazione del Canelles al lettore si chiarisce che egli, mentre di- 
morar* In noma, «reta fatto esalare dai MBS. delta Vaticana gU opuscoli 
del Fortonato non prima stampati, eoe si trovavano In un codice mem- 
branaceo, corroso a modo, che era assai difficile la lettura di quel carat- 
teri longobardici. SI chiarisce anche che 11 Canelles aveva Incaricato l'amico 
suo Giacomo Salvatore Solano, professore di sacra teologia , e poeta lau- 
realo, di purgarli dalle mende, e di ridurli alla pristina e genuina Inte- 
grità. La stessa prefazione ha la data Colori noni* deeembrU 1574. Siccome 
questo rarissimo libro manca del frontispizio, puossl argomentare dalla 
data* stessa del ICT4 che o In questo anno o nel susseguente sia uscito dal 
tinj del Ganellet governati dal Sembenmo. Nella Biografi* tmtoermU, stam- 
pata In Venezia dal Wsslagna, si legge (all'art. Fortunat): « vennero fatte 
* delle edizioni delle opere di Fortunato a Cagliari nel 1673, 1574 e 1584 ». 
non saprei se sussistano queste tre separate edizioni. Ad ogni modo quella 
che accenniamo ha quel pregio che si conviene atte originali. In altro la- 
voro darò maggiori lumi sulla medesima. 

SS6. DECADA de la passion del Noestro Redemptor Jesu 
Christo, compnesta por el illustri**. Senor Don Juan 
Colonia,, seBor de la baronia d* Elda , visorrey de 
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Gerdena, con otra obra intitulada* Cantico de su gloriosa 
resurrecion. Caller, por Vincendo Sembenino , impres- 
wr del dottor Nicolai Canyelles , canonico de Caller , 

1576, in 8°. 

Questo libro, appartenente alla biblioteca regia, tanto più è degno di es- 
sere ricordato» In quanto che fu parlo della vena poetica d' un viceré del 
' regno, 11 quale e coli' esempio e coi nobili eccitamenti molto conferì a 
svegliare 1 sardi ingegni dal letargo antico, e ad indirizzarli neUa via delle 
lettere e delle scienze. 

527. CjESÀRIUS Arelatensis episcopus. Hontiliae XLV e te- 
nebri» in lucem revocatae. Corali, per Franciscum 
Gwrnerium , typographum R. D. D. Nicolai Canellee , 

1577, in 8°. 

Questo volumetto comprende 4$ omelie, e non gii la sola 45. 

528. SANCTUS ISIDORUS hispalensis episc. Sententiarum de 
sommo bono libri IH ad pristinum nitorem ac veterani 
codicnm fidem jam primnm accurate istituti. Corali, 
1577 , per Franciscum Guarnerium lugdunen$$m f fypt's 
Canelle$ f in 12°. 

VI è una prefazione del Canelles al lettore, dove annunziò r Imminente 
pubblicazione di molti alni opuscoli di S. Isidoro. 

529. CANONES et decreta sacrosanti oecumenici et generalis 

concili! tridentini sub Paolo HI, Julio ni et Pio IV 
pontif. max., com citationibos ex utroque testamento, 
joris pontificii constitotionibos aliisque conciliis qoae 
ab ecclesia romana . . . maxime probantnr collectis; 
denuoque ex eisdem et catechismo romano ampliatis , 
ab Horatio Lutio Galliensi jurisconsulto ... additis 
Pii IIII ac Gregorii XIII bullis aliquot, super obser- 
vatione et declaratione decretorom quorumdam ejusdem 
concilii , emanatis : quadruplici indice aliisque non 
inutilibus rebus . . . Calori, excudebat 
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typographus Nicolai Concila bo$anen$i$ epi- 
scopi, 1578, in 8°. 

Dal prologo al lettore del celebre Monferrato Bottello il chiarisce che II 
vescoro Ganelles aveva a lui commetto una nuova edizione di quel concino 
e la sopralntendenui alla medesima; e che 11 Rostellò la eseguiva di fatto 
coir ausino del gesuiti di Cagliari. -Dallo stesso prologo, dalla licenza del 
vicario generale capitolare, e dal privilegio del vice*} Dea Menale di Hon- 
cada, risulta ancora che nel 1567 usciva dagli stessi tipi del Ganelles 
un' altra edizione del concilio tridentino. 



Tipografia Galcerino 



530. PEDRO MAKTYR COMA obispo de Bina. Libro imi- 
tatalo, Dupctoriam caratoram, naeramente traduzido de 
lengoa cathalana en vulgar castellano. Caller, por Fran- 
cisco Guamerio, impressor de Juan Maria Galcerino, 
1590, in 8<>. 

Libro riveduto dal dottore Antonio Atzori, decano del capitolo di Ca- 
gliari, e dedicato air arcivescovo di Cagliari , Francesco del Val. 

LITANIiE et preces recitandae ex prescripto pienissimi 
jnbilaei prò salate regni Vranciae, Càtari , apud Joan- 
nem Mariam Galcerinum, 1590, in 8° p. (V. n. 149). 

LITÀNLE et preces dicendae in celebratane jnbilaei a 
8. D°. Clemente papa Vili initia sai pontificata» indi- 
cti. Calori, apud Joamum Mariam Galcerinum, in 
8° p. (V. n. 149). 

MEDINA (Bartholome). Breve instrneion de corno se ha 
de administrar el sacramento de la penitencia. Caller, 
por Juan Maria Galcerino, 1597, in 8° (V. n. 552). 
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< fl SE0OEO XVH 



531. CARCEL (Martin de la). Exposiciob sobre d salmo 
XLIIII Eructavit cor meum. Cqllcr, por Martin Saba, 
1600, in 8«. 

OLIVA (Luys de la). Sennon por la beatifitacion del 
beato Ignacio de Lojola. Caller, por Martin Saba, 
1611, in 4P p. (V. n. «70). 

PARNASSUS Margaritae ab Austria, reginae pientissimae, 
D. Philippi Cattolici, Hiapanianun regia HI monarchae 
potentissimi uxoria meritissimae, Amen dicatns ab Ho- 
gone Ramel Burgundo ViUafano et cive vesontionense 
J. U. D. Calati, apud Martinton Saba, 1611, in 4° 
Pé :(V. n. UO), . •• i ì . t . ) ii/i.i'.ia <).,■,. i .... 

OTEBO (HieronjTDo Fernando* de). Tracfcatns de actio- 
nitoa et iUarum origine et effectn. Calori r 4&typogr. 
D> Anton* Gakerin, apui Mmthobmaewn Gvbettum, 
1628 , in 4° p. (V. n. 551). 

532. A&NAf, DE BOLEA (iacinto). El forassero se alienta 
con la proteoion del senor D. Blasco de Alagon y 
tardona, marques de VUksor. Caller, en la mnprenta 
Oaleerin, por Barthohme Cubetti, 1636, in 4° p. 

SIFILINUS (Hugo). Corolla virginéa* opMonlum in quo 
concluditi» nova methodo quid de controventa Imma- 
culatae Gonoeptionis censendomi sit Saceri, apud An- 
kmbm Seque, ex offleim Hieronymi QuUtay et Logu, 
1657, in 12° (V. n. 253). 

OFFICIA propria sanctorum tam de prueoepto 40011 ad 
libitum. Collari, typis doct. Galcerin , apud Pisa, 
1695, in 4° p. (V. n. 550). 
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VIDA de S. Antonio Abbad en octavas. Caller, en la 
imprenta de S Domingo, por fray Batista Cannavera, 
1700, in 4* (V. 489). 



SECOLO XVIII. 



Sino al 4770. 



CANIZARES (Juan). Catecismo de la docirina Christiana. 
Caller, por Rafael Gelabert, 1712, in 8° p. (V. n. 267). 

CORDERÒ (Martin Juan). Memoria eapiritnal de devola» 
y contemplati va» oraoiones por todo el anno, anadido 
el modo de rezar el rosario. Caller, en la imprenta 
de Juan Antonio Pisa, 1717, in 12° (V. n. 255). 

GRANADA (Loia de). Libro de la oracion y meditacion. 
Caller, en la imprenta de Santo Domingo , 1719, in 
4° (V. n. 551). 

POMEY (Francisco»). Candidata» retboricae, novissime 
aneto» , emendato» et perpolito». Calori , ex typis D. D. 
Petri Borro, per Raphaelem Gelabert, 1723, in 8° 
(V. n. 555). 

POMEY (Francisco). El mondo abreviado, tradozido en 
espafiol. Caller , en la emprenta de D. Pedro Borro , 
por Rafael Gelabert, 1724, in 8° p. (V..n. 553). 
553. VIDA y milagros de B. Catalina de Jesus por otro 
nombre de Ricci», de la sagrada orden de predicado- 
res, y breve relacion de la beàtificàcion celebrada en 
Roma a lo» 23 de noviembre 1752. Caller, en la 
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emprenta de S. Domingo, por fr. Domingo Murtas, 1733, 
in 4°. 

EPITOME breve de las glorias de San Miguel. Caller, 
en la imprenta Borro > por Justo Liera , 1733 , tu 12° 
(V. n. 252). 
534. SÀNTÀNDER (Francisco de). El capacitino retirado 
por diez dies en si mismo. JExercicios espiriinales por 
un religioso del mismo ordbn de la provincia de Bre- 
scia. Soler, en la imprenta de h$ PP. Servita*, por 
Joseph Centolani, 1740, in 12°. 

BARZIA (Joseph de) obispo de Cadix. Silvos del pastor 
divino a todos los sacerdote». Saeer , en la emprenta 
de los PP. Servita*, por Joseph Centolani, 1742, in 
12« (v. n . 2B2). 

BOHURS (Domingo). Pensamientos christianos para todos 
los dias del mes, compdestos en la lengna firancesa por 
el P. Domingo Bohnrs, de la compaBia de Jesos, tra- 
duzidos en la espafiola por otro padre de la misma 
compaBia. Saeer , en la imprenta de Joseph Centolani 
y Simon Polo , 1752 , in 12° (V. n. 253). 

VIDA de S. Vicente Ferrer. Caller, en la imprenta de 
Saneto Domingo, por f. Augustin Murtas, in 4° (V. dl 450). 

Edizione fatta dai convento di S. Domenico di Cagliari , per Istanza del 
divoti del Santo. 

ARCÀNGELO DI S. NICOLO 9 , agostiniano scalza Vida de 
la gloriosa S. Anna, tradnzida de toscano en espanol 
por un devoto de la santa. In 4° (V. n. 550). 

Pare che questo libro sia uscito dagli stessi tipi , e nella stessa epoca 
del precedente. 

CORNEJO (Damian), coronista general de la orden de 
los obserrantes franciscanos. Vida de Santa Rosa de 
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Viterbo. Caller, eri Santo Domingo, por flr. Angustiti 
Murtas. In 4° (V. o SSO). 

V approvai*** <U P. MimMU è del 1743. 



Dal 1770 al 4800. 



555. GAGLIARDI (Giuseppe). L'onèsto uomo filosofo, saggio 
di filosofia morale. Cagliari, stamp. reale, 1772, in 8°. 

556. POETICI componimenti raccolti dalla società della stam- 

peria reale di Cagliari per 1' arrivo del viceré Don 
Antonio Francesco Gaetano Galean di Caissofti di Ro- 
bion. Cagliari, 1771, in 4°. 

Benché questo Tohune potesse tea* tede io afyra parte del catalogo, 
pure ho creduto di collocarlo In questo luogo, giacché è uno del primi e 
nitidissimi lavori del Porro, vero ristoratore della sarda tipografia. Le poesie 
contenutevi sono di forestieri e d* alcuni sardi : fra questi ultimi si anno- 
vera il Carboni. 

537. GABLINGA (Uldaricns a). Immago Dei immortalis anima 
rationalis ad expressionem aeternae rationis facta evi- 
denter spiritnalis et evidenter immortalis omni homini 
demonstratur , editio 2 a . Caroli, ex regia typographia, 
mi, in 4«. 
VERNAZZA (Giuseppe). Lezione sopra la stampa. Cagliari, 
stamp. reale, 1778, in 8°. (Si trova nella raccolta degli 
opuscoli del Vernazza, esistente nella R. biblioteca). 

N 

Registrata dal Brunet. 

538. AL NOVELLO arcivescovo di Cagliari, Melano, applausi di 
Bonaventura Porro. Cagliari, nella stamp. reale, 1778, 
tu 4°. 

È questa una raccolta di poesie di vario genere e di varie lingue , det- 
tate sia dal nasionali, Ira I quali è bello il vedere II nome dell' Aiuni, allora 
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giovinetto) sia da stranieri: ed è uà lavoro tipografico di moltissimo pregio; 
tale da essere tenuto fra 1 primi del Porro. 



539. PULCI (Luigi). Il Morgante Maggiore. Cagliari, stamp. 

reale, 1778, 3 voi. in 12°. 
STIMULUS compunctionis. Caroli, ex typogr. regia, 1778, 

in 12° (V. n. 269). 
DISCORSO sulla invenzione della stampa, esposto in nove 

qualità di caratteri esistenti nella reale stamperia di 

Cagliari, 1778, in 12° (V. n. 264). 

540. PRATICHE di vera divozione in onore dei sette dolori 
di Maria madre di Dio, in italiano e spagnuelo. Ca- 
gliari, stamp. reale , 1779, in 8° p. 

BARUFFALDI (Gerolamo). La ria della crocfe, rime sacre. 

Cagliari, $tamp. redk, 1780, in 4° p. 
ANECDOTE historique de la colonie grécque établie dans 

l'ile de Corse en 1676. Par M. r L. B. D. \. CaHlari 

en Sardaigne , de la imprim. rogale , 1780 , in 4° p. 

(V. n. 266). 

541. HINTZ (Giacinto). Salmo LXVUI Exurgat Deus, esposto 
dall' ebraico originale. Cagliari, presso Bernardo Ti- 
tard, 1781, in 4°. 

542. APPLAUSI epitalamici al conte, cavaliere e commen- 
datore Giannantonìo Brizio della Veglia, nelle sue nozze 
con la damigella Felicita Nicolis di Brandizzo. Ca- 
gliari, stamp. reale, 1781, in 8°. 

Lo sposo era capo della società della reale stamperia. Non è dunque 
a maravigliare se il Porro abbia posto in questa raccolta di dodici pic- 
cioli carmi trattanti di Cupido, tutu la maggior cura tipografica. Forse 
è 11 miglior saggio del suo valore dato in Sardegna. Ogni carme è or- 
nato d' un analogo rame di molta finitezza. Fra i poeti primeggia II 
BeriendU per copia di versi. Del sardi, il solo Carboni prese parte a que- 
sta raccolta. 
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POETICHE bizzarrie, ossia il niente, stanze. Cagliari, 
stamperia reale , in 8° (V. n. 263). 

ESTRATTO dal libro: Libertatis humanae theoria, au- 
ctore Antonio Josepho Regònò, fotte dal dottore in 
medicina G. G. Cagliari, etamp. reale, 1789, in 8° 
p. (V. n. 468). 

GASA (Giovanni de la). Il Galateo. Cagliari, etamp. reale, 
1790, in 8° (V. n. 263). 

MANNI (Gio. Battista). Quattro massime di cristiana fi- 
losofia, carato da quattro considerazioni della eter- 
nità. Cagliari, etamp. reale, 1792, ih 8» p. (V. n. 253). 

543. HINTZ (Hyacinthus). De divi Lncae verbi* ; Exiit edi- 
ctnm a Gaesare Angusto nt cfescriberetur trairersos 
orbia, exercitatio. Cotoni*, ex typographia regia, 1796, 
in 4° p. 

— Annotazioni fatte sopra il giudizio dito dalle Effe- 
meridi letterarie di Roma sopra 1* opuscolo anzidetta. 
Cagliari , etamp. reale , 1797, in 4° p. (V. n. 260). 

611 altri opuscoli datt'IBiits, scampati In Cagliari, ti troiano classificati 
odia prima patte (V. Cóeeeid* Joames Chry$o$towm$). 

LEGA spirituale dell' anima Terso Dio, che contiene le 
preci per impetrare la buona morte. Cagliari y stamp. 
reale, 1797 , in 8° p. (V. n. 255). 

Dal 1800 a questi tempi. 

544. ROLANDO (Luigi). Saggio sopra la vera struttura del 
cervello dell' uomo e degli animali , e sopra le fun- 
zioni del sistema nervoso. Sassari , etamp. privileg. , 
1809 , in 4° p. 

13 
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empieza del afio 1637 basta el del 1672. In f. (V. 
n. €08). 

Ilei fine di questo compendio si legge: E$ta$ fon las noHciae gms fi 
anthor ha podido alcanxar fa los treynia y cince oAos fa la Ustoria 
fa Sardehm, que empetò a escHoir en Castel Vetrano en 17 settembre 
1637, y oonclujo en Palermo en 24 mano M7S. U88. passato alla bi- 
blioteca Bafflc da quella del Simon d' Alghero. 

— Altro esemplare. In 4° (V. n. 607). 

Fatto nel geunajo del 1777 per mano del sacerdote Francesco Angelo Ver- 
diani di Cagliari, beneficiato della chiesa cattedrale cagliaritana. 

557. ALIVESI (Joannes). Consiliorum rive joris responsorum 
fiber primus. In f. 

Apografo. VI si racchiudono quaranta consulti. L' autore vi si fede Inti- 
tolato: Don Joannes AUoeH U. J. D. saraus sacercneie. 

558. ANSALDO (Francisco de). Apologia. In 4«. 

Questo manoscritto è così intitolato: Apologia fa Don Frontino fa AMr 
saldo, naturai fa la eutdad fa Sasser en el regno fa CerfadmcA Be$ 
nuestro cenar yasu eaero supremo y real conscio fa la corona <f Jro 
-gona. Per ordine del viceré conte di Santo SteTanOrBuvchesa de la» Hans» 
dato Dell' agosto del 1676, 1* Ansaldo essendo stato esiliato da Sassari, col 
pretasto di avere «parlato pubblicamente del governo, egli dettò questa apo- 
logia come per purificare la sua inuocema , eoa! per conseguire un regio 
decreto, con che si dichiarasse che quel fatto non potiebl* impedire le ul- 
teriori gratle del re. Le notizie che in tale scrittura diede del fatti di sua 
vita quasi bastano per iscriverne la biografia. Sia dato per ora di accennare 
4he In questo Francesco Ansaldo ti può riconoscere quel Francesco Ansaldo- 
Pilo del quale 11 Cosmi (Notti, di Sassari) raccontò le tante meraviglie : che 
•le seguenti parole dell' apologia chiariscono, come egli fu professore di filo- 
sofia In Pisa; AJustada la pax fa Jot Ptreneoi, ya quenohaviaguer- 
ras en que pofar oompUrlos deseos fa gloria tn#itar,venei por rigorosa 
opposicionuna cathedra fa phtiosophia naturai mia celebre untoeroidad 
fa Pisa (fol. ss retro)-, che l'Ansaldo non dà cenno alcuno di studi tatti 
In ambi dritti e molto meno di avere levato nome di scrittore con opere 
scientifiche o letterarie, lacchè induce un argomento contrario a dò che 
dell' Ansaldo si scrisse, tanto più valido, in quanto l' apologista nulla omise 
dì quel che aveva operato nella sua vita: che Infine Y apologia stessa ricorda 
un altro Don Francesco Ansaldo (fratello minore dell' avolo dell' Ansaldo di 
cui parliamo), Il quale, come si legge a carta 66, acquetava l' ammutinata 
plebe di Sassari In una penuria di vettovaglie, occupando allora d eargo fa 
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risorto de la ctodaà> a! guai ee Acato agr e ga d o et de go v ern ad orpor 
mutrie de Don Benrique de Sema : tocche avvenne nel 1037. Che questa 
apologia sia stata scritta in Madrid nel 1696, si argomenta dall' asserzione 
dell' Ansaldo, che ventidue anni erano passati dall' orditagli calunnia. 

ARAGONEZ (Josephus). Praxis criminalis. In f. (V. n. 606). 

Si divide questa prassi in quattro libri che trattano: Il primo delle accuse; 
Il secondo delle prore del delitto In genere; il terzo di quelle del delitto In 
ispecie ; il quarto del metodo di Giulio CUro. L' autore era quello stesso 
che, nella seconda metà del secolo XVm, occupava nel magistrato della reale 
gorernazione l' ufficio primario di assessore civile col grado di giudice della 
reale udienza. 

539. ARCA (Joannes). Natoralis et morali* historiae de regno 
Sardiniae libri VH: de origine et fortitudine Barbara- 
cinorum, libri duo. In 4°. 

Onesto codice, che sembra autografo , passò dalla biblioteca gesuitica di 
Santa Ooce a quella di Don Francesco Amat, marchese di YlDarios , e da 
questa all' altra del Ballle per generosità dell'attuale marchese Don Vittorio. 

560. — De bello et intenta marcbionis Oristanei. In 8°. 

Apografo estratto d' altro apografo che dalla biblioteca di Giambattista 
Simon, arcivescovo di 8assari, passava per mano dell'economo di quella mi- 
tra, canonico Don Giorgio Pilo-Bovi, al di lui fratello Francesco Maria, mar- 
chese di Putifigarl. Benché questo opuscolo abbia In fronte II nome di 
Pronto Arca eardo, pure non è di diverso autore, ma sibbene dello stesso 
Giovanni Area che stampò 11 libro De eanetie Sardiniae , e lasciò inedite 
le altre due opere notate nel num. precedente. Nel dettare la Biografa earda 
(art Arca Giovanni) già accennavo le ragioni per le quali pareva che 
Il Giovanni Arca, pievano di Btttl, fosse lo stesso Proto o Pronto Arca, autore 
della storia msa* della guerra del marchese d'Oristano. Questa opinione 
mia diventò poscia una certezza storica dietro all'esame deH'antldetto mas. 
Naturato et nmraUehietoriae de regno Sardiniae libri Vii. Basta infatti 
Il confrontare 11 libro VI di questa storia Intitolato : BeUum marckionieum, 
coli' opuscolo De beilo et inferito march/ionie Orietanei f per conoscere di 
, prima veduta che sono una medesima scrittura , giacché combinano uno 
coll'altro parola per parola dal passo dell' opuscolo che riflette la succes- 
sione al marchesato di Oristano di Leonardo d'Alagonsino al termine delle 
sue sventure. Talché in esso opuscolo non hawi di più che il preambolo di 
poche pagine, che si versa sopra le ragioni per cui l'autore si pose a scri- 
vere della guerra di quel marchese, e sopra brevissimi cenni Intorno ai re- 
goli di Arborea sino a che questa provincia venne In mani di Leonardo 
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d' Alagon. Dal quale preambolo ti conosce ancora che lo scrittore eoi sa- 
cerdote (come lo era Giovanni Arca). Rimane dunque a conchludere che di 
Giovanni e di Proto Arca non se ne degglono creare due diversi storici , 
ma slbbene un solo che dorremmo nominare Giovanni Proto Arca: che a 
Sassari potò nascere qualche altro Proto Arca e non già U narratore della 
guerra del marchese d'Oristano: che forse Giovanni Proto Arca scriverà II 
racconto detta guerra marchionale prima di dettare la storia naturale e mo- 
rale della Sardegna, e poi lo trasfondeva nella stessa storia, spogliandolo del 
preambolo che non poteva cabarè al novello lavoro, dove diede un pro 
diffuso ragguaglio del regoli d' Arborea e del marchesi d' Oristano. 

— De sanctis Sardinia* , libri tres. In 4° (V. n. 607). 

Esemplare tratto a penna , per opera del sacerdote FenHanl , dal volu- 
metto stampato:' tocche prova la rarità del medesimo. 

AZZEI (Giannantioco). Orazione funebre di Maria Ade- 
laide Clotilde regina di Sardegna , per i funerali ce- 
lebrati nella chiesa metropolitana d' Oristano il 26 
aprile 1802. In f. (V. a 608). 



B 



D 



tACCALLAR (Andrea). Constitntions y decreto de la 

sinodo del Algner celebrala por lo molt ill. c y rev. 111 * 

Snor Don Andrea Baccallar, biabe del Algner y dels 

unions, comensada als non dies del mes di noviembre 

MDLXXXL In f. (V. n. 610). 
Apparteneva alla regia biblioteca. 

561. — Decreta concilii provincialis tarritani. In f. 

Questo concilio ebbe principio col 18 giugno s termine nel 18 dicembre 
1606. Oltre T arcivescovo di Sassari, Baccallar, vi convennero 1 vescovi suf- 
fraganel Giovanni Senna d' Ampurias, Nicolò Cannavera d'Alghero, e Gavino 
Manca di Bosa ; e gli abati, Paolo Capita, della SS. Trinila di Saccargia, 
ed Adriano Oprarlo , di S. Michele di SaJvenero. V esemplare di che 
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parliamo, è autentico, giacché dopo ! decreti, e prima dell'indice del capitoli, 
ti legge 11 certificato di Bartolomeo Lupino di Sassari , notaio pubblico , 
e segretario della mensa turritaoa, scrivano assunto In quel concilio pro- 
vinciale, col quale dichiarava di averlo tratto dall'originale che stava presso 
dell' arcivescovo Baccallar. 

562. BAILLE (Faustino). Compilazione delle leggi del regno 
di Sardegna nella parte criminale. In f. 

Autografo: dedicato dall'autore, negli II settembre 1791, al dottore Giam- 
battista Lostla , regio avvocato del poveri presso al magistrato della reale 
udienza. 

563. BENEDICTUS A S. ANTONIO (Antiochns Angelus Fa- 
nari) scholarom piarum. Rationalis philosophiae certa- 
men, et ad dialecticas incnrsiones praeludium. In 4°. 

Trattato scolastico, che 11 Panari, della villa di Massama, lettore pubblico 
nel collegio cagliaritano di 8. Giuseppe, dettava nel 1725 e 172*. È no- 
tevole, In lode dell' ordine delle scuole pie, che questo teneva aperte scuole 
pubbliche di filosofia e di teologia nel collegj di Cagliari, di Sassari, d'Ori- 
stano e di Tempio, sena che gliene corresse ma dovere, tranne per la scuola 
di filosofia in Tempio. Quelle di Cagliari specialmente durarono dal 1683 
sino alla rlstaurazlone della università cagliaritana. TButtodò si ricava dalle 
carte degli archivi dello stesso ordine. 

564. BERNARDUS A MATRE DEI (Bernaidns Salaria) sebo 
lanini pianini. Brevi* in Aristhotelis logicanti introdu- 
ctio, quam summnlas vulgo appellante In libros de 
terminis, de propositione et argomentatione tripartita 
simul ac dispntationes et qnaestiones in ipsam logi- 
carli his temporibus agitali solitae. In 4°. 

Dono del notalo Francesco Murra, sostituito segretario della prefettura di 
Cagliari. È questo un trattato the il Salaris dettava nel collegio delle scuole 
pie di Cagliari al suoi correllglosi nel 1600 e 1670. Lo stesso religioso, na- 
tivo di Macomer, è uno del più Illustri della provincia di Sardegna. Rei 1688 
fu eletto assistente generale dell' ordine: nelT anno immediato ne ebbe la 
suprema ammlnlstraxione, colla quallficastone di vicario generale, che durò 
sino alla sua morte avvenuta nel noi. Il Salaris non è 11 solo scoloplo sardo 
che giunse alla prima carica dell'ordine ; giacché si possono annoverare 11 
P. Giovanni Diego Banconi» della madre di Dio, di Castelsardo, eletto assi- 
stente generale nel 1742, Indi vicario generale dal 1745 al 1748, morto nel 
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1754: ed 11 P. Francato Ignazio fetta, di S.Gaetano, nativo dialamojada, 
che da assistente generale pure ascese al vicariato generale dell'ordine nel 
1818, ed In carica moti a Napoli il 3 gennajo 1890. HI si condoni questa 
digressione in grazia delle memorie antidette, che tornano a molta gloria 
della patria, non meno che d' una regola a noi tanto cara* 

BOLOGNA (Paolo). Breve sunto delle principali vicende 
storiche della Sardegna, nel rispetto specialmente delle 
diverse signorie che la dominarono. In f. (V. n. 606). 

È In forma di lettera al viceré di Sardegna marchese di Rlvaroto, che chic- 
deva al Bologna un ristretto della storia sarda. Scritto d'altra mano, ma 
colla firma propria dell' autore. In data IO settembre 1748. 

— Apografo di questo sunto. In 4° (V. n. 607). 

È di carattere del Ferdianl. Da questo si deduce che lo scritto era stato 
indirizzato al viceré di Rlvaroto. 

BREYIS RELATIO vitae et miraculorum sanctarnm vir- 
giiram et martyrum Justae, Jnstinae et Henedinae. In 
4° (V. n. 607)* 

Esemplare tratto dal Ferdianl dal rarissimo libro che cello stesso titolo 
usciva nel 1740 dal tipi napoletani. 



e 
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lANI (Antonina). Repertorìnm juris, sive annotationes 
ex variis doctoribns collectae. In f. (V. n. 606). 

n Cani ebbe nome tra i nostri giuristi del secolo XVm, « perciò ram- 
mentavalo con lode 11 Simon (Lett sugrillastri coltivatoitdella giurispru- 
denza in Sardegna sino alla metà del secolo XVIII). Esercì l' ufficio del- 
l'avvocato fiscale patrimoniale. 

565. CANNA VERA (Giovanni). Ragionamenti in numero di 
ventidne sopra il sacrosanto simbolo apostolico. In f. 

Questo codice è cosi Intitolato : Rcgionamenti al sere*** s . Sig. £s*. 
Filiberto duca di Sem jaj principi <UPi$moftiiece.,$opraUMcro$<mto 
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simbolo apostolico fatti in vari luoghi ed in diverti tempi dal 
molto reo. Padre ài felice rieor dazione M.Giovanni Cannonerà sardo 
Exgles. conventuale di San Francesco predicatore ordinario di S. Al- 
iena, e lettore teologo nella università di Torino , * dappoi vescovo 
d' Alee e Terralba in Sardegna. Neil* carta seguente sia la dedica che 
Nicolò CumaYera , fratello di GìoYannl e poscia, yckoyo d' Alghero , ne 
faceva allo stesso duca Emanuele Filiberto, colla data di Torino 15 ottobre 
1875. Un tale codice tacerà parte della biblioteca della ragia unrraslta di 
Torino, che nel 1801 chiamami Biblioteca del lineo «rionale. B da questa 
stessa biblioteca, nel 3 mano 1801, passera' a mani ddoar /Domenico Si- 
mon, che, per incarico del oar. Baine, ne faceva 11 eambio eoo altro codice 
assai prtdoso del cerusico Gio. di Garbondala del 1500, proprio del Ballle. 
V Intervenne l' annuente del governo di Torino. Tuttoclò al chiarisce sia 
da una dichiarazione segnata: Oidi* Constar. g.le 9 Torino 13 ventoso 
an. 9 ; sia da un' altra del Simon, che si leggono nello stesso codice. 

566. CAO VALENTINUS — MELIS — TRUXILLO FRAN- 

CISCUS. Tractatus theologìci. In 4°. 

Questo codice nella prima carta presenta il seguente titolo : Materia 
patrie Valentini Cao, vespertini magistri, eique postea succedenti* Po- 
tris Melis Soe. Jesu ab ipso tradita anno 1690. Vi si comprendono 11 
trattato: De Trinitate; e l' altro: De intelletti, intelUctione et scientia 
Dei. Seguita indi un altro trattato col titolo: Materia de incarnaHone , 
habita a patre Francisco TruxiUo, magistro Soe. Jesu, 1590. 

CARBONI (Francisco*). De sardonica literatora, oratio 
habita in solemni stadiorum instauratìone, anno 1793. 
In f. (V. n. 608). 

MSS. autografo. 

— Discorso accademico per il giorno natalizio del re 
Vittorio Amedeo HI. In f. (V. n. 608). 

Apografo. Questo discorso , che al aggira nella fedeltà del Sardi palatati 
al re nel 1793 aDoraquando respinsero l' oste francese, ha l' epigrafe: 

Quando invidia ci vuol domi ed oppressi 

Lice talor magnificar noi stessi. 
Fu detto nel SS giugno 1793. 

567. CARMONA (Juan Francisco). Santnario de $ardefia, 

ossia: Àlabancas de los santos de SardeSa por el 
doctor Iuan Francisco Cannona sardo calaritano, 
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compaestas y ofresidas a bonra y gloria de Dios y de 
sus santos , anno 1631. In f. 

Autografo. In cinque parti o lodi del fanti sardi si divide questa ope- 
retta. Ogni parte tiene un angelo per protettore. Il Cannona Ti ha trasfuso 
tatto quanto ragguardava atte famose Invenzioni del santi martiri sardi 
nella prima metà del secolo XVII, in rispetto alla diocesi cagliaritana, dò 
che rende curioso questo M86. sono specialmente i disegni che motto 
rossamente vi poneva di sua mano l' autore. TI vedi dipinti in Inchiostro 
nero gli angeli, le urne dove si trovarono quei corpi, le epigrafi , le ca- 
tacombe, le chiese tenute qua! santuari, e via dicendo. Yl sono frammi- 
schiati del versi In lingua spagnuela, che è quella dell' Intiero M8S. , ed 
un' azione drammatica della passione di Gesù Disto , rappresentata nel 
1680 —n* rfii— di 8. Saturnino. 

568. CARTA-DEIDDA (Josephos Laarentins). Tractatns de 
barracellis et ministra saltnariis politico-juridicus , 
tomas prior. In f. 

V autore, dopo di essersi esercitato con fama di sapere e d* Integrità 
nel foro cagliaritano , si fece sacerdote , e fu assessore della curia ve- 
scovile d' Alea. L' opera doveva essere divisa In due volumi. D primo, 
che è autografo e venne ultimato negli 8 gennaio 1785, parla delle per- 
sone cui debbesl applicare il dritto. Il secondo (che si Ignora sia stato 
scritto) doveva versarsi nelle convenzioni barracellarl delle singole co- 
muni dell' Isola , colle glosse rispettive. 

569. — Decisione* regiae andientiae , congestae anno Domini 

1778. In f. 

Autografo, donde si chiarisce viemeglio quanto 11 Carta faticasse per In- 
ternarsi nelle pratiche del foro cagliaritano. 

570. COCCO DE BARO (Pedro Diego). Carta» reales acor- 
dadas en materia* ecclesiasticas , entresacadas de los 
tomos existentes en Logartbenencia general. Due voi. in 
f. , legati in una. 

Rei frontispizio si legge la data 8 settembre 1727. raccoglitore en 
cancelliere regio-apostolico, ossia giudice delle contenzioni tra le due auto- 
rità ecclesiastica e civile. 
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571. CONTO (Juan Maria). Obra poetica , sermon y novenario 
con otraa sagradas noticias y milagros del beato Salva- 
dor de Horta, dedicada a la ciodad de Caller. In 4°. 

572. — Breve relacion de algunos de los prodigios de Santa 
Rosa de Viterbo, dedicada a la intana santa en 4 de 
settembre del afio 1734. In 4°. 

Questi due M88. paiono autografi. L* autore, che era minore osservante 
della provincia cagliaritana e lettore di filosofia e teologia nel convento 
maggiore di Cagliari , fioriva netta prima metà del secolo XVItt. 

573. — Vida del venerable padre fray Salvador Vidal , ma- 

rense, religioso observante. In 4°. 

Quantunque questo M8S. non abbia lo fronte U nome del P. Gontu , hi 
reputiamo del medesimo per la conformità dello stile , della tessitura, e 
del caratteri con quelli del due primi WS. 

574. CONSTITDCIONES bechas por los conselleres de la 

eindad de Caller sobre la creacion y fondacion de la 
nniversidad y estudio general de la misma ciudad de 
Caller. In 4°. 

Le firmavano nel l febbraio 1620 I consiglieri, dottore Giovanni Dexart, 
Filippo Silvestre, Giovanni Giacomo Marcio e Gerolamo Aleo. L* appen- 
dice alle medesime, colla data SO mano 1626, è firmata dagli stessi con- 
siglieri, e dall'altro consigliere Gerolamo Brundu. Veggons! autenticate 
da Antioco Dehecchlo, segretario della città di Cagliari. 

COSSI! (Gavino). Kalendarium sanctornm Sardiniae qui 
reperìnntnr in martyrologio romano. In 4° (V. n. 607). 

In questo autografo del Gossu, dottore e beneficialo della chiesa parroc- 
chiale di 8. Giacomo In Cagliari, si trovano molte notltle Intorno al culto 
che a quel santi sardi si presta nelle chiese dall' isola. 

— Lettera al vescovo d' Ales , Pilo , del 2 dicembre 
1773, intorno alla autenticità degli atti pubblicati delle 
Sante Giusta, Giustina ed Enedina. Iji 4° (V* n 60fi). 

Apografo: carattere del Ferdlanl. 
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S75. COSSU (Giuseppe). Enciclopedia juridica ciiminalis tbeo- 
retico-forensis , sive collectio omnium capitnlornm 
curiae, regiarnm ofdinationam ac statntoram regni 
Sardiniae , spectantium ad jurisprndentiam crìminalem. 
Inf. 

Sono di mano deD* autore la prefazione al lettore e 1* Indice del capi- 
toli deU' opera. 

— Memoria relativa alla Sardegna, e specialmente alla 
bilancia del sno commercio. In f. (V. n. 608). 

Autografo: In lingua spegnutola. 

— Ad Sardiniam sacram Fr. Antonii Felicis Mathaei 
notationes. In f. (V. n. 610). 

n Cossu, assessore un tempo della curia arcivescovile di Cagliari, valen- 
dosi anche dei lumi tratti dalle carte di queir archivio arcivescovile, scri- 
veva nel 1767, In latino, le note di cui parliamo, In margine d'un esemplare 
della Sardegna Sacra del Battei. Queste note, da una copia fattane fedel- 
mente in Cagliari, vennero trascritte dal canonico Antonio Michele Urglas. 
La copia appunto dell' Drgias è il presente MSS. , dove leggesl una di 
lui dichiarazione colla dati 26 maggio 1820, che fa fede delle cose 
soprascritte. 
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m IWas (p** Ioum>) . e»*™ ^^ 

in praxi nimis ntilinm , plurimoromqae morborum cn- 
rationnm, eorumqne diagnosis ac prognosi», f àscicnlns — 
Catalogna morborum qui in alios morbos transire so- 
leni In 8°. 

Autografò. Questo medico cagliaritano fioriva nella seconda metà del 
secolo xvm. 
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DEMONTIS-UCHERI (Antonio). Carme in ottava rima 
sardo-logndorese sopra la vittoria che i Sardi ripor- 
tarono dei Francesi nel 1793. In 4° (Portafoglio 8°). 

Autografo, n Demontls, che era sacerdote del villaggio di Neonell , de- 
dicava Il suo carme a Don Emanuele Blpol, marchese della stessa villa. 

DESCRIZIONE dei conventi dei carmelitani di Sardegna, 
e catalogo degli nomini illustri che in questa provin- 
cia fiorirono. In 4° (V. n. £07). 

Copia che 11 Verdiani, nel ragno del ISOS, trasse da un codice latteo 
esistente nel convento carmelitano di CagHati» 

577. DIDACUS A SANCTA MARIA (Didacns Maria Barbera) 
tcbolaram piarnm. Sommulisticae institntiones , minoris 
dialecticae praecepta juxta principia Divi Thomae Aqui- 
natif complectentes. In 4°. 

Trattato ebe 11 Barbera» cagliaritano, dettava. Il ffSS , nel collegio di 
S. Giuseppe In Gafltart, dove era lettore pubblico di filosofia. 
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iNUMERACION de familias, bombres, mngeres, y 
almas del reyno de Sardefia, con la espeeificacion de 
cabos, encontradas, sefiores y diocesis, que se bizo, 
stendo virrey del reyno el sefior Don Emanuel Val- 
guenera, en el ano 17 Si. In 4° (V. n. 607). 

Carattere del Ferdlanl. 



à 



aoe 



F 



578: Jl ARA (Joannes Frane iscus). De rebus sardois libri II, 
III et IV: De Chorographià Sardiniae , libri duo. In 4k°. 

Questo codice, acquistato dal cavaliere Baflle negli ultimi tempi di sua vita, 
era da lui tenuto In. sommo pregio, dacché Mia bibliotèca gesuitica di 
8. Croce in Cagliari passava a quella del marthese 'di Vinario* Don Fran- 
cesco Amat , e da questa al BalUe per la generosità /teli' attuale marchese 
Don Vittorio. 

579! 380. — Altro MSS. degli stessi tre libri De rebus 
sardois, e degli altri due della Corografia. & vói. in f. 

Era posseduto da Ignazio Atnaud, ftiuftsta piemontese, prima avvocato 
del fisco , in4i reggente la reale cancelleria in Sardegna : ed il Ballle lo 
acquistava in Torino nel 1795 , come lo chiarisce li titolo apporto a quei 
due volumi di mano del Ballle. 

581. — Altro, col scgnentp frontispizio di mano del Baììle: 
Joannis Francisci Farae sassarensis J. U. D., bosanen- 
sis episcopi, de rebus sardois libri II, m et IV. In 4°. 

582. — Altro degli stessi tre libri De rebus sardois. In 4°. 
— Altro della Corografia , di mano del Ferdiani. In 4° 

(V. n. 607). 

Questi MSS. del Fara verranno In altro tempo Illustrati. 

583. — Biblioteca Joannis Francisci Farae J. U. D. archi- 
praesbiteri tnrritani. In 4°. 

Cosi s* intitola II codice cartaceo che contiene 11 catalogo della biblio- 
teca privata del Fara. Si divide lo stesso catalogo per ragione di materie, 
e dimostra che era molto ricca in ogni ramo di sapere la libreria di miei 
nostro Insigne connazionale. È da notarsi che nella classe : Historia 
Sardinia*, si legge soltanto: Joannis Francaci Farae de rebus sardois 
libar prima. Calori 1660. 3*3 manoscritti. Il codice stesso, che ap- 
parteneva alla regia biblioteca , è del secolo XVI e forse era di propria 
mano del Fara , scritto prima di dettare il IV libro De rebus sardois , 
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giacché altrimenti non si sarebbe fatto la sola menzione ó$ lM)ri li e III, 
onnnesso il IV, dettato pure dal Fara. 

584. a 586. FLORIS (Gelasio). Componimento topografico 
storico dell' ìsola di Sardegna. 3 eoi. in 4°. 

Autografo: donato alla regia biblioteca dall'autore, che, or sono pochi mesi, 
è passato a miglior vita. Era dell' ordine agostiniano, e nativo della villa 
di Tortoli. 

587. FLORIS (Jnqty)- Platicas doctrin^les sobre los dfez 

mandanùentop de la Jey, sabre el sacramento de la 
penitencia, y qohip los de mas swraweDtos de la 
iglqaia, /n 4°. 

Aategnrf» V autore» che tra nuore» e gemili, féeeva quéste etiche 
T anno 1742 , ftroo la sua professione solenne nel collegio cagliaritano di 
8. Croce. 

588. FRONGIA (Gregorius) a S. Angustino. Logica et me- 

taphysica. In 4°. 

MSS. della regia biblioteca. Il Frongia, delle scuole pie e lettore di filo- 
sofia nel collegio di 8. Giuseppe in Cagliari , dettava al suol correllgiosi 
questi trattati. U trascrisse II P. Felice Demelas di 8. Caterina, suo discepolo. 
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589. \J ABISSO. (Stephanus Antonius). Febrium prope 
omnium justa novum systema curatio, accurate recen- 
tiorum accomodata jadicio, sedale composita. In 8°. 

Autografo. Il frontispizio porta la data del 1734: nel fine ewi quella 
del 29 gennajo 1735. 
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590. GARAU (Giambattista). Scritture di yaq argomenti. 

In 4°. 

Questo Tolame di WS. autografi del Orna, religioso delle scuole pie , 
comprende: Le bone di prediche dette, nel 1791, presso al monastero di 
8. Giacinto In Slena ; memorie latine ed Italiane sopra direni punti di 
filosofia e di religione ; un trattato di metafisica ; un dubbio morale In 
latino sul trattato della carità In quanto è rirtn teologica ; un (rammento 
di esercii] spirituali. 

591. GILLO MARIGNACCIO (Juan Gavino). Segtmda parte 
del triampbo de los tres martires S. Gavino, S. Proto, 
y S. Janaario, patrones y avogados nostres, martirita- 
doa en la ciudad de Torres, metropoli de Sardella, eo 
la penecocion de Diocletìan y Maximian emperadores 
romanos, quo fue el afio del SeBor 290. In 4°. 

M8S. autografo che fa seguito al poemetto In ottava rima casttgSana In 
lode di quei tre santi martiri, pubblicato m Sassari Wl«(V. Biogr. sarda, 
art. Gillo Harignacclo). 
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599. JtlISTORIA del venerable bermano Francisco Horto- 
lan sardo calaritano de la compania de Jesus, distri- 
boida en dos tractados ecc., cobipilada por nn devoto 
appassionado a dicho siervo de Dios, en la emprenta 
real calaritana con licencia de los snperiores. In 4°. 

Tale è 11 titolo di questo MBS. di mano di Agostino Ignazio portai ca- 
nonico cagliaritano: che può credersi una copia di qualche vtta dell' Or- 
tolano, data alle stampe ed a noi non pervenuta: giacche altrimenti non si 
sarebbe aggiunto nel tìtolo: en la emprenta real ealarUana. Il primo 
trattato si Tersa nella rtta dell'Ortolano secondo le notizie scrittene dal 
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P. ffleretnberg della compagnia di Gesù} 11 secondò, nelle famose rivela- 
zioni dello stesso Ortolano circa le reliquie e corpi di santi martiri che 
giacevano ignorati : tocche diede impulso al gran fervore presso a noi su- 
scitatosi nel secolo XVII per lo ritrovamento di corpi santi. L' Hortal d 
diede le copte dei diversi M8S. di tali revelazlooi,ihe se ne erano conser- 
vati al suoi tempi. 
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AY (Salvator Angelo). Manifiesto historial y cano- 
nica qae el cabildo de Iglesias saca contra V union 
de la mitra ecclesiense a la calaritana. In 4° (V. 

n. 606). 

♦ 

Il Lay, gesuita, lo scrisse nel 1735, e fu inviato al re Vittorio Amedeo n. 
Apografo di carattere del Ferdianl. 

595. LENTI (Gelasio). Sermoni predicati in Cagliari, in ca- 
stigliano. In 4°. 

Autografo che in molti luoghi ha la firma dell' autore, che era agosti- 
niano , e fiori nella prima e seconda metà del secolo XVOI. 
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594. JxLACHIN (Ambrosros). Àrcanum seo secretom divinae 
gratiae efficacis antecedentis, hac unica controversia 
resera tum, ìq quo obviant sibi longo tempore inter se 
dissidentes opiniones. In f. 

Questo MS8. della regia biblioteca è dedicato dall' autore al pontefice 
Urbano Vili. Dopo la dedica ewi una epistola dello stesso autore al car- 
dinale Francesco Barberini, nipote del papa. Benché siasi creduto che questo 
trattato De dtofoU auxUU* venisse in luce coi tipi di Cagliari, pure 
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gravemente ne dubito, dacché non fa dato di rinvenirlo stampato, e né anche 
di trovare una secura traccia della seguita pubblicazione del medesimo. 

595. MADAO (Elias). JSacer caralitanorram antistitum chorus 
a primo nagcentis ecclesiae exordio , armo reparatae sa- 
lutis 46 ad annum 1655. In f. 

Dello scopo di questo opuscolo fanno testimonianza la dedica del Hadao 
all' arcivescovo cagliaritano de la Cabra e P avviso dello stesso Hadao al 
lettore. Esso prelato , onde' non perisse la memoria del di lui predeces- 
sori , ne espose I singoli ritratti neir aula maggiore detta sua chiesa cat- 
tedrale : e quindi incaricò il Hadao di descriverli , aggiungendo alle in- 
scrizioni rispettive dei ritratti gli elogi dei prelati o a meglio dire le loro 
biografie. Stante la morte frattanto avvenuta dell' arcivescovo de la Cabra, 
questo lavoro HSS. autografo dovea darsi alla luce a spese d' un cano- 
nico cagliaritano. 

596. 597. MADAO (Matteo). Il ripulimento della lingua 
sarda, lavorato sopra l'origine che essa trae dalla 
greca e dalla latina , opera divisa in due volumi. In f. 

Autografo , colla dedica a Vittorio Amedeo III re di Sardegna: la cui 
stampa sarebbe stata effettuata se la cooperazione per il dispendio relativo 
non gli fosse mancata. 11 primo volume , per servirmi delle parole del- 
l' autore, comprende la prefazione dell'opera, un preliminare discorso della 
colùvazione della lingua sarda, ed un dizionario di ventimila sarde voci , 
« porte dal greco e spiegate in italiano , greco e latino. Il secondo volume 
contiene un altra dizionario di centomila vocaboli sardi , tratti dal latino, 
spiegati in italiano , ed illustrati colle citazioni d' autori latini. 

598. MADEDDU (Giovanni Battista). Poesie varie in dialetto 
nazionale. In f. 

Il Madeddu è stato prima parroco di Tadasuni , Indi beneficiato della 
chiesa cattedrale cagliaritana. Questo volume di versi in dialetto logudo- 
rese, e d' alcuni pochi In cagliaritano, abbracia sia la poesie HSS. , che 
esistevano nella regia biblioteca, e delle quali parlava lo Spano (Ortogr. 
sarda, pan. 2, pag. 18), sia quelle che raccoglieva il cavaliere Baille. In 
grandissima parte sono autografe , e si versano sopra argomenti sacri. 
Tra le HSS. si trovano alcune poche date alla stampa coi tipi di Cagliari 
nel principio del secolo corrente. 

MAMELI DEI MANNELLI (Giovanni). Trattato sull' arte 
vetraria, in cai ai intende di dimostrare la necessità 
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che T Italia e particolarmente la Sardegna ha di buone 
fabbriche di vetro d' ogni qualità ; e quanto sia facile 
il portarle alla perfezione di quei paesi nei quali 
maggiormente fioriscono (Portaf. n. 8°). 

Autografo. 

599. MANEÈ (Antonina)* Observationes juridicae super so- 
lemnitate concursus et modo servando in collatione 
beneficiorum cum cura animarum. In f. 

Autografo ed apparecchiato alle stampe. Comprende cinque dissertazioni 
suddivise In osservazioni. L* autore vi si intitola: Antonia* Mane* sardus 
turritanus, saera* theologiae et jurit canonici docton e dedica il suo 
lavoro all' arcivescovo di Cagliari, Carlgnena, Intitolatovi primate di Sar- 
degna e di Corsica* 

600. MANNO (Joannes). Praxis beneficiaria et de cathedralibns 
ecclesiasticis, valde perutilis, cui accedit materia usu 
firequens dispensationnm matrimonialium. In f. 

« 

Nel frontispizio di questo MSS. si legge , dopo del titolo antidetto: Au- 
thore Joanne Manno J. U. D. et arehypresbUero cathedralis algaren , 
de anno MDCCXY — ex Ubris Joannis Bapt. Simonii. Dalla biblio- 
teca del Simon d' Alghero passò a quella del BalIIe. Dall' avviso al lettore 
si desume che questa scrittura era pronta per la stampa. È divisa in tre 
trattati: 1° De cathedralibus earumque beneficiti etprovisionibus; 2° De 
beneficili in communi ;3° Tractatus misceUaneue. Infine del volume ewt 
uno scritto in lingua spagnuola, Intitolato : Mmtruiiion breve de las di- 
spensai matrimontales. Autografo. 

MANUNTA (Antonio). Riflessioni critiche sopra la storia 

* 

della Sardegna del Gazano. In f. (V. n 608). 

L'autore visse nel secolo xvni. Dopo che stette lungamente In Italia e 
fu vicario generale del vescovo di Ifocera, tornò ad Osilo sua patria, e fu 
canonico di quella chiesa collegiata. 

601. a 604. MARCHI (Albertus). Theologia scholàstico-do- 
gmatica. 4 voi. in 4°. 

Autografo che apparteneva alla regia biblioteca. VI si comprende gran 
parte dei trattati che li Marchi dettava nella regia università di Cagliari , 
come professore di teologia scolastico-dogmatica. 
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— Lettera ad un amico suo, contenente osservazioni cri- 
tiche sulle notizie di Cagliari del Cossu. In f. (V. n. 610). 

Autografo. 

«05. MELIS (Vincentios). Tractatos physicae juxta Divani 
Thomam. In 4°. 

Il Mells, che era lettore del convento domenicano di Cagliari, dettata 
•questo trattate nel 1723 e 1724. Lo trascriveva Giovanni Paolo Penduccio, 
che ne udiva le lezioni. In questo Melis giova vedere uno dei professori 
del collegio domenicano di S. Lucifero , esistente nella prima metà del 
secolo XVIII. \ 

MEMORIE delle ceremonie usate in Torino nella cir- 
costanza che i deputati degli stamenti del regno di 
Sardegna presentarono i solenni omaggi di fedeltà in 
nome del regno stesso ai novelli re di Sardegna. In f. 
(V. n. 608). 
606. a 610. MISCELLÀNEE MSS. Voi. 5, in diversi sesti. 
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611. 612. liURRA (Joannes Paulus). Monumenta Sardiniae. 
Due voi. in f. p. 

In questi due volumi si trovano le memorie, in gran parte autografe , 
del Nurra, e da lui ragunate per la storia sacra e profana che intendeva 
scrivere. Il primo si versa più particolarmente sulle cose profane; il se- 
tondo sulle ecclesiastiche e sulla santità di Lucifero cagliaritano. Tali 
MSS. da Firenze , ove morì il Kurra, furono trasmessi da quel nunzio 
apostolico Archinto al pontefice Gemente XI, che li fece riporre nella bi- 
blioteca della sua famiglia Albani. Il cavaliere BaYHe , nel 1795 , ebbe 
contezza del loro contenuto per la cortesia del principe Albani , e del 
sommo archeologo, Gaetano Marini, custode della Vaticana. Finalmente 
giunse ad averli in proprietà nel 1798, epoca in cui 1 repubblicani di 
Roma, congiunti coi Francesi, ponevano a sacco le cose di queir illustre 
famiglia: e sarebbero andati perduti se II Marini non si fosse intromesso 
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per ricuperarli , onde ovviarli al Salile, che palesato già aveva la brama 
di possederli. 11 Marini , In una lettera al Barile del 14 novembre 1795 , 
cosi si spiega sopra 1 medesimi : « Da tali cose Indigeste e confuse ed 
« unite insieme e legate da una ventina d' anni In qua, si vede quanto 
« studio e diligenza avesse il Nurra Impiegato per raccorre tutto quello 
« che poteva risguardare la Sardegna , massimamente nel tempi antichi , 
« la storia civile, naturale ed ecclesiastica, la geografia, Lucifero e tutto: 
« e 1* uomo mostra d' essere stato versato grandemente nel greco e nel- 
« 1' ebraico. Sono le cose sue t csme ho detto , indigeste : ma sarebbero 
« di grandissimo ajuto per chi avesse per le mani la storia antica della 
• Sardegna, e questo espressamente dovrebbe portarsi In Roma per con- 
« suUarli ». 
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'BINO (Joannes de). Snmrrmlanun explicatio. In 4°: 

L' Oblno era gesuita e professore di logica nella università di Cagliari 
nel 1713. E questo un trattato scolastico. Lo trascriveva un Don Antonio 
Maurizio Cappello studente (Portaf. 8, n. 2). 

ORIGEN del cavalierato y de la noblesa de varias fami- 
lias del reyno de Sardena recopilado de los privile- 
gios originales y respectivamente del oportuno regi- 
stro esistente en el real archi vo, y de varias otras 
escripturas authenticas y auctores classicos. In f. (V. 
n. 610). 

Lavoro anonimo e molto faticoso, interessante per ehi ama di conoscere 
le memorie antiche della nobiltà sarda. 

OTTANA. Constitnt iones , statntos et ordinassiones de 
sa ecclesia de Ottana. In f. (V. n. 610). 

Apografo tratto dall' esemplare autentico esistente neh" archivio capi- 
tolare d' Alghero. Le consti tuzionl contenutevi in n. 38, scritte in lingua 
sarda logudorese, furono sancite dal vescovo d'Ottana, Antonio de Alcalà, 
nel 3 giugno 1475. Veggasi la Stor. eccl. di Sard., tom. 2, pag. 301 ; e 
I' Ortogr. sarda di Spano , voi. 2 , pag. 98 e seg. 
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613. ITALA (Salvatore). Tratado de algonas sciencias ma- 
tematicas. In 4°. 

H Pala, gesuita, era professore di teologia e matematica netta univer- 
sità di Cagliari. In questo volume, dopo brevi nozioni delle matematiche, 
e dopo una divisione delle sciente cosi denominate, vi si contengono : 
I. tre libri De la espkera del mundo o introducion astronomica} 2. Mòro 
unico de la astronomia gnomica o arte de hater reloges de soli 3. de- 
elarassion sobre los quatro libros de la metheora del principe de lo* 
filosofai Aristotele-, 4. un trattato (In latino) De artemetiendisive geo- 
metria praetica. La data di questo MSS. è del 1628. 

614. PAULUS a Sancto Joanne, ordinis scholarom piaram 
(Joannes Baptista Prinzis). Tractatas totius physicae 
justa mentem Sancti Thomae Àquinatis. In 4°. 

Trattato che dettava il P. Primis di Sin! nel collegio cagttarlUfto delle 
scuole pie, dove era lettore pubblico , nel 1761. 

615 PENDUCCIO (Antonina Michael). Compendiosa expositio 
obligationum ex literis et ex cooseoau: epitome 1, 4 
et 3 librorum iustitutionum Jnstiniani : quaestiones de 
jnre caesareo et canonico. In 4°. 

Il Penduccio, cagliaritano, era dottore di leggi. Questo MSS. quasi tatto 
autografo, fu vergato nella prima meta del secolo XYI1I. L'autore si giovò 
molto delle dottrine attinte alla scuola del professore d* instltuzioni civili 
Pietro Ignazio Martin. 

616. — Mappamondo storico della nazione ebrea. 1 voi 
in 4°, legati in uno. 

guest' opera del Penduccio, che porta In fronte la data dal 1877, con- 
tiene la storia del popolo ebreo, divisa in cinque libri : il 1° dei giudici ; 
il 2° dei re ; 11 3° della schiavitù dei Giudei ; il 4° del loro risorgimento ; 
il 5° della loro estrema caduta. VI è una introduzione dalla creazione del 
mondo sino a Uose. 
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617. PEREZ DE XEA (Migliai). Tratado de la defensa de 
las placas. In f. 

HS8. che pare autografo per le molte correzioni ed aggiunte che vi si 
trovano : passò alla biblioteca Ballle nel 14 novembre 1805. VI sj legge 
nel frontispizio. Escriviolo Don Miguel Perez de Xea, cavallero de la 
orden de Nuettra Senora de Montesa y San Jorge de Alfano , del 
consejo de Guerra, eomissario general de la artilleria y a eujo eargo 
està la superintendencia ds las fortificaciones del regno de Cerdena 
por Su Magestad. 

618. PILO ( Antonius). De rebus sardois commentarius. In f. 

Il titolo di questo MBS. che è tale: Equiiis Antonii Pilo de rebus sardois 
eómmeniarius, è scritto di mano di Gianfrancesco Simon, fratello di Do- 
menico, che ne era il possessore per dono fattogliene dall' intendente 
Carlevaris. É apografo e non difetta di errori per parte dell' amanuense. 
Balla prefazione di questo lavoro si desume che era pronto per la stampa : 
che l' autore intendeva dividere In otto libri la sua scrittura : che di questi 
otto libri pensava pubblicarne i soli tre che si contengono in questo MSS. 
del quali, il primo termfna coli' 800 dell' era volgare , il secondo nel 1323, 
H terzo finalmente si versa nella conquista dell 1 Isola fatta dagli Aragonesi, 
e nella descrizione dello stato in cui era la medesima a quel tempo : che 
In fine l' autore si riservava di pubblicare gli altri cinque libri appena che 
conoscerebbe l' incontro dei primi e gli sarebbe dato di nuovamente com- 
porre a quiete l' animo distratto dalle cure ed alquanto esacerbato per 
l' evento d'una lite. 

619. PILO (Josephus Maria). Tractalus de incarna tione. 

Ini . 

Il professore di sacra scrittura e lingue orientali teologo Giovanni Spano 
donava questo MSS. al cav. Salile ed in una certificava di essere autografo, 
per la identità nel carattere con quello d' altre scritture di mano del Pilo , 
insigne vescovo d' Ales nella seconda metà del secolo XVIII. 

620. PIRELLA (Petrus Maria). Cursus artium integer ad 
mentem doctoris Joannis Duns Scoti perlustrate. 
hi 4°. 

Il Pirella, dei minori osservanti e professore di filosofia , dettava questo 
trattato dal 12 giugno 1702 al 13 febbraio 1703, nel convento dlS. Giovanni 
Evangelista d' Oristano, appartenente a queir ordine regolare. 
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.RELAZIONE della guerra intrapresa dai Francesi contro 
la Sardegna nel 1793. In f. (V. n. 608). 

RELAZIONE degli omìcidii seguiti Tanno 1668 nelle 
persone del marchese di Camarassa viceré dell'isola, 
e di Don Agostino di Castelvy e Lanza, marchese di 
Laconi , e prima voce dello stamento militare , la quale 
prende la cosa dal suo principio, e termina nel sup- 
plizio dato dopo la formazione del processo ai prin- 
cipali complici. In f. (V. n. 606). 

RESUMEN de las cortes celebradas en este reyno por 
elconde de Santistevano virrey de dicho reyno, enei 
ano 1678; por el virrey duca de Monteleone en el ano 
1689; por el Tirrey conde de Montellano en el ano 
1699. In f. (V. n. 609). 

Copia fatta dal dottore in leggi Emanuele Sauna Durante, cagliaritano, colla 
data li aprile 1761. 
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621. 642. i^ANNA (Leonardus). In primam partem Divi 
Thomae disputationes de angclis ; in tertiam partem , 
de Christi incarnatione. 2 voi in 4°. 

Mss. della biblioteca regia. V autore era della compagnia di Gesù e del 
collegio d' Alghero. 



217 

623. SCOTO (Joannes). Disquisitionum theologicarum de 
septem ecclesiac sacramentis libri VI. In 4°. 

■ 

MSS. della biblioteca regia. L' autore era nativo d' Alghero e della compa- 
gnia di Gesù. 

624. SAN JUST (Antiochus). Tractatus de sacrosanto incar- 
nationis Verbi divini mysterio; tractatus de voluntate 
et providentia Dei. In 4°. 

Trattato scolastico dettato dal Sanghist, gesuita e professore di teologia 
e filosofia nella università di Cagliari, dal 1694 all'anno Immediato. LI tra- 
scriveva Efisio Bonaventura Massa della villa di Santa Giusta, alunno di 
quella scuola. 

625. — Philosophia naturalis et transnaturalis ad artis stagi- 
ritae mentem, sive physica et metaphysiea. In 4°. 

Trattato dettato dallo stesso Sanguinella università di Gagmui negli anni 
1693-94. Il Massa antidetto li trascrisse. 

626. 647. SERMONES VARIOS. Voi 2 , in 4*. 

È una raccolta di sermoni in lingua spaguuola, del quali si ignorano gli 
autori. 

628. SERRA-MANCA (Juan Maria). Apologia. In f. 

Per ben conoscere questo MSS. giova aggiungere per intiero il suo fronti- 
spizio così concepito: Apologia del Licdo Joan Maria Serra y Manca, 
sanare*, syndico ordinario de la muy ill.e y mag.ca ciudadde Sacer en 
la corte del rey n.ro Seàor en q. responde a los quimericos assertos y 
sin razones contenidos en el libro compuesto per lajunta de los autores 
calaritanos y sacado a luz en notnbre del doctor Dionisio Bonfant in- 
titulado: Triunfo de los santos del reyno de CerdeRa, impresso en Caller. 
Se confutan en està apologia los errores de Yidal, Cornice* , Dima* 
Serpi, Arca, Machin, Boils, Cao, Esquivel y Esquirro, con otros que 
suprimiendo sus nombres, corno Cappii y Carcassona, formavan la 
junta de opposicion contro de la dicha ciudad ydela historia general 
que compuso el S. Reg. Don Francisco Vico y demos obras impressas 
por olros naturales Sassareses y extranxeros, en lasquales se ha rife- 
rido la pura verdad historial. Imprimiose en Madrid, y de aquella im- 
pression apenas sa hallo libro alguno, trattandose de fragmentos de su 
originai Uevadosa Ifapolesporel D.r Delfin Capuxedéo, sassares, prò- 

abogado fiscal de la prqpincie de Leche en aquel reyno: y sete han 
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juntado alguno* ap p un tam i enl oa y nota* de dottore* que umèien «w- 
bieron que advertir alo* de la junta ealaritana.— E* del D.r Fabio 
Grimaldo, arciprete delaS. Igleria de Ampurias. Da ciò si chiarisce che 
questa apologia venne data alla luce in Madrid, e che 1* arciprete Grimaldi 
era il possessore del MSS. Che poi la stampa medesima avesse la data del 
1640 Io desumiamo dal memoriale della città di Cagliari al re (Vedi classe I* 
parte I* n. 249,art.2) dove si legge: Lo* articulo* y ninguno de fé *on lo* q. el 
contrario alega en favor de la pretension de su parte, por un memorial 
impresso en el aHo passado de 1640 de 43 folio* en està r eoi corte de 
V. M. en nomWe, *ino supuesto , eubornado de uno que dite Uamarse 
el licenciado Juan Maria Serra y Manca. In fine di questo MSS. si trova 
un' appendice intitolata: Troiaio y dùcureo eokre lo* *anto* haUados en 
la campato de Caller, de que aqui se haja evideneia de *er inciertor. 
ohe è una confutazione dell' Ksqulvel, Esquirro e Boufant, 

629. SOKRES. Codice papiraceo delta chiesa vescovile di 
Sorres del secolo XV. In f. 

È di carta cosi detta di protocollo ordinaria, e di fogli 79, che negli 
orli superiori ed inferiori sono mollo corrosi per l' umidità del luogo dove 
Il codice si serbava. È desso un registro di svariati ordinamenti dei vescovi 
di Sorres, e dei loro vlcar], di consenso talvolta col capitolo, per il miglior 
governo di quella diocesi. Non vedendosi copiati per ordine di data , ma 
sibbene alla rinfusa, in modo che da un anno all' altro si trapassa sesia 
ordine, è dato d' argomentare che prima stessero in ischede separate, e che 
poscia si riunissero in un solo corpo senza serbare 1* ordine del tempo. La 
scrittura è di mani diverse, ed appena leggibile. Pare che questo codice 
manchi di alcune carte non solo nel fine, ma anche nel mezzo. Ma è molto 
prezioso e per essere dettato in lingua sarda logudorese; e f*r essere tale da 
Interessare per la storia nostra del secolo XV; e perchè al dati che si hanno, 
è 1* unico di quella età che siasi salvato dalla rovina delle nostre antiche 
memorie» Per la conoscenza del medesimo dobbiamo, moltissimo al chiaro 
professore Spano, che si die la pena di copiarlo di propria mano per partico- 
lare suo uso. Le più antiche ordinazioni sono del H33: le più recenti del 
1407. 

SPECCHIO della Sardegna nel rispetto della sua aromi- 
Distrazione civile Terso la seconda metà del secolo XVII. 
In f. (V. n. 609). 

Questo MSS., d' autore incerto e d* età prossima al 1645, è di somma im- 
portanza per ht nostra storia civile di jracl secolo. Racchiude uno specchio 
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particolareggiato del diversi rami di amministrazione del regno, e special- 
mente del pubblici ufficiali, cominciando dal viceré. Vi si accennano 1 
loro doveri, gli abusi invalsi Dell'esercitarli ed I rimedj per mettervi riparo, 
e perchè ognuno rimanesse nel limiti delle vere sue attribuzioni senza danno 
dello stato. Bieche pare che questa scrittura fosse dettata per fame uso in 
qualche parlamento. Nella sostanza é un diviso di riforma della civile ammi- 
nistrazione dell' isola. 
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650. JL ABULAE chronologicae rerum Sardiniae praecipua- 
ram in duas partes distribatae. In 4°. 

La prima parte di queste tavole tratte, dagli Annali del Fara, comincia 
dalla creazione del mondo sino alla nascita di Cristo ; la seconda da Cristo 
sino al 1574. Ewi un'appendice nella quale si continua la storia sino al 1773. 

631. TEOLOGIA morale, in compendio, in dialetto sardo 
logndorese. In 8°. 

Questo* codice apparteneva già alla biblioteca regia per dono fattogliene 
dal prof. Spano. Termina con queste parole: Laus Deo ejusque mairi B. 
H. V. ipsorum famulo B. Philippo Nerio protettori nostro 1609. 
(questi numeri sono assai corrosi). Lo stesso Spano, che ne ha latto cenno 
nella sua Ortografia sarda (pari. 2. pag. 106) argomenta dalle stesse parole 
di essere stato dettato o scritto questo ristretto di teologia morale in qualche 
seminario di chierici, che hanno ordinariamente a loro protettore S. Filippo 
Neri. 

632. 633. THEOLOGIA scholasUco-dogmatica, juxta Divum 
Thomam. 2 voi in 4°. 

Questi trattati di teologia scotasuco-dommatica vennero dettati da qualche 
professore della compagnia di Gesù, come lo dimostra il cenno che si fa , 
nel fine di ciascun trattato, del patrocinio di 6. Francesco Saverio apostolo 
delle Indie, e trascritti da qualche studente di teologia nel corso di cinque 
anni. L'ultimo ha la dau del 1763. 
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634. TRACTATUS de divina gratia; tractatus de incarnatane. 

In 4°. 

il cenno della protezione di 8. Francesco Saverio, dimostra che anche 
questi trattati di scuola erano di qualche professore gesuita. 

635. TRACTATUS philosophici. 1° dialectica seu logica 
parrà: tractatus totius logices; metaphysica juxta mentem 
Doctoris Angelici. In 4°. 

636. 2° Summulae ac logica. In 4°. 

637. 3° Libri IV de mando et ooelo: metaphysica. In 4°. 

Anche questi trattati sono di scuola e d' autore Incerto. V ultimo ha la 
data del 1685 ; e di data contemporanea pajono anche gli altri notati al n. 
1 e a. 
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RGIAS (Antonio Michele). Nuove aggiunte alla Sar- 
degna sacra del Mattei, raccolte fedelmente dallo 
stesso Urgias. In f. (V. n. 610). 

Autografo del 1820. 
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638. V H)ÀL (Salvador). Vida . martyrio , y milagros de 
San Antiogo snlcitano , patrono de la isla de Sardena , 
cujo cuerpo se hallo en las catacumbas de su iglesia 
de Sulcis el ano 1615 a 18 de marzo. In 4°. 

Pare autografo. Evvl una lunga dedica alla città di Cagliari. 
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€39. JJELTRAMO (Conte). Raccolta degli osi di Sardegna 
in materie ecclesiastiche. In f. 

Apografo. Questa raccolta, tanto preziosa per coloro che vogliono appro- 
fondire le relazioni tra il sacerdozio e l' imperio durante il tempo del governo 
spagouolo in Sardegna, porta la data del 31 maggio 1728. Il Beltramo , 
reggente allora la reale cancelleria' del regno, la faceva per -ordine del re 
Vittorio Amedeo II , ed allo stesso la dedicava. 

CARRILLO (Martino). Relazione al re di Sardegna dello 
stato della Sardegna, voltato dalla lingua spagnnola 
in italiana. In f. (V. n. 606). 

Incerto ne è 11 traduttore. I bellissimi caratteri In cui è scritta, dimostrano 
che è assai recente, nel rispetto almeno del tempo della copiatura. 

€40. MAINA (Giuseppe). Cabreo delle baronie che compon- 
gono tntta la diocesi d' Iglesias, desunto, dalla carta 
regolare topografica, formata, per ordine del vescovo 
d' Iglesias Giuseppe Domenico Porqueddu , dal misu- 
ratore Giuseppe Maina, per la liquidazione di tutte 
le suddette baronie rispettivamente a quelle che spettano 
al vescovo, unitamente alla dimostrazione dei cano- 
nicati sì di prebenda che di pura nomina del santo 
titolare. In f. 

Tale è il titolo di questo lavoro topografico del Maina, che latto aveva 11 
misuramento generale dei terreni di tutta la provincia d' Iglesias, Incluse 
la penisola di S. Antioco e l' isola di S. Pietro. È autografo , e l' autore gli 
dava l' impronta dell' autenticità cosi dichiarando: Desunto dall'originale 
datato li 13 oprile 1794. Villanova d' Asti il 24 settembre stesso anno. 
Misuratore Giuseppe Maina. 

MATTEI (Anton Felice). Giunte ed osservazioni sopra 
la Sardegna sacra, fatte in forma di lettera indiritta 



222 

al suo correligioso P. M. Paolo Parenti, inquisitore 
del santo offizio nella città e stato di Siena, in data 
di Pisa 24 agosto 1772. In f. (V. n. 610). 

Questa ò una copia a penna, che il canonico Antonio Michele Urglas 
d'Alghero di propria mano tram da mi esemplare In stampa arato per 
cortesia dell' abate Gianlrancesco Simon. Ha la data 8 settembre 1819. 

MYR (Iayme). Sommario del patrimonio real del reyno 
de Cerderìa, de sns ministros , officiales y obligaciones 
de ellos. In f. (V. n. 60»). 

Lo compilata 11 Myr, reggente la reale cancelleria e visitatore generale del 
patrimonio regio, con assistenza ed accordo degli ufficiali patrimoniali, 
nell' anno 1844. Questo MBS., assai importante per la storia amministrativa 
dell'isola, si vede autenticato dal segretario del regio patrimonio Don Antioco 
Confa, che lo traeva da altro esemplare autentico di Antioco Brando, notalo 
e segretario della stessa reale visita. Apparteneva a Don Matteo Simon , e 
dalla biblioteca di questa famiglia passava a quella del Ballle. 

MUNTERS (Federico). Versione dal tedesco in italiano 
della lettera del Monterà al dottore Federico Krenzer 
su d'alcuni idoli sardi, mentovata in questo catalogo, 
classe 1, parte 2, n. 497. In f. (V. n. 606). 

Versione autograia , parte del cavaliere Giuseppe Belly, parte del dottore 
Gaetano Porcu, canonico della chiesa cagUaritana (vivente), conoscitori 
assai valenti della lingua tedesca. 

641. NEGOGIACIONES entre soberaaos sobre el reyno de 
Sicilia y de GerdeBa conclaidos a favor de la real 
casa de Saboja por la paz de Utrecht, y quadruplice 
alianza. In f. 

642. PARRAGUES DE GASTILLEJO (Antonio). Epistolario. 
In f. 

È questo un registro di lettere scritte dal Parraguès od a lui indirizzate In 
lingua latina, Italiana e spaglinola, non solo del tempo in cui egli era arci- 
vescovo di Cagliari, ma anche dell'anteriore, che reggeva la chiesa di 
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Trieste. Apparteneva alla ragia biblioteca, ed ha giovato molto ad Illustrare 
la storta patria. Le epistole ultime sono del 1563 e 64. 

PEREZ (Franciscus). Acta provincialis sive dioecesanae 
synodi celebratae sub ili. et rev. domino Don Francisco 
Perez arch. calafatano et episcopo nnionnm , incoeptae 
die prima mensis decembrìs , anno a nativitate Domini 
millesimo quingentesimo septuagesimo sexto. Galari. 
In f. (V. n. 610). 

Tale è 11 titolo di questo apografo. È di mano di Agostino Ignazio Hortal 
de la Branda, beneficiato e poi canonico della chiesa cagliaritana, che pare 
l'abbia tratto dall'archivio arcivescovile di Cagliari , al quale arerà Ubero 
accesso, giacché il suo fratello sacerdote Giambattista ne era 11 cancelliere. 
L' Hortal trascrisse quella parte del sinodo che potè rinvenire , dalla sua 
convocazione cioè sino a quella della sessione IV. Ma di questo frammento, 
copiato dall' Hortal In tre quinterni , Il quinterno «• si smarrì: per ventura 
si conserrò l'Indice generale del decreti delle tre prinie sessioni , donde si 
rileva quanto si conteneva nel perduto quinterno. Vedi Storia Eccito, di 
Sardegna, tona. H, pag. 192. Dono del cav. Martini. 
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SIPPLIIENTO ALLA CLASSE PRIMA 



PARTE PRIMA 



ALMANACCO Parnasiano per P aimo 1795. Cagliari f 
presso Bernardo Titard, m 16° (V. a 647). 

ALMANACCO sassarese per Tanno bisestile 1836. Sassari, 
tip. Azzati, in 14° (V. n. 647). 

ANGIUS (Vittorio). Notizie statistiche e storiche dei 
quattro giudicati della Sardegna. Torino, presso Cas- 
sone e Marzoratti , 1841, in 8° (V. n. -646). 

— De laudibus Leonorae , Arborensium reginae , oratio. 
Caroli, typ. Monteverde, 1839, in 8° (V. n. 19 delle 
Miscellanee della R. biblioteca). 

BALLERÒ (Elìsio). Lettera sulle cagioni del mal gusto 
dei nostri verseggiatori. Cagliari , statnp. reale , 1837 , 
in 16° (V. n. 264). 
643. CAO (Michele). Ricordi agli uffiziali di linea in cam- 
pagna. Novara , coi tipi di F. Merati e compagno , 
1842 , in 4°. 

Quantunque siano stati pubblicati anonimi, pure sono latoro del Cao , 
cagliaritano , capitano nelle regie truppe di linea. 

CARAMUELE (Elia). Pseudonimo cosi intitolato : Lettera 
di fra Elia Caramuele all' abate Onesimo Odolla, ossia 
il teologo Carlo Immer piemontese. Villafranca, stamp. 
di Jacopo Mi, 1792, in 8° (V. n. 646). 

Questa lettera è relativa all' altro opuscolo sotto il Anto nome di Ouesimo 
Odolla , registrato in questo catalogo a pag. 114. 
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644. CARBONI (Francesco). Poesie italiane e latine divise 
in due tomi. Tom. 1. Sassari, per il Piattole , 
1774, m 8<>. 

L'editore ne fu ti dottore Glannanorea Carboni, vicario perpetuo di Betsude, 
fratello dell'autore. Usci 11 solo tomo I. 

«45. COSSU (Giuseppe). Della città di Cagliari notizie com- 
pendiose sacre profane. 1780. 

Nel frontJsplxlo Ti ti legge: Quarta edizione con aàdMonie noto, eoi. I, 
1780 , senza data di luogo e di stampatore. 

MADAO (Matteo). Lettera apologetica ovvero osserva- 
zioni critiche sopra l' opera del p. Hintz contro Saverio 
Mattei. 1784 , in 4° (V. n. 646). 

MANNO (Giuseppe). Lettera in data 23 gennaio 1833 al 
direttore dell' Antologia di Firenze soli 1 abolizione delle 
tasse annonarie: inserita nella raccolta di opuscoli 
pubblicati sullo stesso argomento in Torino, Chtrio e 
Mina, 1833, in 8° (V. n. 646). 
646. 647. MISCELLANEE di vario genere. Voi. 2 coi n. 14 
e 15. 

NAVONI (Nicolaus). Institutiones ad parochos dfoecesis 
calaritanae. Corali, ex typis archiepiscopalibus , in 8° 
(V. n. 646). 

L' arctr. Navoni le beerà stampare poco prima detta sua morte, seguita 
nel 183*. 

PINNA (Josephus Aloysius). Oratio prò ingressu archiep. 
turritani Don Hyacinthi a Torre , habita die 10 octobr. 
1790. Sassari, ex typ. regiae praefecturae provinciae, 
in 4° (V. n. 646). 
648. PINNA-DELITALA (Giovanni), io Zecchino, sonetti. 
Sassari, presso Ckecucci e Parodi, 1836 , 2 tomt in un 
voi. in 8° p. 

15 



226 

— Edizione seconda. Napoli, tip. air insegna del Gratina* 
1843, 2 voi. in 8° (V. n. 647). 

649. SIRIGO (Stefano). Lezioni di fisica sperimentale. Cagliari, 
tip. Timon , 1843 , in 8°. 

SPANO (Giovanni). Lettera al teologo Gossu parroco di 
Ploaghe, intorno ad alcuni versi sulla sagra eucaristia, 
con annotazioni. Cagliari, $tamp. arciv., 1842, in 8° 
(V. n. 646). 

650. SU PARROCU in s' altare , promotore de sa devocione 
de Maria SS., discursos familiares compostos dae su 
celebri missionerì Juanne Bapt. Vassallo , et tradnctos 
dae idioma italianu en sarda per ateru sacerdote 
amigu sou, edicione posthuma. Tatari, in sa imprenta 
de Simone Polu, 1777 , in 4°. 

SAGGIO sulla Sardegna. Genova , tip. Ferrando , 1837 , 
w 8<> (V. n. 646). 
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651. J/ESCRIPTION géographique , bistorique et politique 
da royaame de Sardaigne , avec plusieurs pièces cu- 
rieoses concernant les intérèts des princes par rapport 
a ce royaume. La Haye, chez Jean Van-Duren, 1725 , 
in 8°. 

È questa una ristampa del libro Intitolato: La Sardaigne paranymphe 
de la paix, n 14 , in 8°, registrato dal Vogt nel catalogo del Hbri rari. La 
stessa ristampa è por rara. Ignoto è il suo autore. r 

DOCTRINA Christiana composta per ordine de N. S. 

Clemente papa VAI de sa R. P. Roberta Bellarmino 

In Turimi 9 in sa stamp. Zappata, 1738, in 16°, col 

testo italiano a fronte (V. n. 647). 
GHERSI (Ignazio Gio. Battista). Osservazioni chirurgiche. 

Cagliari, tip. Monteverde , 1840 , in 4° p. (V. il 646). . 
652. MARMORA (Albert de la). Yoyage en Sardaigne de 

1819 a 1825. Paris, imprim. de L Piccar*, 1826, 

in 8° , coir atlante. 

Prima edizione, nono dell' autore. 

MAZZARI (Giuseppe). Orazione funebre del vescovo Pilo 
detta in Sassari il 1 gennaio 1786. Sassari, per 
Giuseppe Piattelli , in 4° p. (V. n. 646). 

PASGALET (Francesco). Due parole sulla Sardegna. To- 
rino, tip. Zecchi e Bona, 1840, in 4° p. (V. n. 646). 

VERNAZZA (Giuseppe). Lettera a Giambattista Simon, 
arciprete turritano. Cagliari, stamp. reale, 1779, in 4°. 

— Sigillo di Gillito , vescovo d' Ampurias , lettere tre 
al mentovato Simon. Vercelli, tip. patria, 1786, in 12°. 



— Medaglia di Cagliari. Torino, 1792, ttamp. reale , 
in 8° p. 

Questi opuscoli si trovano nella raccolta delle scrittore del Vernazza, esi- 
stente nella R. biblioteca , In due volumi. 

ROSSETTI (Domenico). La vittoria riportata sopra il 
popolo di Tiesi il 6 ottobre 1800 , cantica. Smart , 
tip. Azzati , 1800 , in 4° p. (V. il voi. 3. delle Mi- 
scellanee donate dal cav. canonico Baìlle alla R. bi- 
blioteca). 
C53. VIDA, martiriu e morte con sas glorias posthomas de 
Sant' Elìsia protettori de Calaris, in canto» tres. Catari*, 
1787 , in $a imprenta reale, in ISO. 

81 crede autore di questo poemetto In sardo logudorese un Bonifacio 
Dolml, eigesulta, che stanziava In Sardegna nella seconda metà del secolo 
X?m. n prof. Spano (Ori. sarda, parte S> pag. 104) porge alcuni argomenti 
far eonvaUdaze questa credenza. 
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RANCIA engafiada, Francia respondida, por Gerardo 
Hispano. Caller, 1635 , in 4° (V. Miscellanee della R. 
biblioteca, n. 52). 
BREVE relacion de sa vida y roartyrio del V. P. Ignazio 
de Azevedo. Sacer, por Joseph Centolani , 1645, in 12° 
(V. Miscellanee della R. biblioteca, n. 84). 

654. MAZZARI (Giuseppe). Scelte odi di Pindaro tradotte : 
poesie varie del traduttore : sacre elegie latine di 
Ermano tigone, volgarizzate in distici rimati. Sassari , 
Piattoli, 1776, in 8°. 

655. CETTI (Francesco). Dell'uso della propria nobiltà, al 
commendatore Don Silvio Alli Maccarani, prendendo 
egli l'abito di cavaliere di S. Stefano in Pisa l'anno 
1777. Sassari , per Giuseppe Piattoli , in 8° p. 

656. ROBERTI (Giambattista). Favole esopiane, eoo un di- 
scorso. Sassari, per il Piattoli, 1779, in 8°. 

657. SECONDA memoria cattolica contenente il trionfo della 
fede e della compagnia di Gesù. Nella slamp. camerale 
di Buonaria, 1783, 3 voi. in 8° in uno. 

Stampa alla macchia, che si crede fatta nel convento dì Bonaria di Ca- 
gliari. SI crede anche che l'autore ne sia stato Bonifacio Dolori, eigesulta, 
soprammentovato. 

658. CORRISPONDENZA autentica fra i ministri di S. Santità, 

e gli agenti del governo francese, principiando dalla 
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occupazione di Roma nel novembre 1807 tino al 14 
maggio 1809. Cagliari, stamp, regia, in 4°. 

LALLEMANT (Pietro). I santi desiderj della morte» 
versione dal francese. Cagliari, stamp. Montcverde, 1837, 
in 8° p. (V. Miscellanee della R. biblioteca , n. 3). 

BUCCELLATI (Luigi). L'arte di curare le malattie. 
\. Cagliari , tip. areiv. , 1B38 , in 4° jp. (V. il 646). 



-«• 
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SlIPPLIMENTO ALLA CLASSE SECONDA 



PARTE PRIMA 



A 



659. ALLEGAZIONI forensi Mss. In f. 

In questo volarne st trova una raccolta di allegati e consulti forensi In 
lingua latina, Italiana, e snagnuola dei giuristi sardi: Altresì Don Giovanni, 
Cadelto-Ruglu p. Francesco Ignazio, Cany Antonio, Carcassona Salvatore, 
Caraicer Giovanni , Carta-Fores Diego , Carta Glo. Battista , Delvecchlo D. 
Alfonso , Cocco de Haro Pietro Diego , Cony-Triay Francesco, Diez D. 
Francesco , Dessi Francesco Angelo , Deiart Giovanni , Martuccio Carlo , 
Pendacelo Antonio Michele, Pinna-Russoto Francesco , Tanda Giammaria. 

660. LANGASCO (Thomas). De sacramenti» in genere et in 
specie et praesertim de encharìstiae sacramento disput. 
scholasticae. In 4°. 

È questo un trattato scolastico dettato dal tangasco, professore di teo- 
logta scolastlco-4omn|ptica nella regia università di Cagliari, nelT anno 
scolastico^ 1727-28. Apparteneva alla regia biblioteca. 

661. MUCIO (Hieronymus). Tractatns de gratia. In 4°. 

Apparteneva alla regia biblioteca. Anche questo è un trattato scolastico 
dettato dal Mucio, della compagnia di Gesù, nella università di Cagliari, 
nel corso del 1680-81 (I). 

(I) Quando pubblicherò il catalogo dei libri rari e preziosi, non 
che dei Mss. della regia biblioteca, tratterò anche di alcuni pochi Mss. di 
sardo argoménto, sopra i quali mancano certi dati per ben descriverli. 



252 



CODICI MEMBRANACEI 



662. \j OBICE del secolo XIII, latino; di SO carte, «9 scrìtte 
ed una bianca ; caratteri semigottici ; in 8°, se il con- 
frontiamo coi sesti dei libri dei tempi presenti ; in 4°, 
se si> tiene conto dei sesti antichi. Esso era della 
chiesa collegiata di 8. Maria de Citiso, pesta mi tempo 
nella terra di S. Gillia od Igia , prossima allo stagno 
cagliaritano. Locchè si raccoglie daHe seguenti parole 
scritte in fine della carta 30 : Iste Kber est Ste Mate 
de Cluso. Dalla varietà delle scrittore contenutevi si 
argomenta che fosse un registro di carte di quella 
chiesa. Giacché serbasi intenzione di pubblicarlo intiero 
con le analoghe illustrazioni, basta ora di annoverare 
i principali monumenti che vi ai racchiudo», donde 
molta luce ha tratto la patria storia, prescindendo 
dalle altre isolate scritture in prosa ed in verso, miste 
con quelli , le quali offrono leggerissimo interesse. 

1. I decreti del sinodo nazionale di Santa Giusta , 
i quali terminano Con queste parole : CmstitoSoms 
venerabili* viri domini Gotti fredi prue fecti, domini Papae 
subdiaconi et cappellani , apostolica* sedis in Sardinia 
et Corsica legati, editaè in concilio apud episcopo- 
tum Sanctae Justae, celebrato anno Domini millesimo 
CC XX VII , indictione XI HI, die XIII intrante mense 
novembri , pontificato* Domini Honorii IH papae anno 
X, ubi interfuerunt archiepiscopi et episcopi Sardiniae 
et dia multitudo praelatorum. (Tale è la lezione che 
il cav. Baille apparecchiava per la stampa, adattando 
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le parole ali» ortografia moderna , e spogliandole delle 
Molte abbreviature del codice). 

4. Un' epistola di Onorio IH agli arcivescovi e ve- 
scovi sardi , dove li certifica della sua «aattazione al 
pontificato. Datum Perusii Villi kaUndas augusti, 
pomtifieatus nostri mmo prima. 

3. Altra epistola dello stesso papa Onorio IH air ar- 
civescovo éi Cagliari ed ai suoi sdfraganei , nel ri- 
spetto dell- ammioistraiioBe e distribuzione dei danari 
«della santa crociata. Datum Luterani II kalenias martti, 
ponti ficatns nastri anno primo 

4. Altra del papa medesimo al sardo catolicismo 
per riscaldarlo a cooperare alla «anta -crociata. Datum 

WitertU III boi. marta, pmùtjlcatus noveri asino quarto. 

5. Epiatola di Gregorio K VmeraMlibu* fratribus 
archiepiMopiè rt episcopi* , et èUectis firn abbatibus , 
prioribus, arehidtacouis, deeanis et olii» eeelesiarum 
praehtis, ai quo* litterae i&ae yervenerint , dove loro 
si ordina di non conrabìeate coi frati «icori «postati. 
Beate, II nonas moK, pontìficatm nostri emno secundo. 

6. Inventario di argenti, di libri, « sacri arredi» 
ohe {neonància <Sosì? in nomine Domini. Àmen. Anno 
gratiae CCXXYIIII, VIII haléntas jumi. Apud San- 
etam Gitiam libri depositi in berUrtis etc. 

7. Epistola di Onorio ni agli arcivescovi di Ca- 
gliari e -di Torres, relativa alla postulazione -del ve- 
scovo di Terralba ad arcivescovo d' Oristano. Datum 
Luterani III hàlendas nwembfis , pontificatus nostri 
anno octavo. Anno vero gratiae MCCXXIIII. 

8. Altra epistola di Onorio in all' arcivescovo di 
Torres, a Rolando suddiacono e cappellano , e legato 
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della sedia apostolica , ed all' abate di Saccargia, che 
ragguarda air altra postulazione del vescovo di Solci, 
Mariano, ad arcivescovo di Cagliari. Datutn Reale TI 
idus julii , pontificato* nostri anno lertio. Amo pero 
Domini MCCII. 

9. La formula della concessione del pallio all' istesso 
arcivescovo Mariano. 

10. La formula del giuramento da lui prestato alla se- 
dia apostolica. Amo Domini MCCXXI, Vili idus aprite- 

663. CODICE di carte 41 in 4° , delle quali trentaquattro 
sono scritte , e 1' altre sette bianche : che racchiude 
il protocollo di Stibioto Stfbio , notaio pubblico e 
cancelliere del marchese Giovanni di Monferrato, 
dove sta il processo dell' arbitrato del marchese 
medesimo circa la composizione delle lunghe di- 
scordie tra il re Pietro d' Aragona , ed il comune di 
Genova, per rispetto specialmente alle due isole di 
Sardegna^ e di Corsica; per lo quale oggetto amendne 
parti avevano creato arbitro il marchese. Il Manno , 
che ne ha dato cenno nella sua storia (ediz. 1», voi. 
3, pag. 93-94), accenna di trovarsi nel regio archivio 
di corte di Torino un simile processo. Questo codice, 
prezioso quanto il precedente, è in idioma latino, e 
scritto di mano dello stesso Stibioto Stibio. Ne indi- 
cherò gli atti contenutivi nello stesso ordine in cui 
si trovano disposti in quel protocollo. 

1. lustramento (colla data d' Asti, 27 marzo 1360, 
not. pubbl. e cancell. Stibioto Stibio) , per lo quale il 
marchese di Monferrato proroga a cinque anni la pro- 
nuncia del suo definitivo giudicio nella causa di quel 
compromesso. 
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3. Sentenza di pace pronunciata dal marchese (Asti, 
27 mano 1360, noi e cancell. Stibioto Stibio), per 
lo quale mentre dichiara di doversi dai dne stati man- 
tenere perfetta pace, ordina che, per guarentire vieme- 
glio r esecuzione dell' arbitrato che dentro i cinque 
anni sarebbe per dare , si riméttessero in suo potere , 
dal re d' Aragona , la città d' Alghero, e dal doge e 
comune di Genova , la città di Bonifacio in Corsica. 

3. Altra sentenza del marchese (Asti, 30 marzo 1360, 
not e cancell. Stibioto Stibio) sopra diversi punti ed 
articoli della pronunciata pace: i capi della quale rag- 
guardano alla osservanza ed esecuzione della pace stessa 
ed al ricevimento di prove per danni dati reciproca- 
mente. 

4. lustramento di procura (Almunia, 25 dicembre 
1359, presso a Bernardo de Honastre, not pubbl. e 
segr. del re d' Aragona) fatta dallo stesso re Pietro 
d'Aragona a Francesco de Perillionibus , consigliere 
suo e camerlengo, perchè facesse le sue parti per com- 
porre in ogni miglior maniera le differenze col comune 
di Genova. 

2. Altro instrumento di procura (Genova, 21 marzo 
1559, presso a Giorgio Odoardo di Glavaro, not. e 
cancell. del doge e comune di Genova) firmata da Si- 
mone Boccanegra, doge di Genova, col consenso degli 
anziani del suo consiglio e degli ufficiali dell'ufficio 
di guerra, in favore di Leonardo di Montaldo, giurispe- 
rito, onde davanti al marchese di Monferrato trattasse 
T accomodamento delle differenze col re d'Aragona. 

6. Atto di compromesso (Asti, 9 aprile 1359, not. 
e cane. Stibioto Stibio) nella persona del marchese 



Giovanni di Monferrato, firmato dai procuratori del 
re d* Aragona, e del comune di Genova, perchè il 
marchesa entro dm anni definisse le controversie , con 
facoltà a Ini di prorogare il eomproosaaso far una 
sola Tolta. 

7. Lettere (il aprile 1359) del marchese al re 
d' Aragona» ed al doge di Genova* onde rilasciassero 
di subito i prigionieri fatti d' ambe parti , dorante la 
guerra. 

& Decreti del marchese (fi loglio 1559) per la ces- 
sazione dalle offese d* ambe le parti , par - il rilascio 
dei prigionieri, e per altri Oggetti concernenti alla 
pace. 

9. Lettera del marchese (6 loglio 1359) al re d'Ara- 
gona, colla quale nuovamente lo eaorta a rilasciare i 
prigionieri genovesi 

10. Ratifica del compromesso, firmata dal re d' Ara- 
gona (Majorca, 8 agosto 1359, noi Pietro de Cairega) . 

11. Simile ratifica per parte di Simone Boccanegra, 
doge di Genova (Genova, 9 settembre 1359, not Gior- 
gio Odoardo de Clavaro). 

12. Altra ratifica del compromesso (in villa Carva- 
riae, 5 dicembre 1359, not Bernardo de Pinos, per 
parte del re Pietro, col consenso e coir approvazione 
della regina sua consorte e del suo consiglio. 

13» Nnova procura del re (in villa Catrame, 14 
novembre 1359, not Pietro di Carrega), colla quale a 
Francesco de Perillionibus aggiunse Giasperto di Tre- 
gorano, promotore della regia curia, e Romeo Lulli, 
cittadino di Barcellona , per rappresentarlo nella causa 
di compromesso. 
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14. Comparsa presso al marchese di Monferrato (2 
aprile 1300, not e cancell. Stibióto Stibio) di Fran- 
cesco d 9 Enrico, giurisperito , di Domenico Fatinanti e 
di Gabriele Adorno, procuratori del doge e 'comune di 
Genova, onde stabilisse un termine perentorio alle 
due parti per presentare ogni 1 loro ragióne :' dietro a 
che il marchese fissava quattro mesi. 

15. Commissioni del marchese (Asti, S aprile 1360, 
not e cancell. Stibióto Stibio) a Leonardo -di Pala- 
ciolo, licenziato in. leggi di Barcellona,' e; ad Antonio 
di Stephanis, giurista, vicario e consigliere del mar- 
chese» onde il primo in Barcellona, e V altro in Ge- 
nova, assumessero informazione per il chiarimento di 
certi danni. 

16. Informative di Leonardo di Montando sopra le 
competenze dei Doris col re d' Aragona circa le terre 
dai primi possedute in Sardegna, non che sopra le 
intenzioni del re intorno alla stessa famiglia (Asti, 26 
maggio 1360, not Stibióto Stibio). 

17. Sentenza del marchese per rispetto ai Doria, 
per la quale si decretava la restituzione ai medesimi 
dei loro antichi dominj in Sardegna sino al 1330, 
tranne Alghero, la Gallura, Sassari ed Iglesias: la 
revoca dei processi contro a loro costrutti , la loro 
restituzione in intiero, e riammessione alla regia grazia, 
salvi i diritti del re sopra quei luoghi (In Castro Mon- 
tiacalvi, SI giugno 1360, not Stibióto Stibio). 

18. Comparsa presso al re Pietro di Cristoforo di 
Paolo, not e cancell. del comune di Genova , e di 
Stibióto Stibio, a nome del marchese di Monferrato , 
in cui richiesero a quel monarca la esecuzione dal suo 
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canto delle emanate sentenze, giacché il comune di 
Genova era disposto ad eseguirle (Barcellona, . 8 otto- 
bre 1360, not Stibioto Stibio). 

19. Sentenza del marchese (Asti, 2 aprile 1360, not 
Stibioto Stibio), colla quale, dichiarando che il luogo 
di Bonifacio era di pieno dominio del comune di Ge- 
nova, spiega che la detenzione del medesimo non du- 
rerebbe più di quattro mesi. 

20. Altra sentenza della stessa data, relativa ai 
negozj dell' isola di Corsica. 
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APPENDICE 



PORTAFOGLIO I. N.° 4. 



Scritture inedite del cav. Botile y per lui compiute. 



1. Sopra Gilho, vescovo d'Amporias, lettera di Lodovico 

Baille al sig. barone Vernazza di Freney , in data di 
Torino, Sa luglio 1796 , in 4°. 

2. Inscrizione dei bassi tempi mostrata dal cav. Baille. 

1798, in f. 

Fa ritrovata 4*1 canonico della chiesa cagliaritana dottore Gaetano Porca, 

» 

nell'anno 1788, Infissa nelle fondamenta del campanile della chiesa di S. 
Anna, parrocchiale del quartiere di Stampace in Cagliari. 11 Porcu la co- 
munteava al Baille suo nipote; e questi dottamente la illustrava, deducendone 
come nel castello di Castro era stato fabbricato sotto la dominazione pisana 
un arsenale , ossia recinto destinato alla fabbricazione e conservazione 
delle armi* Il Baille riprenderà questo lavoro nel 1824 per dedicarlo agli 
ufficiali del corpo d'artiglieria stanziati In Sardegna. 

3. Dissertazione sulle armi di Sardegna, comunicata, in 

nome del Baille , da Don Domenico Simon ai barone 
Vernazza nel 23 febbraio 1818. In f. 

La stessa che veniva citata dal Manno (Stor. di Sard., I» edlz., tom. 2, 
pag. 188, noi 1). 

4. Memoria sopra le monete coniate in onore dell' impera- 

tore Ottone. In f . in idioma spagnuolo. 

5. Illustrazione circa la vera epoca di due carte del R. 

archivio diplomatico di Firenze, mancanti di data. 

6. Compendio de las veglas de ortografia espanda, 1792, 

in 4°. 



\ 
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7. Succinte regole per leggere le scrittore spaglinole. In f. 

8. Memoria sai capitolo 6 de postulatane praelatorum delle 

decretali di Gregorio IX : per la quale il BaiUe chiariva, 
che il capitolo della chiesa cagliaritana postulava per 
suo arcivescovo il yescovo di Sofci, Mariano. 

Intenderà di dedicarla all' archmeovo di Cagliari, Navoni, nel tuo •otonne 
Ingresso a questa tede. 

• ■ • • • 

9. Notizie dello stato della Sardegna , date dopo del 1826. 

In f. , in idioma francese. 

. . . " 

Tutte queste scritture sono autografe, meno quella ragguardante aDe 
moneta d'Ottone. 



PORTAFOGLIO 1. N.° %■ 



Inscrizioni antografe del cavaliere Lodovico Baflle, dettate 
in purgato stile latino per diversi lieti, o tristi av- 
venimenti. 



PORTAFOGLIO I. N.° 3. 

Lavori ideati dal cav. Botile per illustrare alcune 
parti delle sarde memorie, ma non recati a perfezione. 

. Nuove giunte ed osservazioni* alla Sardegna sacra del 
P. Antonio Felice Mattei min. conv., fatte dal cav. 
Don Lodovico Baìlle. Cagliari, 1837. 

Cosi 11 Baìlle intitolata le aggiunte e correzioni al Mal lei, le quali 
ideate Inflno da quando era nel continente , Intenderà di condurre a 
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perfezione uegll ultimi anni di sua vita. Se non che gli mancava il tempo 
e la salute. Le carte relative si radunarono come egli le lasciava. 

2. Materiali per la illustrazione dei quattro giudicati di 

Sardegna. 

3. Bozze d' illustrazioni delle vicende della sarda tipografia. 

4. Simili per la rettificazione della serie dei pretori di 

Sardegna. 

5. Lavori sopra i codici della Laurenziana di Firenze -sulla 

nomenclatura dei paesi e popoli di Sardegna. 

6. Frammento di lavoro sopra il mosaico di Sardegna 

(Pare che si accenni a quello dell' Orfeo, che adorna 
il jqpseo d' antichità di Torino). 

7. Simile per la dilucidazione d' un documento in lingua 

sarda! estratto dalla Certosa di Firenze. 

8. Simile sugli antichi calendari sardi. 

9. Simile sulle diverse indizioni. 

Tutti questi lavori sono di mano del Badie , e pajono frutto del lunghi 
studi che nel continente faceva sulle cose patrie. 



PORTAFOGLIO I. H • k. 



Elenco , nella più gran parte in ordine alfabetico , delle 
persone colle rispettive loro qualificazioni , non che 
dei luoghi più notevoli mentovati in tutte le carte 
che il cav. Balille ragunava per illustrare la storia 
sacra e profana della Sardegna. 

Questo lavoro penosissimo, come prora lo studio che quel cavaliere faceva 
delle raccolte carte , cosi torna molto utile a chi vuole Internarsi nelle 
medesime. 

18 
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PORTAFOGLIO IL N.° 4 



Carte che il cav. Baille di propria mano copiava 
dall' archivio diplomatico di Firenze per giovarsene 
onde illustrare la storia di Sardegna. 



1. Primaziale di Pisa, ossia opera del duomo: carte n. 22. 

La più antica ba la data del 1089 ; la più recente , 
del 1424. 

2. Monache di S. Bernardo di Pisa: carte 2. La prima è 

del 1267 ; l' altra del 1309. 
S. S. Lorenzo alle Rivolte di Pisa : carte n. 18. La prima è 
del 1226 ; l' ultima del 1568. 

4. S. Silvestro di Pisa : carte 3. La prima è del 1326 ; la 

terza del 1373. 

5. S. Domenico di Pisa : carta una del 1347. 

6. Cestello di Firenze : carte n. 9. La prima b del 1220 ; 

V ultima del 1280 in circa. 

7. Olivetani di Pisa: carte n. 10. La prima ò del 1331 ; 

1' ultima del 1354. 

8. Canonica di Nicosia: carte 2. La prima è del 1357; l'altra 

del 1365. 

9. S. Martino di Pisa: una carta del 1338. 

10. Arcivescovado di Pisa : carte n. 4. La prima è del 1201; 

l' ultima del 1470. 

11. S. Catterina di Pisa: carte n. 6. La prima è del 1221; 

1' ultima del 1362. 

12. Capitolo di Pisa: carte n. 4. La prima è del 1104; l'ultima 

del 1322. 
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Altre carte pisane copiate anche dal Baille. 

Dall' archivio di San Matteo di Pisa , una del 1266 : 
dalla Certosa di Pisa, una del 1271: dall'archivio 
capitolare di Pisa, una riportata dal Tronci: altra tratta 
dalla storia del Cambiagi, rettificata sullo stesso Tronci. 



PORTAFOGLIO IL N.° % 

Carte estratte dal cav. Baille dagli archivj di Genova, 
dalla biblioteca Laurenziana di Firenze, e da varie 
opere, collo scopo di giovarsene per V illustrazione 
della storia patria. 

1. Dall'archivio della cattedrale di Genova: carte n. 14. 

Ti sono annesse una memoria intitolata : Circa li gius 
che aveva il r. m0 capitolo di S. Lorenzo in Sardegna ; 
le inscrizioni esistenti nel chiostro superiore dell' antica 
Canonica di S. Lorenzo ; una introduzione del Baille 
alla pubblicazione di siffatte carte. 

2. Copia di una pergamena esistente nelT archivio dei PP. 

barnabiti di S. Siro di Genova. 
S. Dalla biblioteca Mediceo-Laurenziana , copia del sermone 
in latino detto da Federico Visconti, arcivescovo di Pisa, 
al suo ritorno dalla visita in Sardegna. 

4. Diplomi riguardanti alla Sardegna , tratti dagli annali 

dell 9 ordine camaldolese di Giovanni Benedetto Mitta- 
relli , e di Anselmo Costadoni. 

5. Altri diplomi tratti dalla storia cassinesedi Erasmo Gattola. 
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6. Altri diplomi tratti dall' opera del Martene , e Durand, 

intitolata ; Veterum scriptorum , et monumentorum. . . . 
amplissima collectio. 

7. Diploma di Mariano, giudice d'Arborea, del SO dicembre 

1326, tratto da un apografo esistente presso l'arci- 
vescovo d' Oristano. 

Tutte queste carte sono di propria mano del Ballle. 



PORTAFOGLIO IH. N.° 4. 



Carte relative ai codici membranacei di S. Maria 

de Citiso e di Stibioto Stibio. 

1. Introduzione alla pubblicazione dei monumenti compresi 

nel codice dir S. Maria de Cluso. 

Fu dettata dal Ballle negli ultimi tempi di sua vita , in cui gli tenne in 
pensiero di dare l' ultima mano ai lavori fatti sul concilio nazionale di 8. 
Giusta, e sugli altri monumenti di quel codice. 

2. Un apografo dello stesso concilio di S. Giusta. 

3. Un apografo dei rimanenti scritti del codice. 

4. Un apografo dell'intiero codice, quello appunto che il 

cav. Baille aveva approntato per la stampa ideata 
quando si trovava nel continente. 

5. Le note illustrative di molti luoghi del concilio e delle 

altre carte del codice; alcune delle quali sono com- 
piute ; le altre però si trovano abbozzate, e mancano 
dell' ultima mano. 

6. Un apografo d' un' epistola d' Innocenzo in Universis 

christifidelibus per Sardiniam consti tutis, in data 22 
aprile 1214. 
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IIBalUe,in alto di questo apografo, scrìveva: Estratto dotto Steno codice 
in cui era il concilio di 5. Giusta t il quale codice è una miscellanea di 
cose varie; e siccome nella pergamena di S. Maria de Cluso, esistente nella 
biblioteca sarda , manca quest* epistola , è data di supporre , cbe al cav. 
Ballle non riusciva di acquistare intiero il mentovato codice. 

7. Apografo del codice di Stibioto Stibio. 

PORTAFOGLIO III. N.° 2. 

Bozze di lavori del cav. Bai' Ile. 

1. Notizie riguardanti air epoca dei Pisani in Sardegna , 

tratte da un Mss. della casa Roncioni, e da varie 
pergamene del regio archivio diplomatico di Firenze. 

Lavoro fatto negli ultimi anni di sua vita: interessa specialmente per la 
serie degli ufficiali di Pisa in Sardegna e per le buone lezioni di certe 
epigrafi. 

2. Frammento d' uno scritto ideato sull' antico commercio 

di Sardegna ; e note varie sul medesimo argomento , e 
sulle monete, misure e pesi dei tempi di Pisa. 

3. Memoria sopra una statua marmorea colossale dissotter- 

rata nella penisola di S. Antioco, ed ora collocata 
nell' atrio della regia università di Cagliari. 

4. Simile sopra alcune inscrizioni osservate in Galadostias , 

territorio confinante a Pula. 

5. Cenni sopra i conciti di Sardegna. 



PORTAFOGLIO III. N.° 3. . 

1. Quadro dei feudi, dritti regali, ed effetti demaniali de! 
regno di Sardegna, alienati dal 1720 al 1774 (Di 
pugno del Barile ). 
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2. Sopra Gilito, vescovo <T Àmpurias, lettere due di Giam- 

battista Simon, arciprete turritano, al barone Giuseppe 
Vernazza di Freney, copiate, per mano del Badie, 
dall'originale in Torino il 44 luglio 1796 (Le stesse 
lettere hanno la data del SO luglio, e 3 dicembre 

1779). 

3. Critiche osservazioni sulla musica, e le carte relative 

alla corrispondenza tenuta dal Baille con Saverio Mattei 
(Scritture fatte nell'età sua più giovanile). 

4. Osservazioni sopra un sonetto di Dante (Autografo). 



PORTAFOGLIO ffl. H.° h. 



1. Proposta del cav. Baille indirizzata al ministero di Torino 

per lo stabilimento in Cagliari d' un museo d' antichità 
e di storia naturale : col titolo di Pensiero patriottico. 

2. Bozza di nota del Baille allo stesso ministero, colla 

quale, in conseguenza del mancato effetto alla proposta 
dell' instituzione d' una società agraria in Sardegna , 
propose d' ordinarsi al collegio d' arti della regia uni- 
versità di Cagliari di dissertare in certi tempi su qualche 
punto d' agricoltura e di commercio del paese. 

3. Alcune carte che chiariscono come il Baille, ne IT incli- 

nare del secolo XVIII , interponeva ogni sua cura per 
T introduzione in Sardegna dell' innesto del vajuolo 
(Autografe anche queste, meno una lettera, ed una 
nota del medico Pala di Cagliari su questo stesso 
argomento ). 
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PORTAFOGLIO IV. N° 1. 



Passi di varie opere > relativi alla storia di Sardegna, 
che il cav. Lodovico Boxile estraeva , e ragunava 
allorquando trovavasi nel continente, collo scopo di 
giovarsene per illustrare la storia medesima. 



1. Ex opere cui titulus: Inscriptiones pedemuntame infimi 
aevi Romae extantes, opera et cura D. Petti Aloysii 
Galletti Romani. . . . collectae : Romae , typis Generosi 
Salomoms, 1766: inscriptiones ad Sardiniam pertinentes. 

2. Dall' opera: Considirations d'un Italien sur l'Italie, dediées 

a monsegn. le due de Brunswik, prince x de Oelst, en date 
Berlin 19 octobre 1794. 

L'autore di questa scrittura fu il celebre Carlo Denina. 

3. Dall'opera: La recherche des droits et pritentions du 

roi de France.... par M. Jacques de Cassan > conseiller 
du Roi. Paris , chez Robert Denain f 1646. 

Versione in italiano del capitolo IX della stessa opera, «tir le comté de 
Sardatgne. 

4. Dal libro intitolato: Notices et extraits des manuscrits de 

la bibliotéque du roi, lus au cerniti établi par S. M. 
dans Vacad èrnie royale des inscriptions et belles lettres. 
Tom. 1, a Paris, de Vimprimerie rogale, 1787. 

Si riferisce alla seconda delle ambasciate del duca d' Angiò , fratello del 
re di Francia Carlo V, ad Ugone IV d' Arborea. 

5. Dall' opera di Benedetto XIV: De servorum Dei beatifieatione 

et beatorum canonizatione, nel rispetto della santità di 
Lucifero, vescovo di Cagliari. 
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6. Dall' opera di Gaetano Marini : Degli archiatri pontificii. 

Roma, 1784. 

7. Dall' opera del sig. Rousset Les intéréts présents des 

puissances de V Europe (versione in italiano). 

8. Ex opere: Monumenta aquensia del teologo collegiate Mo- 

rando. Torino, 1790. 

9. Ex opere: Lexicon universae rei mmariae veterum, et 

praecipue Graecorum, oc Romanorum, edente Christophoro 
R osche. Lipsiane, 1785. 

10. Ex thesauro morelliano, me familiarum rotnanarum 

nutnismata omnia. Amstelodami, apud Westenium, 175é. 

11. Annotazioni d'Anton Maria Sabini alla dissertazione di 

Giampaolo Nurra sulla Tinctura sardiniaca, apposte di 
pugno di esso Salvini ad un esemplare del Narra, 
che si conserva nella Riccardiana di Firenze. 
1%. Ex opere: Eckel , doctrina numorum veterum. Vindóbonae, 
1792. 

13. Dall'opera: Real grandezza della serenissima repubblica 

di Genova, per D. Luigi de Gongora. Genova, 1669. 

14. Da un libro Mss. intitolato: Discorsi storici dell'avvocato 

Angelo Paolo Carena. 

15. Dalle Decretali di Gregorio IX. 

16. Notizie riguardanti le abazie dell'ordine vallombrosano 

in Sardegna, estratte dai Mss. di D. Fulgenzio Nardi 
vallombrosano, esistenti negli archivj di Ripoli. 

Vi souo annessi altri estratti relativi a queir ordine , non che alcuni 
lavori imperfetti del Ballle su tale argomento. 

17. Dal Malmantile racquietato di Perlone Zipoli, colle note 

di Pucio Lamoni, ed altri. Edizione di Firenze, 1731. 

18. Passi di varj scrittori ' sopra Gaspare Torretta, vescovo 

di Santa Giusta. 
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19. Dal Viaggiatore moderno, ornala vera guida di chi viaggia. 

Venezia, 1780. 

20. Dalla Secchia rapita. Edizione di Modena del 1744. 
SI. Dall'operai Storia <fef commercio e navigazione dei Pisani 

di LorenzQ Contini* Firenze, 1707. 

22. Nota delle persone intervenute alle corti del re D. Pietro 

del 1955 , celebrate in paletto majori domorutn no- 
strarum regiarum Castri Collari. 

23. Memorie appartenenti al monastero di S. Varia di 

Valle verde, ritrovale nello spoglio delle cartapecore 
di S. Maria di Pisa. 

24. Ex opere: Atlas novus y rive theatrum orbis terrarum. 

Amstelodamiy Ianssonfais, 1602. 

25. Ex historia academiae pisano*, auctore Angelo Pabronio. 

26. Ex operibus VaillanU 

27. Dall'opera: Pensi es diverses de M. le covate de Perron 

sur les moyens de rendre le commerce florissant en 
PiimonU Londres 9 1751. 

il capo 701, raggrardante atta Sardegna» Ai trascritto parte dal BalDe , 
parte da Domenico Simon. 

28. Dal Berardi: Gratiani canone*; e dal Baronio: Annales ec- 

clesiastici. 

29. Dalla storia di Tito Livio curante Drakenborch , 1745 , 

1746. 
30; Notizie della vita e , delle opere del P. Salvatore Vitale, 
estratte dalle stesse sue opere. 

31. E* praefatUme Petri Brumanni ad volumina XI, XII, 

XIII , XIV et XV Thesauri antiquitatwn insularum 
folio* L Geergii Graenii. 

32. Ex dissertatane Francisco Ficeroni de plumbei* antiquo- 

rum numismatibu*. Romae 9 de Rubeis, 1750. 
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33. Dall'opera: Vida y hechos de D. Quixote: edizione di 

Madrid, 1771. 

34. Dal Glossario di Du-Cange. 

35. Memoria sa i diplomi della famiglia Malaspina, onde *"' 

conoscere i luoghi dove sii possono ritrovare. 

36. Descrizione d* un' antichissima edizione della Carta de Logn 

▼edata dallo stesso cav. Baille, caratteri senrigottici , 
le iniziali a mano in carattere rosso. 

37. Notizie tratte dagli atti del capitolo generale d' Altopascio 

tenutosi nell 9 anno 1339, esistenti nelT archivio della 
Badia Fiorentina. 

n Brille gli ebbe sott' occhio nel 9 febbraio 1799. Sono di molta Impor- 
tanza, giacché vi si scorge la nomina d'un fra Giovanni Serrani de Pilla 
ad regendum... hospital* Sonda* Maria» de Siete , et eeeleeiam Saneti 
Jacob*, et Saneti MiehaeUe de Siasi de Sardinia. Notisi, che la scoperta 
di questi atti fu posteriore alla pubblicazione che taceva 11 Belile del 
sigillo d' Altopascio. 

38. Dal codice Riccardiano, intorno ai censi dovuti dalla 

Sardegna alla chiesa romana. 

Tutte questa carte sono di propria mano, del cav. Belile. 

PORTAFOGLIO IV, N° % 



1. Rubriche , o capitoli risgnardanti la Sardegna, estratti dal 
Breve pisani communi* dell' a^io 1303: libro membra- 
naceo in foglio , che si conserva nell' archivio generale 
della comunità di Pisa ( Di pugno del cav. Baille ). 

8. Rubrica LXX dello stesso Breve, intitolata: De castellani*, 
judice, et notarili Castelli Castri, et salinariis, et notorio 
eorum, coi relativi commenti del cav. Baille (Carta 
autografa ). 
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3» Altri estratti dallo stesso Breve pisani communi*, fatti 
da Giambattista Simon d' Alghero nel luglio 1797, parte 
dall'ufficio della cancelleria di Pisa, parte da un 
codice membranaceo esistente in quella libreria del 
collegio di Sapienza; e trasmessi dal Simon al Baille 1 
suo amico (Di pugno del Simon). 

4. Estratti dal Breve curie maris, esistente nell' archivio della 

cancellerìa di Pisa nel codice membranaceo che con- 
tiene la raccolta dei brevi dei mercanti del mare e 
delle arti ( Di pugno del Baille ). 

5. Estratto da un codice della biblioteca Nicolini in materia 

marittima (Di pugno del Baille). 



PORTAFOGLIO IV. N ° 5. 



Pergamene estranee alla storia di Sardegna, ed in vece 
riferentisi a quella del Piemonte, che il Baille tra- 
scriveva per esercitarsi nello studio dei diplomi alla 
scuola del barone Vernazza di Freney. Il Baille sot- 
toponeva gli apografi allo stesso Vernazza; e questi 
talvolta vi fece emendazioni, o vi supplì qualche 
laguna con note scritte con inchiostro rosso di propria 
mano al margine di quegli apografi. 

PORTAFOGLIO V. N.° UNICO 



1. Estratti di storia antica risguardanti l' isola di Sardegna, 
che trovansi nella storia pisana manoscritta del can. 
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Rafaello Roneiopi, mandate al cav. Badie dal can. B. 
Giambattista Simon, cittadino algherese, nel 7 loglio 1797 
(Tatti di mano del Simon). 

% Transunto di alcune pergamene esistenti nel regio ar- 
chivio diplomatico di Firenze» donato dal Simon al di 
lui amko cm. D. Lodovico Botile, cittadino cagliaritano, 
collettore di quarto può interessare la storia sortfa antica 
e moderna. Questo è il frontispizio. Indi viene la 
lettera del Simon al Baille in data , Firenze 12 giugno 
1798, colla quale gli accompagna quel dono. Tanto 
è voluminoso questo transunto , che contiene 172 carte 
(carta protocollo): è autentico colla firma d'un Carlo 
Petreti. Il lavoro del Simon fu grandissimo. Egli stesso 
così scriveva al Baille in quella lettera : Frutto di non 
indi/ferente fatica per m, che dovetti scriverlo in parte, 
e nelV altra dettarlo, giacché i caratteri delle pergamene 
originali dalle quali ho dovuto copiare, erano nella mag- 
gior parte illeggibili senza un 7 attenta meditazione e lunga 
pratica: Dopo di questo transunto veggonsi altre brevi 
memorie del Simon al Baille in proposito delle sue 
ricerche sulla antica storia della Sardegna. 

3» Carte 6 estratte dalle biblioteca Laurenziana , autenticate 
da Angelo Maria Bandini, prefetto della medesima. 

4: Carte 4 estratte dall' archivio della Certosa di Firenze. 
Vi è unita la lettera del 26 maggio 1797, eolla quale 
un D. Ambrogio Celio inviava quegli apografi al can. 
Giambattista Simon. Questi, a pie di tale lettera, ac- 
certa di averli confrontati colle pergamene originali. 

5. Carte 3 estratte dall'archivio di casa Rondoni. 
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PORTAFOGLIO VI. N.° 1. 



Elenco delle lettere da varj letterati dirette al cav. 
BaSlle in materie ragguar danti > in grandissima 
parte, alle sue ricerche delle sarde memòrie. 

LETTERATI FORESTIERI 

N.° 2 di Saverio Mattei, scrittore napolitano. 
5 di Gaetano Marini, custode della Vaticana. 

1 d' Angelo Maria Bandini , prefetto della Laurenziana. 

2 di Carlo Fea , custode della Cliigiana. 

1 del P. Ireneo Affò, prefetto della Parmense. 

S del preposto Ferdinando Fossi , direttore dell' archivio 
diplomatico di Firenze. 

2 dell' abate Tomaso Valperga di Calnso. 

3 del canonico Francesco Gemelli, autore del Rifiori- 
mento della Sardegna. 

12 lettere , e 2 biglietti del * barone Giuseppe Vernazza 
di Freney. 

1 del professore Malacarne. 

4 del P. Giacinto Hintz , professore di sacra scrittura e 
lingue orientali nell' università di Cagliari, di Lituania. 

2 dell' arcivescovo Melano, vescovo di Novara. 

1 di D. Rodesindo Andosilla, monaco vallombrosano di 

S. Prassede in Roma. 
1 di Ranieri Zucchelli , di Pisa. 
1 di Federico Munters, vescovo di Selanda. 
1 di Vincenzo Follini , di Firenze. 
1 di Pompilio Pozzetti, di Modena. 
1 di Luigi Rolando , professore d' anatomia. 
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LETTERATI NAZIONALI 

N.° 26 di Gianfrancesco Simon. 

2 di Giambattista Simon d'Alghero. 

5 di Giuseppe Cosso. 

4 di Francesco Carboni. 

2 di Matteo Madao. 

2 dell' exgesuita Antonio Luigi Sequi. 

4 di Pier Luigi Fontana. 

2 di Antonio Grondona. 

1 di Giannandrea Massaia. 



PORTAFOGLIO VI. N.° % 



Manoscritti di scritture già fatte di pubblica ragione. 

1/ Mss. della illustrazione della inscrizione romana. 

2. Simile dell'altra illustrazione della inscrizione sulcitana. 

3. Simile del discorso per ¥ avvenimento al trono del re 

Carlo Felice I. 

4. Simile della lettera al cav. D. Pasquale Tola sulla patria 

di Carlo Buragna. 

È Importante assai , perchè vi si veggono annessi i documenti originali 
che s' ebbero dagli archrvj, arcivescovile di Cagliari, e vescovile d'Alghero. 

PORTAFOGLIO VI. N.° 5. 

Versi autografi del cav. Baille , dettati per circostanz a, 
e per mero passatempo. 
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PORTAFOGLIO VI. S'ft. 



1. Materiali relativi alla scrittura che il Baìlle aveva divisato 

di pubblicare circa alla nuova lezione d' una carta 
papiracea dell' archivio diplomatico di Firenze, già 
illustrata dal prof. Migliorotto Maccioni 

2. Estratto della Biblioteca di Fabricio coi supplementi di 

Schoettgenio per rispetto d' alcuni autori sardi antichi. 

3. Estratto dal libro intitolato: Memorie spettanti alla storia 

del. governo, ed alla descrizione della città e campagna 
di Milano nei secoli bassi, del conte Giorgio Giulini. 

4. Un foglio della Gazzetta di Sardegna, 15 novembre 1834, 

n. 46, dove leggesi un articolo dei Baìlle, con cui 
dimostrò 1' improprietà di parlare nel!' applicarsi il 
nome di sobborgo, invece di quello di quartiere, a 
ciascuna delle tre parti della città di Cagliari, appel- 
late Stampace, La Marina, e Villanova. 

5. Trattato tra le corti di Spagna e di Sardegna per la 

consegna reciproca dei disertori dalle rispettive loro 
armate. 

Il cav. Halite lo soscrtae in nome del re di Spagna* 

6. Extrait des opinions des auteurs plus célèbres sur les 

prérogatives et droits des consuls maritimes. Turili 
17W, in 4°. 



PORTAFOGLIO VII. N.° 1. 



Raccolta delle provvisioni delle corti di Spagna, Toscana, 
e Lucca nel rispetto degli affici consolari esercitati 
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dal Baìlle in Sardegna ; di quelle del re di Sardegna ; 
e dei diplomi accademici dei quali fu onorato il Baìlle. 



PORTAFOGLIO VII. N.° 2. 



Un autografo del Berlendis: 2 del Carboni: 3 di Francesco 
Pintor: 1 del viceré Vivalda, cioè una sua lettera a D. Gavi- 
no Cocco, reggente la R. cancelleria, data da Livorno li 
agosto 1794; 2 autografi del cardinale Pipia, cioè due 
lettere sue al P. dominicano d'Oristano, Pietro Fran- 
cesco Contu. Va unito un rarissimo esemplare in stampa, 
di pagine 22 in 16°, della canzone popolare, scritta in 
linguaggio sardo settentrionale, contro alla signoria 
feudale dal cav. Francesco Manna d' Ozieri. 



PORTAFOGLIO VIDL 



Le carte contenutevi figurano nella classe dei Mss. di 
questo catalogo. 
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ALTRO SUPPLIMENTO ALLA PARTE PRIMA 



DELLA CLASSE PRIMA 



yÒGER (Angel). Exercicio de la vida Christiana com- 
puesto en lengua toscana por el P. Gaspar Loarte y 
tradnzido agora nuovamente por Angelo Roger en 
vulgar castellano. Caller, por Vincendo Sembenino, tm- 
pressor del R. Nicolas Canelles, 1574, in 8°. 

L' Ateo (Sucessos generale* de la Isla de Sardefia, tom. 2, pag. Il 25) 
dava cenno d* od Angelo Hoger, della città d' Alghero , traduttore dalla 
Italiana In lingua sarda dell'esercizio della vita cristiana del P. Loarte , 
soggiungendo che questa versione veniva in luce col tipi di Cagliari nel 
1567. L' esemplare di cui parliamo , non ha guari discoperto dame, ed 
aggiunto alla biblioteca sarda , dimostra che la versione ni dall' Italiano, 
non già in idioma sardo ma sibbene in castigano. In esso si leggono , 
coita data del 1567, Il permesso dell' autorità ecclesiastica, ed 11 privile- 
gio del viceré in favore del Roger per la stampa 'di questo libro: cosicché 
rimane a conchmdere, che o Y edizione del 1574 sia seconda , oppure 
abbia per equivoco 1* Ateo preso per la data della stampa quella che era 
soltanto del permesso della medesima. 
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Il cav. can. Don Faustino Cesare Baille, che dettava 
l'inscrizione latina riferita alla pag. 49 di questo 
catalogo, scriveva anche la seguente, già incisa sulla 
lapide marmorea che debbe collocarsi sopra la tomba 
del cav. Lodovico Baille, nel campo santodi Cagliari. 

H1C . IN . PACE . QVIBSCIT 

LVDOVICVS . JOANNIS . F . BAILLE 

EARALIBVS . NATVS . ANNO . MDCCLXIV 

EQVES . ORD1NIS . SABAVDI . OB . GIVIMA . MERITA 

FIV8 . OBIIT . PRIME . RALEND. . MARTIAS 

ANNO . KDCCCXXXIX 

VIXIT . ANN09 . LXXV 

SATIS . GLOR1AE . ET . NOMINI 

PARVM . PATRIAE . ET . AMICIS 

MINIMVM . VNICO . FRATRI . SVO 

FAVSTINO . GAESARI 

QVI . CONTEA . SPEM 

HOC . MONVMKNTVM , POSVIT 

CVM . LACRYMIS 

La gratitudine ne obbliga di far palese che lo stesso 
can. cav. Baille , oltre 1' egregio dono della biblio- 
teca sarda, presentava anche la biblioteca della regia 
università di altri 100 volumi e più di opere im- 
portanti. In altro lavoro se ne darà il catalogo, e 
così pure di quelle altre che nel periodo d' un anno 
in qua vennero donate al medesimo stabilimento da 
persone piene d' amor patrio e generose imitatrici 
del can. Baille. Lo stesso canonico donava anche varie 
monete antiche alla R. biblioteca ed al R. museo. 
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ERRORI DA CORREGGERSI 

Pag. 25 Un. 20 teneva legg. tesseva 

45 » 12 o si tenevano » e *t tenevano 

46 » 20 cfcu*t » parti 
173 » 7 tolgasi (V. n. 258) 

217 » 8 trattato scolastico dettato leggilo in plorale 

» » 15 li trascrisse legg. lo trascrisse 



n tipografo Antonio Tlmon, per tratto di vero amor patrio e di singolare generosità, 
ha stampalo a sue spese copie 400 di questo libro : ne ha offerto graziosamente 
300 esemplari alla biblioteca della regia università di Cagliari ; per lo che ha egli 
conseguito le più chiare dimostrazioni del gradimento di 8. M. U Re: gli altri 100 
esemplari Terranno pure graziosamente distribuiti. 
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